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l'Unità 


Seil marxista Hobsbawm aprea Irving 


SEGUE DALLA PRIMA 


Irving di essere «un bugiardo in quanto negatore 
delia Shoah». Dice Hobsbawm, autocitandosi : 
«Benché non sia difficile smontare la tesi di Fau- 
risson (negatore assoluto della Shoah, n. d. r) non 
possiamo, senza elaborati argomenti, respingerela 
tesi avanzata da irving». E che dice invece Irving? 
Dice- ricordiamolo - chela Shoah non dobe le pro¬ 
porzioni attribuite ad esso. Che non fu una «mac¬ 
china programmata». E che infine non avenne 
sulla base di un ordine diretto di Hitler. Ed è pro¬ 
prio sull’ultimo punto che Hobsbawm «apre» a Ir¬ 
ving, riconoscendogli qualche ragione: «Con otti¬ 


me ragioni il consenso degli storici individua in 
Hitler il responsabile della "soluzione finale", ma 
l’argomentazione di Irving ha modificato l’inter¬ 
pretazione storica del Terzo Reich». E ancora: 
«Nessun serio storico negherebbe che sono lacune 
0 incertezze circa fatti, numeri (da morti), /uogh/ e 
motivi, procedure e molto altro ancora che circon¬ 
dano la storia dd genocidio...di saccordi e discus¬ 
sioni sono naturali e indispensabili». Ora lo stesso 
Hobsbawm ribadisce che la realtà dd genocidio 
non si può in alcun modo negare. Eppure proprio 
la sua forte insistenza, sulla mancanza di uno 
specifico ordine dall’alto di Hitler, conforta il «ri¬ 
duzionismo» di Irving, e non può non stupire Si 


può certo discuteresu quanti ebrd furono effettiva¬ 
mente uccisi con il Ziklon B. Ma non certo sul da¬ 
to che fu Hitler a volere il massacro. E a pianifi¬ 
carlo. Parlano non solo l’eplicita volontà politica 
espressa a iosa dal Fuher in tal senso. Ma anche! 
testimoni nazisti. Qudii ebrd sfilati a Norimber¬ 
ga. Le infinite immagini filmi che dd campi. E an¬ 
che la «recente» confessione postuma di uno dd 
principali esecutori genocidari: Eichmann. Che 
racconta, nd suoi diari, di una macchina ddio 
sterminio rigidamente programmata. La più gran¬ 
de tragedia dd secolo. A cui era impossibile sot¬ 
trarsi. Dd resto, è noto chendia Germania hitle¬ 
riana non volava foglia cheli capo non volesse Fi¬ 


guriamoci la militarizzazione etnocida, a cui tutto 
l’apparato militareera stato lungamente addestra¬ 
to. Qui la prova è anche «logica», ma altresì basa¬ 
ta sui fatti. E su «moventi» ben studiati eacclara- 
ti. Non certosa mere congetture. Ma c’è una altra 
cosa su cui il marxista Hobsbawm «apre», sempre 
in base all’esigenza di distinguere tra politica e 
storia. Ed è la negazione ddia «centralità» ddia 
Shoah nd 900. Con la sua riduzione a «ideolo¬ 
gia» dentro le «guerre di rdigione» dd secolo. In¬ 
fatti lo storico parla ddia tragedia ebraica comedi 
«mito legittimante per lo stato di Israde e la sua 
politica». Dunque, Shoah come «mito politico», e 
non cometrauma reale che spinse gli ebrd a volere 


a tutti i costi uno Stato in Palestina. Èd è questa in 
Hobsbawm una grave conclusione altamente 
ideologica. Che nemmeno revisionisti alla Nolte 
potrebbero mai sottoscrivere. Perché ideologica? 
Perché riecheggia la battaglia antisionista ed estre¬ 
mista degli arabi che non volevano riconoscere lo 
stato di Israde. Ma in fondo questa di Hobsbawm 
duna più coerente conclusione Coerente con le sue 
posizioni dì marxista dottrinario. Che, nd suo 
«Secolo breve», ha sostenuto la centralità politico- 
sodale nd 900 ddI’Urss. E che in politica si è 
schierato contro la nascita dd Pdseil superamen¬ 
to ddia tradizionecomunista. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 




MEMORIA ■ CLAUDIO NATOLI: COLPE E MERITI 
_ DEL LEADER SOCIALISTA SPANNI DOPO 

Quel che resta 
del compagno 

Leon Blum 


ANNA TITO 


«c 


on un indubbio sche¬ 
matismo sarebbe faci¬ 
le affermare che nel¬ 
l'Europa di oggi di Léon Blum 
non resta niente» esordisce 
Claudio Nato- 


LA BIOGRAFIA 


Un ^Bnde oratore 
eieOErato ramnano 



li, docente di 
Storia contem¬ 
poranea all'U¬ 
niversità di 
Cagliari, e stu¬ 
dioso del mo¬ 
vimento co¬ 
munista e so¬ 
cialista fra le 
due guerre, di 
Gramsci, del¬ 
l'antifascismo 
e dell'Interna¬ 
zionale; è au¬ 
tore di Fasci¬ 
smo, democra¬ 
zia e sociali¬ 
smo. Comuni¬ 
sti e socialisti 
fra le due guer¬ 
re, di immi¬ 
nente pubbli¬ 
cazione presso 
Franco Angeli. 

«Le trasfor¬ 
mazioni della 
società dell'ul¬ 
timo venten¬ 
nio ci fanno 
apparire come 
lontanissima 
l'epoca di 
Blum, e anche 
le culture po¬ 
litiche e i si¬ 
stemi di valori dei partiti di si¬ 
nistra in Europa hanno subito 
radicali mutazioni - prosegue - 
Di più: abbiamo assistito da 
parte delle forze di sinistra a un 
processo di cancellazione delle 
proprie radici che assomiglia a 
una mutazione genetica. Que¬ 
sto processo è particolarmente 
evidente in Italia. E la sorte di 
Blum riguarda più in generale 
tutti i grandi protagonisti della 
storia del movimento operaio 
del '900». 

Credequindi aunatotalecancel- 

lazionedi tutti i valori ddlasini- 

stra? 

«No. Per fortuna esiste anche 
una realtà più complessa, perché 
il bisogno di salvaguardacelame- 
moriastoricaedi ripensarelepro- 
prieradici èun'esigenzavitaleper 



Léon Blum entrò nella storia il 
4 giugno del 1936, allorché as¬ 
sunse la direzione del Governo 
del Fronte Popolare: a lui i fran¬ 
cesi devono fra gli altri la scola¬ 
rità obbligatoria, la nazionaliz¬ 
zazione deH'industria di guerra, 
le quaranta ore lavorative setti¬ 
manali, le ferie pagate. La Sfio 
(Sezione francese dell'Interna¬ 
zionale operaia), il Partito socia¬ 
lista, divenne, graziea lui, il pri¬ 
mo di Francia. Fu un leader del 
mondo del lavoro, ma nei suoi 
ultimi anni di vita la classe ope¬ 
raia lo rinnegò. 

È stato forse l'uomo più in¬ 
sultato di Francia, da ogni par¬ 
te, e oggi, nel cinquantenario 
della morte, avvenuta a Jouy- 
en-Josas il 30 marzo del 1950, 
nessuno lo ricorda: «Léon 
Blum? Sì, le ferie pagate» è la la¬ 
conica risposta; e la parigina 
piazza a lui intitolata viene 
chiamata abitualmente «Place 
Voltaire», per via della vicinan¬ 
za deH'omonimo boulevard. Al 
padre dei congés payés si rim¬ 
provera, ancora oggi, di aver 
provocato al Congresso di 
Tours del 1920 la scissione fra 


comunisti e socialisti, e la na¬ 
scita di quel Partito comunista 
con il qualeegli mai smisedi li¬ 
tigare e riconciliarsi. Commise 
degli errori, come il non volere 
ammettere l'ascesa del nazio¬ 
nalsocialismo «Hitler è ormai 
escluso dal potere» scrisse il 9 
novembre del 1932 - e imporre 
al suo paese il non-intervento 
nella guerra di Spagna. 

Jn quanto socialdemocratico 
«È più che mai oggetto degli 
elogi della reazione estrema 
(...) e la sua morte sarà stru¬ 
mentalizzata dai peggiori fasci¬ 
sti contro il Partito comunista 
e l'Unione sovietica» scriveva 
all'indomani della sua scom¬ 
parsa il quotidiano comunista 
«L'Humanité«, di cui egli era 
stato nel 1904, con Jean Jaurès, 
uno dei fondatori. 

«Sapeva stabilire un legame 
con gli altri, li amava, e lo si 
sentiva - scriveva Jean Monnet 
- in ciò sta il segreto del potere 
che esercitava sui suoi contem¬ 
poranei, poiché conosceva gli 
uomini, e li accettava (...) in tal 
modo ciascuno si sentiva suo 
pari...». Era «colui cheascolta». 


prima di esporre o di risponde¬ 
re. «Sempre, iniziava con voce 
flebile, e talvolta tremante. La 
gente urlava "voce, voce!", ma 
lui non la alzava, «parlava, e 
per convincere non contava al¬ 
tro che sulla chiarezza». Si ri¬ 
volgeva ai minatori sullo stesso 
tono con il quale parlava agli 
ex allievi dell'Ecole Normale o 
all'Assemblea Nazionale. 

E queste qualità oratorie, del 
trovare la parola giusta al mo¬ 
mento giusto, Blum le doveva, 
secondo i più, alla sua attività 
di letterato. Sì, perché questo 
figlio di agiati commercianti 
ebrei parigini fu fino alla Prima 
guerra mondiale essenzialmen¬ 
te uomo di lettere ed esteta. Si 
era impegnato poco più che 
ventenne nella difesa di Drey- 
fussul fi ni re degli anni '90, ed 
ha fornito la testimonianza for¬ 
se più citata dell'effetto che eb¬ 
be il J'accuse! di Zola: «Ignora¬ 
vo che il mio giornalaio fosse 
"dreyfusardo", cosi come il 
mio dentista (...) ma ricordo il 
mattino in cui il lo strillone 
Granet, bussando alla mia fine¬ 
stra, mi svegliò urlando: "Pre¬ 


sto, legga questo, è di Zola" (...) 
E mentre leggevo, mi sembrava 
di stare bevendo un cordiale: 
sentivo tornare in me la spe¬ 
ranza e il coraggio: non era fi¬ 
nita, si poteva ancora lottare, 
ancora vincere». 

Allievo, indisciplinato, del¬ 
l'Ecole Normale Supérieure, di¬ 
venne ben presto membro, ri¬ 
spettato, del Consiglio di Stato, 
dove entrò nel 1895. Poeta po¬ 
co convinto, aveva fondato 
con Paul Valéry La conque, col¬ 
laborato con Proust al Banquet, 
ma furono i suoi scritti su La re- 
vue bianche che lo consacraro¬ 
no come saggista e come criti¬ 
co teatrale: «un critico di pro¬ 
fessione, e di vocazione», si au¬ 
todefiniva. Chi ha ricordato 
negli ultimi decenni anchesol- 
tanto il critico e lo scrittore 
Blum? Eppure nel 1907 con Du 
mariage aveva sostenuto, in 
uno stile elegante fino alla pre¬ 
ziosità, tesi audaci e anticipato¬ 
ne in materia di libertà sessua¬ 
le, tanto da far gridare alla 
«pornografia al consiglio di 
Stato». 

A.T. 


le sinistre europee, la condizione 
per poter affrontare gli immensi 
problemi del presenteal di làdi un 
pragmatismo senza principi che 
non di rado sfocia in un gioco di 
presti giofinease stesso. Penso al- 
lalettura critica della 
società capitalistica 
di cui la sinistra è sta¬ 
ta storicamente por¬ 
tatrice nel corso di 
questo secolo, ai va¬ 
lori umanistici di 
giustizia, di solidarie¬ 
tà e di uguaglianza, 
alla difesa della di- 
gnitàedei diritti del- 
leclassi lavoratrici» 

Léon Blum aspirava 
a un socialismo dal 
volto umano. Que- 
stosi èrealizzato? 


// 


Fra i suoi errori 
la disastrosa 
politica del 
non-intervento 
nàia guerra 
civile spagnola 

—fr- 


«Da questo punto di vista è stato 
una figura certamente i mportan- 
te: un esponente del socialismo 
che non ha mai rinunciato all'i¬ 
dea di una soci età soci ali sta intri¬ 
sa di valori umanistici, e questa 
idea ha ispirato la sua 
intera azione politi¬ 
ca. 

Certo, unodei suoi li¬ 
miti maggiori è stato 
un innegabile dottri¬ 
narismo che riman¬ 
dava legrandi trasfor¬ 
mazioni della società 
al I a fase su ccessi va al - 
la conquista del pote¬ 
re e che nell'imme¬ 
diato rischiava di tra¬ 
dursi nella sostanzia- 
leaccettazionedell'e- 
sistente - pensiamo 


alla distinzione che egli teorizzò 
fra "esercizio del potere" e "con¬ 
quista del potere". Ma questo li¬ 
mite è proprio di tutto un filone 
del socialismo del la II Internazio¬ 
nale, al qualeegli sempre si ispi¬ 
rò». 

E vannoricordati anchegli errori 
di Blum,ai quali si appellanotut- 
toraisuoi detrattori. 

«3, nel corso degli anni '30 Blum 
mostrò gravi limiti sul pianodella 
politica estera: tardò a compren¬ 
dere il significato dell'avvento al 
potere di Hitler, si assunse la re¬ 
sponsabilità della disastrosa poli¬ 
tica del "non intervento" nella 
guerra civile spagnola, condivise 
fino a Monaco la logica dell'ap¬ 
peasement. Tuttavia in seguito si 
batté con fermezza contro lo 
scivolamento del socialismo 


francese verso un pacifismo ad 
oltranza che mascherava un 
gretto isolamento nazionale e 
una totale capitolazione di 
fronte ai regimi fascisti». 

Ma ebbe un comportamento 
esemplare durante 
laguerra. 

«3, nel 1940, dopo la 
disfattadellaFrancia, 
si oppose al conferi¬ 
mento dei pieni po¬ 
teri al maresciallo Pè¬ 
talo eal regi medi Vi- 
chy sostenuto dalla 
maggioranzadei par¬ 
lamentari del suo 
partito. Arrestato e 
messo sotto proces¬ 
so, pronunciò da¬ 
vanti all'AltaCortedi 
Giustizia un atto di 


il 


Ma durante la 
guerra ebbe un 
comportamento 
esemplare nei 
confronti dé 
regi me di Vichy 

—fr- 


accusa contro il collaborazioni¬ 
smo eunadifesadelleragioni del 
socialismoedell'interatradizione 
democrati ca e repu bbl i can a del I a 
Francia che impersonavano lo 
spirito della Resistenza e che an¬ 
cora oggi sono un 
esempio di afferma- 
zionedi valori politici 
alternativi e di etica 
della responsabilità 
che dovrebbero ispi¬ 
rare qualunque forza 
chesi richiami allasi- 
nistra. Inoltre aveva 
promosso lasvoltadel 
socialismo francese 
verso i I frontepopola¬ 
re e l'unità d'azione 
con in comunisti, che 
sbarrò la strada all'of¬ 
fensiva delle destre e 


Un'immagine 
che testimonia 
ii periododei 
«Fronte 
popoiare» in 
Franciaeun 
ritratto di Léon 
Bium 


aprì una stagione di "grande spe¬ 
ranza", di riformesociali edi civil¬ 
tà, di riconoscimento dei diritti 
fondamentali delle classi lavora¬ 
trici, che avrebbe lasciato un se¬ 
gno indelebile per il futuro, non 
soloin Francia». 

Oggi Blumsembrapocoamatoin 
Francia; nessuno lo ricorda. A co- 
saèdovutoquesto? 

«Soprattutto al clima politico- 
culturaledeterminatosi nel paese 
aparti redagli anni '80, ecioèdal- 
l'eclissi della cultura di sinistra e 
dell'egemonia, particolarmente 
forte nei mass-media, delle cor¬ 
renti post-modernee"neolibera- 
li". In questo clima si ècercatodi 
riscrivere l'intera storia del '900 
all'insegna di un vero e proprio 
isterismo anticomunista che ha 
investito la stessa tradizione so¬ 
cialista: si pensi al libro di Furet// 
passato di un'Illusione, o anche 
all'operazione legata a II libro 
nero del comuniSmo. Più che 
sul terreno della riflessione sto¬ 
rica, siamo qui in presenza di 
un fondamentalismo cieco e 
intollerante: questi ambienti 
hanno impedito per anni la 
pubblicazione in lingua france¬ 
se di un classico della storiogra¬ 
fia del '900, quale II secolo bre¬ 
ve di Eric Hobsbawn, uscito 
l'anno passato su iniziativa di 
un editore belga. E sulla scarsa 
fortuna di Blum ha non poco 
influito la chiusura settaria che 
costituisce una costante nella 
tradizione del PCF nel secondo 
dopoguerra». 

Blum, che aveva iniziato la pro¬ 
pria attività politica a fine ‘ 800 , 
in qualemaniera ha vissutoein- 
terpretato, da socialista, la Rivo¬ 
luzione d'ottobre, che appariva 
come un fatto del tutto nuovo 
nellastoriadel movimento? 
«3jlla Rivoluzione d'Ottobre 
Blum non condivideva la con- 
dannasen za appello pronunciata 
da Kautsky e da tutta un 'al a del la 
socialdemocrazia. 

Tuttavia criticava la dittatura del 
partito unicoel'usodel terroreco- 
mesistemadi governo, esostene- 
vachelastatalizzazionedei mezzi 
di produzione non comportava 
automaticamente la costruzione 
del socialismo, riteneva che nei 
paesi occidentali la conquista del 
potere non dovesse rinnegare i 
principi della democrazia e del¬ 
l'autogestione dei produttori. 
Nondisperavatuttaviain unatra- 
sformazione democratica del- 
l'U rssin consonanzacon tutto un 
fi I onedel I asi n i strasoci al i sta». 
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Pa^iarìni 

con Van Miert 



LISBONA 


Un carteg^o Riconosciute 
di Bassoiino iediversìtà 
eTreuconi'Ue re^onali 


I l governo dd Polo con¬ 
trappose in maniera 
evidente gli interessi 
dd Nord a qudii del Sud. 

Nd '94, infatti, leimpresedd Sud potevanocontaresu al¬ 
cuni sgravi dd costo dd lavoro, ancheselaUeli conside¬ 
rava aiuti impropri. Qudl'annoil governo Berlusconi af¬ 
fidò latrattativa con Bruxdlesal ministrodel BilancioPa- 
glierini. E il leghista difese cosi male gli interessi ddle 
aziendedelSudchel'Unioneeuropeatolsegli incentivi.il 
risultato fu che per molte aziende meridionali il lavoro 
nero divenneun per sopravvivere. Sempre Berlusconi, al 
verticediCorfù,trai progettifinanziati daN'Uepuntòtut¬ 
to su M al pensa, lasci andò affon darei progetti perii Sud. 


N d luglio dd '98 si 
apre un carteggio 
sulla questione dd 
sommersond Sudtrail mi¬ 
nistrodel LavoroTreueil commissario Ueallaconcorren- 
zaVan M iert. LaUevuoleaprireunaprocedurad'infrazio- 
nend confronti ddl'ltaliaporgli sgravi alleimpreseche 
riemergonodal nero. Treu chièdedi soprassedere in no- 
meddlaparticolaritàddlasituazioneitaliana. Nd marzo 
'99il ministro dd lavoro Bassolino riscrivea Van Mierte 
ottiene un incontro col commissario UeaBruxdles. Dal 
vertice emerge la disponibilità ddia Ue a trovare i modi 
per tener conto ddia particolarità italiana, a patto chegli 
sgravi n on costi tu i scan o u n preceden tea I i vd I o eu ropeo. 


«M 


isure che ten¬ 
gano conto 



ROMA 


Temaoiropeo 
la lotta 
al lavoro nero 


-1 delle diversità 
nazionali e regionali». 

Questa mezza riga inserita a Lisbona il 24 marzo scorso, 
rappresenta uno spiraglio attraverso il quale! 15 accetta¬ 
no politi chedifferenziate perleareedepresse, ancheselo 
sforzo non riguarda ancora in modo specifico la politica 
fiscaledd diversi paesi.«ALisbona-spiegail ministrodel- 
leFinanzeVisco-èstatodecisochesi terrà conto dd la si¬ 
tuazione regionale ndio stabilire in futuro le politiche 
economiche ddI'Ue. Vedremo adesso l'evoluzione». Il 
problema, aggiunge, «ètrovare punti di convergenza su 
esigenzereal i eh eesiston o n on sol o i n I tal i a». 


L I incontroD'Alema- 
Monti di ieri af¬ 
fronta in modo 
nuovo il problema ddl'e- 
mersioneedegli aiuti al Sud. Perlaprima volta lalotta al 
lavoro nero viene vista, non più come una misura assi- 
stenzalistica tutta italiana, ma come un'iniziativa euro¬ 
pea diretta contro la concorrenza sleale ddl'economia 
sommersa. Leaziendechedecidonodi ri emergere perdò 
sono viste come nuove imprese e potranno godere dd 
vantaggi fiscali econtri bufivi previsti per le imprese che 
investonondSud.Sitrattadunquedi un primotassdiodi 
quellepoliticheregionali perl'occupazionechel'ltaliasiè 
battuta perfar i n seri ren d docu men to f i n al ed i Li sbon a. 


D'Alemaflonti, uno spiraglio per gli aiuti al Sùd 

BruxeUesdispoStaatrattareincentivi achi investeeperremersionedel «nero» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA II commissario De alla 
Concorrenza, Mario Monti non 
chiude la porta agli aiuti per il 
Mezzogiorno. Monti incontraie 
ri i I premi er, M assi mo D'Al ema, a 
Pai azzo C h igi esi guarda ben edal 
dire à ad agevolazioni fiscali e 
contributive generalizzate per il 
Sud. Masi dicedisponibileadi¬ 
scutere di incentivi agli investi¬ 
menti e soprattutto di aiuti per 
far emergere il sommerso e il la¬ 
voro nero. In altreparoleBruxd- 
lesmette! suoi paletti agli aiuti 
perii Sud, ma non lo fa in modo 
rigido e chiede al governo italia¬ 
no di far «vedere le misure con¬ 
crete» che intende adottare. «È 
stato - dice Monti - un incontro 
molto costruttivo e chiarificato¬ 
re. Ho ricordato a D'AI ema i mar¬ 
gini consentiti da Bruxdles in 
materia di incentivi ad aiuti al 
Mezzogiorno. Sono consentiti 
gli incentivi per creare investi¬ 
menti e nuova occupazione, so¬ 
no vietati gli incentivi al funzio¬ 
namento correntedelleaziende. 
In questo ambitosi èindividuata 
la possibilità di approfondire la 
materia degli incentivi agli inve¬ 
stimenti eall'emersionedelleat- 
tivitàeconomiche». 

Successivamente, a «Italia ra¬ 
dio», Monti aggiunge: «No ai 
contributi pubblici sesonostam- 
pellepermanenti perleimprese, 
si agli sgravi fiscali se sono aiuti 
agli investimenti». E infine il 
commissario alla Concorrenza 
lanciaun invito all'ltalia:«Sareb- 
beopportun 0 abbassarel afi scal i- 
tà». Insomma, non c'èstato nes¬ 
sun duello Monti-D'Alema sugli 
aiuti al Sud, come pure lasciava¬ 
no presagire alcunedichiarazio- 
ni della vigilia del commissario 
Ue. Il dopo Lisbona, dunque, 
prosegueliscio, el'incontrodi ie 
ri a Palazzo Chigi apre una brec¬ 
cia, a I i vel I o eu ropeo, per I eazi en- 
de che investono al Sud e sul 
frontedella lotta al l'emersione e 


allalegalizzazionedel lavoro ne 
ro. Lo conferma il ministro delle 
Finanze, Vincenzo Visco, secon¬ 
do il qualelaposizionedi Monti 
sugli aiuti al àid, «non si può in¬ 
terpretare in termini draàici». Il 
problema, aggiunge Visco, rife 
ren dosi al dopo Lisbona, «ètro- 
vareun po'di convergenzasu esi¬ 
genze reali». Su questo l'Italia fa 
da apripista in Europa, spalleg¬ 
giata dalla Germania e da altri 
paesi che per ora preferiscono 
non uscirealloscoperto. L'obiet¬ 
tivo comuneèquello stabilito a 
Lisbona, dove, spiega Visco, «è 
stato deciso chesi terràconto del¬ 
la situazione regionale nello sta¬ 
bilire in futuro lepoliticheeco- 
nomichedell'Unione». 

Al centro dell'incontro di ieri 
traMonti eD'Alemad sonostate 
_ l'emersione 


■ Il dal sommerso 

[«VETO» edal lavorone 

DELLA UE roegli incenti- 

Ma viene /'.[ideali econ- 

, tributivi agli 

ancora bocciata investimenti 

la richiesta nei &jd. L'otti- 

,, ,, ca in CUI SI sta 

di tasse ridotte lavorando la 

per l'intero 

„ . „ Chigi in una 

Meridione nota: «Nei 

condividere 

l'esigenza di politiche di emer¬ 
sione è stata sottolineata la ne 
cessitàdi incoraggi aregli investi¬ 
menti nel Sud, anche attraverso 
appropriati incentivi». E ancora: 
«D'AIema ha posto l'accento sul- 
l'importanzadi considerareleat- 
tività produttive emerse come 
nuove attività e quindi oggetto 
di sostegno anche nel campo fi- 
scaleecontributivo. Atal fineil 
premier ha annunciato specifi¬ 
che proposte alla commissione 
Uecoerenti con leregoledell'U- 
nioneperquantoriguardail mer¬ 
cato unico e la concorrenza». Ai 
contenuti dell'incontro ha lavo¬ 
rato ancheil ministrodel Lavoro, 
Cesare Salvi, chelaprossima set¬ 
ti man a convocherà le parti so¬ 



li commissario europeo Mario Monti; In alto, da sinistra, Aldo Fagliarmi e Cesare Salvi 


Giambalvo/Ap 


LA SCHEDA 

Dai fondi a^i aeroporti 
le guene Rom»Europa 

■ FONDI STRUTTURALI: per colpa di una mappa, è tutto bloccato da 
dicembre. La Commissione ha accolto le proposte italiane per l’Obiet¬ 
tivo 1 (il 70% dei 60 mila miliardi destinati all’Italia) e ha dato l’oka 
quelle per l'Obiettivo 3 (15%), ma ha respinto quelle dell’Obiettivo 2 
(il restante 15%, riguardante il Centro-nord) perché basate su una 
mappa che non corrisponde ai criteri Ue. MALPENSA: questione an¬ 
nosa, dalla bocciatura del decreto Burlando nel febbraio '98 alla so¬ 
spensione del trasferimento dei voli del progetto Treu. Il piano Bersani 
ha ricevuto questo mese il via libera, ma incombono i ricorsi di 12 
compagnie aree. Bruxelles nominerà oggi un esperto indipendente che 
esaminerà la denuncia. GOLDEN SHA^: sul banco degli imputati, 
l’attribuzione di poteri speciali al ministro del Tesoro nelle privatizzazio¬ 
ni di settori come telecomunicazioni, difesa, trasporti. L’Italia è stata 
deferita alla Corte di giustizia Ue. La sentenza, attesa nelle prossime 
settimane. POSTE: l’antitrust europeo vuole vederci chiaro sui 40 mila 
miliardi di lire di aiuti di Stato trasferiti al nuovo ente delle poste italiane 
e sui successivi di 5.198 del debito già cancellato dal Tesoro al momen¬ 
to della creazione del nuovo ente. RAI: il canone pubblico non piace 
alla Ue che mette in forse un’entrata di 2.500 miliardi di lire l’anno per 
la tv pubblica, oltre ad altre misure del decreto salva-Rai del '93. 


dall e poi presenterà a Bruxelles 
un pacchetto di misuresullequa- 
li si comincerà a negoziare con¬ 
cretamente. L'idea è quella di 
considerarelavoro nero ed emer¬ 
sione come problemi non solo 
italiani ma europei, non più den¬ 
tro una logica assi sten balistica 
ma come progetti pilota, al pari 
del decentramento amminiàra- 
tivo. In praticai! riallineamento 
delleaziendein nero che, in base 
alla legislazioneitaliana, ora può 
awen i regrad ual men te i n trean - 
ni, non va più considerato in ter¬ 
mini sanzionatori perleaziende 
chele adottano, macomeun'in- 
cubazione di nuova occupazio¬ 
ne. I n questaotticaleaziendeche 
decideranno di uscire dal nero 
verranno consideratecomenuo- 
vei mpresee, cometal i, potran no 
godere dei vantaggi fiscali e con¬ 
tri bufivi già previsti per il Sud, a 
parti redagli incentivi per chi as¬ 
sume nuovi occupati. Monti ha 


riconosciuto che questa impo¬ 
stazione costituisce una novità 
importanteesi èdetto d'accordo 
aconsiderarel'economia illegale 
come una forma di concorrenza 
sleale. 

Anche il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato riti ene«possi bi¬ 
li approfondimenti sugli sgravi al 
Sud» e in particolare sull'emer¬ 
sione. E afferma: <C'è parecchia 
zona grigia su cui si può lavora¬ 
re». Inoltre Antonio Bassolino, 
che nei giorni scorsi èstato uno 
dei principali promotori del pat¬ 
to di Eboli perilSud,esprime«ap- 
prezzamento» a D'Alema per il 
confronto aperto con Monti. E 
osserva: «Sull'emersione e sui 
nuovi investimenti qualcosa si 
muoveesu questa stradabi sogna 
insistere, forti del l'accresciuta 
credibilità chesi sono conquista¬ 
ti l'Italiaeil nuovo Mezzogiorno, 
contrario all'assistenzialismo e 
aperto al mercato». 


L'INTERVISTA 


Damiano (CgiI): «Il Nordest può aiutare 
la crescita delle regioni meridionali» 


Il Taaro: aiuto, non abbiamo gli euro! 

Italia in fortisamo ritartdo con le nuove montìtee banconote 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Euro, euro... È facile a 
dire, assai menoa-lateralmen¬ 
te- fare. Parliamo dd miliardi 
di monete e banconote che lo 
Stato deve coniare e stampare 
entro venti mesi dal momento 
con il primo gennaio2002 scat¬ 
ta la circolazione euro-lira, ma 
sa mesi dopo addio lira: tutto e 
soloeuro. Ebbene, nd fornireal- 
la Camera duerispostend giro 
di ventiquattr'ore, ilTesorofpri- 
ma, martedì, con il sottosegre- 
tarioGiarda epoi, ieri, con il mi¬ 
nistro Amato) ha ammesso ri¬ 
tardi che appaiono gravi e 
preoccupanti. 

Il punto ddia situazione, 
dunque, partendo dal dato in¬ 
controvertibile, fissato per leg¬ 
ge, cheall'iniziodd 2002 devo¬ 
no esserci sulla piazza 7 miliar¬ 
di e 200 milioni tra monetee 


banconote. Ebbene, a tutt'oggi 
Poligrafico eZecca hanno pro¬ 
dotto poco più di 700 milioni di 
pezzi, con «la previsione» (il 
ministro Amato è stato però 
prudentissimo) di realizzarne 
altri3 miliardi nd corsodi que¬ 
st'anno ed il raggungmento 
ddia famosa quota 7,2 miliar¬ 
di entro il 31 di cembro dd l'an¬ 
no prossimo. Senza contareche 
a qudia data monete e banco¬ 
note dovranno essere state già 
materialmente consegnate 
ovunqueperii Paese alle filiali 
di Bankitalia. 

Prudenza per prudenza, il 
ministro dd Tesoro ha conve¬ 
nuto che, «seia produzionedd- 
Teuro continuasse con i ritmi 
attuali, beh, l'aritmetica non è 
un'opinione...», insomma l'I¬ 
talia arriverdbbealla scadenza 
monetaria europea esposta ad 
una irreparabile, colossalema- 
gra. Perché «questo non acca¬ 


da» Giuliano Amato assicura 
«massima vigilanza», e an¬ 
nuncia quindi raddoppi di ma¬ 
nodopera, ritmi crescenti di pro- 
duzioneedi produttività, nuovi 
impianti: cinquepressend nuo¬ 
vo stabi li mento dd Poligrafico, 
quattro linee automatiche di 
confezionamento ndia vecchia 
end la nuova sede, eccetera. 

Con l'oggettività dd (breve) 
rapporto dd ministro ha fatto 
letteralmente a pugni la (più 
ampia) comunicazione resa il 
giorno prima dal sottosegreta¬ 
rio Giarda. Non tanto per l'a¬ 
spetto dd numeri, quanto per 
qudIoddTidentificazioneddle 
responsabilità dd manifesti, 
notevolissimi ritardi. Anche se 
non si è speso molto per descri- 
verela passata allegra gestione 
di Poligrafico & Zecca, che ha 
prodottouna pesantissima eco- 
stosa ristrutturazione. Giarda 
ha detto cheseToperazione-eu- 


ro «ha incontrato all'inizio 
qualche difficoltà operativa» è 
perché essa avrdbbe «ereditato 
qualche problema di assentd- 
smoedi bassa produttività». Di 
più: l'operazione avrdbbe «al¬ 
tresì dovuto affrontarequd con¬ 
sueti problemi di rigidità che 
l'organizzazione pubblica dd 
lavoro presenta di frontea cam¬ 
biamenti radicali quali sono 
qudii richiesti dal forte impe¬ 
gno per la nuova monetizzazio- 
ne». Ma senza risposta (di Giar¬ 
da) è rimasto il perfido sospetto 
avanzatoTaltrogornoda qual¬ 
che giornale che Zecca e Poli¬ 
grafico italiani stardbbero trat¬ 
tando con gli omologhi stabili- 
menti svizzeri e tedeschi per af¬ 
fidare a loro qualcosa come il 
40% ddlaproduzionechespet- 
terdobealTItalia. Chissàlerisa- 
teche, intanto, i confratdii eu- 
ropd si stanno facendo alle no- 
strespalle... 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Gli imprenditori del Sud 
reclamano una politica degli sgravi 
fiscali, quale strumento imprescin¬ 
dibile per far recuperare loro com¬ 
petitività e per tutelare l'attuale 
mercato del lavoro meridionale. E 
nel Nord-est, invece? Secondo Ce¬ 
sare Damiano, fresco di elezione 
alla segreteria generale della CgiI 
del Veneto, sono altre le priorità 
poste dal tessuto imprenditoriale 
delle regioni più ricche. 

Damiano, leaziendevenetehan- 
no un analogo interesse? Come 
reagirebbero se venissero intro- 
dotteagevolazioni perii Sud? 
PiùvoltegTi imprenditori veneti si so¬ 
no lamentati per "Lesositàdel fisco", 
organizzando in passato anche pro¬ 
teste esasperate: è stata la loro rispo¬ 
sta sbagl i ata al I a perd i ta d i co m pet i ti - 
vità legata alla svalutazione, mentre 
si sarebbe reso invece necessario un 
intervento sulla qualità e sull'inno¬ 
vazione del prodotto. Quanto all'e¬ 
ventuale adozione di sgravi fiscali a 
favoredel Mezzogiorno,diciamoche 
potrebbero rendere più conveniente 
iadislocazioneal Suddi nuovi stabili- 
menti del le aziende del Nord-est, fe¬ 
nomeno peraltro già in attoecheha 
portato anche ad accordi di partner¬ 
ship con aree come Manfredonia e 
Crotone 

Ma oltre alla questione dei con¬ 
tributi e della flessibilità, quali 
sonolequestioni prioritariedal- 
levostreparti? 

Gli industriali veneti hanno recente 
mentedatoqualches^n aledi conse 
pevolezzadellafragilitàdi unmecce 
nismo di sviluppo prevalentemente 
centrato sul contenimento dei costi. 
Per questo hanno dettato le coordi¬ 
nate per una crescita qualitativa del 
sistema che corregga le distorsioni 
più vistose del modello: eccessiva 
frammentazi one delle impreseedif- 
ficoltàdi mettersi in rete; conduzio¬ 


ne familiareedeficitdiman ageri al i - 
tà; scarsa capacità di innovazione: 
difficoltàdi accesso al sistemacrediti¬ 
zio: insufficiente politi cadelleri sorse 
umane. Su questi temi, recentemen¬ 
te, la Confindustria veneta si è con¬ 
frontata con i candidati alla presi- 
denzaddlaRegione, ponendo preci- 
serichieste 

Ma questo significa cheèin atto 
una nuova fase della ricerca di 
competitività? 

Non credo chesi possaparlaredi "in¬ 
versione di rotta": la principale ri¬ 
chiesta degli imprenditori veneti re¬ 
sta pur sempre quel I a del I a fi essi bi I i- 
tà, chein unaregionedover85%de- 
gli avviamenti al lavoro passa per 


Già esistono 
partnership 
tra industrie 
venetee 
aree del 
Mezzogiorno 



contratti atipici significa in pratica 
solo il riconoscimento di potere di- 
screzionalealleaziende. Comunque, 
severamenterassociazionedegli in¬ 
dustriali veneti vuoleavviarelari cer¬ 
ca di uno sviluppo qualitativo del si¬ 
stemaci troverà sempre disponibili: 
del resto quel tipo di analisi e anche 
buonapartedellesoluzioni oggi pro- 
postedagli imprenditori laCgiT lein- 
dicò nel Congresso regionale, più di 
quattro anni fa. Purtroppo in questi 
quattro anni ci siamo lasciati alle 
spai I e an eh e u n 'esperi en za fai I i men - 
taredi concertazione, naufragata poi 
per lo scarso i nteressedel la gi unta re¬ 
gionale di centro-destra e per l'inca¬ 
pacità dei datori di lavoro di stabilire 


rapporti realmente paritetici con il 
sindacato». 

Ma visto che adesso sono gli im¬ 
prenditori a convergere su temi 
già anticipati dal sindacato, esi¬ 
stono le basi per relazioni indu¬ 
striali diversenel Nord-est? 

Noi notiamo ancora un'insufficien¬ 
za di analisi e di proposta sul tema 
del I a formazione scoi asti ca e profes- 
sionale, che resta ancora uno dei 
punti di maggior debolezza del siste¬ 
maveneto. Certamentesi può esi de¬ 
ve intervenire sulla strumentazione, 
suH'orientamentoallascuolaeal la¬ 
voro, su un'analisi più approfondita 
dei fabbisogni formativi. Marestain 
piedi una contraddizione di fondo: 
_ questo modello pro¬ 
duttivo esprime una 
domanda di lavoro de¬ 
qualificato e scarsa¬ 
mente remunerato, 
sempre meno rispon¬ 
dente alle esigenze di 
una società ricca come 
quella del Veneto. Cosi 
i giovani più scolarizza¬ 
ti incontrano più diffi¬ 
coltà a trovare lavori 
corrispondenti alleloro 
aspettative. E allora 
quel discorso che face¬ 
vamo sulla qualità del¬ 
l'apparato produttivo deveaverefra i 
suoi obiettivi anche quello di ade¬ 
guare le imprese alle esigenze di un 
territoriochesi evolve 
Voi qual i i nterventi suggeriteper 
favori requestacrescita? 

Noi riteniamochelepolitichedi svi¬ 
luppo del territorio, compreseal cune 
politiche del welfare, debbano di- 
pen dere sempre men 0 dal I escel tedel 
governo centrale ed essere invece 
sempre più decise a livello locale. È 
perquesto cheguardiamoalleprossi- 
me elezioni regionali con grande at¬ 
tesa, perché ci aspettiamo che per i 
prossimi anni le Regioni assumano 
prerogative e responsabilità assai 
maggiori. 
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VATICANO 


Il Pontefìce raoGonta 
remozione in Terra Santa 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Le emo¬ 
zioni provate, il significato 
di un viaggio di portata sto¬ 
rica compiuto per una setti¬ 
mana in Terra Santa sono 
stati ricordati, ieri di fronte 
a circa sessantamila pelle¬ 
grini in piazza S. Pietro, da 
Giovanni Paolo II con un 
tratto molto personale. Ha 
detto di aver visitato quei 
luoghi già nel 1963 durante 
il Concilio Vaticano II, ma 
ha sottolineato di aver avu¬ 
to «la grazia di tornarvi da 
Papa nell'anno del grande 
Giubileo, nel bimillenario 
della nascita di Gesù» ed è 
stato «come tornare al le ori¬ 
gini, alle radici della fede e 
della Chiesa» quasi per veri¬ 
ficare il cammino percorso. 
Ha ripercorso, quindi, le 
tappe del Monte Nebo in 
Giordania, «una continuità 
con quella del Snai», per¬ 
ché da quel monte Mosè 
guardò la terra promessa, 
senza mettervi piede perché 
morì. 

Ha, poi, ricordato la visita 
alla Basilica della Natività a 
Nazareth, dove si è fatto ca¬ 
rico di «tutti i poveri del 
mondo, in mezzo ai quali 
Dio ha voluto piantare la 
sua tenda». E, con lo stesso 
pensiero, ha detto di aver 
visitato i Territori palestine¬ 
si, Betlemme, alla cui perife¬ 
ria, toccando con mano la 
condizione dei profughi di 
un campo, si è reso perso¬ 
nalmente conto come «vi¬ 
vono da troppo tempo più 
di tre milioni di profughi 
palestinesi», sollecitando la 
Comunità internazionale a 
«condurre finalmente a so¬ 
luzione questo doloroso 
problema». 

Ma - ha continuato - «il 
ricordo di Gerusalemme è 
indelebile nel mio animo» 
perché «grande è il mistero 
di questa città» in quanto 
hacristiani emusulmani»e. 


città santa per esservi giunto M ao¬ 
metto dal la Mecca. Era presente al¬ 
l’incontro pureHusseini, persona¬ 
lità della Palestina, un laico, chesi 
occupadei problemi di Gerusalem¬ 
me». 

Il Papaèriuscitoacamminaretra 
difficoltà trovando consenso. 
Quale! I^reto? 

«Tutto va ri cercato n ei gesti, n a se- 
gni che, andando oltre le parole, 
hanno colpito tutti, alivdio popo¬ 
lare, religioso e politico. La verità 
presentata dal Papa, in quanto 


perciò, «è chiamata a diven¬ 
tare il simbolo alla sua leg¬ 
ge». Ed auspicando che 
«possano gli uomini affret¬ 
tare il compimento di que¬ 
sto disegno», ha inteso riaf¬ 
fermare pubblicamente e 
con forza che la città, pur 
appartenendo alle tre reli¬ 
gioni monoteiste, tutte le 
trascende perché è patri mo- 
nio dell'intera umanità. 

Molto toccante è stata la 
rievocazione dell'omaggio 
da lui reso ai sei milioni di 
ebrei vittime del nazismo, 
con il suo discorso e il suo 
raccogliemento in preghiera 
nel memoriale alla Shoah a 
Yad Vashem. «Ho espresso - 
ha detto - profondo dolore 
per quel la terrificante trage¬ 
dia ed ho ribadito che vo¬ 
gliamo ricordare per impe¬ 
gnarci insieme - ebrei, cri¬ 
stiani e uomini tutti di buo¬ 
na volontà - a sconfiggere il 
male con il bene, per cam¬ 
minare sulla via della pace». 
Un racconto appassionato 
del viaggio più importante 
del suo pontificato, tra i 91 
compiuti per le vie del 
mondo, che gli hanno fatto 
rivivere la predicazione di 
Gesù sul Monte delle Beati¬ 
tudini, presso il Lago di Ga¬ 
lilea, e il momento in cui, a 
Tabgha, moltiplicò i pani ed 
affidò a Pietro di costruire la 
sua Chiesa. 

E, con questi ricordi e con 
un grande spirito di apertu¬ 
ra, il Pontefice ha racconta¬ 
to di aver vissuto l'incontro 
ecumenico con esponenti 
di altre Chiese cristiane co¬ 
me un passo per ricostituire 
quell'unità che fu infranta 
con gli scismi, da quello 
con le Chiese orientali del 
1054 a quello della Riforma 
di Lutero nel XVI secolo. 
Con lo stesso spirito, quin¬ 
di, si è recato al Santo Se¬ 
polcro, che è tornato a visi¬ 
tare da solo nel pomeriggio 
per rivivere i momenti della 
morte e della resurrezione 
di Gesù. 


espressionedi valori umani univer¬ 
sali primadi tutto, èstatacompresa 
datutti chenehannocoltoancheil 
substrato rdigioso. È quanto ha 
coltoancheil giovaneredi Giorda¬ 
nia, di religione musulmana, ve 
dendonel Papali simbolodi quan¬ 
to di più puro enobilec’ènel mon¬ 
do d’oggi. I segni hanno valore in 
quanto ci sono del le realtà eh e, per 
spiegarle, le sole parole non baia¬ 
no. E questa la sintesi dinamica del 
viaggio, che ha aperto prospettive 
primaimprevedibili». AI.S. 


Il Papa 
durante 
l'udienza 
di ieri 
a piazza 
San Pietro 


L'INTERVISTA ■ IOAOUÌN NAVARRO-VALLS. portavocedella Santa Sede 

«I segni cheli Papa ha inciso nella storia» 


Si è,coà,stabilitouncollegamento 
tra il momento di Yad Vashem 
per ricordare la Shoah e quello 
delMurodel Pianto? 

«Il Papa, pari andò aYad Vashem, si 
era augurato due cose: che non ci 
si ano pi ù pregi udizi anti ebrai ci n d - 
la mente dei cristiani e che non ci 
siano più pregiudizi anticristiani 
nellamentedegli ebrei. Questo au¬ 
spicio, espresso dal Papa con la for¬ 
za del la sincerità e del la verità, ha 
trovato nella carezza al Muro del 
Pianto una straordinaria ed emo- 
zionanteconferma». 

Quali effetti questi gesti hanno 
prodotto, in particolare, sulla 
stampaisraeliana? 

«Rispetto agli atteggiamenti prece¬ 
denti aliavi sita, quandol’opinione 
pubblica israeliana non veniva in¬ 
formata benedellarealtà di questo 
Papa e del I a C h i esa, si amo stati te- 
stimoni di un cambiamento in cre- 
scen do del I a stampa i srael i an a eh e, 
naturalmente, ri fletteva in crescen¬ 
do i mutamenti che avvenivano 
nel cuoreenellamentedegli israe¬ 
liani. Egi udizi di comprensioneedi 
apprezzamendo per i discorsi ed i 
gesti del Papali ho sentiti daperso- 
nalitàdel governoedel mondo reli¬ 
gioso. Perciò, penso che il messag¬ 
gio del Papa abbia superato le sue 
stesse parol e ed è stato capi to dal I a 
gente». 

I segni, quindi, hanno prodotto 
effetti che nessuno, fino a pochi 
giornifa,immaginava? 

«Direi di à. Un ministro del gover¬ 
no, primadi sai ire sul l’aereo checi 
ha riportato a Roma, mi diceva - e 


l’hosentitodiredaaltrepersonalità 
politiche e religi ose-che i due mo¬ 
menti,quellodiYadVashem al me¬ 
moriale della Shoah e quello del 
M uro del Pianto, hanno cambiato 
il Paese sul modo di vedere il rap¬ 
porto tra ebrei e cristi ani. Leten sio¬ 
ni, ledifficoltàcheci sono in Terra 
Santa sono note. Ebbene, gli estre¬ 
misti che erano stati spesso prota¬ 
gonisti, non losono stati durantela 
visita. E stata, invece, protagonista 
la maggioranza del¬ 
la gente, tanto in 
Israelequanto a Be¬ 
tlemme nei Territo¬ 
ri palestinesi. Sono 
stati, così, spiazzati 
gli estremisti». 

E che dire del di¬ 
scorso del primo 
ministro, Ehud 
Barak, a YadVa- 
shem? 

«È stato un discorso 
magistrale dicendo 
tre cose: che Gio- 
vanniPaolo II è la 
personachehafattodi piùrispetto 
all’Olocausto; che con la visita a 
Yad Vashem hacompiuto l’atto più 
alto chesi potessefarepercui non ci 
si aspetta altro; eh e aveva seguito la 
cerimoniadel perdono del 12 mar¬ 
zo in S Pietro, rimanendone com¬ 
mosso ed’accordo». 

Può essere considerata chiusa la 
disputa sullaShoah? 

«Ritengo di sì perchéquelleparole 
son 0 state pron u n ci ate dal I a pi ù al- 
tacaricadi Israel e,il primoministro 
Barak, eletto democraticamente 
dalla maggioranza del Paese. Pen¬ 
so, inoltre, chetutti abbiano capito 


che il Papa non è andato lì con dei 
tatticismi, ma con la verità. Infatti, 
non ho sentito reazioni indignate 
da parte i srael i an a per i I fatto eh e i I 
Papa, a Betlemme, ha parlato del 
tormento che dura da troppo tem¬ 
po peri palestinesi. La vi sita al cam¬ 
po profughi gli ha ricordato il 
drammadi 21milioni di rifugiati.il 
Papa si èrecato in quelle realtà per 
dare un contributo al processo di 
pacesenzai tatticismi in cui cadono 
personalità di primo pia¬ 
no del la politica interna¬ 
zionale». 

È stato sincero anche 
nell’incontro interre¬ 
ligioso? 

«Direi di a. Tanto èvero 
che, nonostante alcune 
divergenzeemerse, il Pa¬ 
pa non ha cambiato il 
suo discorso, sottoli¬ 
neando chelasfi da delle 
religioni, oggi, è di favo¬ 
rire "una giusta pace". 
U n’espressione ricorren- 
teintutti i discorsi del Pa¬ 
pa, i I qual e, pur sapendo chec’èsta- 
to un calo dei cattolici, non ne ha 
fatto cen n 0 perchéessenzi al eeraed 
è i I di aloro i nterrel i gioso. Ed èstato 
significativo che aN’incontro ab¬ 
biano preso parte i dodici vescovi 
da sei riti cattolici,tutti insiemein 
una stessa stanza in un clima cor¬ 
diale. Il Patriarca ortodosso ha vo¬ 
luto dareal Papalapiùaltaonorifi- 
cienza». 

Quali previsioni si possono fare 
perilfuturo? 

«È diffi ci I el eggerei n anti ci po I asto¬ 
ria. C’è, tuttavia, da considerare 
che, prima del viaggio, tutti si 


Il Pontefice 
ha rimosso 
pregiudizi 
aprendo 

la nuova stagione 

del dialogo 
— 


aspettavano che il Papa desse un 
importante contributo al processo 
di pace. Dopo il viaggio, ho avverti¬ 
to chetutti hannoapprezzatoii Pa- 
pa q uan do h a affermato eh e I a pace 
non è soltanto possibile in Medio 
Oriente, machelapaceèun impe¬ 
rativo morale che non si può non 


adempiere. È risultato, eoa, chiaro 
eh e I e rei i gi on i dovrebbero i spi rare 
di più gli ^orzi per una giusta pace. 
E credo chequesto di scorso si astato 
recepito anche dal Gran Muftì che 
si è mostrato cordi al e con il Papa al 
qualeha spiegato leragioni per cui 
per i musulmani Gerusalemme è 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ira di Israele: «La Siria vuole la guerra» 

Dopo il fallimento di Ginevra èscontro aperto in Medio Oriente 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Se, Dio non voglia, doves¬ 
se scoppiare una guerra con la S- 
ria, questo governo potrà guardare 
negli occhi i suoi cittadini. Il po¬ 
polo e l'opinione pubblica inter¬ 
nazionale sanno che abbiamo fat¬ 
to tutto i I possi bi I e per arri vare al I a 
pace». La speranza è svanita, la¬ 
sciando il posto alle più cupe pre¬ 
visioni sul futuro. Le parole di 
Haim Ramon, uno dei ministri più 
vicini a Ehud Barak, riflettono una 
sensazione diffusa nello Stato 
ebraico dopo il fallimento del ver- 
ticedi GinevratraClinton eAssad: 
tra Israele e Siria si aprirà a breve 
una fase di «duro confronto» che 
potrebbe sfociare anche in un 
«confronto armato». 

Il pessimismo permea anche le 
riflessioni deN'uomo politico israe¬ 
liano che più si è speso in questi 
anni per determinare una svolta in 
Medio Oriente: l'ex primo mini¬ 
stro israeliano e premio Nobel per 
la pace Shimon Peres. Solo l'osti¬ 
nazione del presidente siriano, af¬ 
ferma Peres in una lunga intervista 
al quotidiano arabo «Al Hayat», 
impedisce la pace tra i due Paesi. 
Se Assad «si sedesse con noi», so¬ 


stiene Peres, e accettase di incon¬ 
trare Barak si troverebbe un accor¬ 
do «in tre giorni». «Gli ho chiesto 
più volte di incontrarmi - racconta 
l'ex premier israeliano - gli ho det¬ 
to: vediamoci, lascia che ascolti 
quello che hai da dirmi e ascolta 
quello che voglio dire a te». Ma la 
richiesta di Peres è caduta nel vuo¬ 
to: «Assad - riflette amaramente 
l'attuale ministro per la cooperzio- 
ne regionale - ha sempre so^enuto 
di non voler usare questa carta: 
non ha senso». 

Le conclusioni del premio Nobel 
per la pace sono scoraggianti: «As¬ 
sad è l'unico leader arabo che non 
considera gli israeliani degli esseri 
umani, perché?». Invoca il dialo¬ 
go, Shimon Peres, ma anche lui fis¬ 
sa dei paletti rigidi al negoziato 
con Damasco. Su un punto, in par¬ 
ticolare, per l'ex premier laburista 
non esistono margini di trattativa: 
il lago di Tiberiade. «Perché i siria¬ 
ni pretendono l'accesso al mare di 
Galilea? - si chiede Peres - Israele 
ha solo due laghi: uno è il mar 
Morto e loro non possono "uccide¬ 
re" anche l'altro». Il controllo del¬ 
le scarsi ssi me ri so rse i d ri eh e del l'a¬ 
rea è una delle questioni dirimenti 
per una pace globale in Medio 
Oriente: Israele, in particolare, 


considera il controllo del mare di 
Galilea di vitale importanza, visto 
che il 40% delle sue risorse idriche 
derivano da questa fonte. 

La replica di Damasco non offre 
certo molti appigli alla speranza di 
un «miracolo» diplomatico che ri¬ 
porti in tempi brevei siriani eisrae- 
iiani al tavolo del negoziato. Per il 
fallimento del vertice di Ginevra, 
la stampa siriana chiama in causa 
lo stesso Clinrton. L'accusa più 
blanda rivolta al presidente ameri¬ 
cano è quella lanciatagli dal quoti¬ 
diano governativo «al-Thawra»: 
quella manifestata dal capo della 
Casa Bianca è stata una «fredda 
neutralità» che incoraggerebbe 
Israele «a continuare la sua occu¬ 
pazione» dei territori arabi. «La co¬ 
sa sorprendente - scrive il quoti¬ 
diano internazionale arabo "al- 
Hayat" - ècheClinton ha perfetta¬ 
mente impersonato il premier 
israeliano Ehud Barak»nel corso di 
un vertice liquidato dal giornale 
come «uno strategemma» orche¬ 
strato dal presidente Usa. Al fuoco 
di fila contro Clinton partecipa 
anche il quotidiano indipendente 
libanese «an-Nahar». In Svizzera, 
«spara» in prima pagina il giornale 
di Beirut, Clinton è andato «per 
prendere e non per dare. Non ave¬ 


va nulla da proporre. L'America ha 
immediatamente preso parte al¬ 
l'orchestra israeliana e ha iniziato 
a cantare le note di aperte o impli¬ 
cite minacce». 

La crisi del negoziato con Dama¬ 
sco ha inevitabili ricadute anche 
sul fronte libanese. Israele intende 
ritirarsi dalla «fascia di sicurezza» 
occupata nel Libano meridionale 
anche prima del mese di luglio, ri¬ 
badisce il ministro degli Esteri Da¬ 
vid Levy. Ma dagli Stati Uniti arri¬ 
va uno stop alla richiesta di Ehud 
Barak di una forza multinazionale 
dell'Onu che vigili alla frontiera 
con il Libano, una volta che gli 
israeliani avranno liberato la «fa¬ 
scia». A rivelarlo è il quotidiano di 
Tel Aviv «Haaretz». In linea di 
principio, gli Usa non si oppongo¬ 
no all'iniziativa di Barak di solleci¬ 
tare le Nazioni Unite a inviare 
truppe che prendano il posto dei 
«caschi azzurri» che dal 1978 pre¬ 
sidiano il Libano. Ma l'inviato spe¬ 
ciale per il Medio Oriente, Dennis 
Ross, ha chiesto a Barak di avere 
pazienza. «Servirà un lungo lavoro 
e una grande preparazione», han¬ 
no spiegato ad «Haaretz» fonti sta¬ 
tunitensi. E il fallimento di Gine¬ 
vra allunga e complica ulterior¬ 
mente questa «preparazione» 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

(Provincia di Bologna) 


Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al conto con¬ 
suntivo 1998 (1). 

1) Le notizie relative alle entrate o alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire) 


ENTRATE 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 


Anno 2000 

Anno 1998 


Anno 2000 

Anno 1998 

Avanzo amm.ne 

— 

— 

Disavanzo amministrazione 

— 

— 

Tributarie 

17.649.500 

16.328.818 

Correnti 

32.585.954 

33.958.745 

Contributi e trasferimenti 

6.292.507 

9.795.767 

Rimborso quote di capitale 



(di cui allo Stato) 

5.545.667 

8.725.621 

per mutui in ammortamento 

2.425.258 

2.486.744 

(di cui alle Regioni) 

38.822 

178.778 



Extratributarie 

10.028.205 

9.952.750 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

7.622.279 

8.614.527 




Totale entrate di parte corrente 

33.970.212 

36.077.335 

Totale spese di parte corrente 

35.011.212 

36.445.489 

Alienazione di beni e trasferimenti 

18.390.000 

11.390.640 

Spese di investimento 

22.315.000 

15.090.809 

(di cui allo Stato) 

80.000 

966.817 



(di cui alle Regioni) 

445.000 

1.931.409 

Totale spese conto capitale 

22.315.000 

15.090.809 

Assunzione prestiti 

12.966.000 

1.170.500 

Rimborso anticipazione di 



(di cui per anticipazioni 



tesoreria ed altri 

8.000.000 

— 

di Tesoreria) 

— 

— 

Partite di giro 

6.142.000 

3.517.740 

Totale entrate conto capitale 

31.356.000 

12.561.140 

Totale 

71.468.212 

55.054.038 

Partite di giro 

6.142.000 

3.517.740 

Avanzo di gestione 

— 

— 

Totale 

71.468.212 

52.156.215 



Disavanzo di gestione 

— 

2.897.823 




TOTALE GENERALE 

65.530.971 

55.054.038 

TOTALE GENERALE 

71.468.212 

55.054.038 


2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal consuntivo, secondo ranalisi economico- 
funzionale, è la seguente: (in migliaia di lire) 


Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTAU 

- Personale 4.305.074 

3.650.998 

_ 

2.728.953 

376.395 

142.047 

11.203.467 

- Acquisto beni e servizi 1.692.717 

3.746.781 

23.171 

914.272 

1.007.829 

17.356 

7.402.126 

- Interessi passivi 238.981 

287.124 

212.018 

63.702 

342.943 

10.436 

1.155.204 

- Invest. effettuati dirett. dall’Amm.ne. 600.993 

3.119.710 

553.000 

2.435.041 

2.007.634 

1.310.000 

10.026.378 

- Investimenti indiretti — 

34.950 

— 

100.000 

330.000 

50.000 

514.950 

6.837.765 

10.839.563 

788.189 

6.241.968 

4.064.801 

1.529.839 

30.302.125 

3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo 

(in migliaia di lire): 







+ L. 3.356.743 


- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno. 



-L 



1998. 




L. 3.356.743 


- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno. 



4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (In migliaia di lire): 



Entrate correnti. 

L 1.439 

Spese correnti... 



L 1.438 


di cui 


di cui 





-tributarie. 

L 748 

- personale. 



L 565 


- contributi e trasferimenti. 

L. 266 

- acquisto beni e servizi. 


L. 453 



L. 425 



L 470 


(1) 1 dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 





IL DIRIGENTÈ:Dott.ssa Nadia Gualtieri 
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LE Cronache 


l'Unità 





100-200 mila il costo medio di un casco 


I RISCHI PER CHI 
VIAGGIA SENZA 
CASCO 


CICLOMOTORI_ 

Con casco Senza casco 


Ferito 


Morto 


Le multe per chi non indossa il casco 
. vanno dalle 60 alle 240 mila lire 


P&G Infograph 


^Sedawero la nuova regola sarà 
rispettata, ogni annosi a/lteranno 
Il 60% da morti In Incidenti stradali 


^ Le regole dell'Ad per comprare 
un «elmetto» veramente sicuro 
E ne locali arriva loscaffaleadhoc 


Casco obbligatorio 
Da oggi per tutti 

Bianco: «Sulleàradecontrolli severissimi» 


ROMA Ogni anno, centoquindi- 
cimila traumi cranici e il 60% di 
morti in meno: questo si guada¬ 
gna, secondo le statistiche, con 
l'uso del casco. Equesto ricordano 
in coro medici e responsabili isti¬ 
tuzionali nel 
giorno in cui il 
casco diventa 
obbligatorio 
per tutti, a 
qualsiasi età. 

Mentrei sinda- 
ci e il ministro 
degli Interni 
Enzo Bianco 
annunciano 
occhi vigili sul¬ 
le strade e at¬ 
tenzione an¬ 
che a chi non 
usalacinturadi 
sicurezza. An¬ 
cora: l'Aci dif¬ 
fonde le regole 
per scegliere il 
tipo di casco 
davvero utile e 
imparare ad 
usarlo corretta- 
mente. E a Foli¬ 
gno e nel Co¬ 
mune di Cam¬ 
porosso, in Li¬ 
guria, ieri veni¬ 
vano pubbli- 

cizzatedueanalogheiniziative, si¬ 
mili a quelle già prese in altri co¬ 
muni: un contributo economico 
ai minorenni che si comprano il 
casco, di SOmila lire per tutti 
quanti nel primocasoe,aCampo- 
rosso, di SOmila lire per chi com- 
pieManni nell'arco del 2000. L'i¬ 
dea, lì, èdi replicare con i quattor¬ 
dicenni del 2001, usando i pro¬ 
venti dellemulteagli indisciplina¬ 
ti di quest'anno. 

Se davvero tutti rispetteranno 
l'obbligo, da oggi ci saranno 10 
milioni di caschi in circolazione, 
mentre finora l'hanno usato il 
91%dei motociclisti esolo il 36% 
dei conducenti di ciclomotori. 
Quanto all'uso, ecco le regole dif- 
fusedall'Aci. Primo, sceglierei ca¬ 
schi con etichetta di omologazio¬ 
neeuropea cheattesta la resisten¬ 
za agli urti (Ece 22-03 oppure Ece 
22-04). Secondo, preferire quelli 
in carbon-keviar (la fibra con cui 
sono costruite le Formula 1). Ter¬ 
zo, evitare di comprare caschi "a 
scodella" o che lasciano scoperte 
nuca e orecchie e scegliere invece 
quelli integrali.Quarto, ricordarsi 
che non si tratta di un oggetto 
eterno: vasostituitoin mediaogni 
cinqueanni esempredopoun ur¬ 
to anche lieve. Quinto, diffidare 


A destra 
un controllo 
Inunavla 
di Roma 


L'INDAGINE 


Giovani del nord a rìschio: bevono 
filmano e non usano il preservativo 


Morto 0,8% 2,4% 

MOTOCICLI 

Con casco Senza 


MILANO Fumano, bevono alcolici, non usano il casco né 
precauzioni nei rapporti sessuali. È un panorama drammatico 
quello che emerge dall'indagine condotta nel '99 sui compor¬ 
tamenti a rischio negli adolescenti delle scuole superiori del 
Nord Italia realizzata da Alberto Pellai, dell'Istituto di Igiene e 
Medicina preventiva dell'università di Milano. Il campione è di 
4.135 adolescenti. Il 19,1% dei ragazzi e il 27,5% delle ragaz¬ 
ze allaccia le cinture di sicurezza, uno su 5 maschi mette il ca¬ 
sco e il 17,7% dice di non averlo mai usato. Tra le ragazze, il 
15,2% lo usa, il 22,3 no, mai. Il 36,7% dei ragazzi e il 29,9 
delle compagne sono saliti in auto nell'ultimo mese con qual¬ 
cuno che aveva bevuto e questo succede almeno una volta alla 
settimana al 12,63% dei ragazzi e al 7,9 delle ragazze. Un ra¬ 
gazzo su 3 e una ragazza su 4 hanno subito furti aH'intemo o 
vicino scuola, mentre il 39% dei giovani e il 19% delle ragazze 
si sono trovati coinvolti in uno scontro fisico nell'ultimo anno. 

Il 77,6% dei ragazzi e il 76,4% delle ragazze ha fumato tabac¬ 
co. Il 59,7% delle ragazze e il 64,7% dei ragazzi si dichiara 
«fumatore abituale». Solo un ragazzo su 4 e due ragazze su 5 
non hanno consumato alcol nell'ultimo mese, mentre il 9,2% 
delle ragazze e il 22,8 dei ragazzi ne ha abusato pesantemente 
almeno una volta. Il 37,9% dei ragazzi e il 32,1 delle ragazze 
hanno già provato hashish o marijuana. Il 36,1% dei ragazzi e 
il 37,3% delle ragazze ha già avuto rapporti completi. Ma il 
28,8% dei ragazzi e il 24,9% delle ragazze non usa anticonce¬ 
zionali né mezzi di protezione dalle malattie. 


Foto di Corrado Giambalvo 


degli sconti eccessivi. Sesto, non 
comprare caschi usati se non è 
possi bilericostruirnecon certezza 
la«storia»:sehannosubìtoun in- 
cidentesi può non vedereed inve¬ 
ce possono esserediventati ogget¬ 
ti del tutto inutili. Settimaed ulti¬ 
ma regola, come è ovvio ma non 
nuoce ri potere, bisogna ricordarsi 
cheil casco servesoloseportato al¬ 
lacciato. 

E l'obbligatorietà per tutti sarà 
utile a salvarsi la vita, maanchea 
ri^uilibrareil rapporto tra giova¬ 
ni di poco meno epoco più di 18 
anni. Cosi sottolineava ieri la re¬ 
sponsabile dell'Qsservatorio per 
l'educazione stradale e la sicurez¬ 
za dell'Emilia Romagna, Emanue- 
laVezzali Bergamini. Secondo lei, 
«si era creato un notevole squili¬ 
bri o i n parti col aref ra d i ci assetten - 
ni ediciottenni, proprio nellafase 
di maggioreimportanzaperlavita 
affettiva e di relazione: nella fase 
delleprimeconquiste,chi usavail 
casco veniva identificato come 
minorenne e dunque meno de¬ 
gno di attenzione». Adesso, inve¬ 
ce, si combattead armi pari, men- 
trein ogni tipo di locale, dal cine- 
maal ri storante,dalladiscoteca al¬ 
la pizzeria, sta per scattare una ri¬ 
voluzione negli arredi: arriva il 


guardacasco, scaffalatura apposi¬ 
ta per lasciare il nuovo oggetto. 
Nellediscotechepiù grandi ein al¬ 
cuni cinema multisala, ci sono 
già. «Noi dj delleradio-annuncia- 
va ieri Pierluigi Diaco - daremo il 
tormentone perchétu tteledisco- 
techesi attrezzino in questo sen¬ 
so». 

Infine, il presidentedella Socie¬ 
tà italiana di medicina di pronto 
soccorso, U bai d 0 M en gozzi, tan to 
per chiari reil problema, ricorda ai 
motociclisti di ogni età: secondo 
le statistiche internazionali, oltre 
a ri du rrel a mortai i tàdel 60%, i I ca¬ 
sco, in caso di urti dellatesta, pro- 
teggetotalmentenel 43% dei casi 
enei 40% permette che le lesioni 
siano lievi. Controporova: quan¬ 
do i n al cu n i stati U saf u abrogata I a 
I egge eh e ren deva obbi i gatori a I a 
protezione, la mortalità per trau¬ 
mi motociclistici aumentò imme¬ 
diatamente del 300%. Infine, 
un'avvertenza: «Indossareil casco 
-diceilmedico-puòdareunafalsa 
impressione di protezione totale, 
tanto che molti sono portati a 
vi aggi are a velocità più ela/ate». E 
i n vece, è eh i aro eh e «i I casco pro¬ 
tegge la testa ma non il corpo, che 
viene ad essere esposto a gravi le¬ 
si on idei toraceedel l'addome». 


Scuola supa\acanza di 12 giorni 

Elezioni più Pasqua: (tiiusuraidal Mal 27aprile 


ROMA Una vacanza veramente 
eccezionale-di almeno 12giorni 
consecutivi - è quella che si an¬ 
nuncia per gli studenti delle 
quindici regioni in cui si svolge 
ranno le elezioni amministrati¬ 
ve, immediatamenteseguitedal- 
la pausa pasquale: le scuole sede 
di seggio dovran no esserech i use, 
infatti, venerdì 14aprile,eriapri- 
ranno i battenti mercoledì 26, 
oppuregiovedì 27, aseconda del¬ 
le regioni. Uniche escluse dalla 
supervacanza sono le Regioni a 
statuto speci al e, ossi a Val I ed'Ao- 
sta, Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Scilia e Sarde 
gna, dove le lezioni si interrom¬ 
peranno giovedì 20aprile, perla 
Pasqua, e ri pren deran n o gi ovedì 
27 aprile (tranne che in provin- 
ciadi BolzanoeinSardegnadove 
le scuole riapriranno mercoledì 
26). 

La circostanza di quest'anno 
non ha precedenti nell'ultimo 


decennio, durante il quale solo 
nel 1994siebbeunavacanzalun- 
ga dieci giorni a Pasqua per l'ab¬ 
binamento con leelezioni politi¬ 
che. L'associazionepresidi (Anp) 
si mostraparticolarmentepreoc- 
cupata perlacoinddenzadi que 
st'anno, sostenendo cheuna va- 
canzacosi lungaaridossodellafi- 
ne dell'anno incide negativa- 
mente sulla concentrazione dei 
ragazzi. Soprattutto se si pensa 
chead essa seguirà un finesetti- 
mana lungo (il primo maggio è 
lunedì) echein occasionedei re 
ferendum, il 21 maggio, lescuole 
chiuderanno altri dueo tre gior¬ 
ni. In realtà, fra gli adempimenti 
el ettoral i eh etermi n eran n o mar¬ 
tedì 18 aprile e l'inizio delle va¬ 
canze pasquali (giovedì 20 apri¬ 
le) rimarrebbe solo mercoledì 19 
apriledadedicareallelezioni ma, 
realisticamente, lescuolehanno 
previsto chemoltissimi studenti 
non si presenteranno in quel 


Capraia e 
Pianosa aperte 
ai pubbiico 

ROMA Saranno aperti al pubbli- 
coeriutilizzati gli ex carceri di 
CapraiaePianosa,grazieauna 
intesasiglatatrai dicasteri delle 
Rnanze, deH'Ambiente, laRe- 
gioneToscanaeglienti locali in¬ 
teressati. L'accordo, firmato alla 
presenzadel ministro delleR- 
nanzeVincenzo Visco, prevede 
l'impiegodei beni demaniali de¬ 
gli ex carceri di Pianosaedi Ca¬ 
praia, nonchèlariqualificazione 
delleexminieredeirisolad'Bba. 
«L'intesatestimoniacomesi può 
rimetterein circolo molto patri¬ 
monio pubblico - haaffermato 
Visco - in modo utilesia perlaco- 
munitàsiaperfeconomia, co¬ 
me nel caso di Capraiain cui sarà 
a/iluppataunastmttura turisti- 
co-ricettiva». Al contempo èsta- 
tofilmato un protocollo di con- 
cessioneallaRegioneToscana 
delcomplessoimmobiliarefio- 
rentinocliviaValfonda,vicinoal- 
lastazionedi S. M ariaN ovella, 
attualesededelladoganache 
saràtrasferitaaPrato. 

Ecco, in dettaglio, checosa 
prevedel'intesa sottoscritta. Iso- 
ladi Capraia: ripartizionetra Sta¬ 
to eComunecon il reciproco ri¬ 
conoscimento del diritto di pro- 
prietàsugli immobili. L'opera- 
zioneriguarda36milametri 
quadrati difabbricati perunva- 
lorestimatodi 30 miliardi. Si pre- 
vedelavalorizzazione, afini turi¬ 
stici, del complesso Sant'Anto¬ 
nio. Isoladi Pianosa: unaparte 
sarà desti nata acoltura biolog ica 
esaranno attuati progetti di svi¬ 
luppo compatibilidalpuntodi 
vistaambientaleedel manteni- 
mentodel patrimonio edilizio. 
Isolad'Bba: leexminiere(694 
ettari) sarannoconcesseall'Ente 
parco nazionaledell'arcipelago 
toscanoeallasocietàmineraria 
perlaloro riqualificazioneerecu- 
pero ambientale. 


giorno equindi, nella loro auto¬ 
nomia, hanno deciso di far va¬ 
canza oppure hanno program¬ 
mato attività alternative (cine 
ma, manifestazioni sportive) per 
quei pochi ragazzi cheandranno 
a scuola. Tutti gli istituti sede di 
seggi elettorali dovranno conse- 
gnareleaulevenerdì Maprileele 
lezioni riprenderannomercoledì 
26 aprile in Piemonte, Veneto, 
Liguria, Emilia Romagna, Um¬ 
bria, Marche, Abruzzo, Campa¬ 
nia, Puglia, Basilicata. Riapriran¬ 
no il 27 aprilelescuoledi Lom¬ 
bardia, Toscana, Lazio, Calabria. 

1128 apri I el el ezi on i ri pren deran- 
noin Molise. «Quest'anno-com- 
menta il rappresentante dell'as¬ 
sociazione presidi Antonino Pe 
trolino-si verificaunasituazione 
molto particolare e negativa per 
laconcentrazioned^li studenti, 
ma l'Anp è da anni che chiede 
un a d i versa si stemazi 0 n e I ogi sti- 
ca, fuori dalle scuole, per gli 
adempimenti elettorali oquanto 
meno una diversa collocazione 
temporale. Solo entro certi limi¬ 
ti, infatti, l'autonomia delle 
scuole consente di giostrare con 
i I cal endari 0 eh e, ri cordo, per I eg¬ 
ge deve assommare ad almeno 
200giorni effettivi di lezione». 


Gooo, la febbre divora gli italiani 

Due milioni a famiglia Vigna: «È contro la Costituzione» 


Attenzione al software «razzila» 

<€migrato»(Ja Bolzano a Trento, l'erroreènel computer 


ROMA In quattro anni il denaro 
speso dagli italiani in scommesse, 
giochi d'azzardo e lotterie legali è 
triplicato passando da 12 mila mi¬ 
liardi ad oltre 35 mila. L'offerta di 
giochi è lievitata ed è sempre più 


personalizzata con loscopodi rag¬ 
giungere nuovi scommettitori. 
Nessunafasciasocialeèormai im- 
munedaquestafebbretreitaliani 
su quattro (il 75% dell'intera po¬ 
polazione adulta) giocano anche 


se occasionalmente tra questi au¬ 
mentano le donne (il 48% delle 
puntate tris del Totip è «rosa». 
Qgni famiglia arriva a spendere 
ogni anno oltreun milionee800 
mila lire in schedine del Totocal¬ 
cio, gratta e vinci, lotto esupere- 
nalotto. Il preoccupante quadro 
emergeda una ricerca del sociolo¬ 
go Maurizio Fiasco, consulente 
della Commissione antimafia, 
commissionata dalla consulta na¬ 
zionale Fondazioni antiusura che 
ieri aRomanel presentarla ha lan¬ 
ciato l'allarme aumenta chi per 
debiti di giocofiniscein manoagli 
usurai. 

«C'èchi arriva - haaffermato il 
commissario antiracket, Tano 
Grasso - a chiedere la cessionedel 
quintoperpagarei debiti eciònon 
basta. L'uso irresponsabiledel de 
naro e la compulsione al gioco 
portano al superindebitamento e 
a cadere preda degli strozzini». Il 
Procuratore nazionale antimafia. 


Vignahasottolineato comeil gio- 
cod'azzardosiacontrarioal detta¬ 
to Costituzionale. «La Costituzio¬ 
ne italiana stabilisce, infatti - ha 
spiegato Vigna - che l'iniziativa 
economica privata, come quella 
dello Stato, è libera ma non deve 
esserein contrasto con l'utilità so¬ 
ciale». «Amepare, invece, -haag- 
giuntoVigna-cheil giocod'azzar- 
do, da chiunque sia gestito, non 
siaun'attivitàconformeal princi¬ 
pio di utilità sociale> e che l'au¬ 
mento del numero di giochi, lot¬ 
terie e scommesse «sta trasfor¬ 
mando il rischio irrazionalein un 
valore». Vigna haan chericordato 
infatti cometutti i casinò italiani 
siano nati prima della Costituzio- 
neecomenel tempo si siano tra¬ 
sformati nella sede deputata alla 
prima fase del riciclo del denaro 
sporco. «I trafficanti -hadetto-ac- 
quistano fiches con denaro con¬ 
tante per poi cambiarle con asse¬ 
gni puliti emessi dal casinò». 


E colpa di un balordo programma 
informatico - installato non in 
uno ma addirittura in 1.300 
(milletrecento) comuni dell'Italia set¬ 
tentrionale - se è potuto accadere e se 
(come spiegheremo subito) potrà an¬ 
cora succedere che, trasferitosi dal co¬ 
mune di SenaleSan Felice (Bolzano) 
al comune di Fondo (Trento), un cit¬ 
tadino si trovi saitto su un certificato: 
«C ance! lato dall'anagrafe per emigra- 
zionein Italia». 

Lo ha ammesso ieri alla Camera il 
ministro dell'Interno Enzo Bianco ri¬ 
spondendo ad una interrogazione (più 
sbalordita che indignata) del deputato 
diessino Luigi Olivieri. E un caso iso¬ 
lato, un singolo e madornale errore 
materiale, o addirittura c'è chi consi¬ 
dera i comuni bolzanini annessi al¬ 
l'Austria? Macché, niente di tutto 
questo, ha risposto Bianco. Gli è - ha 
spiegato - che «il programma infor¬ 
matico istallato cattivo dal 1982 di¬ 
stingue il movimento demografico di 
un cittadino verso un comune situato 


all'estero con la dicitura "emigrato al¬ 
l'estero" da quello di un cittadino che 
si trasferiscein altro comune all'inter¬ 
no dèi territorio nazionaleechepreve 
dela dicitura “emigrato in Italia"». 

Detto questo tra lo sbalordimento 
dei deputati chele ascoltavano, il mi¬ 
nistro dell'Interno ha messo le mani 
avanti: «Francamente sono anch'io 
sorpreso di quanto è accaduto». Allo¬ 
ra è stato disposto l'annullamento di 
quel balordo programma informatico? 
No, sarebbe pretendere troppo anche 
nell'atmosfera di generale sburocra¬ 
tizzazione che si respira da quando 
opera l'accetta sempiificatoria del col¬ 
lega ministro Franco Bassanini. 

No, «per evitare che in futuro - ha 
annunciato Enzo Bianco - possano 
verificarsi irregolarità nel rilascio di 
certificazioni anagrafiche o, comun¬ 
que, formulazioni che possano inge¬ 
nerare equivoci del tipo di quello cor- 
rettamente e opportunamente denun¬ 
ciato dall'on. Olivieri, ho già dato in¬ 
dicazioni affinchè siano diramate ap¬ 


posite direttive a tutti i sindaci e af¬ 
finché sia usata una dizione propria». 
E ancora: «Nello stesso tempo ho ri¬ 
chiamato l'attenzione dd prefetti per¬ 
ché viglino sulla corrètta appiicazio- 
neddl'ordinamento anagrafico». 

In sostanza 1.300 sindaci e qual¬ 
che diecina di prefetti riceveranno 
istruzioni per ignorare quanto raccon¬ 
ta il computer. Per carità di patria e 
amordi coalizioneOlivieri non ha po¬ 
lemizzato. 

Sarebbe stato sin troppo facile far 
notare che, in luogo di annunciare 
migliaia di circolari e direttive inter- 
pretative, e di richiami ai prefetti, il 
ministro Bianco poteva annunciare di 
aver scoperto l'uovo di Colombo: ordi- 
narela rottamazionedi qud program¬ 
ma informatico che se ne infischierà 
ddle direttive e continuerà a sfornare 
la dicitura “emigrato in Italia" quan¬ 
do un bolzanino si trasferirà a Trento, 
0 un trentino se ne andrà a Roma, 
"emigrando in Italia". 

ANDREA PRANZÒ 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Rinviata in extreriis la trasmissione con i leader 
del Polo ecfaf Ppi dopo una giornata di colpi di scena 
Scaricabariletra Bomelli (T gl) eButtiglione(T ribun^ 

Le bizze del Cavaliere 
travolgono Porta a Porta 
Ute Rai-Vigilanza 

Beriusconi concorda il dibattito col conduttore? 

La Commissione stoppa il «trasferimento» di Vespa 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Tarda mattinata, una nota 
della Rai: "Porta a porta" passa sotto 
la responsabilità delle «Tribune e 
servizi parlamentari». Primissimo 
pomeriggio: no, non ci passa più, la 
commissione di Vigilanza «non 
prende atto» della richiesta e la de¬ 
cisione viene sospesa. Silvio Berlu¬ 
sconi e Pierluigi Castagnetti, intan¬ 
to, allesedici, all'arrivo in viaTeula- 
da si trovano di fronte ad una sor¬ 
presa: la trasmissione che doveva 
andare in onda in serata non si fa 
più. Viaggio a vuoto? No. Colloquio 
con Celli. Contrordine, si regiàra, 
senza sapere però quando andrà in 
onda. Entro stasera lo sapremo. An¬ 
zi, lo vedremo. Oggi il presidente 
della Rai Zaccaria verrà ascoltato in 
commissionedi Vigilanza. Su "Porta 
a porta" è stato giallo per l'intera 
giornata. E alla fine la Rai ha an¬ 
nunciato: «Porta a Porta sospende la 
trattazionedi temi elettorali». 

Tra un colpo di scena e l'altro rie¬ 
splode la polemica sulla par condi¬ 
cio. Con Berlusconi che addebita 
subito gli episodi di ieri ad «un ef¬ 
fetto perverso della legge», anche se 
definisce quello di ieri «un inciden¬ 
te di percorso». Castagnetti che pro¬ 
testa e dice che non mandare in on¬ 
da "Porta a porta" «sarebbe stata 
un'assurda discriminazione» nei 
confronti del il Ppi. Antonello Falo- 
mi (Ds) e membro della commissio¬ 
ne di Vigilanza che chiede di cono¬ 
scere «i criteri in base ai quali si è ar¬ 
rivati a questo faccia a faccia». E il 
responsabile informazione di Botte¬ 
ghe Oscure, Giuseppe Giulietti, che, 
afferma: «Ogni rubrica sia Rai che 
Mediaset va sotto la titolarità di un 
direttore. Ora sta alla Rai definire 
questa questione secondo le regole 
della commissionedi Vigilanza. Ma, 
sarebbe grave se ven i sse co nfermato 
che Berlusconi abbia manifestato la 
pretesa di decidere chi debba essere 
il suo interlocutore, magari dopo 
aver espresso un veto per un con¬ 


fronto con Veltroni». Lapo Pistelli 
del Ppi definisce «gravi» le frasi di 
Falomi e respinge il sospetto: non è 
vero che Berlusconi ha scelto casta¬ 
gnetti perché «interlocutore più co¬ 
modo». Ma cosa è accaduto ieri? Le 
prime indiscrezioni parlavano di 
contrasto tra il direttore del Tgl 
Giulio Borrelli e Bruno Ve^a. La 
trasmissione, come si sa, dipende 
dalla testata del Tgl. Ma il problema 
nascerebbe da un fatto antecedente. 
Perché la richiesta di affidare "Porta 
a porta" alla responsabilità dei servi¬ 
zi parlamentari sarebbe scaturita da 
una lettera che nei giorni scorsi Bor¬ 
relli ha inviato ai vertici Rai in cui 
ritirava la firma dalle varie trasmis- 
sioni che dipen- 

■ COMUNICATO munafe 

DELLA RAI dsione presa al- 

<<[)qPq la luce di alcuni 

, ; , . , problemi sorti 

l6 dECISIOni in queste tra- 

dell'organismo smisgoni in se 

, ^ guito al clima 

parlamantarE politico creatosi 

si sospendono p^'' 

, ,,, , , dicio. Per cui 

I dibattiti» Borrelli avrebbe 

detto ai vertici 
Rai che non c'erano più lecondizio- 
ni per esercitare tale responsabilità. 
Ieri sembra che per il contrordinedi 
registrare "Porta a porta" ci sia stato 
anche un intervento del direttoredi 
reteSaccà. 

Si è andati avanti a colpi di scena. 
Intorno alle due del pomeriggio un 
laconico flash di agenzia dà la noti¬ 
zia che il programma "Porta porta" 
non essendo più ritenuto di infor¬ 
mazione, ma di comunicazione po¬ 
litica, è stato affidato alla responsa¬ 
bilità del direttore della testata Tri¬ 
bune e Servizi parlamentari. Angela 
Buttigliene, la quale però sembra 
avrebbe manifestato in commissio¬ 
ne di Vigilanza perplessità sulla de¬ 
cisione della Rai. Massimo Baldini 
(FI) che svolge le funzioni di presi¬ 
dente della commissione, mentre 
Storace si è autosospeso perché can¬ 


didato, cosi nel pomeriggio annun¬ 
cia: «La commissione non prende 
atto della lettera inviataci dal presi¬ 
dente Zaccaria perché il provvedi¬ 
mento non è sufficientemente mo¬ 
tivato. Sono necessari ulteriori chia¬ 
rimenti». E anche Storace dice la 
sua: «Così è impossibile fare i gior¬ 
nalisti in Rai». «La decisione presa 
oggi (ieri ndr) in commissionedi Vi¬ 
gilanza - dice Antonello Falomi (Ds) 
- èavvenuta neH'ignoranza cheque¬ 
sta sera (ieri sera ndr) ci sarebbe sta¬ 
to il faccia a faccia Berlusconi-Casta- 
gnetti. Solo alla fine, quando il di¬ 
battito si era svolto, abbiamo saputo 
del programma: avevamo comun¬ 
que già ritenuto del tutto insuffi¬ 
ciente la richiesta della Rai e non 
l'abbiamo autorizzata». Falomi però 
si chiedequali siano i criteri ai quali 
si é arrivati a questo faccia a faccia: 
«Per esempio, mi piacerebbe sapere 
se l'altra ipotesi, quella di un con¬ 
fronto Berlusconi-Veltroni, siastata 
0 meno presa in considerazione». 

Berlusconi, intanto, mentre si tro¬ 
va in via Teulada insieme a Casta¬ 
gnetti (accomunato alla stessa sorte 
del segretario Ppi dopo le violente 
polemiche), riparte all'attacco sulla 
par condicio: «È dovuto intervenire 
il direttore della,Rai. Questo episo¬ 
dio ci mancava. È l'ennesima dimo¬ 
strazione di quanto questa legge sia 
ingiusta e sbagliata». E ricorda che 
l'altro ieri «quindici persone di Rai 
due e quattro pullman» si sono re¬ 
cati ad Arcore per una «trasmissione 
poi cancellata». Contrariato Casta¬ 
gnetti: «Non abbiamo capito bene 
cosa sia successo, ma è evidente che 
"Porta a porta" è una trasmissione 
di informazione politica e non di 
comunicazione politica». Sullo 
sfondo ancora l'attesa per il "duel¬ 
lo" in tv tra D'Alema e Berlusconi. 
Si farà? Il responsabileinformazione 
Ds, Giulietti, ironizza: «Mi lancio in 
una proposta per convincere Berlu¬ 
sconi: cavaliere, facciamolo ad Ar¬ 
core, e come moderatore facciamo 
venire Emilio Fede, lo sono sicuro 
che D'Alema accetterà. E lei?». 


Bruno 
Vespa 
conduttore 
della 
trasmissione 
della Rai 
:<Porta a Porta» 
In basso 
Il direttore 
delTgS 
Enrico 
Mentana 
Sambucetti/Ap 



IL CASO 

E intanto scoppia ii caso Mentana 
Per Beriusconi «ii èscandaloso» 

■ «Navi siete accorti dell' incredibile dominanza comunicativa 
della sinistra? In Rai noi stiamo al 12% contro il 65 e il Tg5 è il 
più scandaloso di tutti». Berlusconi, nel corso della presenta¬ 
zione della proposta di legge sull'immigrazione insieme a 
Bossi, attacca uno dei «suoi»tg, facendo capire che è in peri¬ 
colo il posto di Enrico Mentana, a meno che la gestione del 
Tg5 non serva da foglia di fico per le massicce dosi di propa¬ 
ganda diffusi attraverso l'Italia uno di Liguori e il Tg 4 di Fede. 
Mentana risponde: «Non si può sempre far contenti tutti». E 
cerca di difendersi; «Siamo un giornale che tiene la politica in 
dosi non certo massicce e la cosa non può certo piacerea tut¬ 
ti. Si sa poi - ha aggiunto Mentana - che in campagna eletto¬ 
rale i commenti dei politici vanno un po' fuori le righe». 

Per Mentana, comunque, «non vale la pena ricordare a Sil¬ 
vio Berlusconi, tanto lo sa già, che da 6 anni a questa parte il 
comportamento del Tg5 èstato sempre estremamente equili¬ 
brato tra i protagonisti della politica, comesi può osservare 
annata dopo annata, trimestre dopo trimestre dai dati elabo¬ 
rati dall'Osservatorio di Pavia. Non credo sia questo il proble- 
ma».AIIora, qual è il problema? 



L'ARTICOLO 


UN UOMO Tuno CASA 
ETELEVI90NI 


di MARIA NOVELLA OPRO 

B erlusconi, in fondo, èun uomo tutto casa e 
tv. C asa suaetvsua. A ma appari recon alle 
spallelesuemensolebianchechegli danno 
un'aria tantointellettuale. Intabernacolatotrale 
mura domestiche, col fondo tinta giusto, rilascia 
al mondo i e sue di chi arazioni, sempre le stesse. 
Tanto chemartedì sera ha risposto alledomande 
di Biagi epoi ha ripetutoesattamentelestessepa- 
roleelestessemossedentrogli spazi autogestiti di 
Forza Italia. Insamma, non vorranno dirlo, ma 
Berlusconi ècomeil maiale (simpaticissima be¬ 
stia): di lui non si butta via niente. Oppure, come 
disseuna volta l'e< ministro Biondi in bassa fre¬ 
quenza (catturato da Stri sci al anotizi a) Berlusco¬ 
ni ripete sempre le stesse cose. Quindi non ama 
che nessuno (giornalista o politico) metta disor- 
dinendla scaletta preregistrata da suoi discorsi. 
E questospiega perchéil cavali erelesti a tentando 
tuttepurdi non affrontareil dibattito con D'Ale- 
ma. 

Ieri la sua reni tenza al con fron to td evi si vo col 
presidentedd Consiglioha messoin subbuglioii 
verticeRai, creando problemi a tutti, trannechea 
Bruno Vespa. Il quale nd primo pomeriggio era 
m ol to con ten toddla deci si oneddia Commi ssi o- 
neparlamentaredi vigilanza cheaveva respinto 
la richiesta Rai di mettere«Porta a porta», in que¬ 
sto complicato frangaitedettorale, sotto la dire- 
zi oneddle tribune dettorali. Cioèpraticamente 
sotto la direzionedi Angda Buttigiione (sordia 
dd sommo filosofo, peraltro alleato di Berlusco¬ 
ni) enon piùsottoqudiadd direttoredd T gl Bor- 
rdli. Figurarsi io scatenamento di sensibilità of- 
fesechedeveessersi scaricatosu Cdii eZaccaria, 
poveracci. Già ènoto chetra Vespa eg// altri gior¬ 
nalisti Rai non corre buon sangue, o al meno non 
tano buono quanto tra Vespa eBerlusconi. Fatto 
sta cheieri, a cercaredi tdefonarein Rai si prende¬ 
va la scossa: anche! baristi ei cuochi ddia mensa 
eranoin riunioneesi rifutavanodi parlarecon la 
stampa. In compenso le redazioni dd giornali 
eranobombardatedi agenziecon dichiarazioni e 
controdichiarazioni. Ndle pause ddia puntata 
di «Porta a porta» anche Berlusconi (che bontà 
sua, aveva accettato di incontrarsi con Casta¬ 
gnai) mandava a direchetuttociòcheèsuccesso 
oggi (cioè ieri) è uno degli «effetti perversi ddia 
par condicio». E la par condicio è naturalmente 
un bavaglio per impedirgli di pari a re dove come 
quando esoprattutto con chi vuolelui. E giù dati 
per di mostrarei I suo personaleteorema: i dibatti¬ 
ti ai quali partecipa lui non devonoesserecalcola- 
ti in quanto propaganda dettorale, ma di volta in 
volta rubricati alla voce Sport, alla voce Giardi¬ 
naggio 0 magari alla voce Grazia Divina. Sel'è 
presaperfinocon il Tg5, sostenendochelooscura 
epocod mancava che ndioslanciodd suo mar¬ 
tirologio, si lamentasseanchediFedeeLiguori. E 
tutto questo per cercaredi nasconderesottoii soli¬ 
to poi veron e vi tti misti co il sempi i ce fa tto che Ber¬ 
lusconi ha paura di incontrarsi con D'Alema in 
un confronto diretto. E perché, poi? Anche! co¬ 
munisti di una volta non hanno mai mangiato 
anziani cavalieri induriti dagli anni edai conti in 
banca. D'altra parte, checosa può fareD 'Alema 
a Berlusconi sotto l'occhio dd le telecamere e dd 
paese tutto, se non dirgli qualcosa chepotrdbbe 
non esseredi suo pienoetotaiegradimento? Sicu- 
ramentenon avrà il cattivo gusto di ricordargli le 
suetantependenzecon la giustizia. Non gli den- 
cherà ie sentenze che riguardano lui ei suoi più 
strditi collaboratori. Ma, ancheselofacesse, Ber¬ 
lusconi avrebbe già pronta la sua cassdta inte 
dormente preregistrata con l'dencazione ddle 
persecuzioni subite Quindi, di cosa ha veramen¬ 
te paura il cavaliere? Ha paura di non saper ri¬ 
spondere a importanti questioni politiche? Ma 
dai. N on d possi amo propri ocredere. 


Palaz2D Chigi: «Sul duello in diretta Silvio si decid»> 

D'Alema nello spot del centrosinistra: il nostro paese sta crescendo 


IL CASO 



Padre Carlo De Angelis, parroco della chiesa di San Francesco Caracciolo, a MIano alla periferia 
di Napoli, è stato «ammonito» dalla curia per aver appoggiato pubblicamente un candidato del 
Ds alla regione Campania Fusco/Ansa 


ROMA Poco più di dueminuti di 
immagini, in biancoenero. Regia 
essenziale, una (quindicina di ri- 
ghedi testo, in cui D'Alemariassu- 
mei meriti del centrosinistra e ri¬ 
corda che per costruire un buon 
futuro e sfruttare le opportunità 
del la crescita, anchenelleregioni, 
servono le persone e i candidati 
gi usti. Eccolo i I messaggi o tei evi si - 
vo della maggioranza. M esso su in 
fretta, con scarni mezzi, è andato 
in ondaieri perlaprima voltanel- 
l'apposito spazio dedicato alle 
coalizioni e si vedrà una volta al 
giornodi qui allafinedellacampa- 
gna elettorale, salvo che si decida 
di sostituirlocon un altro lungo la 
via. Politicaefatti contro promes¬ 
se e suggestioni ideologiche: l'in¬ 
tento dd filmato sarebbe questo, 
in attesadi un confronto veroin tv 
tra D'AlemaeBerlusconi, chepiù 
passa il tempo epiù si capi sceche 
non ci sarà. 

Test «comunicativo» ddicato, 
visteleultimepolemiche.il Cava¬ 
liere dice che se il centrosinistra 
perde, D'Alema deveandareaca- 
sa, il premier risponde che le da¬ 
zioni sono importanti perleregio- 
ni e politicamente, ma non ha 
senso legarle alla sorte dd gover¬ 
no. Vdtroni concorda: «Nd '96 
Berlusconi perseledezioni politi¬ 
che ed è ancora lì...». Adesso lo 


spot-messaggio che la coalizione 
ha affidato a D'Alema vorrebbe 
spiegareil senso ddlacompetizio- 
ne: una sfida decisiva per leregio- 
ni, il cui ruolo istituzionalecresce, 
e per le quali il centrosinistra ha 
impegnato alcuni dd migliori 
rappresentanti a disposizione. Il 
Polo, ovviamente, non la pensa 
cosi: «D'Alema ha gettato la ma¬ 
schera», di ce Macerati ni di An,co- 
mefaanegarechelasortedd go- 
vern 0 n on è I egata al I e regi on al i se 
lui scende in campo personal- 
menteanchecon gli spot?l I consi¬ 
gliere per la comunicazione dd 
governo Cuperlo e il portavocedi 
pai azzo C h i gi Cascd I a spi egan 0 1 0 
spirito dd messaggio televisivo: 
faremergeresullecoseil modo di 
lavorare e la cultura dd centrosi¬ 
nistra, ricordando i risultati ddia 
coalizione, e non certo proporre 
un dudiotrail capo del governoe 
il leaderddl'opposizione. 

Problemi perchéil testimonial 
ddia coalizione è D'Alema? Assi¬ 
curano di no. Ladecisionedi fare 
un messaggio tdevisivo ddl'Uli- 
vo-nuovo centrosinistra è stata 
presain unaddleultimeriunioni 
ddia coalizione, ed è ovvio, dico¬ 
no, che sia D'Alema a ricordare i 
successi raggiunti dal governo ea 
ricordare qudio che, secondo il 
centrosiniira, puòessereun pun- 


todi vantaggio indiscutibile: lasu¬ 
peri ore qualità dd candidati edd 
programmi. Vdtroni apprezza lo 
spot : «Va ben e, perch è pu n ta su 11 a 
politica, non sull'ideologia». Il 
tentativo di Berlusconi di trasfor¬ 
mare le regionali in un referen¬ 
dum contro il governo, per palaz¬ 
zo Chigi, èun segnaledi difficoltà 
dd Polo. Il Cavaliere spera chela 
politicizzazione esasperata dd 
confronto mobiliti gli dottori dd 
centrodestra, masu questa viadd 
problemi ddleregioni edd candi¬ 
dati, quando si parlerà? La vicen¬ 
da dd confronto tdevisivo D'Ale- 
ma-Berlusconi è indicativa. Nes¬ 
suna irritazione, assicurano a pa¬ 
lazzo Ch i gi, ma c'èsorpresa peri 'e- 
vasivitàdd Cavaliere, cheancora 
non hachiaritoseintendefarloo 
no. «Più chealtroèun fattodi edu¬ 
cazione», perchè noi, dicono, ab¬ 
biamo fatto una proposta, nell'o- 
biettivodi stemperareletensioni e 
fare un confronto di idee e pro- 
gramnmi («hadetto cheèriccodi 
idee, non solodi soldi, perchènon 
vuolespi^arle?»). Si amodisponi¬ 
bili a ogni fascia oraria, ogni pre¬ 
sentatore, ogni luogo. M a, si fa ca¬ 
pire, non ècheBerlusconi puòti- 
rarelavicenda perlelunghe, deve 
dareuna risposta in tempi rapidi. 
Risultato: il duello tdevisivo si al¬ 
lontana. B.Mi. 


Democratici 6 \ Sinistra 

Unione Regionale Emilia-Romagna 



Convegno Regionale 

Poste S.p.A. 

La regionalizzazione come condizione 
per lo sviluppo, l'occupazione e per i servizi 
di qualità alle imprese e ai cittadini 

Sabato 1 aprile 2000 - ore 15.30 
Sala Zambelli - Unipol - Via Stalingrado, 45 - Bologna 

Programma dei lavori: 
ore 15.30 Relazione introduttiva 
Romeo Pinna 

Coordinatore regionale Ds Poste E.R. 
ore 16.00 Dibattito 
ore 18.30 Conclusioni 

on. Giorgio Panettoni 

Commissione Trasporti e Telecomunicazioni della Camera 
Presiede: Antonio Gioiellieri 

Responsabile regionale Ds Politiche di governo regionale 
Interverranno: Giuseppe Pantano 

Poste S.p.A. - Responsabile Divisione Corrispondenza 

Aldo Bacchiocchi 

Sindaco di San Lazzaro di Savena 

Ivan M alavasi 

Presidente Regionale della CNA 
Paola Savigni 
Presidente Federconsumatori 
Partecipa: Duccio Campagnoli 

Assessore Regionale alle Attività Produttive 
Hanno garantito la presenza: Maria Rita Mattel, Margherita Manzo 
ed i rappresentanti delle 00.SS. di categoria 
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Giovedì 30 marzo 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


ADRIANA TERZO 

C i sarebbe piaciuto moito 
vedere i'anteprima delia 
nuova e attesa fiction di 
Canale5, «Giornalisti». Un po' 
per curiosità, come è facile im¬ 
maginare anche noi facciamo 
questo lavoro, chissà cheritratto 
ci avrebbero cucito addosso. A n- 
cheperché, finora, l'unico riferi¬ 
mento al mondo della carta 
stampata èstatoii cinema. A co- 
minciaredal mitico «Quartopo- 
fere» di Orson Wdles, via via 
passando per «L'ultima minac¬ 
cia» di RichardBrookscon H um- 
phrey Bpgart (chesussurra la ce 
iebre "È la stampa bellezza, la 
stampa. E tu non ci puoi fare 
niente..niente"), «Prima pagi¬ 
na» di Billy Wilder, «Tutti gli 
uomini dd president&> sullo 
scandalo dd W atergate «Quin¬ 
to potere» di Sidney Lumeteinfi- 



Giomalidi, ma chi li ha vidi? 


Stasera il serial su CanaleSeCostanzo rifiuta l'anteprima 


Qppurequdlo dd cronista-can¬ 
nibale, stradaiolo e sboccato, in 
preda a smania furibonda per 
aver bucato l'ennesimo scoop? Q 
ancora, la verità: lesimpatie, le 
feroci invidie tra colleghi impe 
gnati a infilarenotiziepresedal- 
leagenzieoda Internet, leamici- 
zieei clan, legdosieperii pezzo 
assegnato al nuovo collaborate 
reinvececheal titolaredd setto¬ 
re, i litigi furibondi, gli amori, le 
carognate. Insamma, la vita che 
scorrein un posto di lavoro forse 
un po'partieoi arema pur sempre 
un luogo di destini incrociati co¬ 
metanti. 

Purtroppo, non possiamo ri¬ 


spondere perché l'altra sera, alla 
presentazione dd lungo serial 
(13 puntatelo onda da stasera) 
semplicementenon ci èstatomo- 
stratonulla. A parteun breveba- 
ckstage (il dietro le quinte) con 
blande scene di redazione, ab¬ 
bracci bonari, atmosfera diverti¬ 
ta con saluti e qualche smorfia. 
Nessuno, cioè, si èpremurato di 
fornire - a noi, che di mestiere 
facciamoproprioi giornalisti - la 
materia prima su cui scrivere. 
N onestante l'autorevoie presen¬ 
za di Paolo Serventi Longhi, se- 
grd:arioddlaFnsi... 

«Non raccontate la verità, fate 
che gli italiani credano che noi 


siamo proprio così» ha incorag¬ 
giato Maurizio Costanzo, gior¬ 
nalista dai lontani anni '60. Di¬ 
chiarando: «La validità ameno 
di un lungo seri aie come questo, 
si può capi re solo dalla quinta o 
s^a puntata. Assurdo farvi ve¬ 
dere le prime dove, in pratica, 
vengono solo presentati i 20 e 
passa personaggi». Già. Però, se 
la memoria non ci inganna, i più 
temerari produttori di Un medi¬ 
co in famiglia, all'epoca, cl 
mostrarono oltre un 'ora del 
loro prodotto. E si beccaro¬ 
no, da subito, crìtiche e bia¬ 
simi. Questione di stile. O 
solo di coraggio? 


Una scena di 
«Giornalisti» 
con 

Fabrizio Contri 
e Valeria Cavalli 
da stasera 
suCanaleS 


ne«Sal vador» di Qli ver Stane 
Ma stavolta il mestiere tra i più 
(dicono) invidiati arriva sul pic¬ 
colo schermo, ovvero ndle case 
degli italiani, di tanti ragazzi e 
ragazze con sane e giustificate 


aspirazioni. Così noi ci chiede 
vamo: faranno vedere il solito 
clichédd caporedattorecon i pie 
di ben in vi^asul tavoloela siga¬ 
retta a mezza bocca chebiascica 
tutto il santo giorno al tddfono? 


FESTIVAL 

Tullio De Piscopo 
eMarco Della Noce 
insiemesul palco 

■ LamusicadiTullioDePiscopoeil 
cabaretfrizzantedi M arco Della 
Noce, il brillanteconnicotvlancia- 
to daSerenaDandini, animeran¬ 
no staseraaBresso (M ilano) l’ot¬ 
tavo appuntamento del festival 
sullafollìa,chehainvasochiesee 
teatri dellaIjombardia. DePisco- 
po haperl’occasionecreato una 
paitituradi dueoredal titolo 
«moto perpetuo di un percussio¬ 
nista schizofrenico», mentreil co¬ 
mico cremonesefasaperechene 
combineràdi tutti i colori nei pan¬ 
ni del comandantedei Noes, del- 
lostilistaDocileegabbianoedi 
0 riano Ferrari. I nformazioni al lo 
02-6465000/02-70005840. 


Tomatores in guena 
col dnema d'azione 

Escedomani «Il manoscritto del principe» 



Qui accanto 
e al centro 
due sequenze 
del film 
di Roberto 
Andò 

«Il manoscritto 
del Principe» 



GABRIELLA, GALLOZZI 

ROMA «In tempi in cui il cine¬ 
ma dà spazio solo all'azione, 
mi piaceva l'idea di un film 
che, al contrario, puntasse tut¬ 
to sulla parola. Mi sembrava 
una bella sfida e l'ho accetta¬ 
ta». Gius^pe Tornatore rac¬ 
conta così la genesi di II mano¬ 
scritto dd principe, primo lun¬ 
gometraggio del quarantenne 
Roberto Andò, tutto dedicato 
al mondo letterario di Tornasi 
di Lampedusa, da domani 
nel le sale (distribuisce la War¬ 
ner). E secondo film prodotto 
dalla Sciarlò, società dello 
stesso Tornatore che, dopo 
aver puntato sulla Sardina 
del Figlio di Bakunin di Gian¬ 
franco Cabiddu, ora «sfida» il 
mercato con la Scilia del Gat¬ 
topardo. 

Ma per chi ha negli occhi e 
nella memoria il capolavoro 
di Visconti, bisogna subito fa¬ 
re una precisazione. Il mano¬ 
scritto dd principe, infatti, non 
è la trasposizione cinemato¬ 
grafica del grande romanzo 
del nobile siciliano, bensì il 
racconto di un rapporto a tre. 
Quello fra lo scrittore (Inter¬ 
pretato da Michel Bouquet), il 
suo allievo prediletto (France¬ 
sco Orlando, oggi uno dei più 
importanti teorici della lette¬ 
ratura) e il figlio adottivo del 
principe, Gioachino Lanzi To¬ 
rnasi. Ed è proprio questa 
«trovata» narrativa che ha 
convinto Tornatore a investi¬ 
re sul film. «Quando due anni 
fa - racconta il regista di La 
leggenda dd pianista sull'ocea¬ 
no - , abbiamo cominciato a 


lavorare sul soggetto, quello 
che mi ha affascinato di più 
non è stata la parte del rac¬ 
conto che svelava la persona¬ 
lità di Lampedusa. Ma piutto¬ 
sto l'idea dei due giovani che 
si trovavano testimoni della 
nascita di un capolavoro let¬ 


terario come il Gattopardo». 
Un «testo Importantissimo» 
che lo stesso Tornatore dice 
di aver incontrato per la pri¬ 
ma volta al cinema con Vi¬ 
sconti, ad appena sei anni. E 
poi a scuola. «Mi ricordo un 
tema - racconta - che prende¬ 


VISTO DAL CRITICO 


Un film colto e crepuscolare 
sulla genesi del «Gattopardo» 

MICHELE ANSELMI 


Storia in parte vera (i due ragazzi palermitani, poi 
adulti, alludono a Gioachino Lanza Tornasi e Fran¬ 
cesco Orlando), Il manoscritto dd Principe è un film 
programmaticamente colto, alto nelle intenzioni e 
nei riferimenti: musichedi Franck, un omaggio al- 
l’Otdlo di Welles, un gran parlare d’arte, da Keatsa 
Stendhal, da Raffaello a Masaccio. E la stessa con¬ 
fezione - solenne ed estenuata, tutta sospensioni - 
si intona alle ambizioni del regista Roberto Andò, 
quarantenne palermitano qui al suo primo lungo- 
metraggio. 

Il «principe» del titolo è naturalmente Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa, autore del Gattopardo non¬ 
ché intellettuale raffinato ed espressione di un’ari¬ 
stocrazia al tramonto, in bilico tra antichi splen¬ 
dori nobiliari e amare contrazioni economiche. 
Samo nei primi anni Cinquanta. Ormai anziano, 
chiuso nel suo palazzo palermitano dove vive in 
un r^ime quasi da sparati in casa insieme alla 
moglie psicoanalista Licy, il nobile, altero e taci¬ 
turno, sembra intendersi solo con i ventenni Mar¬ 
co e Guido: il primo è un brillante aspirante scrit¬ 
tore di estrazione borghese, sagace e orgoglioso, 
capace di mettere in scacco i suoi professori; il se¬ 
condo èun aristocratico vitaleegentile, chesuona 
il piano e apprezza l'acuta intelligenza deH'amico. 
Ma è soprattutto tra il principe e Marco che si in¬ 



staura un rapporto intenso: sic¬ 
ché le lezioni di inglese imparti¬ 
te da Lampedusa si trasformano 
in una sorta di scambio cultura¬ 
le, di confronto serrato sui temi 
della letteratura (entrambi han¬ 
no scritto un romanzo ancora 
non pubblicato, e nel caso del 
nobile decaduto si tratta proprio 
del Gattopardo, che non piacerà 
a Vittorini e solo nel 1958 uscirà 
edito da Feltrinelli). 

La livida cornice contempora¬ 
nea, con i due ragazzi ormai in¬ 
vecchiati che si sfiorano a Roma quarantanni do¬ 
po, serve ad Andò per immergere lo spettatore in 
una luce calda e dorata, che è poi quella del ricor¬ 
do: tra umilianti visite al Banco dei Pegni, anacro¬ 
nistici salotti letterari, passeggiate in campagna, 
incontri bizzarri (il poeta Lucio Piccolo cesellato 
da Leopoldo Trieste) e frasi solenni, del tipo: «La 
verità non è altro che la peggiore interpretazione 
possibiledi un fatto »0 «La noia è un passaggio ob¬ 
bligato per ascendere al piacereincomparabiledel- 
la letteratura». 

Ci si chiede perché rivolgersi a un pur impecca¬ 
bile attore francese come Michel Bouquet (lo dop¬ 
pia Omero Antonutti) per incarnare il creatore del 
Gattopardo, mentrejeanne Moreau appare più ve¬ 
rosimilmente nei panni della moglie, essendo ella 
una principessa di origini baltiche. 

Il film, inconsueto ma un po' sottolineato nel 
suo dolente crepuscolarismo, è ben fotografato da 
Enrico Lucidi; e se il corredo musicale risulta a 
tratti invadente i due giovani attori Paolo Bri gu¬ 
glia eGiorgio Lupano (da grandi sono LaurentTer- 
zieff e Massimo De Francovich) introducono inve¬ 
ce una nota asprigna che non guasta. 


va spunto da uno dei passi 
più celebri del romanzo quel¬ 
lo in cui il principe dice: "i si¬ 
ciliani non miglioreranno 
mai, perché si ritengono trop¬ 
po perfetti". È un libro straor¬ 
dinario... L'ho riletto ancora 
poco tempo fa in una cabina 


di proiezione». E continua. 
Stavolta nei panni del produt¬ 
tore agguerrito: «Il romanzo 
di Lampedusa e il film di Vi¬ 
sconti sono l'esempio di uno 
straordinario incontro tra ci¬ 
nema e letteratura. Uno di 
quei miracoli dell'industria 


cinematografica che oggi in 
Italia non potrebbero più ri¬ 
petersi. Ai nostri giorni Vi¬ 
sconti non avrebbe trovato 
nessuno di^osto a fargli fare 
un film così, perché! produt¬ 
tori si preoccupano solo dei 
costi». La Sciarlò, invece, pa¬ 


rola di Tornatore, «mette al 
primo posto la ragione della 
storia e non quella del soldi. 
A Cabiddu, nonostante il film 
fosse finito, ho fatto girare di 
nuovo una scena - prosegue - 
, perché ero convinto che il 
racconto potesse funzionare 
meglio. E con Roberto Andò 
durante la lavorazione di II 
manoscritto dd principe il con¬ 
fronto è stato molto serrato. 
Questo deve fare un vero pro¬ 
duttore. Perché è questo l'u¬ 
nico modo per aiutare chi ha 
buone idee». 

E felice deir«aiuto» arrivato 
da Tornatore è evidentemen¬ 
te Roberto Andò, il regista. 
Che racconta di un lavoro di 
preparazione durato molto 
tempo. Attraverso studi sul 
romanzo e numerosi incontri 
sia con Francesco Qrlando, 
che con Giochino Lanza To¬ 
rnasi, interpretati rispettiva¬ 
mente da Paolo Briguglia e 
Giorgio Lupano. Due giovani 
attori ai quali il regista ha af¬ 
fiancato due grandi interpreti 
francesi come Michel Bou¬ 
quet e Jeanne Moreau (nei 
panni della moglie del princi¬ 
pe), perché in Italia, spiega 
Andò, non c'erano volti così 
adatti. Soprattutto perii ruolo 
di Lampedusa. «Il principe - 
racconta - doveva essere un 
uomo dal piglio forte. E per 
questo la scelta è caduta sul 
francese Miehel Bouquet. Un 
volto un po' clandestino, le¬ 
gato al personaggio del mari¬ 
to cornuto o del commissario, 
in tanti film di Chabrol. Men¬ 
tre il ruolo della principessa 
da subito l'ho visto cucito ad¬ 
dosso alla grande M oreau». 


CINEMA 

Rasse^iadifìlm 
di italiani emergenti 
in scena a Mosca 


«Metto il mondo nella radiofeto> 

LuciaAnnunziatacon(duceil quotidiano di esteri su Radiotre 


MONICA LUONGO 


Daoggial6aprileaMosca si svol¬ 
gerà laterzaedizionedel Festival 
N.I.C.E (NewItalianCinema 
Events) direttodaVivianaDel Bian¬ 
co. La manifestazione, realizzatain 
collaborazionecon il M useodel Ci¬ 
nemadiretto da N aum Klejman - 
sededel Festival eistituzionestori- 
cadel cinema msso - econ l’Istituto 
Italianoa M osca proponà, secon- 
dounaformulacollaudata, sette 
lungometraggi. Ifilmsonostati 
scelti tra lemigliori operedi autori 
emergenti realizzatetrail 1998eil 
1999: «In principio erano lemu- 
tande»diAnnaNegri, «Autunno» 
di NinadiMajo, «Laprima volta»di 
MassimoMartella, «Ealloramam- 
bo»di Lucio Pellegrini, «Latratto- 
riadellaSoraLella»diDiegoFeb- 
braro, «Femminilesingolare»di 
Claudiodel Punta, «Eccofatto»di 
GabrieleMuccino. Ifilmvengono 
proposti indoppiaversione, pre- 
sentatidall’autoreodall’interprete 
principale. 


Il mondo e la sua globalizzazione, i 
poveri, i conflitti. Ma anche costu¬ 
mi, mode e curiosità. E poi la rete 
con le sue infinite possibilità di 
connetterei suddetti mondi, anche 
quelli dove - fortuna o disgrazia? - 
la tv non riesce ad arrivare. Su tut¬ 
to, la buonavecchia radio, flessibile 
e duttile come non mai, capace di 
ascoltare e non di mostrarsi e - nel 
nostro paese - fuori dall'attenzione 
e dal clamore dalla stampa e dalla 
sorellona che fagocita, la tv. Un 
pizzico sapido di tutti questi «mon¬ 
di» ha scelto di mettere insieme Lu¬ 
cia Annunziata, ex-direttore di Rai- 
tre, esperta di esteri, ex-corrispon- 
dente, editorialista del Corriereddia 
Sera e scrittrice. Che per un po' di 
tempo ha deciso di tirarsi fuori 
dalla logica dei riflettori, sceglien¬ 
do appunto la radio. Dallo scorso 
novembre Lucia Annunziata cura 


e conduce su Radiotre Radiotre 
Mondo (dal lunedì al venerdì alle 
dieci circa). 

«L'idea di fondo - dice Annun¬ 
ziata - è stata quella di creare un 
quotidiano di esteri dentro la ra¬ 
dio. Infatti la trasmissione inizia 
con una veloce rassegna stampa 
dei giornali stranieri, a cui riuscia¬ 
mo ad arrivare spesso prima che 
giungano nelle edicole italiane 
(grazie a Internet). Poi si passa a 
un approfondimento veloce e ai 
collegamenti con i corrispondenti 
della Rai, e ai pareri di politici, in¬ 
tellettuali, artisti, imprenditori. 
Volevamo anche rivoluzionare il 
linguaggio con cui abitualmente 
in Italia si parla di ciò che succede 
nel mondo, cioè non solo attraver¬ 
so i canali diplomatici, ma anche 
seguendo i costumi e le mode». «I 
grandi temi non mancano mai - 
continua Annunziata-: la globaliz¬ 
zazione, la Cecenia e i Balcani. Ed 
èunabellasoddi sfazi on e regi strare 


la risposta dei radioascoltatori, che 
(per fortuna, ndr.) non possono te¬ 
lefonare in trasmissione, ma usano 
la email del nostro sito 
(www.mondotre.rai.it), anche per 
dare consigli e informazioni». 

Così l'esperimento radio-rete 
funziona a meraviglia e Lucia An¬ 
nunziata ci conta molto anche per 
il futuro. Nel sito del programma 
c'è la registrazione della trasmis¬ 
sione, ma anche i link dei princi¬ 
pali giornali stranieri, le indicazio¬ 
ni di libri e documenti, notizie e 
interventi sulla new economy. Sta¬ 
mattina gli ascoltatori di Radiotre 
Mondo potranno ascoltare Gorba- 
ciov, venuto a Roma per presenta¬ 
re il libro di Giulietta Chiesa Rou¬ 
lette russa. «Pochi giorni fa abbia¬ 
mo fatto una puntata sul Kosovo 
facendo una sorta di ponte tra 
Pesh e Roma, dove è potuto inter¬ 
venire anche il premier D'Alema 
in volo verso Lisbona. Cose possi¬ 
bili solo graziealla radio». 



COMMEMORAZIONI 

Rom^ omag^o a Fdlini 
ma senza i govani regstì 

■ GrandegiomataieriaRomaperricordareFedericoFellinineglistudidiCi- 
necittà,allapresenzadelministrodeiBeniedelleattivitàculturali,Giovan- 
naMelandri,conmoltacommozionediamiciecollaboratari,maintatale 
assenzadelgiovanecinema italiano. Spunta dellamanifestazione,cheè 
uno degli avvenimenti più importanti dellasecondaSettimanadei Beni 
culturali, èstatalaproiezionedeldocumentariodiSergioZavoli intitolato 
«lnmortediFedericoFellini»,giratailgiornodeifuneralidelgranderegi- 
sta. Fellini, hadetto il ministro M elandri, non èstata solo un granderegista 
ma«unveroeautenticotaposdellaculturaitaliana».llsuosegnoincon- 
fondibile, haaggiunta, hainfluenzatainfatti lamusica, lagrafica, lalingua. 
M elandri hacons^nata un riconoscimento allo sceneggiata redi tanti 
filmdiFellini,ToninoGuen'a.«Nonsonomoltigliartistichecontinuanoad 
alimenterei talenti dellegenerazionifuture», hadetto M elandri: mapro- 
prioi giovani oggi erano latitanti, comehanno sottolineata molti perso¬ 
naggi intervenuti perricordareil loro rapportodi amiciziaeoi regista 
scomparso. «M ai giovani conoscono Fellini?»si èchiestaUnaWertmuller, 
chehalandatal'ideadi untemasu Fellini intuttelescuoled’ltalia. Eiastessa 
domandasel'èpostaFrancesco Rosi: <6perochel'assenzadeigiovani re¬ 
gisti affermati del ci nemaitelianosiagiustificatadal fatto chesono tutti 
troppo occupati alavorare». Commentando ilsuodocumenterio,Zavoli 
hadettochenonvolevacaderenell'enfasienella retorica. «La scomparsa 
di Fellinièqualcosadi innaturale, comeseaun tratto mancassel'olio, per 
dirlacome Benigni. Speriamo cheall'orizzontespuntinodinuovoisuoi 
sortilegi». Gli interventi hanno sfatato i luoghi comuni intorno a Felli ni eie 
suefissazioni. N on èvero chetasse lento, hadetto Guerra, "Amarcord" è 
stato scritto in lOmattine, "Elanaveva" in 12». 
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IDENTIKIT 

Cinquarrt'anni, 
amico-nemico 
delia Ferrari 

Prima amico poi nemico della 
Ferrari: Niki Lauda, 51 anni, tre 
titoli mondiali, un incidente spa¬ 
ventoso alle spalle (Nurburgring, 
Germania 1976) torna a calcare le 
scene della FI. Ritorna nel circus 
da avversario della Rossa, con 
l’ultima scuderia della sua carrie¬ 
ra, la McLaren. Austriaco, talento 
naturale, Niki Lauda ha vinto nel¬ 
la carriera 25 Gp, conquistato 20 
secondi posti e 9 terzi. L’esordio 
nel ’71 con la March Ford, un an¬ 
no con la Brm, 4 anni con la Fer¬ 
rari (dal ’74 al 11), due anni con 
la Brabham Alfa, dair82 air85, 
ultimo anno di FI, con la McLa¬ 
ren. 


MAURIZIO COL4NTONI 

ROMA Saltano le prime teste in 
casa M cLaren dopo la vittoria del¬ 
la Ferrari nel Gp del Brasile, se¬ 
conda gara dell’anno. La nuova 
sconfitta e il terzo ritiro consecuti¬ 
vo avrebbero portato a drastiche 
decisioni per la scuderia anglo-te¬ 
desca guidata da Ron Dennis (che 
in questi giorni come Daimler 
Chrystler potrebbe arrivare all’ac- 
quiào di un pezzo della Prost, 
scuderia francese sempre più in al¬ 
to mare). La notizia-bomba arriva 
dal quotidiano popolare tedesco 
Bild (che l’ha a sua volta ripresa 
dalla rivista specializzata svizzera 
«Motorsport Aktuell«): Niki Lauda 
avrebbe preso il posto del respon¬ 
sabile-motori Mercedes, Norbert 
Flaug. E la McLaren, in crisi dal¬ 
l’avvio della stagione, sarebbe ar¬ 
rivata alla decisione di sostituirei! 
responsabile M ercedesdelle «Frec- 



La Bild: «Sostituisce Haug, capo motori Mercedes» 


ren). 

Ma Niki Lauda - tre volte cam¬ 
pione del mondo, ex pilota ferra- 
rista e in passato a lungo consi¬ 
gliere tecnico della casa di Mara- 
ndlo - non conferma la cosa, anzi 
assicura di non saperne nulla. «Nè 
Juergen Flubbert (capo del settore 
auto Mercedes, ndr), nè Juergen 
Schrempp (presidente del gruppo 
Daimler-Chrysier, ndr) mi hanno 
fatto finora alcuna proposta», ha 
detto alla Bild l’ex pilota austria¬ 
co, il quale ha sottolineato peral¬ 
tro di essere legato fino al 2002 
dal contratto quale presidente 
della Lauda Air, compagnia aerea 
da lui fondata. Burrasca insomma 


in casa McLaren: tre ritiri eciliegi- 
na sulla torta la vicenda di David 
Coulthard (arrivato secondo die¬ 
tro Schumi) squalificato dopo due 
ore per irregolarità sull’alettone 
anteriore (fuori misura). 

E intanto in casa Ferrari si con¬ 
tinua a lavorare. Oggi Schuma¬ 
cher (che ieri a Dublino ha incon¬ 
trato giornalisti irlandesi in occa¬ 
sione della visita alla mostra sul 
«cuore sportivo» delleAlfa Romeo 
da gara) riprenderà sul circuito di 
Fiorano lo sviluppo della Fl-2000 
con aggiornamenti che riguarda¬ 
no la meccanica e l’aerodinamica 
(mentre ieri LucaBadoersi è dedi¬ 
cato alle partenze e allo sviluppo 


di componenti meccaniche con la 
«vecchia» F399). <^nche a Imola 
ci presenteremo bene (arriverà il 
nuovo motore, ndr) - ha assicura¬ 
to il campi one tedesco - ma anche 
al Gp di San Marino Mika Flakki- 
nen sarà il concorrente più temi¬ 
bile e la McLaren sarà sempre for¬ 
te». Un accenno, visto che era in 
Irlanda, anche all’ex compagno 
Eddie Irvine: «k dispetto di quan¬ 
to è stato scritto edotto, il rappor¬ 
to è ottimo, così come è stata otti¬ 
ma l’intesa sul lavoro, improntata 
sempre su grande stima e coope¬ 
razione, anche se i caratteri e gli 
interessi personali erano tanto dif¬ 
ferenti ». 


Niki 

Lauda 


ced’Argento» dopo l’ennesimo ri¬ 
tiro. Il titolone della Bild è chiaro 
e limpido: «Lauda sostituirà 
Flaug». Peggio ancora il seguito 
che definisce «catastrofica» l’at¬ 
mosfera che si respira nel team di 


Flakkinen e Coulthard. Soprattut¬ 
to dopo la squalifica dello scozze¬ 
se (anche se la vicenda si dovreb¬ 
be risolvere lunedì a Ginevra dove 
si riunirà il tribunaled’appello per 
esaminare il ricorso della McLa- 


Crisi-McLaren, aniva il «rosso» Niki laida 


Italia di ZofF, sotto l'azzumo niertte 


Umiliati ed offesi, la Spegnaci spiega» come si gioca al calcio 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

BARCELLONA Prima offesi quando l’inno 
di Mameli è stato fischiato, poi umiliati in 
campo da una Spagna che gioca a memo¬ 
ria, poi ancora derisi dal coro «Es una pe¬ 
na, Italia es una pena», infine battuti: peg¬ 
gio di così non poteva andare. Che in Ita¬ 
lia il nostro calcio fosse in sofferenza certo 
non dovevamo scoprirlo quaggiù a Barcel¬ 
lona, l’uscita di scena di sette squadre su 
otto prima dei quarti di finale delle coppe 
aveva già detto molto, ma si sperava, al¬ 
meno, in una reazione d’orgoglio della 
Nazionale, riscopertasi improvvisamente 
importante. Purtroppo, anche Zoff ci ha 
messo del suo, perché d’accordo fare gli 
esperimenti, epperò se schieri un centro¬ 
campo composto da Pessotto e Fuser sulle 
corsie laterali, da Di Biagio e Ambrosini 
coppia di centrali e da Fiore suggeritore, 
significa che vuoi cercare guai. Pepe Guar¬ 
diola, regista del Barcellona, è riuscito da 
solo a devastare il pacchetto centrale della 
squadra italiana. 

Il primo tempo si riassume nel coro del 
pubblico spagnolo: una pena. Altro che 
modulo del futuro, il cosiddetto 3-4-1-2: 
riproponiamo il vecchio catenaccio che, 
se la memoria non ci inganna, dovrebbe 
esserein soffitta da almenotrelustri. L’Ita¬ 
lia rimane in piedi perché il trio Ferrara- 
Maldini-Cannavaro fa muro, perché Am¬ 
brosini e Di Biagio, almeno, randellano e 
perché ad un certo punto gli spagnoli esa¬ 
gerano nel tic toc. Ma, senza offesa per 
Zoff eia sua truppa, è imbarazzante vedere 
un’Italia così in difficoltà. Il tiro di Raul al 
5’apre la corrida. Nei primi trenta minuti 
l’Italia è schiacciata nella sua area: solo 
Fiore, all’ll’, conquista il pallone e scatta 
in contropiede, il gol non è impossibile, 
ma il rasoterra muore tra i tabelloni. La 
Spagna ha una marcia in più. 

Guardiola, al 13’, si presenta con una 
punizione: deviazione della barriera, Buf¬ 
fon trema. Al 15’ Velasco sfonda al centro. 
Cannavaro si aiuta con il mestiere e riesce 
a impedire al difensore di tirare. Al 23’ 
riecco Guardiola: alto. Al 30’ finalmente si 
vede l’Italia: Fuser lancia Inzaghi, il cen¬ 
travanti dribbla Molina, ma nell’uscita 
bassa il portiere è bravo a sottrarre il pallo¬ 
ne allo juventino. L’Italia torna a difen¬ 
dersi, Ambrosini picchia, meriterebbe 
l’ammonizione, l’arbitro francese Colom¬ 
bo ha il cuore tenero. Il cartellino giallo 
arriverà solo nella ripresa. 3 chiude con la 
Spagna in attacco: un tiro di Urzaiz viene 
deviato prima da Ferrara, poi da Buffon. 

L’Italia si ripresenta con quattro facce 
nuove: fuori Di Biagio, Fuser, Filippo Inza¬ 
ghi e Del Piero, dentro Tacchinardi, Zam- 
brotta. Deivecchio e lotti. Anche la Spa¬ 
gna fa due cambi: escono MolinaeUrzaiz, 
entrano Canizares e Alfonso. L’Italia è più 
tonica, ma è sempre la Spagna a fare la 
partita. Al quarto d’ora c’è il debutto di Si- 
mone Inzaghi, ma il suo ingresso - insie- 
mea quello di Gattuso - coincide con l’I-O 
spagnolo, realizzato da Alfonso: angolo di 
Guardiola e zuccata dell’attaccante del Be- 
tisSiviglia, Buffon s’intristisce. lotti orafa 
il trequartista, la squadra però continua a 
essere sovrastata a centrocampo. Guardio¬ 
la domina la scena, è uno spettacolo. Esce 
anche Pessotto, si vede Pan caro che va a 
fare l’esterno destro, Zoff ripropone lo 
stesso scenario di Palermo, sette sostitu¬ 
zioni che non lo aiutano sicuramente a 
chiarirsi le idee. 

Anche Camacho cambia diversi uomini, 
ma la Spagna è già una squadra, questo è 
l’ultimo test prima degli europei e per il et 
iberico si annuncia un giugno da protago¬ 
nista. La retedi testa di Abdardo su corner 
di Fran chiude la partita a dodici minuti 
dalla fine, è una corrida, la Spagna il tore¬ 
ro e noi un toro spdacchiato e senza ener¬ 
gie. Ha ragione il pubblico, l’Italia è una 
pena. 


SPAGNA 2 

ITALIA _0 

SPAGNA; Molina 6 (l’ st Canizares), Vela¬ 
sco 6.5,Abelardo 7, Paco 6, Aranzabal 6 
(28’ stjuanfran sv), Etxebenia6.5 (18’ st 
Rufete 6), Valeron 7 (38’ st Bigonga a/), 
Guardiola7.5 (28’ st Helguera sv), Fran 6, 
Raul 7 (32' st Munitissv),Urzaiz 6 (l' st Al¬ 
fonso 7). 

ITALIA; Buffon 6.5, Ferrara 5.5, Cannava¬ 
no 6,Maldini 6.5, Fuser 4.5 (l' stZambrotta 
5), Di BImIo 5 (r stTacchinardi 5.5), Am¬ 
brosini 5.5 (15’ st Gattuso 5.5), Pessotto5.5 
(29’ st Pancaro sv). Fiore 4.5 (15’ st S. Inza¬ 
ghi 5.5), DelPiero 5.5 (l’ st lotti 6), F. inza¬ 
ghi 5.5 (r st Delvecchio5.5). 

ARBITRO; Colombo (Francia) 6. 

RETI; nel st 16’Alfonso, 34' Abelardo. 
NOTE; Angoli: 12-3 per la Spagna. 


Il centrocampista 
azzurro Fiori in azione 
White/ Ap 



Vieti, Pemzzi, Dino Baggb: tre rebus 

Da qui agli Europei i tanti nodi che dovrà sciogliere il et 



DALL’INVIATO 


BARCELLONA Mancano settanta- 
tre giorni e due amichevoli (26 
aprile contro il Portogallo a Reggio 
Calabria e 3 giugno a Oslo in casa 
della Norvegia) al debutto degli az¬ 
zurri nei campionati europei di Bel- 
gio-Olanda: da qui all’ll giugno, 
quando l’Italia incontrerà la Tur¬ 
chia ad Arnhem, Dino Zoff non do¬ 
vrà solo comporre la cosiddetta ro¬ 
sa e trovare, possibilmente, una 
squadra-base (e valida): sarà anche 
costretto a fare i conti con alcuni 
casi. 

Vieri. È il più importante dal 
punto di vista tecnico. Il centra¬ 
vanti deirinter è di nuovo fermo: 


rientrato con il Lecce dopo un me¬ 
se di stop, ha avuto una ricaduta 
(stiramento dei flessori della coscia 
destra). È la conferma della sua fra¬ 
gilità: un gigante dai muscoli di se¬ 
ta. Dal 1995, quando esplose nel- 
l’Atalanta, a oggi, ha saltato per in¬ 
fortunio ben 45 gare di campiona¬ 
to. In serie A il suo tetto di presenze 
risale al torneo 1996-97, giocava 
nella]uventus: 23. Il top assoluto è 
a Ravenna, in serie B, 1993-94: 32. 
Neirinter ha disputato finora 19 
partite (su 27) e 4 in Coppa Italia, 
in totale, 1767 minuti e 18 gol (13 
campionato e 5 in Coppa). La me¬ 
dia-rete è elevata, purtroppo i gol 
fanno spesso rima con infortunio. 
Zoff è preoccupato perché Vieri è il 
centravanti titolare e, per fisico e ti¬ 


po di gioco, non ha sostituti. Per 
Vieri ègiàcominciatalacorsaverso 
l’europeo. Per essere al top a giu¬ 
gno, non dovrà più infortunarsi. 
Altrimenti per Zoff e l’Italia saran¬ 
no guai. 

Pemzzi. È il miglior portiere del 
campionato. Anche lui è un gigan¬ 
te dai muscoli di seta, ma quest’an¬ 
no, toccando ferro, non ha avuto 
problemi, tranne un paio di inci¬ 
denti frutto del mestiere (calcioni 
di colleghi esuberanti). Zoff ha 
puntato su Buffon e Toldo, ha li¬ 
quidato Pagliuca per motivi ana¬ 
grafici, ma quello di Peruzzi è un 
caso diverso: l’età relativamente 
giovane (30 anni) e il rendimento 
attuale consigliano un suo recupe¬ 
ro in azzurro. Zoff non l’ha finora 


convocato per non intaccare gli 
equilibri del ruolo (Buffon titolaree 
Toldo riserva), è ovvio che la pre¬ 
senza di Peruzzi potrebbe sconvol¬ 
gere le attuali gerarchie o creare 
qualche problema, ma è altrettanto 
ovvio che il miglior portiere non 
può restare a casa. 

Dino Saggio. Ha perso la Nazio¬ 
nale dopo il brutto episodio di Par¬ 
ma-] uve. A gennaio fu squalificato 
da Nizzola, ora però il castigo è fi¬ 
nito, ma Zoff appare indeciso. L’av¬ 
ventura di Dinone in azzurro po¬ 
trebbe essere finita, ma se così fos¬ 
se, il et dovrà dargli una spiegazio¬ 
ne. Altrimenti, altra grana in vista. 

Federazione A giugno si faran¬ 
no i grandi giochi politici per la 
poltrona delle presidenza. Zoff ri¬ 
schia di ritrovarsi da solo, o quasi, 
in prima linea nel bel mezzo di un 
campionato europeo. In Belgio e 
Olanda potrà accadere di tutto, in 
ogni caso è sempre preferì bile avere 
il supporto di un governo forte. E 
quello di Nizzola, invece, è debole. 

S.B. 



BARI 

70 

co 

45 

1 

77 

CAGUARI 

14 

co 

41 

59 

90 

RRENZE 

6 

76 

7 

53 

19 

GBIOVA 

67 

LO 

CO 

44 

84 

6 

MIU\N0 

CO 

C\J 

31 

CO 

CO 

CO 

LO 

54 

NAPOU 

1 

CO 

C\J 

13 

89 

70 

PALfRMO 

12 

54 

LO 

21 

59 

ROMA 

LO 

C\J 

C\J 

81 

12 

47 

TORINO 

18 

14 

CO 

co 

17 

C\J 

CO 

VENEZIA 

CO 

C\J 

CO 

C\J 

LO 

C\J 

CO 

43 



COMBINAZIONEVINCENTE johy 

1 6 L 

! ze 

ì 57 

' 70 


28 

MONTEPREMI: L 14,642.529.570 

Nessun 6 jadqxit L 2L817.287.358 
Ai 5+1 L 7.769.381800 

Vincono con punti 5 L. 45.053.900 

Vincono con punti 4 L. 506.600 

Vincono con punti 3 L. 14.900 


«L'arbitro prof non è la panacea» 

I dubbi deirUefa Campana: <€ l'ambientecdieda/eambiare» 


ROMA Arbitri professionisti oppure no? La 
questione si trascina da anni. Ieri, sulla vi¬ 
cenda, il segretario generale dell’Uefa Ger¬ 
hard Aigner ha preso le parti delle ex giac¬ 
chette nere, puntando il dito invece sui 
calciatori. «Loro (i calciatori, ndr) - dice 
Gerhard Aigner - continuano a commette¬ 
re errori, nonostante siano professionisti di 
altissimo livello. Sarebbe illusorio pensare 
che gli arbitri diventino infallibili passan¬ 
do al professionismo». 

Infatti secondo il segretario generaledel- 
rUefai migliori arbitri europei dovrebbero 
poter scegliere in libertà, tra il professioni¬ 
smo e la possibilità di mantenere un’altra 
attività lavorativa. 

«Non sono certo - ha continuato Ger¬ 
hard Aigner - cheli professionismo interes¬ 
si tutti gli arbitri d’élite. Molti, infatti, sono 
lavoratori autonomi e dispongono di mol¬ 
to tempo libero. Possono così prepararsi in 
modo adeguato per legaree, inoltre, han¬ 
no l’occasione di pensare ad altro senza 
farsi una fissazione dell’Incontro da dirige¬ 
re». 

Il segretario generale deH’Uefa infine 


svela la ricetta per migliorare il livello degli 
arbitri: «Al contrario dei giocatori -diceAi- 
gner -, gli arbitri non hanno alcun diritto 
all’errore». Cosa ammessa invece per i cal¬ 
ciatori: «Bisogna lasciar scegliere loro (gli 
arbitri, ndr) lo status che preferiscono - 
spiegali dirigente Uefa-. È necessario inve¬ 
ce offrire loro un ambiente professionisti¬ 
co, cioè conferire loro tutto il sostegno di 
cui possono aver bisogno per svolgere al 
meglio la loro attività. Questo sostegno 
implica una forte dimensione educativa: 
bisogna insegnare a tutti i giocatori, sin 
dalla gioventù, il rispetto deH’arbitro». 

Ed ecco la risposta a stretto giro di...tele¬ 
fono deH’awocato Sergio Campana, presi¬ 
dente associazione calciatori: «Il segretario 
deirUefa ha fatto una bella scoperta, non 
mi pare che la sua affermazione sia una 
novità assoluta. L’argomento professioni¬ 
smo degli arbitri è oramai aN’ordine del 
giorno da anni in Italia». 

Il punto per l’avvocato Campana è inve¬ 
ce un altro. Conviene o no avere arbitri 
professionisti? «No, secondo me, anche se 
un giorno magari si arriverà lo stesso al 


professionismo, lo ho qualche perplessità 
sulla scelta di investire così totalmente su¬ 
gli arbitri efarli praticamente diventare su¬ 
bordinati a qualcun altro. Sarebbe, in certi 
casi imbarazzante, l’arbitro deve essere un 
semi professioni sta, come è oggi in Italia. È 
la sua collocazione ideale, la sua non può 
essere una posizione da dipendente. Altri¬ 
menti che fa se sbaglia una partita: lo li¬ 
cenziano? Dal lato giuridico questa mi 
sembra una cosa molto complicata da at¬ 
tuare». C’è però anche il lato sportivo. E 
Campana è d’accordo con il segretario ge¬ 
nerale deirUefa Gerhard Aigner: «Profes¬ 
sionista 0 no, cambierebbe poco. Ci sareb¬ 
bero lo stesso i rigori discussi, lecritichein 
genere contro l’arbitro. Il problema, l’ho 
sempre ribadito, è che deve cambiare l’at¬ 
teggiamento degli altri: dai calciatori, ai 
media, fino a chi ruota attorno al mondo 
del calcio. 0 cambia questo tipo di cultura 
accusatoria contro gli arbitri - dai quali pe¬ 
rò si deve sempre pretendere la migliore 
preparazione fisica e mentale - oppure si 
continueranno a ripetere per anni sempre 
le stesse cose». Ma.C. 


IN BREVE 


La Paf: «Punire 
quei tifosi razzisti» 

■ LaPafFortitudoBolognaèscesain 
campo contro quei suoi stessi tifosi 
cheallafinedellagaraintemadi 
giovedì scorso persa con i IM acca- 
blTelAvivavevanoinsultatoisup- 
porterisraeliani: «La società hade- 
cisodiintervenirepressoleautori- 
tàcompetenti-annunciaunco- 
municato - perchévengano presi 
gli opportuni provvedimenti inibi¬ 
tori controgli autori del censurabi- 
leepisodioculminatoinun’ag- 
gressionead un ragazzo bologne- 
sedisoli 18anni, reodiesseresoli- 
dalecon gli israeliani fatti oggetto 
di sputi einsulti vari da partedi al¬ 
cuni soggetti cheevidentemente 
nullahannoachevedereconlo 
sport».. 

I goi del Miian 
sui celiuiare 

■ UngoldiShevchenko,ouncolpo 
ditestadi Bierhoff, davederesul 
propriotelefonino. Presto sarà 
possibile, ec’ègiàchièdispostoa 
spenderemiliardi perpoteilitra- 
smettere. AriferirioèiatoiI presi- 
dentedi M ediaset, FedeleConfa- 
lonieri, cheduranteun incontro 
conglianalistifinanziarihadetto 
cheli M ilan haricevutoun’offerta 
di circa3 miliardi di lireperi diritti 
di trasmissionedei gol di campio¬ 
nato suitel efonini di nuovagene- 
razione(Umts). Il sistema Umts, 
giàattivoaH’esteroeprossimoal- 
rintroduzioneanchein Italia, con¬ 
sente, tralealtrecose, di ricevere 
micro-videofilmati sullo schermo 
del propriotelefonino. 

In Parlamento 
il caso-Setterosa 

■ llcasodelSetterosadipallanuo- 
toapprodain Parlamento. Ainter- 
veniresullaquestioneèilpresiden- 
tedellacommissioneaffari sociali 
ddlacameraM aridaBolognesi che 
hapresentatoun’interrogazione 
pariamentareperconoscerele 
«motivazioni chehannoindottola 
federazioneitaliananuotoanega- 
reallanazionalefemminiledi palla¬ 
nuoto il premiodi qual ificazionein 
vista del secondo gl ro d i ammissio- 
nealleOlimpiadidiSydneychesi 
terrà a Palermo nel mesedi apri le». 
Lecampionessedel mondoed’Eu- 
ropaincaricaavevanodenunciato 
lascorsa settimanacheil premiodi 
qual ificazione(10milioni)era sta¬ 
to negato lorodallafed orazione 
cheloavevaconcesso, invece, al 
Settebellocheil passi perSydney 
l’hagiàottenutoinCoppadel 
Mondo. 

Totocalcio 
Appelio del Coni 

■ Nonc’èintenzionediprocederea 
modifichedeiraggioattuale«peri 
giochi in essereeperquelli dieven- 
tualenuovaintroduzione»peri 
concorsi pronostici a montepremi 
fissoal 38%. Questa la principale 
assicurazionedatadalConiaUtise 
Fi ras, i duesindacati totoricevitori 
chehanno proclamato losciopero 
per la prossi ma setti mana. Tra i 
rappresentanti deiduesindacati ei 
responsabili a livello centraleepe- 
rifericodeirorganizzazionedei 
concorsi pronostici c’èstato sta- 
maneun incontroe«aseguitodel- 
lariunione-sileggeinuncomuni- 
cato - i vertici del Coni attraverso 
contatti informaii con iI ministero 
ddlefinanzehannoavutoconfer- 
machenonèintenzioneprocede- 
read alcuna modifica, peri giochi 
in essere». 
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FEDERALISMO ED E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



S ui 103 capoluoghi non arrivano a 15 le C arte già licenziate 
punt0 Via libera al reterendum abrogativo e più poteri al Consilio 

da in fase programmatica che di controllo degli atti della giunta 


PREVISTA IN TUTTI I DO¬ 
CUMENTI APPROVATI L'I¬ 
STITUZIONE DI COMMIS¬ 
SIONI DI INDAGINE SUL¬ 
L'ATTIVITÀ DELL'AMMI¬ 
NISTRAZIONE. L'ESEM PIO 
DI VENEZIA, ANCONA, 
BERGAMO 


Statuti, ancora troppo pochi 
Megiio i Comuni medio-piccoii 

FRANCESCO MONTEMURRO 


TRE ESEMPI DI GEOMETRIA AD ASSETTO VARIABILE 





Ancona 

Ha avvio nella prima seduta 
successiva all’elezione del 
Sindaco (gli “indirizzi” 
vengono depositati almeno 

5 giorni prima della data 
stabilita per la riunione 
del Consiglio). 

Il Consiglio può istituire Commissioni 
di indagine sull’attività dell’amministrazione. 
Non si fa esplicito riferimento alla Presidenza 
delle Commissioni. La Commissione 
è automaticamente sciolta dopo aver 
presentato la relazione finale al Consigilio. 

Previsto il solo referendum consultivo, 
la consultazione è obbligatoria su 
richiesta di almeno 4mila elettori 
della Camera dei Deputati, residenti, 
anche se non iscritti nelle liste elettorali 

Venezia 

Entro tre mesi dalla prima 
seduta del Consiglio, 
il Sindaco, consegna 
ai Capigruppo consiliari 
le linee programmatiche 
del mandato. Entro il mese 
successivo il Consiglio 
esamina il programma 
di governo. 

Il Consiglio istituisce Commissioni di 
controllo, di garanzia, la cui presidenza 
spetta alle minoranze. 

La verifica da parte del Consiglio 
dell’attuazione del programma avviene 
nel mese di settembre di ogni anno, 
contestualmente all’accertamento 
del permanere degli equilibri generali 
di bilancio. 

Referendum consultivo, propositivo, 
abrogativo/propositivo. 

Vengono indetti su richiesta di tornila 
elettori residenti o di 3 consigli 
circoscrizionali. 

La Conferenza dei Capigruppo 
esamina le istanze riguardanti i tipi 
propositivo e abrogativo/propositivo. 

Potenza 

Entro 45 giorni dal suo 
insediamento, il Sindaco 
presenta al Consiglio le 
linee programmatiche. 

Possono essere istituite Commissioni 
Speciali per fini di controllo, di indagine, 
di inchiesta e di studio, la cui presidenza 
spetta alle opposizioni. 

Il Consiglio partecipa alla definizione, 
adeguamento e verifica periodica 
dell’attuazione delle linee programmatiche 

Referendum consultivo e abrogativo. 
Quest’ultimo può essere proposto 
da almeno 5mila cittadini. 

Fonte: Anticipazione sui dossier Sudgest con la partecipazione della Lega delle Autonomie Locali - marzo 2000 P&G Infograph 


D imensio¬ 
ne media 
dei Co¬ 
muni, più spazio 
ai Consigli nella 
definizione e ve¬ 
rifica delle linee 
programmatiche 
di bilancio, se¬ 
maforo verde per 
i referendum 
abrogativi ma 
anche tanti ade¬ 
guamenti "auto¬ 
matici" alle di¬ 
sposizioni della 
legge 265/99: 
questo l'identikit 
dei nuovi (ma 
davvero pochi) 

Statuti approvati 
fino ad oggi dai 
Comuni. Sui 103 
capoluoghi di 
provincia non ar¬ 
rivano a quindici 
(al 20 marzo 
2000) gli Statuti 
già licenziati: a 
dirlo sono le an¬ 
ticipazioni del¬ 
l'indagine pro¬ 
mossa dal Cnel e 
realizzata da Su- 
dgest, con la par¬ 
tecipazione della 

Lega del le Autonomie Locali. Il Dossier, su "Statuti, nuo¬ 
vi equilibri tra Giunte e Consigli e linee programmatiche 
di mandato" sarà presentato a Roma, presso il Cnel, il 
prossimo 5 aprile nel corso del XXI Forum sul le politiche 
di bilancio organizzato dalla Commissione Autonomie lo¬ 
cali e Regioni. Meglio delle "cento città" si sono compor¬ 
tati i Comuni medio-piccoli (20-SOmila abitanti), dove la 
percentuale degli Statuti modificati cresce fino al 20%. 

Per quanto riguarda la realizzazione degli strumenti 
programmatici e previsionali (per l'anno duemila e i due 
successivi), la riforma della 142 corregge l'impostazione 
precedente. Il sindaco(eil presidentedellaProvincia) non 
sono più tenuti a presentare le linee programmatiche rela¬ 
tive ai progetti da realizzare nel corso del mandato nella 
pri ma sed uta successi va al I a I oro el ezi one. 

In questa seduta, devono comunicare al Consiglio uni¬ 
camente l'avvenuta nomina dell'organo esecutivo: solo do¬ 
po avere sentito la propria giunta, possono presentare nei 
tempi previsti dallo Statuto le linee programmatiche rela¬ 
tive ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

Quindi, gli Statuti degli Enti locali sono chiamati ad ap¬ 
profondire e precisare le procedure e i contesti cheriguar- 
dano questa prescrizione legislativa: perché l'approvazio¬ 
ne delle linee programmatiche diventi effettivamente il 
momento cruci al e del I e scelte dilungoperiododell 'azi one 
pubblica locale: perché tale azione faccia concretamente 
affidamento sul ruolo sovrano di indirizzo e controllo, po¬ 
litico e amministrativo, del Consiglio, chiamato a dare im¬ 
pulso e costante sol I ed tazi one al l'i ntera atti vi tà del l'ente. 

Come hanno affrontato questa aspetto i nuovi Statuti? 
Lamaggior partedei Comuni ha colto l'opportunità di da¬ 
re più tempo ai Consigli per la discussione e l'approvazio- 
nedegli indirizzi di governo. 

A Bergamo, entro sei mesi dall'insediamento il sindaco 
è tenuto a presentare al Consiglio comunale le linee pro¬ 
grammatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato. Il nuovo Statuto prevede che il 
Consiglio proceda alla verifica e adeguamento delle linee 
programmatiche in occasione del bilancio di previsione: 
lo Statuto di Potenza prevede un termine massimo di 45 
giorni per la presentazione al Consiglio degli indirizzi. 

A Venezia, invece, entro tre mesi dalla prima seduta del 
Consiglio, il sindaco dovrà consegnare ai capigruppo con¬ 
siliari le linee programmatiche di mandato: solo entro il 
mese successivo il Consiglio esaminerà il programma di 
governo. Prima, però, ogni assessore, entro sessanta giorni 
dalla nomina, presenterà al sindaco un programma con l'a¬ 
nalisi della situazione in atto, l'indicazione degli obiettivi 


I primo bildncio sull'esperierìze con¬ 
dotte degli E nti loceli nelle revisio¬ 
ne degli S tetuti non è del tutto sod- 
disfecente: troppo piochi i C omuni che 
henne colto l'occesioneper rinnoverò 
non solo lo Stetuto me gli stessi essetti 
politici e di equilihrio tre gli orgeni del¬ 
l'ente, le linee guide deH'orgenizzezione 
egestioneli. Scettenoencore troppi au¬ 
tomatismi nell'edeguersi elle norme, me 
soprettutto c'èencore pece originelitè 
nel dere soluzione ei quesiti principeli 
posti delle legge di riforme: 1) le perte- 
cipezione del C onsiglio elle definizione e 
verifice delle linee progremmetiche di hi- 
lencio; 2) il ruolo delle minorenze; le 
pertecipezione popolerà 
I risulteti delle indegini svolte intro¬ 
ducono con molte efficacia il teme con¬ 
duttore del XXIF orum sulle politiche di 
hilencio: il diverio fre le norme e le sue 
potenziente ricetto elle pressi. 

Quendoerrive le norme legisletive, si 
reste fermi poi nelle regeiementezione ed 


L'(D P I N ! O N E 

Quando manca 
l'originalità 

ARMANDO SARTI* 


epplicezione. De questo punto di viste 
delle letture incrociete delle legge 
265/99 e il decreto legisletivo 286/99, di 
potenziemento dei sistemi di velutezio- 
ne, emerge un nuovo quedro delle re- 
sponsehilitè: si rafforza il processo di re 
sponsehilizzezione delle dirigenze, me si 
hilencie le complete espropriezione delle 
giunte degli etti di gestione, ettreverso 
l'introduzione del controllo stretegico, 
funzione fondementele di governo che si 
effience el controllo delle gestione, elle 


INFO 


Forum Cnel 
«Politiche 
di bilancio» 

Il «XXI Forum 
sulle politiche 
dibiianciode- 
giiEnti iocaii» 
organizzato 
daiiaVcom- 
missoneCnei 
si terrà a Ro¬ 
ma iiSapriie. 
Argomento 
dei dibattito 
sarannogii 
Statuti: nuovi 
equiiibritra 
Consigii, 
Giunteediri- 
gentijiinee 
programmati- 
chedimanda- 
to.lntroducei 
iavoriArman- 
doSarti.Con- 
ciudeii sotto- 
segretario 
deii'Intemo, 
Severino La- 
vagnini. 


velutezionedé diritti e ell'ettivitè 
ispettive dei revisori. 

11 dibattito consi nere sulle linee pro¬ 
gremmetiche divente il primo etto di 
une serie di operezioni di controllo che 
eselteno le funzioni del C onsiglio, più di 
quento avesse fatto le precedente stesure 
delle 142/90, con riflessi importenti sulle 
modelitè di reelizzezione dell'intero ci¬ 
clo di hilencio. 

Pormene però encore un “deficit" di 
utilizzezione delle potenziente delle in- 
novezioni legisletive (delle 142/90 elle 
286/99), con un lungo itinererio di leggi 
che henne conferito empi poteri elle au¬ 
tonomie L 'ultimo "helzo in eventi" è 
certamente rappresentato del federelismo 
fiscele. Si òdi fronte, però, ed une insuf¬ 
ficienze operetive delle istituzioni regio- 
neli ed eutonomistiche. Occorre une ri¬ 
letture eutocritice di quento di più odi 
meglio potrebbero e dovrebbero fere le 
istituzioni decentrete. 

* PresidenteV Commissione Cnel 


annuali e pluriennali e quella degli strumenti operativi 
chesi intendono attivare. 

Diversa la situazione ad Ancona, dove il Consiglio avrà 
davvero poco tempo per "metabolizzare" ed approvare le 
linee programmatiche. Già nella prima seduta successiva 
alla sua elezione, infatti, il sindaco è tenuto a proporre al 
Consiglio gli indirizzi generali di governo coerenti con il 
programma elettorale (il documento deve essere deposita¬ 
to almeno cinque giorni prima della data stabilita per la 
riunione del Consiglio, presso l'ufficio del segretario gene¬ 
rale). Piuttosto articolate risultano invece le disposizioni 
degli Statuti relativamente alla partecipazione del Consi¬ 
glio alla definizione, adeguamento e verifica periodica del- 
lelineeprogrammaticheeallaprevisionedi formedi con- 
trolloedi garanzia del le minoranze. 

Com'è noto, l'orientamento della 265/99 si traduce nel 
bilanciamento dell'enorme potere decisionale in capo al 
sindaco/presidente di Provincia, previsto dalla legge 81/93 
(che ha introdotto il nuovo sistema di elezione del primo 
cittadino) e rafforzato con la 127/97, che ha reso più incisi¬ 
vi i poteri di governo diretto dell'organo esecutivo. 

A Venezia è previsto esplicitamente che il Consiglio 
istituisca Commissioni di controllo e garanzia, con affida¬ 
mento della presidenza alle minoranze. La chiave che fa 
riappropriare il Consiglio della possibilità di incidere atti¬ 
vamente nel governo locale risiede nella verifica dei pro¬ 
grammi realizzati, che dovrà avvenire a settembre di ogni 
anno, contestualmente all'accertamento del permanerede- 
gli equilibri generali di bilancio. Dallo Statuto di Ancona 
non emergono disposizioni statutarie dettagliate circa le 
modalità di partecipazione del Consiglio al processo di 
programmazione/controllo dell'attività dell'Ente: proba- 
bilmenteladisciplinadi tali materie spetterà al nuovo Re¬ 
golamento del Consiglio. Prevista inoltre la possibilità, 
per il Consiglio, di istituire Commissioni di indaginesul- 
l'attività dell'amministrazione. Non si fa in vece ri feri men¬ 
to diretto alla Presidenza di tali commissioni. Lecommis- 
sioni in questionesonoautomaticamentescioltedopoaver 
presentato I a rei azi one fi nai e al Consi gl i o. 

Anche a Bergamo il Consiglio si avvale di una commis¬ 
sione permanente sulla trasparenza con funzioni di con¬ 
trollo e garanzia la cui presidenza è attribuita ad un consi¬ 
gliere di minoranza. La commissione, composta in modo 
paritetico da membri di maggioranza e di minoranza, è 
competente ad approfondireledelibereed i provvedimen¬ 
ti assunti dall'amministrazione, dalle istituzioni, dalle 
aziende speciali ed autonome, nonché dagli enti gestori 
dai servizi pubblici. Più in generale, l'esame delle disposi¬ 
zioni statutarie emanate anche nelle altre città sul tema 
della partecipazione del Consiglio all'attività di program¬ 
mazione dell'Ente, evidenzia come il nuovo comma 2 bis 
dell'art. 34 della legge 142/90, che assegna allo Statuto il 
compito di disciplinare"! modi della partecipazione del 
Consiglio" alla definizione, adeguamento e attuazione del¬ 
le linee programmatiche, sia stato interpretato nella mag¬ 
gior partedei casi in modo riduttivo: in altri termini solo 
2 Statuti sui 12 esaminati non si adeguano automatica- 
mente ai principi della 1.265/99, individuando, al contra¬ 
rio, modalità e tempi di definizione e verifica periodica 
del l'attuazione del le linee programmatiche. 


FINO AL 2 0 0 8 


Visco ai sindaci: «Aumentate la tassa sui rifiuti» 


Il ministro delle Finanze invita i Comuni ad au¬ 
mentare la tassa sui rifiuti per coprire con il 
gettito i costi del servizio in vista del passaggio 
a tariffa previsto dal decreto Ronchi. Un'indica¬ 
zione certamente destinata a suscitare reazioni 
da parte degli amministratori comunali visto 
che uno dei principali problemi della finanza, 
non solo locale, riguarda proprio l'opportunità 
di ridurre la pressione fiscale. 

La sollecitazione è contenuta in una circolare 
del ministero delle Finanze pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. La circolare in particolare 
invita i Comuni ad «un graduale aumento del 
gettito» per coprire integralmente i costi del 
servizio di smaltimento dei rifiuti urbani entro 
l'ultimo anno di applicazione della tassa, prima 


del passaggio a tariffa. 

La circolare, per raggiungere questo obiettivo 
di copertura, indica le tre date contenute nella 
finanziaria (gennaio 2003, gennaio 2005, gen¬ 
naio 2008) date che però verranno probabilmen¬ 
te superate dalle due sole scadenze più ravvi¬ 
cinate, 2002 e 2004, contenute nel decreto Ron- 
c hi quater all'esame del Parlamento. 

La disposizione del ministro Visco prende in 
esame anche la raccolta differenziata che se¬ 
condo il decreto Ronchi deve raggiungere 
obiettivi scaglionati nel tempo. La raccolta de¬ 
ve procedere secondo gli obiettivi previsti, dice 
la circolare, ma non produrrà alcuna delle age¬ 
volazioni volute dal ministero deH'Ambiente 
per i cittadini volonterosi. Una circolare del mi¬ 


nistero deH'Ambiente dell'ottobre scorso preve¬ 
de infatti detrazioni in tariffa dei rifiuti per i cit¬ 
tadini effettuano le raccolte differenziate. Vie¬ 
ne così introdotto una sorta di bonus per i con¬ 
tribuenti più virtuosi sotto il profilo della ge¬ 
stione dei rifiuti. Secondo la circolare «i Comu¬ 
ni dovranno riconoscere sconti agli utenti che 
dimostrino di aver fatta la raccolta differenziata 
sin dal primo gennaio del 2000». Lo sconto in 
tariffa verrà riconosciuto in consuntivo sulla ta¬ 
riffa dovuta e dovrà essere quantificato dallo 
stesso Comune. La circolare invita anche i le 
Amministrazioni comunali a procedere negli 
accordi comuni-Conai (il Consorzio nazionale 
degli imballaggi) per finanziare così i costi del¬ 
le raccolte differenziate. 
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L A N qy I TÀ 

A Roma 

(democrazia 

telematica 

C / è spazio anche per una sorta 
di democrazia telematica, 
con «consultazioni dei citta¬ 
dini attraverso tecnologie informati¬ 
che e telematiche», magari via Inter¬ 
net, nel nuovo Statuto del Comune di 
Roma, messo a punto e licenziato (sa¬ 
bato scorso) da una commissione al¬ 
largata, con consiglieri comunali di 
maggioranza e opposizione. Per il te¬ 
sto parte ora l'iter di esame nelle cir¬ 
coscrizioni prima del via libera finale. 
La nuova Carta rafforza la capacità 
operativa del Consiglio, equilibrando¬ 
lo alla giunta: dà più spazio ai cittadi¬ 
ni, introducendo il referendum abro¬ 
gativo oltre a quello consultivo, e la 
possibilità di consultazioni telemati¬ 
che prima di adottare un provvedi¬ 
mento. 

Il nuovo Statuto, che in 43 articoli 
sostituisce quello del '91, si configura 
come un ponte verso la futura città 
metropolitana, introducendo la dizio¬ 
ne di Roma «(iapitale della Repubbli¬ 
ca» e, per le circoscrizioni, l'elezione 
diretta del presidente e una giunta di 
quattro membri. 

Ecco leprincipali novità: 
Consultazioni telematiche; il Con¬ 
siglio può promuovere la consulta¬ 
zione dei cittadini anche «con tec¬ 
nologie informatiche e telemati¬ 
che» (sul le materie soggette a refe¬ 
rendum). Un regolamento nestabi- 
lirà le modalità, secondo «principi 
di trasparenza, pari opportunità, 
economi ci tà espedi tezza». 
Difensore civico : la sua elezione, 
attesa da an n i, sarà pi ù faci I e perché 
se dopo tre votazioni non si rag¬ 
gi unge il quorum dei due terzi dei 
consiglieri, basterà la maggioranza 
assolutaÈ previsto ancheun vice. 
Rerefendum abrogativo; i cittadini 
possono promuovere referendum 
consultivi e abrogativi con almeno 
50 mila firme. Deve partecipare al 
voto un terzo degli aventi diritto per 
il consultivo e la maggioranza per 
l'abrogativo. Serve la maggioranza 
dei voti validi. 

T utor dei bambini; è un garante 
nominato dal sindaco per la tutela 
dei loro di ritti. 

Staff tecnici per ii consigiio; il 

Consiglio gode di autonomia fun¬ 
zionale ed organizzativa disponen¬ 
do di fondi di bilancio, personalee 
locali, anche per commissioni e 
gruppi consiliari. Consiglio, com¬ 
missioni e ufficio di presidenza, 
inoltre, possono avvalersi di staff 
tecnici per indagini 0 per istruirele 
del i bere. L a presi denza del I e com- 
missioni con funzioni di garanziae 
control 1 0 spettaal I eopposi zi on i. 
Esame più rapido in auia; : per la 
validità delle sedute del Consiglio 
devono esserepresenti non meno di 
un terzo dei consiglieri, ci oè20: ora 
ne servono I a metà pi ù uno, ci oè31. 
Lecommissioni hannoanchefun- 
zioni redigenti. 

Indennità per consigiieri; è intro¬ 
dotta l'indennità, ancheseil paga¬ 
mento è equivalente a quello dei 
gettoni di presenza alle sedute del 
Consiglio odi commissione. Il get- 
toneèpassatoperleggedalSOmilaa 
200milalirelorde. 

Circoscrizioni; si prevede l'elezio- 
nedirettadel presidenteeunagi un¬ 
ta di quattro assessori. Se il presi¬ 
dente non ha più maggioranza in 
Consiglio, può essere presentata 
una mozione di sfiducia e si va a 
nuove elezioni. I presidenti di cir¬ 
coscrizione diventano anche «con- 
siglieri aggiunti» (non votano) in 
Consiglio. Quando sarà istituita la 
città metropolitana, i consiglieri 
circoscrizionali passano da 25 a 40 o 
30, i n rei azi oneagl i abitanti. 
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RAZZISMO: 
SeSLOSCOrAl PAGA 


lA CAKaALE H£<BUO PROCURARSI 
A bossi pei SAOCVll bl SABBIA 



Porta in faccia agii immigrati 

Proposta di legge Bossi-Beri usconi: diritti azzerati, niente accoglienza, fronti ere chi use 
Il centrosinistra accusa: èsolo demagogia. Veltroni: il Cavaliere paga il conto alla Lega 


C03 3 INVENTA 
ILGRANDENEMICO 

CHIARA SARACENO 


L I unica cosa condivisi- 
bile, per altro non 
n uovi ssi ma, del I a pro¬ 
posta Bossi-Berlusconi èil raf¬ 
forzamento del reato di sfrut¬ 
tamento della immigrazione 
clandestina: purché includa 
gli imprenditori di ogni regio- 
nechebasano lapropriacapa- 
cità imprenditorialesul lavo¬ 
ro nero elo sfruttamento sen¬ 
za controlli. È, infatti, l'esi¬ 
stenza di una abitudine a ri¬ 
correre al lavoro nero, al rifiu¬ 
to di ogni controllo edi ogni 
di ritto dei lavoratori non solo 
a incentivare, per così dire, 
l'immigrazione clandestina 
di personepiù o meno dispe¬ 
rate, ma a renderla così «at¬ 
traente» per datori di lavoro 
senza scrupoli. Al punto che 
qualcuno può anche perdere 
I a testa, co meèsuccesso a G al - 
larate, se questa forza lavoro 
«pretende» qualche cosa si 
piùdi quantosi èdisposti ada¬ 
re. 

Perii resto, non mi sembra 
ci sia nulla nella proposta Po¬ 
lo-Lega checonsenta, più effi¬ 
cacemente di quello che sta 
facendo laleggeTurco-Napo- 
litano, di controllare, appun¬ 
to, l'immigrazione clandesti¬ 
na. È chiaro che chi vuole e 
può en trare regolarmentegià 
oralofa^uendoleprocedu- 
re prescritte, anche se in talu¬ 
ni casi sono eccessivamente 
tortuoseescoraggianti. Oltre 
tutto vorrei sapere se chi, ad 
esempio, vuoleassumereuna 
persona per accudire un pro¬ 
prio parente gravemente ma¬ 
lato accetterà facilmente di 
fari 0 pren den dol a da un a I i sta 
del consolato, come prevedo¬ 
no Bossi e Beri usconi. Sbaglio 
0 i datori di lavoro si sono bat¬ 
tuti per anni perl'eliminazio- 
nedeHelistedi collocamento, 
in nomedellalibertàdi scelta? 

Tanto meno questa propo¬ 
sta, e più in generale il tipo 
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L'ARTICOLO 


RISCHI0-PEN30NI,C0N LORO DIMINUISCE 

PAOLO LEON 


ROMA Slvio Berlusconi e Umberto Bossi 
hanno presentato Ieri mattina in Cassazio¬ 
ne come primi firmatari una proposta di 
legge ad iniziativa popolare in materia di 
immigrazione. Fra le norme previste, l'a¬ 
brogazione di tutti i trattati in materia di 
immigrazione con i Paesi 
non appartenenti all'O- 
cse, l'abrogazione della 
legge Turco-Napolitano 
(definita una «testimo¬ 
nianza del lassismo di 
questo governo»), l'ina¬ 
sprimento di peneperchi 
favorisce l'immigrazione 
clandestina (fino a 18 an¬ 
ni pertrasportatori oscafi- 
sti) e «frontiere esterne» 
per filtrare gli extracomu¬ 
nitari prima del loro in- 
gressoin Italia. Duralareazionedel centro- 
sinistra: èsolo demagogia. Il segretario dei 
Ds, WalterVeltroni: «Il Cavali ere comi nei a 
a pagare i I con to al I a Lega». 

BOCCONETn LAMPUGNANI LOMBARDO 
ALLE PAGINE2 e3 


E impressionante l’unisono delle voci sul¬ 
la riforma delle pensioni: sono interve¬ 
nuti l’Ocse, l’Ue, la Banca d’Italia, il Mi¬ 
nistro del Tesoro, la Consob, e il Fmi, tutti 
d’accordo perché si a fatto un taglio definitivo. 
C’è qualcosa di esagerato in questo coro: non 
è possibile, infatti, che il futuro dell’economia 
italiana, per non parlare di quella europea, 
debba dipendere dalla riduzione dei benefici 
pensionistici. In parte, penso che questa visio¬ 
ne sia un riflesso profondo della vendetta, as¬ 
saporata da lungo tempo, nei confronti del 
potere sindacale degli anni '70: credo che in 
molti abbiamo sottovalutato il terrore che ha 
scatenato presso i benpensanti il fatto che per 
quasi dieci anni l’Italia abbia potuto sopravvi¬ 
vere in un periodo di alta inflazione, forte cre¬ 
scita, alta occupazione, un ridotto divario tra 


Nord e Sud, e con un basso debito pubblico. 3 
trattò di un periodo nel quale l’economia era 
guidata (per semplificare) più dal lavoro che 
dal capitale. In quel periodo si gettarono leda¬ 
si dello stato sociale universale, la scolarizza¬ 
zione diventò di massa: insomma, una mezza 
rivoluzione, perdi più non concessa dall’alto. 
Anche la sinistra, oggi, è spaventata dal corag¬ 
gio che mostrò all’epoca, e sta sistemando 
ideologicamente il passato, attribuendo al 
«fordismo», piuttosto che a se stessa o alla so¬ 
cietà italiana, le conquiste di quel periodo. 
Non intendo, qui, affermare che il modello di 
quell’epoca potesse durare: già allora era chia¬ 
ro che esistevano condizioni esterne all’Italia 
che avevano permesso quel cambiamento. 
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■ ESAME DELLA 
CASSATONE 
Il testo 

depositato Ieri 
I leader 
del Polo 
e della Lega 
primi firmatari 


Incentivi per gii investimenti al Sud 

L'Ue ri tali a sarà aiutata ad di minare il lavoro nero 


ROMA L’adozionedi aiuti perii Sud potreb¬ 
be passare attraverso un progetto che punti 
a favori re I ’ emersi onedel I eatti vi tà produt¬ 
tive sommerseedel lavoro nero. Il governo 
ital i ano presenterà a questo scopo «specifi¬ 
che proposte» che saranno valutate dalla 
Commissione Europea in 
base alle regole dell’Ue: 
incentivi sono permessi 
solo per creare nuovi in¬ 
vestimenti e nuova occu¬ 
pazione ma non per dare 
aiuti fiscali di funziona¬ 
mento alle imprese. È 
questa I a I i neacheèemer- 
sa nell’incontro tra il pre¬ 
sidente del Consiglio 
Massimo D’Alema e il 
commissario europeo 
Mario Monti. Quest’ulti¬ 
mo, al terminedi unatregiorni romanadi 
incontri, hadiscussocon D’Alemaei mini¬ 
stri del Tesoro, Giuliano Amato e delle Fi¬ 
nanze, Vincenzo Visco. 

FRASCA POLARA GALIANI ROSSI 

A PAGINA 5 


■ DOPO 
LISBONA 

Il commissario 
Monti 
ribadisce: 
no agli aiuti 
fiscali 

di funzionamento 


IN PRIMO PIANO 



Casco obbligatorio 
per tutti i centauri 


Maxi ponte pasquale: 
alunni a casa 12 giorni 
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IL SERVIZIO 


A PAGINA6 


IL SERVIZIO 



L'INTERVISTA 


Joaquìn Navamo-Valls: 
vi parìo del Papa 
che ha riscrìtto la Stona 


ALCESTE SANTINI 


CITTÀ DEL VATICANO Con il 
portavoce della SSede, Joa¬ 
quìn Navarro-Valls, che ha se¬ 
guito e vissuto da vicino lo 
straordinario viaggio del Papa 
in Terra Santa, che continua a 
far discutere. 

Cerchiamo di anaiizzareperché 
è caduto, metaforicamente, un 
aitromuro. 

«Il pontificato di Giovanni Pao- 
lolLchehalasciatoun patri mo- 
niodi segni al secoloXX appena 
conclusosi, ha prodotto all'alba 
del XXI secolo altri segni che 
hanno contribuito fortemente 
ad apri re n uovi scen ari, facen do 
cadere vecchi pregiudizi ediffi- 
denzeche,venti oquindici anni 
fa, era impossibile prevedere. 
Ecco perché, sotto questo profi¬ 
lo, si possono trovare sul piano 
storico collegamenti tra i due 
muri,quellodi Berlinode! 1989, 
eh e è caduto a terra, equello oc¬ 


cidentale, cheli Papa non ha 
voi utoenon vuol efar cadere. 

Ma accarezzandolo con una 
mano, ha certamente ri mosso 
pregiudizi e incomprensioni 
reciproche, aprendo una sta¬ 
gione nuova nel dialogo già 
proficuo tra cattolici ed ebrei. 
Tutti ricordiamo quando il Pa¬ 
pa attraversò la porta di Bran- 
deburgo, ed abbiamo vissuto 
leforti emozioni, perlasimbo- 
logiadi cui si cari cava la scen a, 
quando il Papa poggiava la 
mano sul Muro del Pianto, con 
ladelicatezzadichi lovuoleac- 
carezzare, depo nendovi,poi,il 
testo f i rmato d i u n a pregh i era. 

È risultato subito chiaro che 
quel gesto, che rimane nella 
storia, andava oltre ogni sim¬ 
bolismo». 
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Bompresà esce dal caroere 

E chiede la grazia anche per M ambro e Fioravanti 

PISA Ovidio Bompressi ha lascia¬ 
to i I carcere d i Pi sa. È stato portato 
al portonesu unasediaarotellee 
poi, sorretto dal suo avvocato evi- 
sibilmente sofferente, ha varcato 
il cancello, «lonon sochi haucci- 
so Luigi Calabresi» ha detto, non 
escludendo tuttavia che l’omici¬ 
dio possa essere maturato negli 
ambienti dellasinistraextraparla- 
men tare eneppurechesisia trat¬ 
tato di un complotto. «La nostra 
campagna fu tremenda, vergo¬ 
gnosa, un vero linciaggio che 
avrebbepotuto, purtroppo, anche 
provocare l’idea di uccidereCala- 
bresi»hadettopoiin un’intervista 
al T3. Bompressi eh lederà la grazia 
per sé, malaauspi canon soloperi 
suoi ex compagni di Le, Sofri ePie- 
trostefani, ma anche per gli ex 
neofascisti Valerio Fioravanti e 
Fran cosca M am bro e per M au ri zi o 
Ferrari,il primoBr arrestato. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 7 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

/ disertori 

S ul «Corriere» di ieri un entusiasta Guido Bolaffi racconta 
comen^li Usa si stia scatenando una vera e propri a «cac¬ 
cia a chi non vuol el avorare». Parechei'attuai eri chi està di 
manodopera da partedelleimpresesianettamentesuperioreal- 
I edi sponi hi lità tradizionali. E checi si ingegni, dunque, asnida- 
redalla propria nicchia inoperosa ancheeoi oro chenon sentono 
(cito Bolaffi) «il minimo bisogno di trovare un'occupazione». 
Bolaffi èun economista. Capisco perfettamenteil suo entusia¬ 
smo. M a chissà selui capisceilmiosgomento, pernon direi!mio 
raccapriccio, di frontea un'economia militarizzata chetratta i 
nullafacenti (non i disoccupati bisognosi, sia chiaro: qui si par¬ 
la di coloro chehanno abbastanza soldi per girare! pollici tutto 
il santogiorno) da renitenti alla leva, dadisertori da trascinarea 
tutti i costi al fronte. Seavessi qualcheresiduodubbiochel'eco¬ 
nomia esiste per servi re gli uomini, enon viceversa, essosvani- 
rdbbeddinitivamente. Oldoneweconomychesia, il lavorocon¬ 
tinua a possederela vita umana comeia condanna biblica di un 
dio vendicativo. «Liberaregli uomini dal bisogno»: chi è, poi, 
quel mattochel 'aveva detto? 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Nuova legge sui pentiti 

CANETTIeCIPRIANIAPAGINAS 

E^ERI. 

Gli ultimi progetti di Clinton 

POLLIOSALIMBENI A PAGINA 11 

ECONOMIA. 

E la benzina non cala 

SEPVIZIA PAGINA 13 

CULTURA. 

Il compagno Blum e la Spagna 

TITO A PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

Lo schermo dell'Est 

VECCHI A PAGINA 19 

SPORT. 

L'Italia perde 2-0 

BOLDPINIA PAGINA21 

AUTONOMIE. 

Le «civili» Fondazioni bancarie 

GALEOTA NELL'INSEPTO 


Topolino e Internet alla Reta del libro 

A Bologna la Campionaria dedicata ai bambini 


BOLOGNA II racconto d’avven¬ 
ture, i libri con un ri svolto comi¬ 
co egli strumenti multimediali 
sono i tre filoni portanti dell’ 
edizioneZOOOdeliaFieradel Li¬ 
bro per Ragazzi di Bologna che, 
con 1.445 editori provenienti 
da 81 paesi, è l’appuntamento 
di settorepiùimportantealivel- 
lo mondiale. Un settore che sta 
vivendo, anchein Italiaeacon- 
trasto col resto del la nostra edi¬ 
toria, un momento di significa¬ 
tiva espansione, perché i ragaz¬ 
zi, si n verso i 15 an n i, sono forti 
lettori, mentre poi si registra un 
decremento veloce che porta il 
nostro paese a livelli tra i più 
bassi d’Europa per quel che ri¬ 
guarda la diffusione e la lettura 
di libri. «Una realtà di cui do¬ 
vremmo parlare in temrini di 
vero e propri o I utto», ha detto i I 
ministro Luigi Berlinguer. 

DE MARCHI 
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LA POLEMICA 


LA SHOAH E L'ERRORE DI HOBSBAWM 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


S trano, nessu- 
noseneaccor- 
to. Ma alcune 
delle cose sostenu- 
tedallo stori co E ri c 
Hobsbawm nella 
sua «lectio magi¬ 
strali s» ieri l'altro 
all'Università di 
Torino, sono alta¬ 
mente di scuti bili e 
ambigue. Specie!n 
uno studioso di sinistra come 
lui, tenacemente avverso a 
ogni re/i sionismo. Cose in 
ogni casodirompenti, chevaie 
la pena rimetterein questione 


Oltrela pigri zi a egli 
encomi di maniera 
che hanno accolto 
sulla stampa la 
prò! usi onetorinese. 
Di obesi tratta?Di 
questo: deli'apertu¬ 
ra di credito a una 
delletesi chiavedd- 
lo storico filonazi¬ 
sta David Irving. 
Che ha dtato in 
giudizio l'accademica ameri¬ 
cana Dd^orah Lipstadt, chea 
sua volta aveva accusato 
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l'Unità 


LA Cultura 



Giovedì 30 marzo 2000 


♦È partita la fiera di Bologna 
Sono presenti 1.445 caseeditrìd 
provenienti da 81 paesi 


^In mostra disegni e immagni 
di 160 artici specializzati 
La rassegna «Matiteitalian&> 


L'aitedi illustrare 


i so^i dei rdgsen 

Berlinguer: «Più futuro nel libro per i giovani» 



IL CONVEGNO 


Arriva Internet per 5 milioni 
di piccoli utenti curiosi 


DALL’INVIATA 


Tenere alta la qualità e allargare la platea: 
è quanto raccomanda il ministro Berlin¬ 
guer nel suo intervento al convegno di 
apertura della 37a Fiera del libro per ra¬ 
gazzi a Bologna. Si parla di libri ma anche 
della nuova scuola dell'autonomia, di pro¬ 
mozione della lettura, di libri di divulga¬ 
zione che vanno ad integrare i testi scola¬ 
stici, di nuove forme di scambio tra luoghi 
di lettura e di cultura; i musei, le bibliote¬ 
che, le cittadelle della scienza. Al conve¬ 
gno «Libri, balocchi, computer» il mini¬ 
stro annuncia il nuovo sostegno alle bi¬ 
blioteche scolastiche, la «riforma» dei 
programmi,la diversa concezione del li¬ 
bro di testo che deve accompagnare i 
percorsi formativi. Si paria di consumi cul¬ 
turali a partire da un'indagine Doxa nuo¬ 
va di zecca, analisi del pianeta giovane. 
Sono cinque milioni i bambini e i ragazzi 
che hanno dai 5 ai 13 anni e che vivono 
immersi in un universo multimediale fatto 
di libri, di figurine da collezionare, di fu¬ 
metti da leggere ma anche di videoregi¬ 
stratori, compact disk, computer da ma¬ 


nipolare in un continuo passaggio da un 
mezzo all'altro. È in realtà un pianeta qua¬ 
si sconosciuto che indagini e questionari 
tentano di catturare nei suoi spostamenti 
ondivaghi. Topolino resta il giornalino più 
amato, ma questi giovanissimi o bambini 
non disdegnano di ascolatare la radio. Di 
televisione ne vedono a sufficienza ma 
non sono poi così teledipendenti come 
vorrebbero far credere tanti «catastrofi- 
sti». Il computer se già non lo posseggo¬ 
no è previsto nel loro prossimo futuro. 
Leggono libri e giomalini almeno sino al¬ 
l'adolescenza quando cominciano i primi 
«tradimenti» e le prime vere fughe dal li¬ 
bro non scolastico. La loro arma, quella 
che li rende un campione appetibile per 
tutte le inchieste di mercato, è che le spe¬ 
se di casa, dalle vacanze all'abbigliamen¬ 
to, le decidono in prevalenza loro. Senza 
grandi differenze tra maschi e femmine. 
Pesa di più la collocazione geografica. Se 
si abita al Nord consumi e disponibilità di 
strumenti sono più alti. A questa genera¬ 
zione guarda l'editoria non solo offrendo 
libri da acquistare in libreria ma rincorren¬ 
dola nella Rete. La Mondadori ragazzi già 
da tempo ha aperto il suo sito ai più pic¬ 
coli e ha fondato un club tutto per loro. 
Anche l'Editoriale Scienza, casa editrice di 
Trieste specializzata in libri di divulgazio¬ 
ne, offre informazioni, giochi e un club ai 
suoi giovani lettori. La corsa a garantirsi la 
fedeltà dei piccoli lettori, a conquistarne 
di nuovi è in pieno svolgimento nei siti di 
Internet. v.D.M. 


DALL'INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

BOLOGNA Parte lentamente la 
37a Fiera internazionale del li¬ 
bro per ragazzi di Bologna. Gli 
operatori arrivano alla spicciola¬ 
ta sotto un cielo carico di piog¬ 
gia. Ieri è stata la giornata del- 
l'uffidalità e dei premi, non an¬ 
cora quella degli affari e degli 
scambi. 

Tra gli stand si aggira il mini¬ 
stro Luigi Berlinguer. Si ferma, 
commenta, visita lo spazio scuo¬ 
la, la mostra su Rodari. A lui il 
compito di assicurare ad un pae¬ 
se di svogliati fruitori della carta 
stampata che il gap sta per essere 
superato e che quei libri colora¬ 
ti, chiassosi, divertenti hanno 
un pubblico di veri lettori. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione improvvisa una con¬ 
ferenza stampa. «Il libro per ra¬ 
gazzi ha anticipato la società 
dell'immagine, esso è già in 
qualche misura multimediale 
con il suo intreccio tra testo e 
immagine», dice sottolineando 
il volto aggressivo di un'editoria 
che spera in un pubblico di gio¬ 
vani lettori in espansione. 

Sono 1445 le case editrici che 
espongono a Bologna, vengono 
da 81 paesi anche se la parte del 
leone la fa, quantitativamente, 
l'Italia. Libri per tutti gusti e di 
tutte le nazionalità ma anche 
prodotti multimediali, cd rom, 
navigazioni in rete per la genera¬ 
zione dei «children net», i bam¬ 
bini della rete. Senza contare l'il¬ 
lustrazione che domina il libro 
per ragazzi e a cui la fiera dedica, 
come ogni anno, uno spazio ap¬ 
posito. Immagini di pura fanta¬ 
sia, fiabesche, moderne, tridi¬ 
mensionali nel settore dell'illu¬ 
strazione fantastica. Disegni che 
sembrano foto, o minuziosi se¬ 
gmenti di città invisibili nel set¬ 
tore dedicato all'illustrazione 
non fiction, quella che dà corpo 
e voce ai libri di divulgazione 
per ragazzi. Ci sono i volti india¬ 
ni di Cristina Capece che sem¬ 
brano vecchie foto stinte, le im¬ 
magini iper realiste di Chris 
Jacks su motori e ingranaggi e 
poi città ed edifici che l'illustra¬ 
zione monta e smonta come in 
un gioco di lego. Sono oltre 160 
gli artisti che espongono in Fie¬ 
ra, quasi 2000 quelli che avreb¬ 
bero voluto esserci. Anche per¬ 
ché, ques'anno, la vetrina di Bo¬ 
logna è più ambita. Dopo i quat¬ 
tro giorni fieristici, le illustrazio¬ 
ni traslocano negli Usa, ospiti 


d’onore della Northwestern Uni¬ 
versity Library sino al 4 giugno, 
giorno di chiusura della BookE- 
xpo America di Chicago. 

Si commentano i premi, più 
numerosi che nelle passate edi¬ 
zioni. Riconoscimenti agli scrit¬ 
tori ma anche agli illustratori. A 


decidere i Bologna Award è una 
giuria internazionale che ieri se¬ 
ra ha consegnato il marchio di 
eccellenza ai vincitori. Tra i pre¬ 
miati ci sono il Giappone, l'Au¬ 
stralia, la Francia, il Canada. 
Quasi nulla è rimasto all'Italia 
anche se alcuni premi sono an¬ 


dati ad opere già «tradotte» in 
Italia come il francese «Riccioli 
d'oro e i tre orsi» di Steven Guar- 
naccia, da noi pubblicato dalle 
edizioni Corraini, acuì è andato 
uno dei due nuovi premi chela 
Fiera di Bologna ha istituito que¬ 
st'anno, il premio «Arte novità» 



dedicato ai libri di didattica sul- 
l'arte. L'altro premio, «Nuovi 
orizzonti», è dedicato all'edito- 
ria emergente, quella che offre i 
maggiori spunti di novità, quel¬ 
la che faticosamente si fa strada 
nel secondo e terzo mondo, as¬ 
segnato quest'anno all'Egitto. 
All'Italia nessun premio di «con¬ 
solazione» ma il «privilegio» di 
avere, quest'anno per la prima 
volta, uno spazio tutto per sé de¬ 
dicato alla storia passata e pre¬ 
sente della miglior illustrazione 
per ragazzi. 

La rassegna, «Matite italiane», 
a cura del ministero per i Beni e 
le attività culturali e del gruppo 
Andersen, racconta una storia 
contraddittoria fatta di grandi 
nomi dell'illustrazione, artisti 
che hanno innovato il libro per 
bambini e ragazzi, e di una gio¬ 
vane schiera di nuovi artisti già 
affermati il cui talento viene 
spesso «recintato» da commit¬ 
tenze editoriali dal ciclo «indu¬ 
striale» che sminuzzano e sepa¬ 
rano il lavoro dello scrittore da 
quello dell'illustratore. Problemi 
di diritti, di copyright, di affer¬ 
mazione di uno status di illu¬ 
stratore-autore ancora incero 
che non offuscano, però, la viva¬ 
cità di un panorma in crescita 
professionale. 

Sulle pareti, in uno spazio for¬ 
se troppo ristretto per dar conto 


davvero di cosa è stata l'illustra¬ 
zione in Italia negli ultimi ven¬ 
tanni e di cosa è oggi, ci sono le 
tavole colorate di Altan, quelle 
«magiche» del vecchio Pinin 
Carpi che quest'anno compie 
ottantanni, ci sono le illustra¬ 
zioni di Mario Gomboli, uno dei 
più noti autori-illustratori, di 
EmanueleLuzzati, di Ceco Man¬ 
nello e Bruno Munari. E poi ci 
sono i «giovani» ma già afferma¬ 
ti Gabriella Giandelli, Vittoria 
Facchini, Paolo Carboni, Chiara 
Carrer che con il suo «Il grande 
ploff» ha ricevuto una particola¬ 
re menzione dalla Fiera di que¬ 
st'anno. Molti, soprattutto tra i 
più noti illustratori, sono «auto¬ 
ri totali», gente che il libro se lo 
immagina e lo fabbrica tutto da 
sé; illustrazioni, testo, grafica. 

E all'autore totale, a questa fi¬ 
gura di artista scrittore che «fab¬ 
brica» il libro, leedizioni Corrai¬ 
ni dedicano una mostra imper¬ 
niata su artisti del calibro di 
Guarnaccia e Toccafondo coin¬ 
volgendo anche giovani illustra¬ 
tori-studenti delle più prestigio¬ 
se scuole di grafica del mondo. 

«Una storia per il duemila in 
quattro battute» si intitola l'e¬ 
sposizione dedicata all'autore 
totale ma anche a Bologna che 
celebra, con il libro peragazzi, la 
sua incoronazioneacapitaledel- 
la cultura europea perii 2000. 


Il ministro 
Berlinguer 
all'inaugurazione 
della Fiera 
del Libro di 
Bologna 


LACURIOSTÀ 

E Topolino 
diventa romanzo 
senza filmetti 

DALL'INVIATA 


DebuttaTopolino versione Italia. 
Alla Fiera del libro per ragazzi la 
Disney si presenta con una nuo¬ 
va collana dal volto inusuale. 
Protagonista èTopolino ma non 
ci sono i disegni, il volto del To¬ 
po più amato, né c’è la sua eter¬ 
na fidanzata M innie. Ci sono so¬ 
lo le storie di quattro scrittori ita¬ 
liani già affermati che narrano, 
senza immagini, vicissitudini e 
tormenti di Topolino. Un azzar¬ 
do e un rischio per gli affezionati 
del fumetto. I primi quattro titoli 
in libreria nella collana tascabile 
«Disney avventura» portano la 
firma di Roberto Piumini, Chiara 
Rapaccini, Ua Celi e Gianfranco 
Nerozzi. La serie affianca quella 
lanciata l’anno scorso, «Disney 
M istery», saga in giallo per il 
cartoned’Oltreoceano. Ieri è 
stata la giornata di presentazio¬ 
ne anche per la nuova collana 
Mondadori «Storied’Italia», ten¬ 
tativo di rendere più appettibile 
perlefascedi lettori più giovani 
la conoscenza dei fatti storici na¬ 
zionali. Una collana che la Mon¬ 
dadori lancia come ponte tra 
scuola e casa, dedicata a chi fre¬ 
quenta il secondo ciclo delle ele¬ 
mentari e le scuole medie. Sono 
romanzi accompagnati da ap¬ 
pendici divulgative, schede e 
istruzioni per l’uso anche scola¬ 
stico. Tra i titoli «Napoleonee 
l’apprendista mago» di France¬ 
sco Costa, «Cecilia va alla guer¬ 
ra» di UaLevi, libro-diario di una 
giovanissima che vive la prima 
guerra mondiale, la disfatta di 
Caporetto, invischiata in un’av¬ 
ventura con l’amico Marco a 
caccia di una spia. 

Tra presentazioni e premi la 
giornata di ieri è stata anche 
quella delle segnalazioni dei pro¬ 
dotti multimediali più innovativi, 
divertenti, educativi. 

Anche in questo settore, pur¬ 
troppo, non c’è la capacità pro¬ 
duttiva dell’Italia. I New Mafia 
Prize, assegnati dalla Fiera in col¬ 
laborazione con la rivista Chil- 
dren’s Software Revue, sono an¬ 
dati quasi tutti agli Stati Uniti e 
alla Francia. Tra i prodotti multi¬ 
mediali premiati ci sono «Pits 
Droids», avventura interattiva 
del regista di Guerre Stellari e 
«UncleAlbert’sMagical Album» 
considerato una delle migliori si¬ 
mulazioni virtuali per l’apprendi¬ 
mento. 

Nelle motivazioni ai premi che 
sono state sottolineate dalla giu¬ 
ria internazionale vi è anche 
quella di valorizzare quei prodot¬ 
ti multimediali che riescono a 
mettere assieme «nuove strade 
per esercitare, contemporanea¬ 
mente le capacità logiche e 
creative». 


v.D.M. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RISCHIO-PENaONI, 
CON LORO... 

Voglio dire che da all ora soffria¬ 
mo della reazione avversa a 
quel modello, e che il dibattito 
sulle pensioni ne è probabil¬ 
mente un riflesso. Per chiarire il 
punto, gli studi e le proiezioni 
fattedagli uffici del governo ne¬ 
gli anni scorsi, mostrano che a 
metà circa di questo decennio 
la spesa pensionistica subirà la 
famosa gobba, e la quota della 
spesa pensionistica sul Pii mo¬ 
strerà un aumento che durerà 
parecchi anni. La gobba, di per 
sé, non vuol dire nulla, perché 
occorrerebbe dimostrare che il 
maggior rapporto tra spesa pen¬ 
sionistica e Pii sarà allora inso¬ 
stenibile. Per di più, il ragiona¬ 
mento che sta alla base delle 
proiezioni incontra serie diffi¬ 
coltà logiche. La gobba deriva 
dall'andamento della popola¬ 
zione nei prossimi decenni: gli 
italiani invecchieranno e si ri¬ 
durranno di numero, le persone 
attive sul mercato del lavoro sa¬ 
ranno sempre meno, e anche se 


la disoccupazione dovrebbe di¬ 
minuire e la partecipazione del¬ 
le donne aumentare, se non in¬ 
terverrà una forte immigrazio¬ 
ne dall'estero, i lavoratori che 
dovranno pagare i contributi 
per quelli che andranno in pen¬ 
sione saranno in numero insuf¬ 
ficiente. È da questo ragiona¬ 
mento che si fa derivare la ne¬ 
cessità di ridurre i benefici pre¬ 
videnziali offerti dal sistema 
pubblico. L'errore sta nel fatto 
cheli problema è essenzialmen¬ 
te demografico, non pensioni¬ 
stico, e dunque richiede politi¬ 
che che riguardano la popola¬ 
zione e la partecipazione al 
mercato del lavoro. Fa una 
grande differenza se, con un 
programma shock e in pochi 
anni, la disoccupazione si ridu¬ 
cesse al 4% e la partecipazione 
delle donne salisse al 60%; e se 
ciò non fosse sufficiente ad in¬ 
grossare i ranghi dei lavoratori 
nel futuro, allora occorrerebbe 
programmare ben altra immi¬ 
grazione rispetto a quella con¬ 
sentita finora. Solo dopo che si 
fosse immaginata una politica 
per la popolazione e per l'occu¬ 
pazione, si potrebbe discutere 
se e quanto occorrerebbe inci¬ 


dere sul sistema pubblico di 
pensionamento. Ora, poiché le 
donne partecipano al mercato 
del lavoro solo per poco più di 
un 30% e poiché la disoccupa- 
zioneèall'11%, si capiscequan- 
to sia difficile mettere in atto 
oggi una politica per il pieno 
impiego - ma non ne segue che 
poiché una tale politica è diffi¬ 
cile, è necessario prendersela 
con i futuri pensionati. Nasce il 
sospetto che coloro che voglio¬ 
no tagliare ancora le pensioni 
siano trascinati dall'ideologia. 
Infatti, quando si compongono 
scenari per un futuro molto 
lontano, occorre anche apprez¬ 
zarne tutte le implicazioni e 
una è più importante di tutte: 
se veramente lasciassimo invec¬ 
chiare rapidamente la popola¬ 
zione e se veramente l'Italia do¬ 
vesse perdere un terzo della 
propria popolazione entro cin- 
quant'anni, anche il Pii si ridur¬ 
rebbe drasticamente, e il tema 
sarebbe quello della sopravvi¬ 
venza economica dell'Italia, 
mentre quello delle pensioni 
apparirebbe come un minusco¬ 
lo aspetto di un dramma gigan¬ 
tesco. 

PAOLO LEON 


COg g INVENTA 
IL GRANDE... 

di discorso pubblico che la accom¬ 
pagna, mi sembra aiuti a civilizzare 
i rapporti tra cittadini italiani e im¬ 
migrati. Peraltro, occorrerebbe an¬ 
che riflettere sulle ambiguità del 
contro-discorso che dice che gli im¬ 
migrati «ci servono» - di volta in 
volta perché fanno i lavori che gli 
italiani non vogliono fare più e alle 
condizioni che gli italiani, anche 
disoccupati, non accettano più, 
perché fanno quei figli che gli ita¬ 
liani fanno sempre più avaramente 
e cosi via. Al di là delle intenzioni 
di chi dice questo, me compresa, si 
percepisce un messaggio sotterra¬ 
neo: purché stiano al loro posto e 
paghino tutti i prezzi che riteniamo 
giusto imporgli: in termini di buro¬ 
crazia talvolta maltrattante e di¬ 
screzionale, di esistenza da sorve¬ 
gliati speciali, di un clima di ostilità 
più 0 meno repressa. Salvo stupirci 
della ferocia o anche solo aggressi¬ 
vità con cui queste «non persone» 
talvolta reagiscono alla esperienza 
di privazione di riconoscimenti e 
diritti. Senza ricorrere ad esempi da 


cronaca nera, non dimenticherò fa¬ 
cilmente lo sguardo che mi ha lan¬ 
ciato qualche giorno fa, su un auto¬ 
bus, un giovane slavo cui avevo 
chiesto per cortesia di lasciare il po¬ 
sto alla mia mamma ultraottanten¬ 
ne un po' traballante. Prima che il 
suo compagno lo calmasse con fra¬ 
si concitate ed io mi rendessi conto 
che, appunto, era uno slavo e che 
aveva frainteso la mia richiesta, in 
un attimo il suo sguardo mi ha det¬ 
to che altre volte era stato fatto al¬ 
zare, spostare, mandato via, rim¬ 
proverato perché prendeva posto; 
gli era stato detto che non aveva di¬ 
ritti come gli altri, gli italiani. 
Chiunque frequenti con una certa 
sistematicità i mezzi pubblici rico¬ 
noscerà il sotterraneo conflitto tra 
«loro» e «noi», i nervi a fior di pd- 
le, gli sguardi obliqui ei commenti 
ad alta voce, gli scoppi d'ira im¬ 
provvisi, come anche lo sguardo 
perso nel vuoto deH'immigrato 
che, specie se di colore, non vor¬ 
rebbe essere lì, essere coinvolto, 
sentire, dover prendere partito, es¬ 
sere etichettato. Certo, ci sono an¬ 
che le scolaresche vocianti e i ra¬ 
gazzi italiani maleducati egli anzia¬ 
ni brontoloni e indiscreti e le per¬ 
sone disturbate che tengono con¬ 
cioni. Ma non vi è paragone con 


l'ostilità inter-etnica che riesce a 
crearsi nel breve tempo di un viag¬ 
gio in autobus. Lungi da me fare 
del facile moralismo «buonista». 
Conosco benei dati sulla incidenza 
della criminalità tra gli immigrati, 
sul fenomeno della immigrazione 
clandestina, e così via. E, per rima¬ 
nere all'esempio dell'autobus, mi è 
ben chiaro, per testimonianza di¬ 
retta, che il fenomeno dd non pa¬ 
gamento dd biglietto è diffusissi¬ 
mo tra loro. Tuttavia occorrerebbe 
immettere nd discorso pubblico 
ciò che i ricercatori sanno ma che 
raramente fa parte del senso comu¬ 
ne: in primo luogo, molti crimini 
derivano dalle condizioni in cui so¬ 
no costretti a vivere gli immigrati; 
molta illegalità - incluso il lavoro 
nero - è una conseguenza vuoi del¬ 
le norme (ad esempio il tempora¬ 
neo divieto di lavorare per coloro 
che arrivano in Italia in s^uito a 
ricongiungimenti familiari), vuoi 
dei pregiudizi, oltre che delle con¬ 
venienze, degli italiani. In secondo 
luogo, il modo in cui trattiamo gli 
immigrati, l'immagine di loro e di 
noi che cosi restituiamo loro, non è 
senza conseguenze. Come si può 
pretendere che «stiano alle regole», 
che «imparino le norme dd vivere 
civile» e così via se in molti casi 


queste non sono rispettate nei loro 
confronti, né, spesso dalle istituzio¬ 
ni, né, altrettanto spesso, dai singo¬ 
li? 

Sa che li si tratti con bonaria in¬ 
dulgenza, quasi fossero bambini, 
che viceversa con arbitraria violen¬ 
za, si rende loro l'ingiustizia di non 
avere diritto a r^ole chiare e com¬ 
prensibili, a diritti certi, al ricono¬ 
scimento di una identità individua¬ 
le e non a quella generica di immi¬ 
grato di qudia o questa etnia. Fa 
parte di questo riconoscimento an¬ 
che il fatto che, come noi, anche 
gli immigrati sono individualmen¬ 
te diversi gli uni dagli altri e che 
«possono essere utili» alla società 
italiana, comesi inizia a riconosce¬ 
re, non solo come lavoratori in fon¬ 
deria 0 nelle concerie o nelle cam¬ 
pagne abbandonate o come dome¬ 
stiche e assistenti agli anziani - nd 
lavori cioè che gli italiani «non vo¬ 
gliono più fare»- ma anche, che so, 
come medici, ingegneri, program¬ 
misti e navigatori di internet. Tra 
l'altro, comunicare questa aspetta¬ 
ti va potrebbe persi n o costi tu i re un a 
sorta di antidoto alle sollecitazioni 
che, viceversa, il lavoro nero e cri¬ 
minale rivolge ai disperati e a chi li 
sfrutta. 

CHIARA SARACENO 
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Contatti Tiscali-Hdp per servizi hi^-tech 

FRANCO BRIZZO 
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L aHdpdiRomiti (hoidingddiaRcse, quindi, ddCorrìeredeiiaSera)hacontatti 
con RenatoSqru paria fornitura di servizi tecnoiogici, ma senza aicun obbiigo 
di esdusiva. È quanto precisa una nota ddia società, emessa su richiesta ddia 
Borsa itaiiana dopo ìe indiscrezioni di stampa su accordi traTiscaii eRcs. i contatti 
in corso-si ieggend comunicato-ri^ardanoattuaimenteia fornitura di servizi tec¬ 
noiogici, senzaperaitroobbiighi di esdusiva. Tiscaii e/7 gmppodi CesareRomitiso¬ 
no già aiieati inAndaia, ia società creata da Soru per ia partecipazioneaiia gara per 
unaiicenza Umts, ndiaquaieRcsehi dpavrannocirca i '8%. 








La Borsa 


MIB-R 

31.642 -0,543 

MIBTEL 

32.602 -0,192 

MIB30 

48.054 -0,199 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,956 

-0,008 

0,964 

LIRA STERLINA 

0,603 

-0,005 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

1,589 

-0,001 

1,590 

YEN GIAPPONESE 

100,770 

-1,820 

102,590 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,245 

-0,026 

8,271 

DRACMA GRECA 

334,480 

-t0,130 

334,350 

CORONA NORVEGESE 

8,062 

-0,019 

8,081 

CORONA CECA 

35,569 

-0,108 

35,677 

TALLERO SLOVENO 

203,324 

-tO,195 

203,129 

FIORINO UNGHERESE 

257,970 

-t0,330 

257,640 

SZLOTY POLACCO 

3,909 

-t0,001 

3,907 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

-0,001 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,393 

-0,013 

1,406 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,917 

-0,002 

1,919 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573 

-t0,001 

1,572 

RAND SUDAFRICANO 

6,219 

-0,033 

6,252 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


D'Alema: «Pensoni, s chiude nel 2001» 

«Il tema previdenza sia risolto prima delleelezioni politiche» 


LE CIFRE 



Massimo D'Alema risponde alle domande presenti su internet 
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ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Verifica sulle pensioni prima 
delleelezioni politiche, l'anno ventu¬ 
ro. Massimo D'Alema l'aveva già det¬ 
to in via riservata martedì sera a Tori¬ 
no, durante una cena con un gruppo 
di industriali. Ieri, nel corso del "fo¬ 
rum" via Internet con i lettori della 
«Stampa», il presidente del Consiglio 
ha ribadito il concetto. Chiarendo 
che una volta (finalmente!) arrivati al 
2001, e alla benedetta verifica sull'an¬ 
damento dei conti della riforma Dini, 
l'obiettivo è quello di «chiudere» il 
confronto con le parti sociali in tempi 
relativamente rapidi, e in ogni caso 
prima del voto. «Non voglio arrivare 
alleelezioni politiche del 2001-aveva 
detto D'Alema agli imprenditori - con 
il problema delle pensioni ancora 
aperto». 

Il tono del premier, ieri, durante la 
«chattata» con i lettori del quotidiano 
torinese, è stato di sostanziale dispo¬ 
nibilità nei confronti dei possibili ti¬ 
mori delleparti sociali. «Come preve¬ 
de la legge - ha scritto D'Alema - il go¬ 
verno ha già insediato un nucleo di 
valutazione sulle pensioni presso il 
ministero del Lavoro. Non appena 
avremo il risultato avvieremo il con¬ 
fronto con le parti sociali per arrivare 
a concordare le misure necessarie nei 
termini più rapidi possibili. Ritengo 
auspicabile una decisione prima delle 
elezioni del 2001». Il presidente del 
Consiglio - che ha tentato di anticipa¬ 
re la verifica della riforma Dini a que¬ 
st'anno, senza successo e con diversi 
scontri col sindacato e la sua maggio¬ 
ranza-ha deciso dunque di attendere 
la scadenza istituzionale: in quella se¬ 
de si controllerà l'entità della «gobba 
della spesa previdenziale», e l'Esecuti¬ 
vo proporrà poi correttivi. L'impor¬ 
tante, per il premier, è evitare che la 
campagna elettorale per le elezioni 
politiche sia dominata dal tema della 
previdenza: «nel confronto - scrive 
D'Alema - si potrebbe più serenamen¬ 
te guardare al futuro, anziché conti¬ 
nuare come oramai si fa da troppi an¬ 


ni a discutere in modo allarmistico 
sulle pensioni». 

Pienamente d'accordo con D'Ale¬ 
ma si è detto il segretario dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni: «È quello che avevamo 
detto nei mesi scorsi, ecioècheil pro¬ 
blema va affrontato al momento della 
verifica prevista nel 2001. Una verifi¬ 
ca che va fatta in un clima di concer¬ 
tazione». Da parte del sindacato - che 
tutto sommato ha ottenuto quanto 
desiderava - le reazioni sono positive 
anche se si ribadisce che si tratterà di 
una «verifica», e non di una nuova ri¬ 
forma. «Abbiamo stabilito la data del 
2001 per la verifica - afferma il re 
sponsabile delle politiche sociali della 
CgiI, Beniamino Lapadula - e questa 
non va messa in discussione. La deci¬ 
sione di quando farla, nel 2001, è una 
valutazione politica. La condizione 
per la verifica comunque è l'approva¬ 


zione della legge sul Tfr. Non si può 
fare una riforma delle pensioni senza 
che siano partiti i fondi integrativi. 
Questaleggefinoraèal palo,etemia- 
mo che non veda presto la luce». « 
Per il 2001 siamo disponibili solo ad 
aprire la discussione sui conti - affer¬ 
ma più polemicamenteil numero due 
della CisI, Savino Pezzotta-se la veri¬ 
fica sui conti dimostra che sono ne¬ 
cessari aggiustamenti, li faremo, sem¬ 
pre comunque all'interno della rifor¬ 
ma Dini». D'accordo con D'Alema 
anche il numero dueUil Adriano Mu¬ 
si: «non temiamo la verifica, perché 
crediamo che la spesa sia dentro le 
previsioni». Polemici, invece, gli im¬ 
prenditori: Confindustria, Confcom- 
mercio eConfartigianato nel corso di 
un convegno del Ccd sul welfare 
chiedono ancora al governo di mette¬ 
re mano alle pensioni in tempi rapidi. 


Stipendifernni afebbraio, mentre 
agennaio lacrescitaèstatadello 
0,2%. Èquantoemergedaidati 
Istat sulleretribuzioni contrattuali 
orariedei lavoratoridipendenti. 
L’aumento dello0,2%digennaio 
rispetto al meseprecedentecorri- 
spondead unacresdta rispetto a 
gennaio'99del2,l%. Afebbraio 
lavariazionecongiunturaleèsta- 
tanullalasciandol’aumentoten- 
denzialeal2,l%. 

L'Istathainoltrecalcolato che 
in baseai contratti in vigoreallafi- 
nedidicembreeal nettodi even¬ 
tuali rinnovi, l’indicedelleretribu- 
zioni orariecontrattuali registre¬ 
rebbe perl’intero 2000un incre¬ 
mento pari all’1,4%, superioreal 
tassodi inflazioneprogrammato 
(+1,2%). Questalaprevisionesul 
futuro. M aapparenegativo il bi- 
lanciodei mesi tranovembree 
febbraio. Perii quarto mesecon¬ 
secutivo, infatti, l’indicerelativo 
alleretribuzioni risultaessereinfe- 
rioreal tasso di inflazione. Èquan- 
to emergedal confronto dei dati 
Istatsulleretribuzioni rispetto al¬ 
l'andamento dei prezzi,dalquale 
risultalalentaerosionedel potere 
di acquisto dei lavoratori dipen¬ 
denti chesi èavuta negl i ulti mi 
dueanni. Nel 1998, infatti, l’indi- 
cedelleretribuzioni eracresciuto 
nell’anno del 2,4%ri spetto 
all’1,8% dell’inflazione, mentre 
nel’99 il rapporto èsceso a 1,8% 
control'1,7%. 

Afinefebbraiorisultanodarin- 
novare44contratti collettivi na¬ 
zionali, pari al 47,5%di quelli os¬ 
servati eriferiti acirca5,2 milioni 
di lavoratori. I contratti collettivi 


nazionali riguardanoafinefebbraio 
6,2 milioni di lavoratori dipendenti 
(52% dei contratti inbaseal monte 
retributivo). In baseai loro andamen¬ 
to nei primi due mesi dell’anno lame- 
diadellevariazionitendenzialidegli 
ultimi dodici mesi èstatadell’l,9% 
mentreleorenon lavoratepercon- 
fl itti di lavoro sono state743 mila. A 
febbraiogliaumenti tabellari previsti 
peralcuni contratti dell’induiriae 
dei servizi destinabili allavenditanon 
hanno modificato l’indicegenerale 
delleretribuzioni orariecontrattuali 
rispetto al mesedi gennaio; agen¬ 
naio, invece, lavari azionedell’indice 
generalederi va siadaaumenti tabel¬ 
lari previsti dai contratti siadall’appli- 
cazionedellavacanzacontrattualein 
qualchesettoredell’industriaedei 
servizi destinabili allavendita, dada 
diversi rinnovi contrattuaii. 


Con riferi mento ai rami d i attività 
economica, agennaio l’applicazione 
dei benefici economici previsti dagli 
accordi osservati hadeterminatova- 
riazionicongiunturalidell’indiceora- 
riodi-tO,4%nel ramo dell’industria, 
di-tO,3% in quellodei servizi destina¬ 
bili allavenditaedi -0,1% nel ramo 
dellaPubblicaamministrazione.Nel 
mesedifebbraiol’applicazionedegli 
istituti normativi previsti dai contratti 
invigore ha modificato-rileva sem- 
prel’lstat-l’indicedelleretribuzioni 
orariedei rami industriaeservizi de¬ 
sti nabi I i al la vendita, con un i ncre- 
mento pari allo 0,1% per entrambi. 

N el ramodell’industriasi registrano, 
agennaio, l’entratainvigoredialcuni 
contratti, maanchel’applicazionedi 
aumenti tabellari previsti daaccordi 
vigenti el’erogazionedell’indennità- 
d i vacanza contrattuale. 


Bid, bollette piu leggere? 

Da consumi efficienti possibili super-risparmi 


Mediobanca divorzia da Qxnit 

Unicredit: 2.000 miliardi nel «ndt-banking» 


FISCO 

9ittaadopo Pasqua 
la riforma deH'imposta 
di successione 

■ Siallunganoitempiperlariforma 
dell'imposta d i successioneal l’esa- 
medellacommissioneFinanze 
dellaCamera. Ilsottosegretarioal- 
leFinanzeNataleD’Amicorileva 
«cheil governo ha preso atto del- 
l'orientamento emerso i n com- 
missionediridurreladelegaalgo- 
vemocheriguarderàoragli aspetti 
dicoordinamentodella riforma». 
L’emendamento del governo do¬ 
vrà contenerelariformaequindi 
sarà necessario pi ù tempo. Se 
quindi iltestononfossepronto per 
la prossima settimana, si prevede 
uno si ittamento a dopo lefestività 
pasq ual i. 11 sottoseg retari o ha con- 
fennatochei BotsarannoneH’asse 
ereditario. «Lo Stato-dichiara- 
nonhapiùbisognodiprivilegiarei 
suoi titoli elaquestionenon èog- 
gettodi discussione». D’Amico ha 
aggiunto inoltrechesi sta valutan- 
dorimpattoddl’esdusionedal- 
rimponibiledeH’awiamentodelle 
imprese. 


ROMA Le famiglie italiane po¬ 
trebbero ri sparmi aredal I el50 al - 
Ie250.000lirel’annosullabollet- 
ta Enel se si adottassero le tecno¬ 
logie più efficienti sul mercato. 
Lo si evince da uno studio com¬ 
missionato dall’Anpa (Agenzia 
n azi on al e Protezi on e Ambi ente) 
presentato ieri dal ministro del¬ 
l’Ambiente Edo Ronchi, presen- 
teFlorentin Krause,direttoredel- 
l’lpsep(il centro studi Usacheha 
redatto il rapporto). Lo studio è 
fi n al i zzato a defi n i re I e strategi e 
di intervento perridurreleemis- 
sioni di gas effetto serra, attraver¬ 
so quellechevengono definitele 
misure di «pianificazione inte 
grata delle risorse» cioè, la ridu- 
zionedei consumi finali a parità 
di servizio promuovendo la dif- 
fusionedi tecnologieefficienti. 

Il rapportodimostracheil con¬ 
sumo pro-capite di elettricità è 
più basso in Italia, ma per la di¬ 
versa composizionedel «paniere 


industriale» e per la minoreero- 
gazionedi servizi allefamigliee 
alleimprese,non perunamiglio- 
re efficienza del sistema. Al con¬ 
trario, adottando le tecnologie 
più efficienti giàoggi disponibili 
sul mercato, nel corso di 10-15 
anni si potrebberidurreil consu¬ 
mo del 46%. Ancheipotizzando 
un contenimento degli sprechi 
meno efficace, (il 20/25%), nel 
2010 i consumi di elettricità ita¬ 
liani si stabilizzerebbero rispetto 
a quel li registrati nel la metà degli 
anni '90. Elettrodomestici, mo¬ 
tori industriali e illuminazione 
sono le applicazioni dove si con¬ 
centra il 90% di questo rispar¬ 
mio. In termini di settori di utiliz¬ 
zo, il 39%del potenziaiedi rispar¬ 
mio totaleènei settoreindustria¬ 
le, il 35% in quello commerciale 
edei servizi eil 26%in quelloresi- 
denziale. 

Guardando alletaschedei cit¬ 
tadini, l’impiego delle migliori 


tecnologiedisponibili sul merca¬ 
to consentirebbe un risparmio 
alla collettività italiana del 24% 
sulla bolletta elettrica a parità di 
servizi erogati. La bolletta elettri¬ 
ca italiana, entro il 2010-2015, 
registrerebbe un risparmio dai 
2.400 miliardi ai 3.600 miliardi: 
per le famiglie, si tratterebbe di 
cifre che vanno dai 23 ai 29 mi¬ 
lioni. Una politica orientata alla 
gestione della domanda energe¬ 
tica, inoltre, indurrebbeunadif- 
fusionedell’inn ovazi on e tecn o- 
logicain diversi settori dell’indu¬ 
stria, e ri durrebbe I ’i mpatto del Ie 
emissioni di Co2. Favorevole il 
commento del Wwf: «abbiamo 
sempre denunciato la negatività 
del I e tari ffe el ettri eh e regressi ve, 
previste dalla direttiva dell’Au- 
thority dell’energia per incenti¬ 
vare i consumi elettrici. La vera 
sfida che abbiamo davanti è 
quella di di sin centi vare gli spre 
chi». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Più che la primavera dei 
matrimoni, è la stagione dei di¬ 
vorzi (odi unioni non consuma¬ 
te) quella che si sta vivendo sul 
fronte bancario-assicurativo. In 
molti si aspettavano nuove im¬ 
minenti aggregazioni nel 2000, 
dopo quella gran de tra Banca In¬ 
tesa eComit. Invece finora tutte 
I e «partite» (I eggi : fi dan zamenti ) 
in corso sono allo stallo. Anzi, la 
«febbre da separazioni» parte 
proprio da lì, da quell’intesa tra 
Bazoli e Cuccia die sembrava il 
miglior «marriage» dell’anno. 
Dopo pochi mesi dall’annuncio, 
si capiscechenon ècosì. Motivo 
del contendereèil ruolo attribui¬ 
to aComit, chedovrebbediven- 
tareuna bancad’affari comeM e- 
diobanca.Quindi,si imponeuna 
separazione, visto cheduecom- 
petitornon possono certo convi¬ 


vere. Gli ultimi rumors danno 
Mediobancain uscitadal pattodi 
Intesa, cosa ancora incerta (po¬ 
trebbe rimanervi almeno per un 
po’), ma che si verificherà il 7 
aprile, quandoilgruppodi Bazoli 
terrà il Cda. Quanto all’uscita di 
Comitdall’azi on ari ato di Medio¬ 
banca, qualcosa potrebbe emer- 
geregiàdomani, quando si riuni- 
sconoil pattoeil Consi gliodi Via 
Filodrammatici. Giàsi èaperto il 
risiko su chi potrebbesub^trare 
alla banca di Lucchini. È assai 
probabile che la quota 
dell’8,911% in Mediobanca in 
capo aComitven ga suddivi sotra 
Bancaroma, Unicredit e Com- 
merzbank.Unasoluzionechela- 
scerebbeinvariato l’equilibrio di 
forze in terno al patto. Insamma, 
continuerebbe a decidere tutto 
Cuccia. 

M a, s’èdetto, i fronti dello stal¬ 
lo sono molti. Il Cda di ieri di 
Unicredit annuncia «grandi ma¬ 


n ovre» su I n tern et (2.000 mi I i ar¬ 
di per il net-banking), dichiara 
un utile di quasi 2.500 miliardi 
nel '99 ed un Roeal 21,1%, ma 
«glissa» abilmente su Bnl, preda 
tanto ambita, esul Bilbao, alleato 
mancato. Le Popolari, impegan- 
te a creare grandi conglomerati 
del Nord, litigano un giorno sì e 
l’altro pure. Il San Paolo sembra 
tranquillo: certamente acquisirà 
il Ban con apoi i. Ma ci vorrà del 
tempo («entro fineanno»dichia- 
ra M asera) enon èdetto chenon 
nascano litigi anche lì. Infine si 
vi en ea saperech eSergi o Si gl i en ti 
eLino Benassi lasciano l’Ina, do¬ 
po averla difesa con le unghie e 
con i denti dall’assalto Generali. 
Allafinesi era arri vati a un nobile 
compromesso, che prevedeva 
una accettabilecoabitazionetra 
Roma e Trieste. Ma, evidente 
mente, la convivenza era diffici¬ 
le: a Roma arriveranno gli uomi¬ 
ni del Leone. 
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La questione Putin, il caso Cina 
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DALLA REDAZIONE 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Qual è la cosa che 
riesce meglio a Clinton in questo 
periodo? Rastrellare soldi per la 
causa del Partito Dermocratico, so¬ 
stengono le maldingue. Negli ulti¬ 
mi tremasi, stando alle informazio¬ 
ni del Democratic National Com- 
mittee, lesueapparizioni ai quattro 
punti cardinali in territorio ameri¬ 
cano, da Miami a Dallas a Houston 
a San Francisco a New York, territo¬ 
rio elettorale di Hillary, hanno frut¬ 
tato sei milioni di dollari. S calcola 
che i suoi «tour» di propaganda 
elettorale quest'anno renderanno 
16 milioni di dollari. Parla di tutto 
Clinton ultimamente, l'altro gior¬ 
no ha parlato perfino del modo di 
restituire al Gran Canyon la dolcez¬ 
za dei luoghi belli e silenziosi. Ap¬ 
pena concluso il suo 47" viaggio, 
sta già preparando il 48°, destina¬ 
zione l'Europa. Poi l'incontro con 
Putin, il vero osso duro di quest'ul¬ 
timo scorcio di presidenza che an¬ 
cora non si sa quando e dove si ter¬ 
rà, ma per il quale nella capitale 
americana da ieri si nutre grande 
ottimismo. Per concludere, il G8 a 
Okinawa, in Giappone. 

Con poco margine di azione al¬ 
l'interno essendo il Congresso con¬ 
trollato dai Repubblicani e non po¬ 
tendo esagerare con la sponsorizza¬ 
zione del suo Delfino Gore e con la 
marcia forzata di Hillary al seggio 
senatoriale di New York, il presi¬ 
dente si rifugia all'estero né più né 
meno di quanto fece Bush senior 
n^li ultimi mesi del suo quadrien¬ 
nio. Per questo nel 1992 il giovane 
Bill Clinton con il vento in poppa e 
la tutta la carriera davanti lo aveva 
duramente criticato. Solo che far 
combaciare la tela di ragno degli af¬ 
fari esteri, con i suoi micidiali tra¬ 
bocchetti e le sue lungaggini, con 
le esigenze elettorali dell'ultima ora 
si rivela un'impresa titanica, fru¬ 
strante. E se ciò accade quando il 
presidente è diventato «lame 
duck», un'anatra zoppa, allora è bel 
problema. L'anatra zoppa è quell'a¬ 
nimale impietosissimo che ad un 
certo punto assume le sembianze di 
ogni inquilino della Casa Bianca e 
ora tocca a Clinton, campione dei 
«baby-boomers» al potere che per 
età e ambizioni personali non si 
rassegna a diventare pensionato. 

Alla seconda conferenza stampa 
dell'anno, il presidente Clinton è 
apparso stanco, senza grinta, senza 
la solita magia del comunicatore 
eh e sta sempre sul la palla e rilancia. 
Attento a non intralciare i passi di 
sua moglie quando gli viene chie¬ 


sto che cosa pensa dei tre neri ucci¬ 
si in un anno dalla polizia newyor¬ 
kese di cui va tanto fiero il sindaco 
Giuliani. Attento a non offrire il 
destro ai repubblicani per bloccare 
la ratifica dell'accordo commerciale 
con la Cina. Cautissimo quando è 
costretto a parlare dello strascico 
del caso Lewinsky per via di un 
floppy disk contenente - dice la Ca¬ 
sa Bianca - vecchi messaggi e-mail. 
In difficoltà quando ha dovuto 
spiegare come mai l'ultimo wee¬ 
kend è di quelli da cancellare dalla 
storia delle missioni diplomatiche 
americane 

Il viaggio in Pakistan è stato un 
fallimento, l'incontro a Ginevra 
con il presidente siriano sul futuro 
delle alture del Golan pure Del 
viaggio in India si può dire che è 
andato così cosi. Certo, Clinton ha 
ragione a criticare Hafez al-Assad 
quando ricorda che «se si comincia 
a negoziare non è sufficiente dire 
all'interlocutore non mi piace le 
vostra posizione, torna quando la 
cambierete». Maèvero che la stella 
del grande negoziatore non brilla 
più (pensiamo all'lrlandadel Nord) 
e mai come in questi giorni si sono 
dimostrati i limiti di una diploma¬ 
zia presidenziale impegnata fino al¬ 
lo spasmo a lasciare un marchio in¬ 
delebile negli affari internazionali 
di finesecolo. 

Clinton ha comunque in mano 
due carte molto importanti da gio¬ 
care, una carta russa e una carta ci¬ 
nese. Quest'ultima ha un versante 
interno e un versante esterno, en¬ 
trambi complicatissimi. Per quanto 
riguarda la Cina deve convincere i 
repubblicani e anche una parte di 
democratici sedotti da argomenti 
neo-protezionistici che assicurare 
relazioni commerciali permanenti 
tra i due paesi e ratificare l'accordo 
sugli scambi è decisivo per la sicu¬ 
rezza nazionale e «contribuisce allo 
sviluppo della democrazia». Quan¬ 
to alle relazioni Cina-Taiwan, que¬ 
ste «vanno risolte con il dialogo», 
ma non sarà certo lui - né nessun 
altro presidente americano - a fare 
da padrino. L'America può solo 
sperare che i due governi non fac¬ 
ciano errori. 

Il capitolo russo è tutto da scrive¬ 
re e nelle prossime settimane si ca¬ 
pirà se la perdita di «appeal» inter¬ 
nazionale di Clinton, giacché la 
sindrome dell'anatra zoppa non ha 
confini, avrà una prova d'appello o 
meno. «Le relazioni tra Usa e Russia 
sono importanti e le propensioni 
personali non contano, quellevan- 
no evengono. Putin ha espresso un 
sincero impegno a proseguire le ri¬ 
forme economiche e ciò è incorag¬ 


giante. Ciò che conta è che i nostri 
due paesi hanno vasti interessi na¬ 
zionali che richiedono un lavoro 
comune per gestire le difficoltà. Pu¬ 
tin si è dichiarato disponibile a di¬ 
scutere di controllo degli arma¬ 
menti e io lavorerò con lui su que¬ 
sto». Clinton ha messo in soffitta il 
vocabolario delle grandi occasioni, 
non usa più il termi ne «partnership 
strategica» che non piace a Mosca, 
non piace a Pechino, e adesso non 
piace più neppure al Giappone. E 
non ha neppure citato la fatidica 
Cecenia. 

Il dossier russo-americano è ricco 
di rischi. Da parte americana è co¬ 
minciata una campagna di rassicu¬ 
razione preventiva che non trova 
per ora riscontro a Mosca. Steven 


Sestanovich, del Dipartimento di 
Stato, ha rivelato che il parlamento 
russo sta per approvare l'accordo 
aart II per la riduzione dell'arsena¬ 
le nucleare e che addirittura il go¬ 
verno di Putin è prossimo «a una 
convergenza di opinioni» con 
l'Amministrazione americana sulle 
buone ragioni che hanno gli aati 
Uniti nel mettere a punto uno 
«scudo» difensivo contro la minac¬ 
cia di attacchi missilistici da parte 
di Iran, Corea del Nord e altri «ro¬ 
gne State». Nel giro di qualchegior- 
no (al massimo un paio di settima¬ 
ne) sarà a Washington il ministro 
degli esteri russo Ivanov per incon¬ 
trare Madeleine AIbright e sarà 
quello il momento per capire qual¬ 
cosa. 
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Il presidentedegli Stati Uniti Bill Clinton 


«La guerra ha divisQ, la ricostruzione riunisca» 

Balcani, i «paesi donatori»stanziano 3000 miliardi. La Serbi a esci usa dagli aiuti 


RUSSA 


Btsin, no déla Duma 
a revoca immunità 


I L'immunitàdi BorisBtsinèalsicurodaeventuali in- 
chiesteg iud iziariesu scandal i veri o presunti, ma an- 
chedapossibili vendette politiche. Concessa al primo 
presidentedemocraticamenteelettodellastoiianjssa 
dalsuodelfinoesuccessoreVladimirPutin,èstatadi 
fatto confermataieridallaDuma,cheha respintolari- 
chiestadel partito comunista(Kprf)di ri mettereindi- 
scussionel'argomento. Lamozionedel l^rf,andataai 
voti su propostadel suo leaderGhennadi Ziuganov, 
miravaafardachelacamerabassasicostituissedi- 
nanziallaCortecostituzionaleperfariicorsocontroil 
decreto con cui Putin, subito dopo ledi missioni di B- 
tsindel31dicembrescorso,hagarantitol'immunità 
penaleeamministrativaatutti gli expresidenti russi. 
Un'iniziativaconlaqualeicomunisticercavanodico- 
gliereunapiccolaiivincitacontro Putin, atregiomi 
dalla netta vi ttoriadiquest'ultimo su Ziuganoval pri¬ 
mo turno delleelezioni presidenziali. Enellostesso 
tempo un ultimo tentativo di punzecchiareil vecchio 
nemico, dal quale portanti anni hanno dovuto ingoia¬ 
re solo sconfitte. M aèstato un boomerang che raffor¬ 
za ulteriormente Puti n: la mozione haavuto i I voto fa¬ 
vo revoledisoli 136 parlamentaiiequellocontrariodi 
144. Elabocciaturaèpiùsonoradiquantoquesti nu¬ 
meri possanolasciareintendere.llgruppo comunista, 
disci pi i nato comesempre, era presenteq uasi al com¬ 
pleto persostenerla, mentrenegli altri schieramenti 
mancavano ben ISOdeputati. Il voto èdunqueuna 
conferma cheli Kprfei suoi alleati non sono più ingra- 
dodicontrollarelanuovaDumaemersadalleelezioni 
del dicembrescorso. Eche,anzi, ancheinparlamento 
Putinèadesso piùfortedi loro. 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES II signor James Wolfen- 
sohn, presidentedella Banca mondiale, 
non ha peli sulla lingua: «Le cose sono 
semplici: anchesesi mettono un sacco 
di soldi per regolarei problemi ciò non 
cambierà un granché. Gli investimenti 
esteri non arriveranno erestereteacuo¬ 
cere nel vostro brodo». E ha aggiunto: 
«Con un totaledi 56 milioni di abitanti 
nei Balcani ci sono poche possibilità di 
crescita sesi costruisceun muro attorno 
a ciascun paese. Lo a/iluppodeveobbli- 
gatoriamente essere r^ionale». Le sue 
crude paroleda banchi ere erano rivolte 
ai rappresentanti dei paesi balcanici ieri 
presenti a Bruxelles per la «conferenza 
dei donatori»nel quadrodel Pattodi Sta¬ 
bilità e sviluppo deH'area. Si apprestano 
a ricevere ci rea tremi la miliardi di fondi 
destinati a progetti definiti «di rapido 
avvìo»: infrastrutture vi ari e, ferroviarie, 
aeroporti, gas, elettricità. C'èunacondi- 
zione per la spesa dei fondi elarealizza- 
zione dei progetti: che consentano la 
cooperazione di almeno due paesi della 
regione. In altre parole, la filosofia è 
quella dell'Integrazione. Laddove la 
guerra ha diviso, la forza dello sviluppo 
economico dovrebberiunire. Perquesto 
ai rappresentanti di Montenegro, Koso¬ 
vo, Albania, Macedonia, Bulgaria, Ro¬ 
mania (per i serbi era presente qualche 
oppositoreaMilosevic) le raccomanda¬ 
zioni si sono sprecate: «Più fareteda voi 
stessi - ha detto il commissario europeo 
agli affari esteri ChrisPatten - più noi sa¬ 
remo in gradodi sostenervi». 


La Serbia di Milosevic resta un poten¬ 
ziale beneficiario dei fondi. Secondo le 
previsioni della Commissione europea 
potrebbe ricevere circa la metà dei cin- 
quemiliardi emezzodieurocheBruxel- 
lesprevededi consacrare ai Balcani fino 
al 2006. Mafino a cheMilosevic resterà 
al potere non ci saranno le condizioni 
politiche per farlo. Ha detto ancora 
C h ris Patten : «L'U n ioneeuropea h a pre¬ 
visto una somma sostanziosa da attri¬ 
buire una volta cheM ilosevic se nesarà 
an dato, ma n el l'attesa I a ten i amo i n cas¬ 
saforte». I progetti quindi fanno un po' 
corona tutto attorno alla Serbia. Si tratta 
di unatrentinadi infrastrutture(dal cor¬ 
ridoio stradale albanese nord-sud, al 
ponte di Slavonski Brod in Bosnia, al 
nuovo terminale passeggeri deH'aero- 
porto d i Sof i a, atran eh esd i autostrada i n 
Croazia,astrutturemunicipali in Mace¬ 
donia, all'autostrada da Bucarest a Cer- 
navodain Romania, solo perfarequal- 
cheesempio)edi un centinaio di realiz¬ 
zazioni di tipo commerciale, giuridico e 
finanziario. Di «rapido avvìo»vuol dire 
entro un anno, massimo due in alcuni 
casi eccezionali. Insamma tempi stretti, 
contrariamentealleabitudini in questo 
generedi operazioni. Il Pattodi stabilità, 
partorito nell'urgenza della guerra del 
Kosovo, dovrebbeassumerecosì caratte¬ 
reconcreto eoperativo. I donatori sono 
quasi tutti i paesi europei ma anche gli 
Stati Uniti, il Giappone, laCoreadel sud, 
l'Australia, oltreaadecinedi organizza¬ 
zioni internazionali, laBanca mondiale, 
laBan caper gli investimenti equellaper 
laRicostruzioneelosviluppo. 

L'I tal i a, per ragi on i geografich ee poi i- 


tiche, non puònon figurarein prima fi¬ 
la. Per illustrarne la posizione era ieri a 
Bruxelles il sottosegretario agli Esteri 
Umberto Ranieri. «Non ci sono scorcia¬ 
toie-ha detto-i processi daawiarecon- 
testualmentesonotre: la democratizza¬ 
zione, la sicurezza, la ri costruzione eco¬ 
nomica». L'eredità di un decennio di 
guerre è pesante: deterioramento delle 
società civili ed elevato rischio di crimi¬ 
nalità innanzitutto. Lo sforzo italiano 
consiste in «risorse significative»: 304 
miliardi di lirenel corsodei prossimi due 
anni eunaleggein parlamentoche, una 
volta approvata, I i bererà altri 400 mi I i ar¬ 
di. «Maunasoluzioneduratura-secon- 
do Ranieri - potràesserci solo in un qua¬ 
dro di valori edi principi propri dell'U¬ 
nione europea». Il carattere di rapidità 
esecutivadi questaconferenzadovrebbe 
evitarelelentezzechesi conoscono per 
quel che riguarda il Kosovo. A questa 
martoriata regione erano già stati asse¬ 
gnati seimila miliardi di liredallacomu- 
n i tà i n tern azi on al e per I a ri costruzi on e, 
ma la loro spendibilità si eradimostrata 
estremamente farraginosa. Tanto che 
Bernard Kouchner-il «governatore»per 
conto dell'Qnu - ancora poche settima¬ 
ne fa si lamentava di non poter pagare 
impiegati ealtri dipendenti,edi non po¬ 
ter quindi rimettere in moto l'ammini¬ 
strazione pubblica. Per il Kosovo vale 
quanto vale per il Montenegro. Ambe¬ 
due non sono Stati indipendenti, ma 
fan n 0 partedel I a RepubbI i ca federai ej u- 
goslava. Più della Bancamondiale, lega¬ 
ta a vincoli precisi di sovranità, può 
quindi intervenire l'Unione europea, 
p i ù el asti ca n el su 0 raggi 0 d'azi 0 n e. 


BRA3LE 

Quattromila indios 
in marcia contro 
la festa dei 500 anni 


Nasa cancella la misaonesu Marte 

La (deci si on e dopo i I fai I i mento dellasondaMarspolarlander 


ULSTER 

Trìmble vuole trattare il disarmo 
direttamente con l'Ira 


Capitribùdi 200etnieindigene 
brasilianehannoindettouna mar- 
dadi protesta peril22 aprile, il 
giorno in cui saranno celebrati i 
SOOannidellascopertadel Brasile. 
Circa4mila«caciques»enotabili 
indioserappresentanti di Ong le- 
gateallacausaindigenasi riuniran¬ 
no a20 chi lometri da Porto Seg u- 
ro, lalocalitàdellacostadi Bahia 
dovesi ritienechesiaawenuto lo 
sbarcodi PedroAlvaresCabral. Da 
lì i manifestanti si dirigeranno ver- 
solacittadinabalnearecheduran- 
tei festeggiamenti sarà ufficial- 
mentecapitaledel Brasileal posto 
di Brasilia. Moltigiungerannoal- 
l'appuntamento dopounviaggio 
di vari giorni apiedi, in camion ein 
canoa. Gli indiosparteciperanno 
allaricorrenza, molto senti tain 
Brasile, con unaseriedi atti di pro¬ 
testa perla lentezzadel governo 
nell'approvazionedelleriservee 
l'abbandono i n settori cruciai i co- 
melasanitàel'educazione. 


WASHINGTQN Pessima gestione, 
cattivaprogettazioneetagli al bi¬ 
lanci o del I 'agenzi a spazi al eame 
ricana sono all'origine del cla¬ 
moroso fallimento della missio- 
nedi M ars polarlander, la sonda 
chesi schiantò su Marteadicem- 
bre. Tuttequestecon siderazione 
hanno porato la Nasa a rivedere 
completamente i piani per l'e 
splorazionedi Marteeacancella- 
reunamissionefissataperl'anno 
prossimo. Secondo l'ex funzio¬ 
nario della NasaThomasYoung, 
bisogna rivederel'approccio che 
ha ispirato l'attività dell'ente 
spazialenegli ultimi anni. Young 
ha diretto un'inchiesta indipen¬ 
dente sulla perdita delle ultime 
duesondeinviatesu Marte,ene 
hatratto laconclusionechei fal¬ 
limenti siano da attribuirea una 
preparazione superficiale delle 
missioni perfaresempredi più e 
più in fretta con meno soldi.In 
sostanza, il rapporto coordinato 


dall'ex funzionario punta il dito 
contro quella che ha definito la 
filosofia Nasa, quella detta Fcb 
(«Faster, cheaperand better», ov¬ 
vero le missioni devono essere 
più veloci, meno costose e mi¬ 
gliori). 

Stando a indiscrezioni emerse 
una settimana fa, le deficienze 
nellagestioneenellapreparazio- 
nedell emissioni erano tanto evi¬ 
denti che molti funzionari etec- 
nici sapevano chelesondeerano 
destinate al naufragio, anehese 
nessuno di loro ha mai eonfessa- 
to apertamente la propria opi¬ 
nione. Leeonelusioni di Young, 
oggi viee presidente esecutivo 
ddia Martin Lockheed, sono 
condivi se anchedajohn Casani, 
anch'egli ex diri gentedellaNasa, 
che ha diretto l'inchiesta di una 
seconda commissione indipen¬ 
dente sui recenti fallimenti. Per 
entrambi i gruppi di esperti, la 
eausaèdi naturateenieaevari- 


eereata in malfunzionamenti 
delle strumentazioni di bordo, 
ehesi sarebbero potuti evitarepe 
rò sei eontrolli egli esperimenti 
non fossero stati sottoposti aee- 
eessivi regimi di risparmio di 
tempo edan aro. 

Stando aYoung, la Nasa opera 
ora solo eon due terzi dei fondi 
neeessari elafrettaimpostadalle 
esigenzedi effieenzaètaleehela 
sonda M ars Orbitar è stata persa 
in settembre, prendendo fuoeo 
duranteladiscesafuori program¬ 
ma su I pi an età verso cu i èstata ri - 
succhiata dalla forza di gravità, 
per una banale e imbarazzante 
confusionefrail si sterna di calco¬ 
lo metrico decimaleequello an¬ 
glosassone. L'esigenza di una re 
visioneera già sentita dall'agen- 
zi a spazi al estatu n i ten seel a setti - 
mana scorsa, l'amministratore 
Daniel Goldin, chiamato a de 
porredavanti al Congresso, ave 
valamentato il piano di raziona- 


lizzazionein baseal qualein sette 
anni l'organico dell'enteèpasse 
to da 25.000 a 18.500 persone. 
Raccogliendo leraccomandazio- 
ni emersedalleinchieste, il diret¬ 
torescientifico dell'entespazi ale 
Ed Wailerhaanticipatodei cam¬ 
bi di guardia ai vertici di alcune 
strutture, soprattutto quelle de 
dicateai programmi di esplora- 
zionedi Marte,elacancellazione 
di una seconda missione Mars 
Lander perii 2001. 

L'an n 0 pressi mo h a dettoW ai - 
ler, la Nasa si concentrerà su una 
secon da m i ssi on e M ars 0 rbi ter e 
ristudierà lescadenzeper leatti- 
vità del quinquennio seguente, 
rivedendo i termini troppo fissi 
del lefuturemission i, tesea ri por- 
taresullaTerracampioni del suo¬ 
lo marziano da analizzare. Ver¬ 
ranno cambiati cioèi criteri di ef- 
ficenza e sicurezza, oggi il pro¬ 
gramma prevede un lancio ogni 
dueannifinoal 2006. 


C'è forse uno spiraglio nella trattativa di pace per l'irlanda del 
Nord, il leader unionista David Trimble è pronto a trattare sul di¬ 
sarmo direttamente con l'Ira, l'esercito repubblicano irlandese. 
L'affemnazione fatta ieri sera dal premio Nobel perla pace sem¬ 
bra un tentativo di riaprire il dialogo con i nazionalisti e far ripar¬ 
tire il processo di pace bloccato dopo la decisione di Londra di 
sospendere il governo autonomo e riprendere i pieni poteri sul- 
l'Irlandadel Nord. L'iniziativa di Trimble, riconfermato per pochi 
voti sabato scorso alla guida dell'Ulster IJnionist Party (Uup), arri¬ 
va in un momento in cui è ormai chiaro a tutti che l'Ira non disar¬ 
merà entro il 22 maggio, data fissata dagli accordi di pace del 
Venerdì Santo. 

«Sul disarmo dobbiamo ricominciare da capo. Non credo che ci 
sarà smantellamento prima del 22 maggio», ha detto Martin Me 
Guinness, il numero due dello Sinn Fein. Da parte sua il presiden¬ 
te del partito repubblicano GerryAdams, rispondendo ad un ap¬ 
pello lanciato dal ministro britannico Peter M andelson ai gnjppi 
amnati nordirlandesi affinché rinuncino definitivamente alla lotta 
annata, ha detto che allo stato delle cose «nessuno può garantire 
che la guerra sia finita». «Non auspico certo che riprenda, ma l'u¬ 
nica garanzia può venire solo dal funzionamento delle istituzioni 
politiche», ha aggiunto Adams ribadendo la richiesta di un im¬ 
mediato ripristino del governo autonomo. Il premier irlandese 
Bertie Ahern, martedì aveva riconosciuto che Londra e Dublino 
non sperano più di vedere rispettata la data del 22 maggio per il 
disarmo della milizia paramilitare in Ulster. 
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♦ L '©( di Lotta Continua era stato 
condannato peri'omicidio 
del commissario Calabresi 


^Ha dedso di rinundareal n corso 
in Cassazioneperottenereia libertà 
«per gravi motivi di salute» 


Bompressi scarcerato 
«La prigione lo uGdde» 

Ieri mattina è uscito, in 20 giorni ha perso lochili 


DALL’INVIATA 


PISA Ovidio Bompressi è libero. 
Per ora, senza nessuna restrizione, 
tra qualche settimana coi vincoli 
che stabilirà il tribunale di sorve 
glianzadi Firenze, ma finalmente! 
giudici hanno riconosciuto quello 
che lui (e le diagnosi mediche) 
hanno sempre sostenuto: il carcere 
lo uccide, le sue possibilità di so¬ 
pravvivenza sono incompatibili 
con la detenzione. Ieri, dopo l'ulti¬ 
ma estenuante attesa, alle 13,45, la 
porta elettronica del Don Bosco si 
è aperta. Era rientrato in carcere 
venti giorni fa con le sue gambe e 
con 81 chili addosso. Ne è uscito 
ieri in carrozzella, dimagrito di die 
ci chili, il viso scavato dalle oc¬ 
chiaie e dall'insonnia, sull'orlo di 
un crollo. Il fax del magistrato di 
sorveglianza Alessandro Mariotti, 
eh e dava vi a I i bera al I a scarcerazi o- 
ne, è arrivato poco prima di mez¬ 


zogiorno, poi altre due ore di atte 
sa tra timbri, autorizzazioni e uffi¬ 
cio matricola e finalmente il cigo¬ 
lio del cancello. In un decreto di 
tre cartelle, Mariotti spiega l'assur¬ 
dità della burocrazia carceraria. 
Prende atto che Bompressi, con¬ 
dannato e incarcerato nel gennaio 
del '97, fu scarcerato dopo 15 mesi, 
per "grave infermità fisica”, li 
provvedimento fu confermato con 
ie stesse motivazioni e restò in vi¬ 
gore per tutta la durata del proces¬ 
so di revisione di Mestre. Fino alla 
nuova sentenza di condanna, 
quella del 24 gennaio scorso. A 
quel punto iniziò il dramma del¬ 
l'assurdo. I giudici veneziani dispo¬ 
sero la sua immediata carcerazio¬ 
ne, senza tener conto dei prece 
denti benefici che gli erano stati 
concessi. Bompressi era a casa di 
un amico quando i telegiornali 
diedero la notizia. Era convinto 
che sarebbe stata un'assoluzione e 
invece il cronista stava dicendo 


che lo avrebbero arrestato. Subito. 
Prevalse il panico e prima ancora 
dellatesta le sue gambe decisero di 
sottrarsi all'arresto. «Non è stata 
una latitanza - dice ora Ovidio - ho 
agito nello spirito della legge, rite¬ 
nendo che fosse questione di ore, 
di qualche giorno al massimo e 
che sicuramente avrebbero accolto 
la mia richiesta di arresti domici¬ 
liari. Inveceèiniziato il rimpallo di 
responsabilità. Se avessero deciso 
subito non mi sarei ridotto come 
tutti possono vedere». 

Il punto era questo: il dottor Ma¬ 
riotti, che a gennaio era ancora 
magistrato di sorveglianza a Massa, 
si dichiarò incompetente, perché 
Bompressi, avendo fatto ricorso in 
Cassazione non poteva considerar¬ 
si un condannato definitivo. Ma 
poi le decisioni rimbalzarono pri¬ 
ma a Genova e poi a Milano. Mo¬ 
rale, Bompressi ha dovuto rinun¬ 
ciarea un suo diritto, quello di far 
ricorso, per diventare un condan¬ 


nato definitivo e ottenere che il 
gi ud i ce potesse sci ogi i ere I e ri serve 
epronunciarsi sulla sua richiesta. E 
ha dovuto dimostrare, sulla sua 
pelle, che non può sopravvivere al 
carcere. Ieri ha spiegato: «Non leg¬ 
go mai con gioia sui giornali che 
sono anoressico e mi chiedo per¬ 
ché non si pensi a me come a una 
persona sensibile, che non può 
sopportare la sofferenza che il car¬ 
cere infligge, non solo a me, ma a 
tutti i detenuti. Se una persona si 
rifiuta di vivere sotto a un traliccio, 
perché ritiene dannosi i campi ma¬ 
gnetici, non lo si considera un ipo¬ 
condriaco, masi capisce benissimo 
la sua obiezione e la si considera 
ragionevole. È esattamente la stes¬ 
sa cosa: il carcere è un luogo in cui 
tutti dovrebbero rifiutarsi di resta¬ 
re, non perché soffrono di turbe 
psichiche, ma perchéèun luogo di 
inumana sofferenza. Non si com¬ 
battono le devianze rinchiudendo 
le persone». S.R. 


«Chiedo grazia non è un’autoaccusa 
k) non 90 chi ha ucdso Calabresi» 



I_ I__ 

Bompressi accompagnato su una sedia a rotelle all'Ingresso del carcere di Pisa Silvi / Ansa 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

PISA Ovidio Bompressi non con¬ 
fessa e non accusa. Ancora ieri ha 
ripetuto: «lo non so chi abbia ucci¬ 
so il commissario Luigi Calabresi». 
Ma vuole lasciarsi alle ^alle una 
vicenda giudiziaria che si è divora¬ 
ta gli anni migliori della sua vita. 
China la testa, accetta di apparire 
debole, per voltare pagina e dedi¬ 
care ad altro le sue forze. Per non 
essere più l'imputato e il condan¬ 
nato che lotta per la sua innocen¬ 
za, ma per tornare a occuparsi, ani¬ 
ma ecorpo, di chi soffreedi chi ha 
bisogno del suo aiuto. Non sono 
solo parole, da anni Bompressi si 
dedica attivamente ai problemi dei 
detenuti, quando era libero, più di 
una volta si è messo alla guida di 
un camion per andare a portare 
soccorsi nella ex-Jugoslavia in 
guerra. Questo è ciò che vuol con¬ 
tinuare a fare e per questo chiede 
la grazia, come atto di riconcilia¬ 
zione. La chiederà per se stesso, 
perchénon può fare diversamente, 
ma si augura «che il presidente 
Ciampi ritenga che sia giunto il 
tempo per emettere lo stesso prov¬ 


vedimento per Sofri e Pietrostefa- 
ni». E sottoscrivendo la proposta 
fatta ieri da Giuliano Ferrara, parla 
di grazia per tutti anche per Fran¬ 
cesca Mambro e Valerio Fioravanti 
per chiudere definitivamente la 
stagionedegli anni di piombo. 

È fragile, sfibrato, parla con un 
filo di voce, ma è assolutamente 
lucido. Prima di tornare a casa, pri¬ 
ma di farsi ricoverare in ospedale, 
spiega che «ci sono due o tre co¬ 
succe che vorrebbe dire ai giornali¬ 
sti» che da due giorni bivaccano 
davanti al Don Bosco in attesa del¬ 
la sua scarcerazione. E le due co¬ 
succe diventano un lungo mono¬ 
logo che nessuno ha il coraggio di 
interrompere, perché è palpabile la 
fatica con cui le parole gli escono 
di bocca. «M i sono deciso a parlare 
per le strumentalizzazioni fatte dal 
"Giornale” che pubblicando una 
mia intervista ha distorto mala¬ 
mente il senso delle mie parole e 
dei miei pensieri. Non mi preoccu¬ 
pa che un giornale si prenda que¬ 
ste licenze, ma i travisamenti ri¬ 
guardavano Lotta Continua, Adria¬ 
no Sofri e Giorgio Pietrostefani e 
allora voglio tagliare definitiva¬ 
mente la testa al toro». H"Giorna- 


le" gli aveva attribuito una mezza 
confessione, gli aveva messo tra 
virgolette espressioni di rancore 
«verso coloro che hanno fatto car¬ 
riera». Bompressi ha letto la smen¬ 
tita pubblicata ieri dagli interessati 
e ha proseguito: «lo non sono av¬ 
vezzo a nutrire rancori verso nes¬ 
suno e credo di averlo dimostrato 
durante il processo di revisione, 

il 

Sono d'accordo 
con Ferrara 
Ci vuoleclemenza 
per tutti i carcerati 
pure per Mambro 
e Fioravanti 

// 

quando nel corso del mio interro¬ 
gatorio mi sono rivolto a Marino, 
che stava seduto di fronte a me. 
Ho detto pubblicamente che gli 
voglio bene, che non ho rancore 
neppure per una persona che mi 


ha fatto direttamente del male. 
Tantomeno potrei nutrireformedi 
risentimento per le persone con 
cui ho condiviso l'esperienza di 
Lotta Continua». 

E subito sgombra il campo dall’i¬ 
potesi di una rottura del fronte che 
in tutti questi anni ha unito i tre 
condannati del processo Calabresi: 
«Ognuno, per proprio conto, ha 
deciso di portare 
avanti in modo diver¬ 
so la prova a cui sia¬ 
mo sottoposti, met¬ 
tendo in campo ciò 
che di più intimo e 
personale aveva den¬ 
tro di sé. In questi 12 
anni di processi e car¬ 
cerazione, col carico 
di barbarie e di soffe¬ 
renze che si sono por¬ 
tati appresso, non ci 
siamo mai sottratti al¬ 
la giustizia, ma oggi si 
apre davanti a me un 
dilemma: ha ancora senso rimane¬ 
re imprigionato, non solo metafo¬ 
ricamente, in una vicenda che non 
mi permette di decidere della mia 
vita, di dedicarmi a coloro che sof¬ 
frono, che hanno bisogno del mio 


aiuto? Dopo l'ennesima delusione 
della sentenza di Mestre, ho capito 
che era assurdo. Dedicare ancora 
tempo ed energie a questa vicenda 
equivale ad accettare un ulteriore 
inaridimento interiore. Per questo 
ho deciso di non fare ricorso e di 
chiedere la grazia. Accetto di farmi 
debole, anche se questo mi fa pau¬ 
ra. Ma questa mia debolezza signi¬ 
fica apertura verso il mondo, l’av¬ 
vio di un dialogo che spero induca 
a quella che per me è la più bella 
espressione dell'animo umano, la 
compassione, intesa come comu¬ 
nanza della vita edel dolore, lo vo¬ 
glio essere riconoscibile come per¬ 
sona, sciolta dal caso giudiziario 
che ha segnato la mia vita. Ma 
questa non è un'auto-accusa o una 
dichiarazione di colpevolezza, né 
la richiesta pietistica di clemenza, 
perché siamo poverini. Senza enfa¬ 
si, appena avrò recuperato forze e 
autonomia, mi dedicherò con tut¬ 
to me stesso a promuovere un atto 
di clemenza per tutti i detenuti». 

Bompressi parla come un frate 
laico, ricorda il retroterra cattolico 
che accomunava tanti ex compa¬ 
gni di Lotta Continua, ripensa allo 
spirito di solidarietà cheha cemen¬ 


tato tante amicizie, alle illusioni di 
un'intera generazione. Mentre Ma¬ 
rino rinfaccia ai figli della buona 
borghesia di non aver rinunciato ai 
propri privilegi e di aver abbraccia¬ 
to solide carriere dopo l'abbando¬ 
no delTutopia rivoluzionaria. 
Bompressi ricordali segno positivo 
di quegli anni: «Molti di noi, come 
San Francesco, si spogliarono di 
tutti i loro averi, coi loro soldi ci 
pagammo lesedi, il ciclostile, il pa¬ 
nequotidiano. Chi aveva case spa¬ 
ziose le trasformò in ospizi, per da¬ 
re ospitalità a tutti i compagni di 
passaggio». E da frate laico pensa 
adesso di voltar pagina, per indos¬ 
sare un metaforico saio. «Certo - 
ammette - come ha detto più di 
una volta lo stesso Adriano Sofri, 
non fu solo questo. Lotta Conti¬ 
nua alimentò anche quel clima di 
linciaggio e di vendetta che ^uì 
alla morte di Pinelli. Lo abbiamo 
detto e lo ripeto: non posso esclu¬ 
dere che l’omicidio Calabresi sia 
maturato all'Interno di quelTarea 
molto vasta che si chiamava sini¬ 
stra extra-parlamentare, ma questa 
non è un ammissione di colpevo¬ 
lezza. lo non so chi abbia ucciso il 
commissario Luigi Calabresi». 



IN BREVE 


Smantellata banda 
^ecializzata 
in sequestri lampo 

■ Unabandachedairapriledel'98 
hamessoasegnoaRomaeinal- 
trecittàd’ltaliasequestri-lampo 
per rapinachehanno fruttato ol- 
tre4miliardidi lire,èstatasnnan- 
tellatadallasquadramobiledella 
capitale. Unadecinadi persone 
sonofiniteincarceresudisposi- 
zionedel glpVIncenzoTerrano- 
va. I provvedimenti sono stati 
chiesti dal sostituto procuratore 
Settembrino Nebbioso, dellaDi- 
rezionedistrettualeanti mafia. 
Tra levittimec’eranoanchediret- 
tori ealti funzionari di istituti di 
credito. 


A Fiumicino nascerà 
presto un parco 
con attrazioni virtuali 

■ Attrazioni virtuali ispirateauna 
leggendaorientale, isolebotani- 
cheepercorsi naturalistici, 30 mi- 
lavisitatoli nei giorni di punta, 
non meno di 2000 posti di lavoro, 
1200miliardi di investimento. Èil 
progetto, corredato di stime, di 
parco tecnologico naturaleate- 
maideatodalla"AgartaUniver5e 
ItaliaSpA”, società costituitada 
un consorzio di cooperative, 
pronto ad investi re capitali su 
un’idea studiata perun’areadi 
100ettari nel comunedi Fiumici¬ 
no, addosso delleautostrade. 

Abusi sessuali 
Sacerdote patteggia 
condanna ad un anno 

■ Unannodireclusioneconibene- 
fici di l^geèlapenacheunsacer- 
dotedi M ilano hapatteggiato 
davanti algupMaurizioGiigo do¬ 
ve era stato portatodal pm Pietro 
Forno perrisponderedi abusi ses- 
sual i commessi su dueragazzi ne 
minorenni epoi anchedi minac- 
ceemaltrattamenti sullestesse 
perimpedirelorodi riferirei fatti 
ai genitori. Gli episodi risalgono al 
1990esarebbero avvenuti in più 
ripresenel confessionaleein una 
stanzetta. Nelchiuderelacausa,il 
giudicehatenuto conto anche 
delleattuali condizioni di salute 
del condannato cheèstatotra- 
sferitoin unospedaledovesvolge 
funzioni di cappellano. 

Ieri l'ultimo saluto 
a Piero Quaglierini 
inviato di Paese Sera 

■ Èmorto lunedì a Roma, dopo una 
lungamalattia, PieroQuaglieiini, 
giornalista, padredel nostro col- 
legaAldo. PieroQuaglierini era 
nato a Livorno nel 1924. Dopola 
guerradi Liberazione,cui aveva 
parteci pato attivamente nel le 
montagnetoscane, si eradedica- 
to al giornalismo. Dopo gli esordi 
nel giornalelivornese«L’lndica- 
tore»eraapprodatoa«PaeseSe- 
ra»di cui divenneunodegli inviati 
di punta perla politica estera. Per 
il giomaleromano seguì con par- 
ticolareattenzionelaguerradel 
Vietnam in tutto il suo drammati¬ 
co svolgimento. Hacollaborato 
anchelungamentecol giornale 
radio 3, semprenel servizioesteri. 


Rapina in banca con sparatoria Rom^ un filo comune lega i tre roghi? 

Due carabinieri feriti a Chiari (Bs) Prenestino, molti legami con gli incendi dell'87 edi pochi mesi fa 


MILANO Due carabinieri tentano 
di sventare un a rapina ma vengo¬ 
no feriti dai trialviventi. Uno in 
modo grave. È successo a Chiari, 
in provinciadi Brescia, ieri matti¬ 
na. Il vicebrigadiere Mariano Ma¬ 
ch!, 37 anni, palermitano è stato 
colpito all'aiteriafemorale Sotto- 
poio a u n d el i cato i n terven to eh i- 
rurgico cheha avuto buon esito, I a 
sua prognosi resta ancora riserva¬ 
ta. Anche il collega, l'appuntato 
Sergio Gallo, 36 anni, casertano, è 
stato operato. Ferito a una spalla, 
lesuecondizioni sono buone. Dei 
banditi, perora, nessunatracci a. 

0 re9, Ban ca Popol aredi C h iari. 
Due uomini incappucciati entra¬ 
no nell'istituto e credito e, come 
da copione, mentre uno scavalca 
il banco perfareil «pieno», l'altro, 
pistola in pugno, tiene a bada i 
presenti. Solo dopo si saprà che 
l'arma era gi ocattol o, per sfuggi re 
al «metal detector». Fuori,afareda 
palo, trecom plici. Unasignora sta 
perentrarein banca, maquandosi 
rende conto di ciò che sta succe¬ 


dendo gi ra sui tacch i e poco pi ù i n 
là incrocia una pattuglia dei cara¬ 
binieri. A bordo ci sono il vicebri¬ 
gadiere Machì e l'appuntato Gal¬ 
lo. Probabilmente avvertiti dai 
complici, i duebanditi lasciano la 
banca col malloppo, tenendo 
stretto il vicedirettore. Mentre il 
collega lo «copre», Machì si av¬ 
venta sui banditi per liberare l'o¬ 
staggio. Nell’impatto i rapinatori 
perdono il sacco col malloppo: 30 
milioni. Questione di attimi e i 
complici, armati di kalashnikovo 
fucili apompa,sparanoaN'impaz- 
zata. M achì cadeaterra,soloGallo 
riesce a rispondere al fuoco, ma 
senza esito. Dopo decinedi colpi, 
uno dei quali raggiunge una casa 
distante una cinquantina di me¬ 
tri, i banditi fuggono a bordo di 
un'Audi 80trovatapoco dopo. 

Per tutto il giorno la caccia ai 
malviventi non haconosciutotre- 
gua. Un centinaio di uomini han¬ 
no setacciato lezonediconfinetra 
le provi nei e di Bergamo e Brescia. 
Gli investigatori deH'Armastanno 


^uendo tutte le piste. Secondo 
indiscrezioni, non si escludechei 
responsabili della rapina e della 
sparatoria possano essere dei gio¬ 
strai. Un'ipotesi dettata dalla di¬ 
namica dell'assalto. Determina¬ 
zione, feroci a en essu n a esi tazi on e 
asparare. E tempo addietro, nella 
stessa zona avevano fatto due ra¬ 
pine usando un'Audi 80. L'unico 
dato certo èchei banditi parlava¬ 
no i tal i an o e con oscevan o ben e I a 
zona. Diversamentenon avrebbe¬ 
ro potuto dileguarsi con tanta ra¬ 
pidità efar perdereleproprietrac- 
ce nonostante le imponenti bat- 
tutescattatesubitodopo. 

Mariano Machì e Sergio Gallo 
sono in forza al Nucleo radiomo- 
biledi Chiari, lo stesso di cui face 
va parteil carabiniere scelto Mas¬ 
simo Urbano, morto il 7 marzo 
scorsoio un incidentestradaledu- 
rante l'inseguimento a due auto 
con a bordo alcuni malviventi, 
due dei quali a loro volta morti 
nelloschianto. 

R.C. 


RQMA Sul tavolo del sostituto 
Paolo D'Ovidio gli ingialliti fa¬ 
scicoli di altri due incendi che 
distrussero vite e case nel quar¬ 
tiere romano del Prenestino. Il 
magistrato, chiamato ad inda¬ 
gare sul rogo di vi a degli U berti- 
ni 58, dove hanno perso la vita 
Gustavo Benvenuti, la moglie 
Rosanna Cicchetti e l'anziana 
madre di lei, Lelia Noccetelli, 
vuolecapiresec'èun legametra 
l'incendio chetredici anni fa, il 
23 marzo 1987, costò lavitaaila 
moglieeallacognatadi un vigi¬ 
leurbano, quello cheli 29 gen¬ 
naio scorso distrusse la casa di 
un altro vigile, elefiammedi lu¬ 
nedì notte.TanteleanalogiefiI 
liquido infiammabile fatto sci¬ 
volare sotto laportad'ingresso, 
garza e zerbino usati comeinne- 
sco), esoprattutto troppo vi ci ne 
lecasedateallefiammefi tre at¬ 
tentati si sono svolti in un'area 
ristrettissima), per non sospet¬ 
tare che i tre episodi possano 
avereunatramacomune. 


Le indagini sono difficili, lo 
haammesso lo stesso capo del la 
Mobile romana, Nicolò D'An¬ 
gelo. Tutto è an dato d i stnjtto i n 
quella casa, anche le tracce, 
q ual eh e ai uto potrà ven i re dal I e 
analisi chimiche dei reperti 
(pezzi di garza, residui del liqui¬ 
do infiammabile) recuperati. 
«Forse-dicei I di rigentedd Ia Po- 
lizia- si è trattato di una strage 
non voluta, forse volevano solo 
spaventare la famiglia Benve- 
n uti ». M a eh i aveva i nteresse a 
spaventare una fam i gl i a da tutti 
ri ten uta «n ormai e» e «tran q ui I - 
la»? 

N el I a tarda matti n ata d i i eri si 
è diffusa la notizia del fermo di 
una persona, voce non confer¬ 
mata dal I a procura del I a Repub- 
bl i ca, equal cun o h a ri cordato I a 
storiadi una vecchi a controver¬ 
sia civile del signor Benvenuti 
per liti condominiali. Ma per 
una vicenda di cattivo vicinato 
non si arriva a fare un a strage. E 
allora si indaga sulla vita e sui 


conti correnti dellafamigliadel 
fai egn ame. S scava n el I a ven d i - 
ta della bottega, ceduta mesi fa 
ad un fabbro enon ancora occu¬ 
pata dal nuovo proprietario. «Il 
locale l'ho comptr^o - spiega i I 
signor Umberto - ma non l'ho 
ancora occupato perché nel 
frattempo ne ho trovato uno 
più grande. Non non c'erano 
problemi, non abbiamo mai li¬ 
tigato». 

Sottolalented'ingrandimen- 
to anche la vita dei duefigli del 
signor Benvenuti, Fabrizio, il 
gi ovan e i n gegn erech esi èsal va- 
to lanciandosi dalla finestra, e 
Elisabetta. Vite regolari, tran¬ 
quille, senza scossoni, anche 
quelladeH'ingegnerechesi oc¬ 
cupava di traffico e mobilità in 
unasocietàchelavoraperii Co¬ 
munedi Roma. Non gesti va ap¬ 
palti, non aveva poteri decisio¬ 
nali, non aveva nemici. «Siamo 
persone serie limpide chiare, 
non abbiamo nulla da nascon¬ 
dere», hanno ripetuto ieri i pa¬ 


renti. 

Un mazzo di fiori, garofani e 
rose, sui materassi che ancora 
stamattina erano sotto la fine¬ 
stra annerita dal fumo e dalle 
fiammenel palazzo del la morte 
di via Degli Ubertini. Lo hanno 
deposto gli abitanti del quartie¬ 
re, labrava gentecheconosceva 
bene la famiglia Benvenuti. C'è 
tristezza, ma anche paura. «Spe¬ 
riamo chelapoliziatrovi subito 
l'assassino. Vogliamo sapere 
perché tre brave persone sono 
morte in un modo così atroce», 
è la speranza dominante. «Mai 
un litigio, mai una parola di 
troppo», dice l'amministratore 
del palazzo. «Il si gnor Gustavo- 
èil ricordo del carrozziere che 
hal'offidnain viaAlbimonte, a 
pochi passi dal la falegnameria- 
avevaun solodifetto, eratroppo 
caro. Ma era un bravo falegna¬ 
me, un artista. C'eranoarchitet- 
ti diesi rivolgevano a lui perdei 
lavori. Era bravo esi faceva pa- 
garebene». E.F. 
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♦ «Né '96 il leader dé Polo perse 
leé&ioni, ed erano politiche 
EppureSlvio rimaneancora lì» 


^«Moderati, Storace due parole 
che fanno proprio a pugni tra loro 
Con il Polo vincerebbel'instabilità» 


«La Lega incassa la prima rata 
del patto segreto di Arcore» 

Veltroni: «Il Cavaliereci porta fuori dall'Europa» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «L'accordo ^reto fra Bos¬ 
si eBerlusconi comi nei a ad essere 
pubblico». E con la proposta di 
legge suH'immigrazionepresenta- 
ta ieri dai due leader: «Berlusconi 
ha pagato una cambiale a Bossi», 
commentaWalterVeltroni, segre¬ 
tario dei Ds, duranteuna manife¬ 
stazione elettorale in sostegno di 
Badaloni, ieri pomeriggio nella 
Roma trasteverina. Una proposta 
presen tata come«iniziativa popo¬ 
lare», main effetti «scrittada Bossi 
e firmata da Berlusconi», e che 
quindi rivelaquanto il secondo sia 
«costretto a contraddire tutto ciò 
che una cultura autenticamente 
cattolica, democratica e solidale, 
tanto più pecchi fa parte del Ppe, 
dovrebbe di re su unamateriaco3 
delicataqualèl'immigrazione». 

Veltroni parte da lontano per 
difenderela I egge «Turco-Napoli- 
tan 0 », evoca I e n avi cari eh e d i i ta- 
I i an i eh e raggi u n gevan o L'Ameri - 
ca e l'Argentina, portando «intel¬ 
ligenza e talento, ma anche pro¬ 
blemi aquei paesi». Non si può es¬ 
sere «schizzinosi», quindi rispetto 
a chi emigra per trovare lavoro, 
tanto più che l'iniziativa Bos¬ 
si & Berlusconi «ci porterebbefuori 
dall'Europa, dato che la legge at¬ 
tuale è considerata una delle più 
avanzate e si ispira al principio 
dell'accoglienza». Dati alla mano, 
Veltroni ricorda che «60mila per¬ 
sone sono state rimpatriate nel 
'99, 6mila nei primi mesi del 
2000», il chedimostrachelalegge 
in vigore «ha un equilibrio fra ac¬ 


coglienza erigere», mentre Berlu¬ 
sconi dimostradi trovarsi su «una 
linea estremistaenon moderata», 
chesegueun principi di «crimina- 
lizzazionedegli immigrati». Il pro¬ 
blema è più ampio, secondo il se¬ 
gretario della Quercia: èculturale, 
eriguardail modo di affrontacela 
globalizzazione. Non solo «quella 
finanziari a edei mercati,maquel- 
I adel I eperson eedei di ri tti ». 

Veltroni cerca di riportare la 
campagna elettorale sul tema del 
voto, le regionali, tanto chechie- 
deesplicitamentea«Rai eMedia- 
set di fare dei faccia a faccia fra i 
candidati, e non solo fra i leader 
dei partiti, cosi si può vedereladif- 
ferenza fra loro». Cosi come av¬ 
venne per l'elezione dei sindaci 
nel '97, con Rutelli, Bassolino e 
Cacciaci. Allora, faccia a faccia in 
tv si, ma per carità, «anche noi, a 
partei capilista, limitiamo la per- 
sonalizzazionecon l'invasionedi 
facce»chei candidati piazzanosui 
manifesti spendendo fiumi di sol¬ 
di: «Facce a non finire, da Fini ri¬ 
tratto comeBatman al Berlusconi 
sorridente», dalla Ciccolini pron¬ 
ta all'azione a quel Leopardi che 
evoca tante«Rimembranze». Mai 
candidati sono il punto di forza 
del centrosinistra alle regionali, 
insisteil segretariods,cheper pri¬ 
mo nominaBassolino, mentreper 
gli avversari solo «Storace è il più 
noto», anche se «le parole mode¬ 
rato e Storace fanno a pugni», 
commenta ricordando l'aggres- 
sioneal consigliereDsallaProvin- 
ciadi Roma. La debolezza dei can¬ 
didati del Polo spinge il Cavaliere 
a spostare lo scontro sul terreno 


politi coeideologico,tantodadire 
che se il centrosinistra perderà le 
regionali D'Alemasenedovrebbe 
andare. «Berlusconi perselepoliti- 
chedel '96maèan corali...», fano- 
tareVeltroni,«perdipiùeranoele- 
zioni politiche». La forza dei can¬ 
didati, secondo il leader della 
Quercia, viene dall'esperienza di 
governo, «ehe tutta la coalizione 
haavuto», se pur in tempi diversi, 
da contrapporsi al le alleanza «zat¬ 
tera» del Polo, intrise di valori 
«premodern i », come la xen ofobia 
di Rauti, lo statalismo di An, il se- 
cessionismodi Prodi. 

N el I a sai etta del teatro Bel I i, con 
tan to d i scen a al I esti ta, eci rcon da¬ 
to dal quartetto dei «Trans-Tiber 
democratiejazzband», c'èun cli¬ 
ma allegro e popolare come il 
quartiere, tanto che Veltroni az- 
zardaottimistasulleregionali,eil- 
lustraunascalettadi importanza: 
«Che ci siano dei risultati buoni 
per i candidati, per la coalizione, 
per il partito, echeci sia una buo¬ 
na affluenza alle urne». È ottimi¬ 
sta anchesull'armonianel centro- 
sinistra: «Sulle primarie mi pare 
che siamo tutti d'accordo, sono 
unostrumentoutile». 

Ieri il leaderdella Quercia ha re¬ 
gi strato an eh eun fatto n uovo, che 
si èconcretizzatoaTorino: «Il no¬ 
stro partito viveun momento feli¬ 
ce», perché ha saputo «cambiare 
discorso», ovvero «rompere gli 
schemi», trovare nuovi ideali che 
sintetizza in «Internet e Africa», 
new economy e solidarietà, per¬ 
ché, conclude, «non sarà mai Ber¬ 
lusconi a farsi carico del disagio 
dellepersone». 


I segretario dei Democratici 
di sinistra WaiterVeitroni 
Marco Lanni 



IL LIBRO 

In libreria <^car&> 
la relazione 
di Veltroni al Lingotto 

ROMA Esce domani nelle librerie di 
RomaeM ilano «I care», il volume 
contenentelarelazionediWalterVel- 
troni al congresso Dsdel Ungotto di 
gennaio scorso. Al libro edito daBal- 
dini & Castoldi èallegata una video- 
cassetta con «lamemoriaeleimma- 
gini del N ovecentochelasinistrade- 
mocraticapuò pensaredi portare 
consènelnuovosecolo».Nellaquar- 
tadi copertina, Veltroni sottolinea 
che«essersi ritrovati, averdefinito 
unanuovaidentità, l'identitàdi una 
sinistrademocraticaeriformista, ra- 
dicatanellamodernitàecapacedi 
battersi con passioneeconcretezza 
peri diritti di ogni individuo, peruna 
societàdi personeugual mentelibe¬ 
re: questo èil risultato più importante 
cheabbiamo raggiunto con il con¬ 
gresso». Il volumeèapertodauna 
prefazionedi Vittorio Foa. 


DIETRO IL FATTO 


NOME DELLO SFASCIO LA SPERANZA DEL CAVALIERE 


ENZO ROGGI 

S i dice che in democrazia nes¬ 
suno deve essere ai di sopra 
dd sospetto e che tutti devono 
sottostare a un permanente esame. 
Ma, dai diritto romano in poi, si ri¬ 
conosce che i a responsabiiità èper- 
sonaie, cioè si riferisce agii atti pro¬ 
pri dd giudicando, li principio è ri¬ 
versato ndia nostra Costituzione 
aii'art. 27 che paria appunto di re¬ 
sponsabiiità personale, con l'inte¬ 
grazione ddl'art. 25 che dice nes¬ 
suno può essere distolto dal giudice 
naturale. Mettete insieme questi 
due principi e chiedete/i quale pos¬ 
sa essere la base giuridica ddia 
pretesa di Berlusconi e Fini di far 
dipendere la sopravvivenza dd go¬ 
verno dal voto sulle Regioni. Se la 
responsabilità è personale, non può 
essere D'AIema a rispondere degli 
atti (per esempio) di un Galan; se 
nessuno può essere distolto dal giu¬ 
dicenaturale, non si vede cornei'e- 
Iditore veneto - giudice dd proprio 
governo locale - possa determinare 
la posizione di chi siede a palazzo 
Chigi, palesemente estraneo alla 
giurisdizione veneta. A meno che, 
piegando il rigore dd diritto alla 


fantasia ddia convenienza politi¬ 
ca, non si stabilisca chea qualsiasi 
iivdio si voti (circoscrizionale, co¬ 
munale, provinciale, regionale, eu¬ 
ropeo) si vota sempre sul governo 
nazionale. Da lì, poi, per la pro¬ 
prietà transitiva si potrebbe sempre 
giungere a statuire che anche una 
votazione condominiale o una vo¬ 
tazione sindacale deve determinare 
gli equilibri di governo. Il bdio è 
che mentre si pretende di mettere 
in palio il governo nazionale, si af¬ 
ferma che il successivo referendum 
sulla legge dettorale «non deve tra¬ 
sformarsi in un sondaggio sul Ca¬ 
valiere»: la proprietà transitiva si 
ferma al portone ddl a villa di An¬ 
core! 

Ovviamente, qud che più conta 
è il senso politico di una tale aber¬ 
razione. Anzitutto c'è in questa 
pretesa sfasci atonia l'implicita am- 
missionecheun vero confronto sul¬ 
l'operato e sulle prospettive ddia 
singola Regione è il peggior terreno 
perii centro-destra (come già è sta¬ 
to, per due volte, qudio sui Sinda¬ 
ci). Così si vorrdobe sfuggire all'og¬ 
getto reale per puntare il cannone 


su un oggetto virtuale, costruito 
con gii artifici ddia propaganda. 
La classe dirigente amministrativa 
dd centro-sinistra è, ndia percezio¬ 
negenerale, nettamente più affida¬ 
bile, esperta, seria e pulita. Si può 
scavalcare questo ostacolo solo 
sbandierando sotto gli occhi ddl'e- 
lettorato il fantoccio di astratte 
paure e di terroristici pericoli più 
generali. E infatti, la pretesa di 
cacciar D'Alema votando il sinda¬ 
co di Sgurgola si sposa con un in¬ 
crudimento vandalico dd linguag¬ 
gio: Berlusconi disegna in Tv un 
D'Alema grondante «miseria, ter¬ 
rore e morte»; Fini, più sottile lo 
accusa di non avere dignità; Bossi, 
da par suo, lo dipinge «pronto a 
vendere moglie e figli». Rendere 
odioso l'avversario èia tipica scor¬ 
ciatoia di chi ha difficoltà a con¬ 
frontarsi col suo reale operato. 

In secondo luogo c'è l'ossessivo 
bisogno di alimentare la propria ri¬ 
vincita esibendo una potenza di¬ 
struttiva (la ragionevolezza è roba 
da femminucce rassegnate): qua¬ 
lunque cosa avvenga, è meglio dd 
presente. E che cosa avverrebbe con 


una crisi di governo, ancorché im¬ 
propria? Che fine fardobe la rifor¬ 
ma generale ddl'assistenza? E la 
partita con l'ile per una politica in 
favore dd Mezzogiorno? E la ridu¬ 
zione ddle tasse con la Finanziaria 
2001? E la riforma ddia scuola in 
itinere? E i patti governo-regioni 
sulla svolta federalista? E la lotta 
(fruttuosa) all'e/asione fiscale? E il 
sostegno politico alle varie missini 
militari di pace che l'Italia condu¬ 
ce all 'estero? E il piano per dare un 
computer a ogni studente meritevo¬ 
le? E la concertazione sociale per lo 
sviluppo e l'occupazione? 

Via tutto. Si va alle urne, con la 
vecchia legge dettorale con Ie desi¬ 
stenze e i quaranta partiti, e l'Eu¬ 
ropa che torna a guardare alTItalia 
come l'unico Paese di cui non ci si 
può fidare perchè basta votare per 
amministrazioni locali per far de 
cadere impegni, programmi, tratta¬ 
ti, scadenze Poi ci si lamenta (lo 
fa l'on. Macerati ni) che D'Alema 
continui a parlare al Paese. Sì, il 
loro ideale è ben riassunto ndl'af¬ 
fermazione: «Stai fermo che ti devo 
infilzare». 


È Primavera 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 30 marzo 2000 


Recanatì, canzoni d'arte e Intanet 

Il concorso compie 10 anni. E si affida a Raiunoea Pippo Baudo 


CANZONI 

AModugio 
Gran Trofeo 
della musica 

ROMA Cento anni di canzoni italia- 
neinun libro ednqueCDlarricchiti 
inoro puro!). Il libroappaitienealla 
serieVolumi preziosi perbibliofili edè 
fi rnnato da FeliceUperi, responsabile 
delDizionaiiodellacanzoneitaliana. 
Laqualificatainiziativa editori aleva 
sottol’lmprimaturRAI-ffflehaasse- 
gnatoil GranTrofeodellaM usicaalla 
canzoneeall'autorechepiùdiogni 
altro hanno portato nel mondo la 
canzoneitalia: Domenico Modug no 
con «N el bludipintodi blu». Il premio 
èstatoconsegnatoaRomanellema- 
ni di M asdmo M odugno edi Franco 
M igliacci, coautoredi quello straordi¬ 
nario motivo conosciuto intutto il 
mondo come «Volare». 


DANIELA AMENTA 

ROMA Internet, Pippo Baudo, ra¬ 
dio e tv. Gli «aficionados» del 
premi 0 Recan ati, rassegna eh eda 
dieci anni promuove la musica 
d'autore italiana, storcono il na¬ 
so. «Temo cheli concorso diventi 
vittima dei soliti meccanismi: la 
promozione, i riflettori, le facce 
giuste. Eraun'isolafelice, speria¬ 
mo bene»diceil maestro Ambro¬ 
gio Sparagna, organettista. Dub¬ 
bi legittimi visto chei meccani¬ 
smi dellatelevisionesono perlo 
più onnivori. Cercadi placaregli 
animi Vanni Pierini, organizza¬ 


tore della rassegna: «Non inten¬ 
diamo snaturareil premio. Sem- 
plicementeil progetto va ristrut¬ 
turato, ampliato graziead un po¬ 
tenziamento dei rapporti con i 
media». E dunque, ecco che Re 
canati si affida alla Rai. La serata 
conclusiva del concorso, il 24 
giugno, sarà presentata da Bau¬ 
do. Ancheil Pippo nazionaleusa 
parolerassicuranti : «Lo spettaco¬ 
lo tv sarà o ri gi n al e ma cerch erà d i 
far presa su un pubblico ampio. 
Bisognacullarequesti giovani ar¬ 
tisti, farli sentirea loro agio. Per 
qu^o, vedrete, non ci saranno 
gag comiche. L'intenzione è di 
metterei musicisti sull'altare, fa¬ 


re un a" messa cantata" intorno a 
loro, con unaattenzionepartico- 
lareancheal profilo psicologico, 
culturale, e creativo di ognuno. 
Fio accettato di partecipare gra¬ 
tuitamente a questo progetto 
perché amo la musica, le canzo¬ 
ni. Ein verità ero anchein predaa 
una piccola crisi di astinenza». E 
poi aggiunge, precedendo even¬ 
tuali domande: «Sanremo? No, 
nessuna competizione. Recanati 
è, semmai, una straordinaria ba- 
sedi partenza per il Festavai più 
notoeacclaratod'ltalia». 

I 16 semifinalisti sono stati se¬ 
lezionati attraverso le preferenze 
espresse dal pubblico sul sito in¬ 


ternet del concorso (www.musi- 
cuI tura.i t). Pi ù di 16mi Ia «con tat- 
ti»in quaranta giorni.Un succes¬ 
sone. A parti redal 4 apri I e, i semi - 
finalisti saranno a turno ospiti di 
«Fio perso il trend», programma 
di RadiounocondottodaErnesto 
Bassignano (in ondadal lunedì al 
venerdì, dalle 15.05 alle 16). Le 
canzoni potranno così esserevo- 
tatedagli ascoltatori,siatelefoni- 
camente, cheattraverso il solito 
sito sulla Rete. Qui verrà operata 
un'ulteriore scrematura: saran¬ 
no sol o i n q uattro, i n fatti, gl i arti- 
sti cheentreranno nellefinali ma 
avranno buon a compagni a. Con 
loro si esibiranno i vincitori delle 



passatedieci edizioni del Premio 
Città Recanati. Duenomi su tut¬ 
ti? La piccola orchestra Avion 
TraveleMax Gazze 
Proprio Peppe Servino insiste 
sulla qualità, co me caratteristica 


del concorso. «Questa manife 
stazi 0 n e h a " batt ez zato " u n a ma- 
readi musicisti, hafavorito colla¬ 
borazioni impensabili. È un vi¬ 
vaio imprescindibile». Gli fa eco 
Gazze «Sanremo è un palco pre 
sti gi osissimo, per carità. Ma un 
musicista ha bisogno di poter 
controllare la qualità del suono, 
di sentire in cuffia quello che 
can ta. Tutte cose eh e Recan ati ci 
ha sempre permesso». Sul tema 
qualità interviene anche Paolo 
FLuffini, direttoredi Raiuno. «Vi¬ 
sto cheèil concorso garanti scela 
musica d'arteechela nostra rete 
ha la pretesa di promuoverean- 
chesuoni d'autore, ci èsembrato 
giusto e necessario sostenere 
un'iniziativa comequesta». Trai 
semifinalisti di questa undicesi¬ 
ma edizione anche nomi noti: 
Gianluca Lo Presti, Max Manfre 
di ei pugliesi Addosso agli scali¬ 
ni, autori di un mix etnico pul- 
santeeruggente. 


BRUNO VECCHI 

VENEZIA «Ildnemaèil regnodei 
desideri», ride sornione Dusan 
l'eretico. Equasi si illuminad'im- 
menso, guar¬ 
dando il gran¬ 
de futuro che 
sta alle sue 
spalle. «E com¬ 
pari ero, come 
si dicein italia¬ 
no?», doman¬ 
da subito do¬ 
po, ritornando 
nella pelle di 
Makavqev: il 
regista che 
non è mai fug¬ 
gito davanti a 
nulla. Nem¬ 
meno al parti¬ 
to comunista 
titoista jugo¬ 
slavo. Meno 
che mai da¬ 
vanti all'idea 
cheil comuni¬ 
Smo esista. 

«Non quello 
dell'eroe posi¬ 
tivo, però. 

Piuttosto quel¬ 
lo di chi ha 
combattuto la 
guerra di Spa¬ 
gna, che aveva 
comeideali l'a- 
moreela liber¬ 
tà», prosegue. 

«Mentre dal¬ 
l'altra parte 
c'erano quelli 
eh e erano stati 
a M osca e ave 
vano in mente 
solo il benesse 
re^vi etico». 

È fatto così, 

Dusan l'ereti¬ 
co. Un impa¬ 
sto di parole 
che scorrono 
come il Danu¬ 
bio sotto i tetti 
di Belgrado: 
placido, ma 
non sai mai co¬ 
sa ti aspetta 
dietro la prima ansa. Prendereo 
lasciare. E se decidi di lasciare, 
non importa. «Tanto possiamo 
anchefinirequi l'intervista. Il re 
sto lo metta lei. I comunisti leg¬ 
gono nel pensiero». E quando 
mai ? Vagì i d 0 a spi egareal su rrea- 
leMakavejev, provocatore senza 
malizia, che ai tempi di Sweet 
Movie - era il 1974 - annegava 
in un bagno di cioccolata la 
povera Carole Laure, attrice 
esordiente vittima ddle sue 
psicheddiche follie, che le cu¬ 
riosità non hanno ideologie da 
consultare. Né libri di testo ai 
quali attingere. Vaglido a rac¬ 
contare che davanti ai film 
balcanici di La meticcia di fuoco 
- Oitreii continente Baicani, ci si 
sente soltanto smarriti. Senza 
certezze cui aggrapparsi. «L'u¬ 
nica mia certezza è che la fdi- 
cità parte da me. Non ne esiste 
una universale», è la sua rispo¬ 
sta. «Molte cose che ho impa¬ 
rato sulla vita le ho apprese da 
amici comunisti. Molte altre 
sono riuscito adirlein assoluta 
libertà anche in Jugoslavia. 
Nonostante la censura, li mi¬ 
stero dell'organismo, nd quale 
partivo come spunto quasi do¬ 
cumentaristico dalla teorie di 
Willhdm Rdch, l'ho fatto sol¬ 
tanto per far dire una battuta 
ad una testa tagliata: «Lo amo 
ancora. È un vero fascista ros¬ 
so». Non è stato nnica attaccato 
in patria, il film. È stato il par¬ 
tito comunista danese che lo 
ha segato». 

Incredibile ma vero. Tanto 
più incredibile e vero se ascoi- 
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ANTEPRIME 


Og^ Corman 
in laguna per 
«DraculaRising» 



VENEZIA Non è ancora il tem¬ 
po di dire. Meno che mai sulla 
prossima edizione della Mostra 
del cinema. Ma qualcosa Al¬ 
berto Barbera, direttore della 
sezione Cinema, prova a dirlo 
lo stesso. «Questa rassegna sul 
cinema balcanico è la prima 
delle attività permanenti della Biennale di Vene¬ 
zia. Altri progetti e molte idee sono in cantiere. 
Non è il caso di anticiparle. La volontà e quella 
di riaffermare la presenza della Biennale nella vi¬ 
ta della città». Fine delle curiosità. Chi conosce 
la sua capacità di sviluppare e portare a termine 
i progetti, fin dai tempi del Feiival di Torino, 
un'idea se la può tranquillamente fare nella ca¬ 
mera oscura dei propri pensieri. Non andando 
molto lontano dal centrare l'obiettivo della real¬ 
tà che sarà. 

Ma tra il volere e il divenire, esiste anche la 
contingenza dell'essere della La meticcia di fuo¬ 
co, che parte oggi al Giorgione Movied'Essai di 
Venezia con l'attesa conferenza di Roger Cor¬ 
man, il maestro e padre di tutti gli artigiani del 
cinema. Nonché geniale regista di film realizza¬ 
ti con quattro lire e scopritore di talenti come 
Martin Scorsese, Joe Dante e James Cameron. 
Sempre nell'ambito della rassegna, ma in una 
serata ad inviti, Corman presenterà in antepri¬ 
ma italiana, Dracula Rising di Fred Gallo, film 
realizzato, insieme ad altri tre, in coproduzione 
con la Bulgaria. B. VE. 


«L'uomo 
non è 

un uccello» 
di Makavejev 
a sinistra 
«Sofka» 
di Novakovic 
sotto. Il Palazzo 
del Cinema 
In alto 

gli Avion TraveI 


MakavqB/r«ertìtico»: 
«lo, regista senza verità 
nel cimitero jugoslavo» 


tando l'anedotto si ha la fortu¬ 
na di poter fissare n^li occhi 
il pacioso signore di 68 anni 
che lo sta raccontando. Già, 
perché sembra uscito da una 
fiaba di folletti e appendisti 
stregoni, Dusan Makavejev, il 
regista che all'Qvest non ha 
trovato niente di nuovo o di 
diverso da quanto aveva lascia¬ 
to in Jugoslavia. 
ComuniSmo da 

una parte, capitali¬ 
smo e mercato dal¬ 
l'altra. Le due facce 
di un'identica me 
daglia. «Alla basedi 
tutta la mia vita, 
comunque, c'è 

sempre stato lo hu¬ 
mour. E la passione 
per le scienze esat¬ 
te», ricorda. Cosa 
che non è la vita. 

«E in effetti la vita 
è multistrato. È 
l'incontro con le perone che 
ti aiuta a fare le cose. Èlatradi- 
zione che ne scandisce i ritmi. 
Per i tedeschi è fatta di 24 parti 
in un giorno. Per i mediterra¬ 
nei di mezzogiorno, sera e la¬ 
voro». E la lezione di filosofia 
può finire così, lascia ad inten¬ 
dere lo sguardo di Dusan il sag¬ 
gio. Ma allora il cinema, il suo, 
quello di altri autori del suo 
paese, cosa cercava di fare ca¬ 
pire della scienza imperfetta 
che è la vita agli spettatori ju¬ 
goslavi? «Che la vera realtà 
non è meccanicamente esatta. 
Anche se il pubblico al cinema 
non va con l'intento di andare 


il 


Molte cose 
sono riuscito 
adirle 
nonostante 
la censura 
di Stato 


tt 


a vedere la realtà. Cavita priva¬ 
ta è un'altra cosa. È fuori dalla 
società, fuori dal cinema. È 
memoria di dolore e di gioia. 
In Jugoslavia è una giungla di 
memorie». È solo questo l'Q- 
riente, che visto da Venezia 
non è così tanto lontano come 
in televisione, dove basta il te 
lecomando per cancellare la 
voglia di chiedersi 
un perché? «No. In 
Jugoslavia il tessuto 
storico è devastato 
dagli abissi. Dai Tu- 
jiman e Milosevic 
che erano gli unici a 
poter portare avanti 
una transizione dal 
socialismo al merca¬ 
to. Ma uno, fino a 
quando è vissuto, e 
l'altro sono due ma¬ 
niaci. Capaci solo di 
muoversi in funzio¬ 
ne della propria fol¬ 
lia. Con in più, in M ilosevic, la 
convivenza dell'orgoglio serbo 
con la tradizione autoritaria 
comunista e la crudeltà dei 
reali di Serbia». E lo spazio per 
quel regno dei desideri che rac¬ 
contava nel suo cinema negli 
anni Sessanta, chefine ha fat¬ 
to? «È diventato il mercato ne¬ 
ro, nel caos. Lo si può trovare 
facilmente. Nella tragedia di 
molti, troppi giovani rassegna¬ 
ti. Nella depressione di ragazzi 
psicornaticamente morti. Nelle 
malattie che devastano il pae 
se. Nel fatto chea gennaio non 
c'erano più posti nei cimiteri 
per seppellirei propri morti». 



L'INTERVISTA 


Baratta: <€oà avviciniamo 
le^andi culture del mondo» 


VENEZIA È la storia che ha fi¬ 
nito per fare di Venezia il 
centro del mondo Occiden¬ 
tale più vicino, non solo 
geograficamente, all'Oriente. 
E volontà della Biennale di 
Venezia assecondare sempre 
di più la propria natura geo¬ 
politica. «L'obiettivo è essere 
il luogo di incontro e raccor¬ 
do delle due culture», antici¬ 
pa il futuro il direttore Paolo 
Baratta. 

Il primo capitolo è stato 
scritto con La meticcia di fuo¬ 
co - Oltre il continente Balca¬ 
ni, rassegna organizzata nel¬ 
l'ambito delle attività per¬ 
manenti, che dopo le date 
veneziane (30 marzo - 16 
aprile) sarà proposta in for¬ 
ma ridotta in altre città: Mi¬ 
lano, Roma, Bologna, Napo¬ 
li, Trieste, Lucca hanno già 


dato la loro disponibilità. 
Altri ne saranno scritti. A 
metà del mandato qua¬ 
driennale (rinnovabile per 
altri 4 anni, ndr), però. Pao¬ 
lo Baratta non vuole più di 
tanto anticipare gli eventi. 
«Le cose le facciamo e per 
abitudine le annunciamo 
dopo averi e fatte». 

Corretto. Ma un primo bilancio, 
presi dente, ècom u nquepossi bi I e 
tracci ari ogi à adesso, i n corso d'o¬ 
pera. 

«Leattivitàdei nostri sei setto¬ 
ri so no tutte operati ve. I lavori 
al l'Arsenale saranno fi ni ti pri¬ 
ma della Bien naie Architettu¬ 
ra. Poi ci sono i duenuovi spazi 
teatrali, al l'Arsenale e al le Te¬ 
se, aperto quest'anno per la 
prima volta. Il nodo dell'ar¬ 
chivio storico, il cui palazzo è 
chiuso da tempo peri lavori di 


ristrutturazione, sarà affron¬ 
tato in un'ottica diversa. Più 
moderna. Di promozione e 
sviluppo. Non sarà soltanto 
un luogo di conservazione. 
Tutto questo è stato fatto con 
lo stesso stanziamento per le 
spese generali degli anni scor¬ 
si. Il nostro primo obiettivo è 
stato rispondere ai contributi 
dati dal lo Stato con uno sforzo 
particolare». 

Nel frattempo, avrà certamente 
ancheincontratodelledifficoltà 
nella realizzazioneda propositi. 
Erano più di caratterestruttura- 
leofi silogiche? 

«Sono state quelle ordinarie 
cheincontrachi vuoletrasfor- 
mareun organismo in un'al¬ 
tra cosa. Ad esempio, il timore 
per il cambiamento interno 
al le strutture e un po'tipico di 
Venezia. Per contro ho trova¬ 


to da parte di alcune istituzio¬ 
ni una collaborazione entu¬ 
siasta: dalla Sovrin tendenza 
alla Marina alle istituzioni 
universitarie. La collabrazio- 
necon Ca' Foscari si sviluppe¬ 
rà in duesensi, con stages pro¬ 
posti dalla Biennale di Vene¬ 
zia e tenuti da ricercatori del¬ 
l'università. Il rapporto con il 
Comune è ottimo, nonostan¬ 
te lacomplessi tàdellamacchi- 
na comunale. L'intenzione è 
anchedi fare più attività a Me¬ 
stre. Mentre al Lido abbiamo 
ristrutturato la Sala Perla del 
Casinò mettendola a disposi- 
zionedegli abitanti». 
Capitolocinema.Mi sembradi in- 
tuirechel'intenzionesiadi farne 
unarealtàpropositivastabileper 
lacittà. Non solol’eventodi venti 
giorni asettembre. 

«Per il momento abbiamo ri¬ 
solto il problemadell'organiz- 
zazione dell'ospitalità dei 
giornalisti. In passato la sala 
stampa era un po' bistrattata. 
Rispetto ad altri spazi, prima 
avevamo un contratto da 
ospiti. Adesso la Biennale di 
Venezia è diventata conces¬ 
sionaria degli edifici. Per 
quanto riguarda le persone 
che lavorano esternamente, 
stiamo cercando di riqualifi¬ 
carle professionalmente. Per 
la guardieria e l'assistenza al 
pubblico, è prevista una pre¬ 
selezione per 30 posti. Per la 
pressi ma Mostra del cinema ci 
sarà la nuova biglietteria elet¬ 
tronica. In futuro un sito web 
ricchissimo di notizie ed in¬ 
formazioni». 

In questo evolversi dellecose, la 
presenza attiva nella città che 
ruol of i n i rà per gi ocare? 

«La mia ambizione, in tutti i 
settori, èlaformazionedal vi¬ 
vo. Offri redegli strumenti che 
vadano al di là delle persone. 
Creareunaltissimotassodi in- 
tersettoralità. Il momento 
creativo va guidato e suppor¬ 
tato. Veneziaèpienadi arterie, 
noi vogliamo essere il sangue 
chevi scorredentro». 

I progetti esistono. Ma, metten- 
dolainformadi domandaeri spo¬ 
sta metaforiche, Veneziasi affac¬ 
cia anche sul mare. Con una 
spiaggia fatta più di sabbia o di 
sassolini? 

«Venezia non ha in realtà una 
spiaggia. È una città costruita 
interamente sulle palafitte. E 
sulle palafitte occorre muo¬ 
versi cammi nandò con cura». 

B. VE. 
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IDENTIKIT 

Cinquarrt'anni, 
amico-nemico 
delia Ferrari 

Prima amico poi nemico della 
Ferrari: Niki Lauda, 51 anni, tre 
titoli mondiali, un incidente spa¬ 
ventoso alle spalle (Nurburgring, 
Germania 1976) torna a calcare le 
scene della FI. Ritorna nel circus 
da avversario della Rossa, con 
l’ultima scuderia della sua carrie¬ 
ra, la McLaren. Austriaco, talento 
naturale, Niki Lauda ha vinto nel¬ 
la carriera 25 Gp, conquistato 20 
secondi posti e 9 terzi. L’esordio 
nel ’71 con la March Ford, un an¬ 
no con la Brm, 4 anni con la Fer¬ 
rari (dal ’74 al 11), due anni con 
la Brabham Alfa, dair82 air85, 
ultimo anno di FI, con la McLa¬ 
ren. 


MAURIZIO COL4NTONI 

ROMA Saltano le prime teste in 
casa M cLaren dopo la vittoria del¬ 
la Ferrari nel Gp del Brasile, se¬ 
conda gara dell’anno. La nuova 
sconfitta e il terzo ritiro consecuti¬ 
vo avrebbero portato a drastiche 
decisioni per la scuderia anglo-te¬ 
desca guidata da Ron Dennis (che 
in questi giorni come Daimler 
Chrystler potrebbe arrivare all’ac- 
quiào di un pezzo della Prost, 
scuderia francese sempre più in al¬ 
to mare). La notizia-bomba arriva 
dal quotidiano popolare tedesco 
Bild (che l’ha a sua volta ripresa 
dalla rivista specializzata svizzera 
«Motorsport Aktuell«): Niki Lauda 
avrebbe preso il posto del respon¬ 
sabile-motori Mercedes, Norbert 
Flaug. E la McLaren, in crisi dal¬ 
l’avvio della stagione, sarebbe ar¬ 
rivata alla decisione di sostituirei! 
responsabile M ercedesdelle «Frec- 



La Bild: «Sostituisce Haug, capo motori Mercedes» 


ren). 

Ma Niki Lauda - tre volte cam¬ 
pione del mondo, ex pilota ferra- 
rista e in passato a lungo consi¬ 
gliere tecnico della casa di Mara- 
ndlo - non conferma la cosa, anzi 
assicura di non saperne nulla. «Nè 
Juergen Flubbert (capo del settore 
auto Mercedes, ndr), nè Juergen 
Schrempp (presidente del gruppo 
Daimler-Chrysier, ndr) mi hanno 
fatto finora alcuna proposta», ha 
detto alla Bild l’ex pilota austria¬ 
co, il quale ha sottolineato peral¬ 
tro di essere legato fino al 2002 
dal contratto quale presidente 
della Lauda Air, compagnia aerea 
da lui fondata. Burrasca insomma 


in casa McLaren: tre ritiri eciliegi- 
na sulla torta la vicenda di David 
Coulthard (arrivato secondo die¬ 
tro Schumi) squalificato dopo due 
ore per irregolarità sull’alettone 
anteriore (fuori misura). 

E intanto in casa Ferrari si con¬ 
tinua a lavorare. Oggi Schuma¬ 
cher (che ieri a Dublino ha incon¬ 
trato giornalisti irlandesi in occa¬ 
sione della visita alla mostra sul 
«cuore sportivo» delleAlfa Romeo 
da gara) riprenderà sul circuito di 
Fiorano lo sviluppo della Fl-2000 
con aggiornamenti che riguarda¬ 
no la meccanica e l’aerodinamica 
(mentre ieri LucaBadoersi è dedi¬ 
cato alle partenze e allo sviluppo 


di componenti meccaniche con la 
«vecchia» F399). <^nche a Imola 
ci presenteremo bene (arriverà il 
nuovo motore, ndr) - ha assicura¬ 
to il campi one tedesco - ma anche 
al Gp di San Marino Mika Flakki- 
nen sarà il concorrente più temi¬ 
bile e la McLaren sarà sempre for¬ 
te». Un accenno, visto che era in 
Irlanda, anche all’ex compagno 
Eddie Irvine: «k dispetto di quan¬ 
to è stato scritto edotto, il rappor¬ 
to è ottimo, così come è stata otti¬ 
ma l’intesa sul lavoro, improntata 
sempre su grande stima e coope¬ 
razione, anche se i caratteri e gli 
interessi personali erano tanto dif¬ 
ferenti ». 


Niki 

Lauda 


ced’Argento» dopo l’ennesimo ri¬ 
tiro. Il titolone della Bild è chiaro 
e limpido: «Lauda sostituirà 
Flaug». Peggio ancora il seguito 
che definisce «catastrofica» l’at¬ 
mosfera che si respira nel team di 


Flakkinen e Coulthard. Soprattut¬ 
to dopo la squalifica dello scozze¬ 
se (anche se la vicenda si dovreb¬ 
be risolvere lunedì a Ginevra dove 
si riunirà il tribunaled’appello per 
esaminare il ricorso della McLa- 


Crisi-McLaren, aniva il «rosso» Niki laida 


Vieri, Peruzzi, Dino Baggio: i rebus 

Da qui agli Europei diversi i nodi chede/esciogliereil ctZbff 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

BARCELLONA M ancario settantatre 
giorni e due amichevoli (26 aprile 
contro il Portogallo a Reggio Cala¬ 
bria e 3 giugno a Oslo in casa della 
Norvegia) al debutto degli azzurri 
nei campionati europei di Belgio- 
Olanda: da qui all’ll giugno, quan¬ 
do l’Italia incontrerà la Turchia ad 
Arnhem, Dino Zoff non dovrà solo 
comporre la cosiddetta rosa e trova¬ 
re, possibilmente, una squadra-base 
(e valida): sarà anche costretto a fare 
i conti con alcuni casi. 

Vieri. È il più importante dal pun¬ 
to di vista tecnico. Il centravanti del- 
rinter è di nuovo fermo: rientrato 
con il Lecce dopo un mese di stop, 
ha avuto una ricaduta (stiramento 
dei flessori della coscia destra). È la 
conferma della sua fragilità: un gi¬ 
gante dai muscoli di seta. Dal 1995, 
quando esplose nell’Atalanta, a oggi, 
ha saltato per infortunio ben 45 gare 
di campionato. In serie A il suo tetto 
di presenze risale al torneo 1996-97, 
giocava nella Juventus: 23. Il top as¬ 
soluto è a Ravenna, in serie B, 1993- 
94: 32. NeM’Inter ha disputato finora 
19 partite (su 27) e4 in Coppa Italia. 
In totale, 1767 minuti e 18 gol (13 
campionato e 5 in Coppa). La me¬ 
dia-rete è elevata, purtroppo i gol 
fanno spesso rima con infortunio. 
Zoff è preoccupato perché Vieri è il 
centravanti titolare e, per fisico e ti¬ 
po di gioco, non ha sostituti. Per 
Vieri è già cominciata la corsa verso 
l’europeo. Per essere al top a giugno, 
non dovrà più infortunarsi. Altri¬ 
menti per Zoff e l’Italia saranno 
guai. 

Peruzzi. È il miglior portiere del 
campionato. Anche lui è un gigante 
dai muscoli di seta, ma quest’anno, 
toccando ferro, non ha avuto pro¬ 
blemi, tranne un paio di incidenti 
frutto del mestiere (calcioni di col le¬ 
ghi esuberanti). Zoff ha puntato su 
Buffon eToldo, ha liquidato Pagliu- 
ca per motivi anagrafici, ma quello 
di Peruzzi è un caso diverso: l’^à re¬ 
lativamente giovane (30 anni) e il 
rendimento attuale consigliano un 
suo recupero in azzurro. Zoff non 
l’ha finora convocato per non intac¬ 
care gli equilibri del ruolo (Buffon ti¬ 
tolare eToldo riserva), è ovvio chela 
presenza di Peruzzi potrebbe scon¬ 


volgere le attuali gerarchie o creare 
qualche problema, ma è altrettanto 
ovvio che il miglior portiere non 
può restare a casa. 

Dino Ba^o. Ha perso la Nazio¬ 
nale dopo il brutto episodio di Par- 
ma-Juve. A gennaio fu squalificato 
da Nizzola, ora però il castigo è fini¬ 
to, ma Zoff appare indeciso. L’av¬ 
ventura di Dinone in azzurro po¬ 
trebbe essere finita, ma se così fosse, 
il et dovrà dargli una spiegazione. 
Altrimenti, altra grana in vista. 

Federazione A giugno si faranno 
i grandi giochi politici per la poltro¬ 
na delle presidenza. Zoff rischia di ri¬ 
trovarsi da solo, o quasi, in prima li¬ 
nea nel bel mezzo di un campionato 
europeo. In Belgio e Olanda potrà 
accadere di tutto, in ogni caso è sem¬ 
pre preferibile avere il supporto di 
un governo forte. E quello di Nizzo¬ 
la, invece, èdebole. 




BARI 

70 

co 

45 

1 

77 

CAGUARI 

14 

co 

41 

59 

90 

RRENZE 

6 

co 

7 

CO 

LO 

19 

GENOVA 

co 

LO 

co 

44 

84 

6 

MILM) 

co 

C\J 

31 

CO 

CO 

CO 

LO 

54 

NAPOU 

1 

CO 

C\J 

13 

89 

70 

PALfRMO 

12 

54 

LO 

21 

59 

ROMA 

LO 

C\J 

C\J 

81 

12 

47 

TORINO 

18 

14 

CO 

co 

17 

C\J 

CO 

VENEZIA 

CO 

C\J 

CO 

C\J 

LO 

C\J 

CO 

43 



COMBINAZIONEVINCENTE johy 

1 6 L 

! ze 

ì 57 

' 70 


28 

MONTEPREMI: L 14,642.529.570 

Nessun 6 jadqxjt L 2L817.287.358 

Ai 5 + 1 L 7.769.381800 

Vincono con punti 5 L. 45.053.900 

Vincono con punti 4 L. 506.600 

Vincono con punti 3 L. 14.900 


«L'arbitro prof non è la panacea» 

I (Jubbi (JeirUefa Campana: <€ l'ambiente (tie(Ja/e ambiare» 


ROMA Arbitri professionisti oppure no? La 
questione si trascina da anni. Ieri, sulla vi¬ 
cenda, il segretario generale deH’Uefa Ger¬ 
hard Aigner ha preso le parti delle ex giac¬ 
chette nere, puntando il dito invece sui 
calciatori. «Loro (i calciatori, ndr) - dice 
Gerhard Aigner - continuano a commette¬ 
re errori, nonostantesiano professionisti di 
altissimo livello. Sarebbe illusorio pensare 
che gli arbitri diventino infallibili passan¬ 
do al professionismo». 

Infatti secondo il segretario generai e del- 
rUefa i migliori arbitri europei dovrebbero 
poter scegliere in libertà, tra il professioni¬ 
smo e la possibilità di mantenere un’altra 
attività lavorativa. 

«Non sono certo - ha continuato Ger¬ 
hard Aigner-che il professionismo interes¬ 
si tutti gli arbitri d’éite. Molti, infatti, sono 
lavoratori autonomi e dispongono di mol¬ 
to tempo libero. Possono così prepararsi in 
modo adeguato per le gare e, inoltre, han¬ 
no l’occasione di pensare ad altro senza 
farsi una fissazione dell’Incontro da dirige¬ 
re». 

Il segretario generale deH’Uefa infine 


svela la ricetta per migliorareil livello degli 
arbitri: «Al contrario dei giocatori - dice Ai¬ 
gner -, gli arbitri non hanno alcun diritto 
all’errore». Cosa ammessa invece per i cal¬ 
ciatori: «Bisogna lasciar scegliere loro (gli 
arbitri, ndr) lo status che preferiscono - 
spiegali dirigenteUefa-. È necessario inve¬ 
ce offrire loro un ambiente professionisti¬ 
co, cioè conferire loro tutto il sostegno di 
cui possono aver bisogno per svolgere al 
meglio la loro attività. Questo sostegno 
implica una forte dimensione educativa: 
bisogna insegnare a tutti i giocatori, sin 
dalla gioventù, il rispetto delTarbitro». 

Ed ecco la risposta a stretto giro di...tele¬ 
fono deH’awocato Sergio Campana, presi¬ 
dente associazione calciatori: «Il segretario 
deirUefa ha fatto una bella scoperta, non 
mi pare che la sua affermazione sia una 
novità assoluta. L’argomento professioni¬ 
smo degli arbitri è oramai aN’ordine del 
giorno da anni in Italia». 

Il punto per l’avvocato Campana è inve¬ 
ce un altro. Conviene o no avere arbitri 
professionisti? «No, secondo me, anche se 
un giorno magari si arriverà lo stesso al 


professionismo, lo ho qualche perplessità 
sulla scelta di investire così totalmente su¬ 
gli arbitri efarli praticamente diventare su¬ 
bordinati a qualcun altro. Sarebbe, in certi 
casi imbarazzante, l’arbitro deve essere un 
semiprofessionista, come è oggi in Italia. È 
la sua collocazione ideale, la sua non può 
essere una posizione da dipendente. Altri¬ 
menti che fa se sbaglia una partita: lo li¬ 
cenziano? Dal lato giuridico questa mi 
sembra una cosa molto complicata da at¬ 
tuare». C’è però anche il lato sportivo. E 
Campana è d’accordo con il segretario ge¬ 
nerale deirUefa Gerhard Aigner: «Profes¬ 
sionista o no, cambierebbe poco. Ci sareb¬ 
bero lo stesso i rigori discussi, lecritichein 
genere contro l’arbitro. Il problema, l’ho 
sempre ribadito, è che deve cambiare l’at¬ 
teggiamento degli altri: dai calciatori, ai 
media, fino a chi ruota attorno al mondo 
del calcio. 0 cambia questo tipo di cultura 
accusatoria contro gli arbitri - dai quali pe¬ 
rò si deve sempre pretendere la migliore 
preparazione fisica e mentale - oppure si 
continueranno a ripetere per anni sempre 
le stesse cose». Ma.C. 
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IN BREVE 


La Paf: «Punire 
quei tifosi razzisti» 

■ LaPafFortitudoBolognaèscesain 
campo contro quei suoi stessi tifosi 
cheallafinedellagaraintemadi 
giovedì scorso persa con i IM acca- 
blTelAvivavevanoinsultatoisup- 
porterisraeliani: «La società hade- 
cisodiintervenirepressoleautori- 
tàcompetenti-annunciaunco- 
municato - perchévengano presi 
gli opportuni provvedimenti inibi¬ 
tori controgli autori del censurabi- 
leepisodioculminatoinun’ag- 
gressionead un ragazzo bologne- 
sedisoli 18anni, reodiesseresoli- 
dalecon gli israeliani fatti oggetto 
di sputi einsulti vari da partedi al¬ 
cuni soggetti cheevidentemente 
nullahannoachevedereconlo 
sport».. 

I goi del Miian 
sui celiuiare 

■ UngoldiShevchenko,ouncolpo 
ditestadi Bierhoff, davederesul 
propriotelefonino. Presto sarà 
possibile, ec’ègiàchièdispostoa 
spenderemiliardi perpoteilitra- 
smettere. AriferirioèiatoiI presi- 
dentedi M ediaset, FedeleConfa- 
lonieri, cheduranteun incontro 
conglianalistifinanziarihadetto 
cheli M ilan haricevutoun’offerta 
di circa3 miliardi di lireperi diritti 
di trasmissionedei gol di campio¬ 
nato suitel efonini di nuovagene- 
razione(Umts). llsistemaUmts 
giàattivoaH’esteroeprossimoal- 
rintroduzioneanchein Italia, con¬ 
sente, tralealtrecose, di ricevere 
micro-videofilmati sullo schemno 
del propriotelefonino. 

In Parlamento 
il caso-Setterosa 

■ llcasodelSetterosadipallanuo- 
toapprodain Parlamento. Ainter- 
veniresullaquestioneèilpresiden- 
tedellacommissioneaffari sociali 
dellacameraM aridaBolognesi che 
hapresentatoun’interrogazione 
pariamentareperconoscerele 
«motivazioni chehannoindottola 
federazioneitaliananuotoanega- 
reallanazionalefemminiledi palla¬ 
nuoto il premiodi qual ificazionein 
vista del secondo gl ro d i ammissio- 
nealleOlimpiadidiSydneychesi 
terrà a Palermo nel mesedi apri le». 
Lecampionessedel mondoed’Eu- 
ropaincaricaavevanodenunciato 
lascorsa settimanacheil premiodi 
qual ificazione(10milioni)era sta¬ 
to negato lorodallafed orazione 
cheloavevaconcesso, invece, al 
Settebellocheil passi perSydney 
l’hagiàottenutoinCoppadel 
Mondo. 

Totocalcio 
Appelio del Coni 

■ Nonc’èintenzionediprocederea 
modifichedeiraggioattuale«peri 
giochi in esserEeperquelli dieven- 
tualenuovaintroduzione»peri 
concorsi pronostici a montepremi 
fissoal 38%. Questa la principale 
assicurazionedatadalConiaUtise 
Fi ras, i duesindacati totoricevitori 
chehanno proclamato losciopero 
per la prossi ma setti mana. Tra i 
rappresentanti deiduesindacati ei 
responsabili a livello centraleepe- 
rifericodeirorganizzazionedei 
concorsi pronostici c’èstato sta- 
maneun incontroe«aseguitodel- 
lariunione-sileggeinuncomuni- 
cato - i vertici del Coni attraverso 
contatti informaii con iI ministero 
dellefinanzehannoavutoconfer- 
machenonèintenzioneprocede- 
read alcuna modifica, peri giochi 
in essere». 
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Regione M arche, ai privati i trasporti iocaii 

La riforma del trasporto pubblico locale, progettata dalla LR.45del 1998, ha preso il 
viaconlastipula,pressolasededellaGluntaregionale,delcontrattiperlagestione 
dei servi zi,firmatidallaRegloneedalleaziendecapofi la del sette bacini territoriali 
Incul II nuovo sistema ha suddivisoli terrltorlo.Sltiatla di due bacini ciascuna per 
leprovincedi Pesaro,M acerata edAscoll ed uno perquella di Ancona. 



Alimenti, pdl Anci per marchi comunali 

29M AR-Una delegazione di And Servizi ha presentato InCassazIone una proposta 
di leggea Iniziati va popolare per'TIstituzIonedelledenomInazIonI comunalldl orì¬ 
gine (DE-CO)perlatutelaela valori zzazionedelleatti vita agroallmenta ri tradizio- 
nalilocali».Scopo:creare mare hi di denominazione originalecontrol lata legati ai 
territori dei Comunicon particolare vocazione nelleproduzionialimenta ri. 


.L A.N O R M.A. 

Rafforzato 
il legame 
col territorio 

Q ual è il quadro legislativo in 
cui le Fondazione bancarie 
si muovono, quali lepoten- 
:àdi collaborazionecongli En¬ 
ti locali el'associazionismoin gene¬ 
rale, e, infine, quale la consistenza 
del I e ri sorse fi nanzi ari e e come so¬ 
no state utilizzate? A queste do- 
mandecercadi dare ri sposta Barba¬ 
ra Pai mese. 

Lasceltadi indirizzo politi co sul¬ 
la riforma delle Fondazioni banca¬ 
rie -spiega- è stata attuata con la 
L egge A mato (218/90) eh e h a col I o- 
catolefondazioni bancariedi dirit¬ 
to nel settoredel "non profi t" preve¬ 
dendo che queste dovessero perse- 
guirefini di interesse pubbli co e di 
utilità sociale preminentemente 
nei settori della sanità e dell'assi¬ 
stenza al I e categori e soci al i deboi i, 
della ricerca scientifica, dell'istru¬ 
zione, dell'arte, conservazi one eva¬ 
lori zzazion e dei beni ambientali e 
culturali». Disposizione fonda- 
mentale, aggiunge Barbara Palme- 
se<costituiscelaleggedelegadel 23 
d i cem bre 1998, n. 461 eh e h a avvi a- 
to il processo di riorganizzazione 
delle Fondazioni bancarie dispo¬ 
nendo anche il regime civilistico e 
tributariodelleFondazioni».È sta¬ 
ta così ri affermata l'autonomi a sta- 
tutariaegestionaledegli Enti. 

I nsieme all'autonomia statutaria e 
gestionalela461/98hariconosciuto 
la natura giuridica privata delle 
Fondazioni consolidando il vinco- 
lotraFondazioni eterritorioanche 
.rileva Pai mese, «attraverso la pre¬ 
senza, obbligatoria, negli organi 
collegiali di una rappresentanza 
non inferioreal 50%di residenti nel 
territoriodi riferimento». 

P arti col armen te si gn i fi cati vi ri sul - 
tanoinoltregli articoli 3commae4 
commal, letterac) del decreto legi¬ 
slativo del 17 maggio 1999, n. 153 
che ha attuato le linee di indirizzo 
della legge delega in materiadi mo¬ 
dalità con lequali lefondazioni po¬ 
tranno svolgere l'attività istituzio- 
naleedi presenza degli enti locali e 
personalità all'interno dell'organo 
di indirizzo. 

Articolo 3, comma 4: «L e F onda- 
zioni determinano in via generale, 
nelle forme stabilite dagli statuti, 
le modalità e i criteri che presie¬ 
dono allo svolgimento dell'attività 
istituzionale, con particolare rife¬ 
rimento alle modalità di indivi¬ 
duazione e di selezione dei pro¬ 
getti e delle iniziative da finanzia¬ 
re, allo scopo di assicurare la tra¬ 
sparenza dell'attività, la motiva¬ 
zione delle scelte e la più ampia 
possibilità di tutela degli interessi 
contemplati dagli statuti, nonché 
la migliore utilizzazione delle ri¬ 
sorse e I 'effi caci a degl i i nterventi ». 

Articolo 4, comma 1, lettera 
c): «previsione, nell'ambito del¬ 
l'organo di indirizzo, di un'ade¬ 
guata e qualificata rappresentanza 
del territorio, con particolare ri¬ 
guardo agli enti locali, nonché 
dell'apporto di personalità che per 
professionalità, competenza, ed 
esperienza, in particolare nei set¬ 
tori cui è rivolta l'attività della 
Fondazione, possano efficacemen¬ 
te contribuire al perseguimento 
dei fini istituzionali...». 

«Ulteriori chiarimenti sugli ade¬ 
guamenti degli statuti del le fonda¬ 
zioni -aggiunge Barbara Palmese- 
sono contenuti nell'atto di indi¬ 
rizzo a carattere generale del M i- 
nistero del Tesoro pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale n. 186 del 10 
agosto 1999 che costituisce l'ulti¬ 
mo atto normativo per la trasfor¬ 
mazione delle Fondazioni in per- 
sonegiuridichedi diritto privato». 

Dal IV Rapporto Acri sulle 
Fondazioni bancarie, sottolinea 
Palmese, si evince come «l'attività 
erogativa delle Fondazioni C. R. 
risulti fortemente vincolata alla 
provincia di residenza delle Fon¬ 
dazioni stesse. Nell'area provin¬ 
ciale, nel 1997, risultano infatti 
concentrati il 77,6% degli importi 
complessivi. Sul 1996 l'incidenza 
è aumentata di due o tre punti 
percentuali. Nel '95 la percentuale 
era pari al 74,6». 



L 0 I 6 Q Q 6 Difficoltà a far entrare in sintonia i vari soggetti 

. M odello «due C »: condivisione, coiiaborazione 

I Dsnediscutono in un convegno oggi a R orna 

Fondazioni bancarie 
Obiettivo «missione civiie» 

PINO GALEOTA - Responsabile delj'ecpnomia sociale Gruppo consiliare Ds Co.pipne di Roma 


LA PRO PO STA 

Sergio Veroli: «Si investa 
in enti anti-usura» 

^ on laieggeCiampi elariformadegli Statuti si èdefinitol'obiet- 
//I tivodifondodi dividere, finalmente.lebanchedalleFondazio- 
ni efarsì chequesteultimesi dedichinoal nonprofit.Di conse 
guenzac'èunaquestionelegatadirettamenteagli Statuti perciòcheri- 
guarda I a gesti one, l'ammi ni strazi onee l'i ndi rizzo. M a, i I pri mo probi e 
madelleFondazioni èchefinorahannodetenutoi pacchetti di maggio¬ 
ranza del I e ban eh e. 0 ra h an n 0 4 an n i per di smetterl i, peri omen o I a mag¬ 
gioranza assoluta». Questo il quadro generaledellasi tuazionedi pi nto da 
Sergi o V eroi i, segretari o generai edel I a F i sac-Cgi I ora i n aspettati va per- 
chécandidatoalleRegionali del Lazio,eresponsabiledell'Autonomia 
tematica Sistemi finanziari dei Ds. Ruolo delle Fondazioni, presenza 
nellebanche, riformadegli Statuti eingressodelleistituzioni edellaso- 
cietàcivilenegli organi di gestionesonoi temi centrali della«rivoluzio- 
ne»chestai nteressandoesemprepi ù i nteresseràquesto settore. 

lnnanzituttD,Veroli,tempi lunghi perii passaggiodelleazioni. 

«Sì. Entro! prossimi 4anni hanno esenzioni fi scali sedi smettono, più al¬ 
tri 2anni senzaincentivi.il fatto ècheci sono situazioni abbastanza pe 
santi. LaBancadi Roma ha ancora il 18%dell'enteCassa, laCarisFiren- 
zeil 67%, la Cari geli 61%, Bancodi Sardegnail 100%. Chi halamaggio- 
ranza assoluta dovrà cedere. Dopo di che, però, è anche possi bile che 
qualcuno seguiti attraverso qualche accordo a condizionare, ad essere 
presentenellagestionedellabanca.Comunquenel momentoincui si di¬ 
staccano, il puntoècomevengono spesi i soldi. L eF ondazioni dovranno 
investi reai meno il 50% del reddito patri monialetoltelespese, nei setto¬ 
ri previsti dallaleggepiùinaltri indicati da0i Statuti.E qui si apreil pro- 
blemagrossodi comequesti soldivengonoinvestiti.perchédaciòdipen- 
del a con si stenza del redd i to da spen dere». 

Non possono essere gli Statuti a definirio? E poi negii organi societari non 

dovrebberoentrareieistituzioniiocaiierappresentanzedeiiasocietà? 

«Gli Statuti hannounacertaautonomianell'indicarei settori. Si trattadi 
vedere come sarà formato l'organ o d i i n d i ri zzo. P er esempi o, I a ri forma 
dello Statuto del M ontePaschi prevedechesiaformato da 5 consiglieri 
comunali, 4 provinciali euno regionale. Di altri non sappi amo. I termini 
per presentare! nuovi Statuti scàdevail 6febbraioeil T esoro ha60giorni 
per approvarli.Quellocheci interessaècheil reddito siali maggiorepos¬ 
sibile, mentrefinoraessendoinvestitonellebancheha dato un risultato 
abbastanza basso.! utti soldi sottratti aquesti investi menti sociali». 

Ma voiaveteanc he delle indicazioni inquesto senso? 

«Intanto, chenon ven gano dati a pioggia. E checi si aancheun confronto 
su come erogare questi fondi.Checi siaall'internodelleFondazioni la 
presenza degli Enti locali,di organismi democratici.Infinecheleeroga- 
zioni siano indi rizzate verso il! erzo settore, lecooperative, persvilup- 
pareanchel'occupazione Poi abbiamo ancheindicato un altro obietti¬ 
vo, cheèquellodi favori reeincrementareleassoci azioni eleFondazioni 
anti-usura.Ci sonodiversi ostacoli, nell'accesso al credito bancario, che 
potrebbero essererimossi. E si potrebberi dorrei I fenomeno». r.d. 


«D al le F ondazioni bancarie ie ri sorse per i weifare iocai i ». Su questo 
tema si svoige oggi a Roma presso i 'hotel B ol ogna (vi a di S. C h iara 5), 
con inizio aiie ore 15,30, ii convegno organizzato daiia Federazione 
romana Ds, dai ia Autonomiatematica Sistemi finanziari edai G top¬ 
po consi iiare Osai Comunedi Roma.Presiedei iavoriSergioVeroii, 
responsabiiedeii'Autonomia tematica. Relatori: Barbara Paimese, 
M icheieG ri ppa(di cui diamo sintesi degli interventi)ePinoGaieota. 
Conciuderà i iavori NicoiaZingaretti, segretariodeiia Federazione 
romana delia Quercia. Aii'iniziativa partecipa, fra gli aitri, G iorgio 
Benvenuto, presidentedeiiacommissioneFinanzedeiiaCamera. 


L a rilevanza del fenomeno 
"Fondazioni" e la ricaduta 
suquellochevienecomune- 
mentedefinito lo "stato del benes¬ 
serelocale" èun dato ormai acqui- 
sito.Maesistesiadapartedellapo- 
li ti ca si a d a parte delleistituzioni, 
a comi nei are da quel I eterri tori al i, 
sia nel mondo del Terzo Settore, 
unadiffi coltàad affrontare! I tema, 
ad entrarci in rei azione, afarlo pro¬ 
prio. È avendo coscienza di questo 
limite che, come Autonomia te¬ 
matica dei Ds, abbiamo ritenuto 
opportuno avviare un confronto 
I argo e aperto tra tutte I e rea! tà i n - 
teressate. 

Il nostro obiettivo è rendere 


operati vaiai eggeC i ampi, farn eca- 
pire l'importanza, far entrare in 
sintonia gli interessi della comu¬ 
nità civica con le risorse che le 
Fondazioni bancarie hanno a di¬ 
sposizione nei settori socio-cultu¬ 
rali eambien tali. 

Un obiettivo che va ricercato 
applicando con caparbietà il mo¬ 
del! o " d ue C ", ovvero «con d i vi si o- 
ne- collaborazione». Un metodo 
con cui le istituzioni, il! erzoSet- 
toreeleFondazioni dialogandori- 
cercanoetrovanounasintesi suri¬ 
levanti esperi mentali progetti ter¬ 
ritoriali nei settori previsti dalla 
leggeC lampi. 

Il modello indicato trae la sua 


realizzazioneattraversoii ruoloat¬ 
tivo e cosci ente degli Enti locali e 
delle realtà economiche e produt¬ 
tive! nteressate, d a u n a capaci tà d i 
coordinamento e di proposta alta 
da parte del T erzo Settore, ma so¬ 
prattutto riconoscendo negli sta¬ 
tuti delle Fondazioni lacentralità 
dell e rea! tà terri tori al i, gl i i n teres- 
si delle comunità civiche in essi 
presenti eque! ruolo comunitario 
che è parte integrante di quella 
«condivisione - collaborazione» 
eh e ri ten i amo I a strada maestra da 
percorrere. 

T radurrein realtà questa scelta, 
dapartedelleFondazioni,vuol di¬ 
re: 

- assumere il ruolo di «leader del 
non profit» selezionando e co¬ 
struendo interventi nei settori so¬ 
cio-culturali eambientali in modo 
dafavorirelacrescitasul campodi 
una classe dirigente con elevata 
sensibilità civica: 

-mettersi allatestadi quella«mis- 
sionecivile»acui rimandalalegge 
eacui hafattopiùvolteriferimen¬ 
to il ministro dell esoro A mato; 

- passaredal «mecenati smo»e/o da 


erogatori di indistinti finanzia¬ 
menti ad unarealizzazioneesperi- 
mentazionedi progetti concordati 
ad alto tasso di utilità economica 
sociale con adeguate ricadute oc¬ 
cupazionali. 

Per quanto concerne la cittadi¬ 
nanza attiva, meglio conosciuta 
come Terzo Settore, e con riferi¬ 
mento alla Legge 461 che parla di 
«realtà territoriali» ed alla L egge 
del Lazio su II'associ azioni smo ed i 
promozione sociale, ritengo posi¬ 
tiva la nascita del Forum Terzo 
Settore che rappresenta oggi il li¬ 
vello più compiuto di rappresen¬ 
tanza esistente. Certamente non 
esaustivo, ma l'organismo da cui 
parti reper renderevisi bi lei I ruolo 
della cittadinanza atti va indispen- 
sabileperdaregambeefiatoal no¬ 
stro weifare! oca! e. 

Infinegli Enti locali ed «in pri- 
mis»il Comunedi Romacherap- 
presenta, anchesedasolo, la realtà 
territoriale più significativa della 
regione e su cui insistono grandi 
Fondazioni e la sede nazionale 
dell'A.C.R.I.. Proprio per il ruolo 
che questi enti (Regione, Provin¬ 


cia, Comune) svolgono ed in quan¬ 
to espressione istituzionalmente 
riconosciuta degli interessi delle 
comun i tà ci vi chead esse afferenti, 
è utile che siano parte attiva in 
quella ricerca di «condivisione - 
collaborazione» su progetti ed atti- 
vitàindividuati. 

Entrando nel merito, ci sono 
due proposte su cui intendiamo 
spenderci e su cui sarà possibile 
misurare le «dichiarazioni di in- 
tenti»di ciascunodei soggetti i nte- 
ressati. La prima è quella di dare 
corsoallaLegge461del 1998, epiù 
propriamente!'art.4del D.L. 153 
del 17/05/1999 relativo all'organo 
di indirizzocheprevedechealme- 
noil 50% si a espressi onedell a real¬ 
tà territoriale. In questo organi¬ 
smo riteni amo utilelapresenzadel 
Terzo Settore che in autonomia 
dovrà fare le sue scelte e ciò per 
rendere operativo lo sviluppo del 
welfarelocalechehanelTerzoSet- 
torenon profitil suo interlocutore 
privilegiato. 

La seconda si rivolge alle Fon¬ 
dazioni presenti sul territorio ca¬ 
pitolino a parti re dalla Fondazio- 


neEnteCassadi Risparmiodi Ro¬ 
ma. È nostra intenzione far pro- 
muovereallaGi unta epiù propria¬ 
mente al l'assessore D'A I essandro, 
responsabile dei Rapporti istitu¬ 
zionali del Comune, nel corso del 
prossimo mesedi aprileun ampio 
confronto sia con il T erzo Settore 
siacon l'A ssoci azione Casse di Ri¬ 
sparmio Ita! lane si a con la Fonda¬ 
zione Ente Cassa di Risparmiodi 
Roma, per dare corpo a quella 
«condivisione - collaborazione» a 
cui mi sonopiùvolteriferito.L'o¬ 
biettivo èquello di individuaretre 
progetti da assumere già da que¬ 
st'anno i n cam po soci al e, cu I tu ra! e 
ed ambientale. Progetti in cui il 
Comunedi Remasi mette!n gioco 
intervenendo anche con fondi 
propri. 

Non è importante il «quantum» 
di risorse, importanteèconcorda¬ 
re sul metodo e nelle scelte e di 
mettere in moto il motore. Atto 
questo che renderà visibile la vo¬ 
lontà politicadi camminareepro- 
grammareinsiemeil benessereso- 
cialedella nostra comunità civica 
eh etanteopportu n i tà offreal I e va- 
rieistituzionifinanziarieeerediti- 
ziepresenti nell'area metropolita¬ 
na. 

Più in generale, parimenti - e 
credo chequesto spetti ai Consigli 
comunali in quanto espressione 
istituzionale dell'intera cittadi¬ 
nanza, alleGiuntenella loro fun- 
zionedi governo,oltreovviamente 
alle forze politiche - è necessario 
mettere mano a mirate iniziative 
politichetali datarconoscereeva- 
lutaregli indirizzi assunti in meri¬ 
to alla discussione in corso sulle 
F ondazioni. Scelte che avverran¬ 
no nei pressi mi mesi echeavranno 
ricadute, in un senso o nell'altro, 
rispetto al ruolo ed alle funzioni 
dellemed esime. 

M antenere accese le luci suite- 
ma, ri conoscere pari dignitàatutti 
i soggetti interessati, ampliare la 
platea alla nostra comunità civica, 
creare sen si bi I i tà e con oscen zed i f- 
fuse, mettere in moto iniziative 
politichepiù larghe,tutti fatti que¬ 
sti chetendonoarecuperareritar- 
di e disattenzioni rispetto all'im¬ 
portanza cheleFondazioni banca- 
riehannoeavranno nello sviluppo 
dei weifare locali. A ven do ben pre- 
sentechele"dueC", la "condivi¬ 
sione - collaborazione" rappre- 
sentanolanostrasceltadi campo. 


CENTRI DI SERVIZIO VOLONTARIO 


Grippa: «Un percorso comune per sviluppare il non profit» 


U no degli obiettivi della giornata di studio di 
Roma, spiega M ichele G rippa, coordinatore 
dei Centri di servizio per il volontariato, è la 
«realizzazione di un momento di confronto» fra le 
Fondazioni bancarie, i Cesved il mondo del non pro- 
fìt, per avviare un percorso comunedi ricercaeindi- 
viduare le migliori strategie possibili di affermazio¬ 
ne e radicamento del non profit. A questo scopo i 
Cesv chiederano ai presidenti delle Commissioni 
F i nanze di C amera e Senato un'audizione pri ma dei 
decreti delegati che il governo deve emanare nelle 
prossi me setti mane. «Q uel lo attuale -ha sottol i neato 
G ri ppa- èun momento del icato ed i m portante per i I 
riassetto del sistema creditizio che non può essere 
gestito sulla testa del volontariato e del non profit 
che in questo momento è forse il solo settore in 
espansioneancheoccupazionalmente.Lacreazione 
in Italia di un sistema originaleedunicodi fondazio¬ 
ni, è frutto dell'i ntervento pu bbl ico e non del l'azione 
fìlantropicadi privati». 

Attualmente lefondazioni di diritto civilecensite 
sono c i rea 1400, di slocate i n massi ma parteal centro 
- Nord,di cui il 40%nazionaleedil 60%regionali.So¬ 
lo pochedecinehannoun patri moniosuperioreai 50 
miliardi mentreil 60%si situasottoii miliardo,edii 
30%sotto i 200milioni.A questesi aggiunggono Ie90 


Fondazioni bancariecheda sole hanno un patrimo- 
niodi 55milamiliardi,unadecinadellequali supera¬ 
no! 2000miliardi eunatrentinai 200. 

G iàoggi, cometa rilevareil secondo rapporto del- 
l'ACRI, le iniziative risalenti direttamente al le fon¬ 
dazioni occupanounospazionon indifferentesiaper 
numero di interventi (9,5% del totale), siaperimpor- 
to (23,7% del totale). T ra le erogazioni pluriennali, 
quelledi i mportodi gran lunga più consistente, ben il 
54,7%èdestinatoallarealizzazionedi progetti propri 
mentre i Centri di servizio previsti dalla 266/91 in 
molti casi ancora stentano a partire «anche -com¬ 
menta il coordinatore dei Cesv- per l'opposizione 
del lefondazioni bancarieagli obblighi derivanti dal¬ 
la 266/91. Purtroppoancheladisposizionelegislati va 
con cui il 50% del quindicesimo dei proventi vaafì- 
nanziareil Fondo specialedelleRegioni dovelafon- 
dazione ha la sede legalee l'altro 50%deveesserede- 
stinatoal resto del territorio nazionale non viene ap¬ 
plicata. Così quasi tutte le regioni del Sud, dove esi¬ 
stono solo4fondazioni bancarie,originate per lo più 
da istituti in grave dissesto economico, dispongono 
di pocheri sorse». 

L ecifre sono eloquenti. Per tutto il Suda frontedi 
20.868.614abitanti perii periodo92/93sonostatedi- 
spon i bi I i 5.857.188.4591 i re, diventate 11.809.126.156 


nel periodo 94/95/96; per il Centro, (14.906.360 abi¬ 
tanti) sono statedisponibili (92/93) 12.382.272.123 li¬ 
re, diventate 33.305.755.706 nel 94/95/%; perii Nord 
(21.607.850abitanti) nel periodo 92/93, sono statedi¬ 
sponibili 8.144.729.957 lire, diventate 39.742.480.454 
nel '94-%. Non si tratta di semplici scompensi. Se¬ 
condo G rippa le difficoltà che incontrano associa¬ 
zioni di volontariato, cooperative sociali, la cittadi¬ 
nanza attiva nel M ezzogiorno «sono figlie della de- 
bolezzastrutturaledel sistema paese». 

A propositodi sperequazioni si pensi,comeindica 
i IT erzo rapporto AC RI, che su scala nazionale, al le 
regioni del Sud(isoleincluse)èdestinatoli 3,3%del 
totale degli interventi, al Centro il 18,4%, al Nord il 
78,3%. «È veramente attuale -spiega G rippa- un im- 
pegnocomuneperdefìnireunpercorsochenonveda 
lacontrapposizionefra Fondazioni bancariesempre 
pi ù "operati ng" da un lato e volontariato e non profit 
dall'altraa rivendicare risorse ed attenzioneai pro¬ 
getti . I ntorno ai C entri di servizio ed al le loro artico¬ 
lazioni territoriali possonoedebbononascerelereti 
di protezioneambientaleecivilecapaci di affrontare 
e risolverei problemi esistenti». I Centri di servizio 
sono, e potranno essere sempre più, strumenti es¬ 
senziali per la valorizzazione, promozioneediffusio- 
nedei sistemi di volontariatoedel non profit». 
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^La produzione in aumento dei 1% 
ma c'è incertezza suiia portata 
delia deliberazione di Vienna 


^L'Iran non firma, ma per adesso 
aumenterà il prdie/o dai pozzi 
In gugno nuova riunionedel cartello 


Petrolio in discesa 
dopo ie decisioni Opec 

Per ora, nessun calo per super e «verde» 



Il Presidente 
austriaco 
Klestil 
il segretario 
generale 
dell'OPEC 
Lukmann 
e il ministro 
del petrolio 
del Kuwait 
Nasser Al- 
Sabah Ansa 


GILDO CAM PESATO 

ROMA II brend del mare del Nord 
ha perso ieri quasi un dollaro scen¬ 
dendo sotto quota 25 dollari il bari¬ 
le. In calo attorno al 2% anche l'al¬ 
tro greggio che funziona da termo¬ 
metro per i mercati, l'americano 
Wti. Se mirava effettivamente ad 
un ribasso dei prezzi, il tormentato 
accordo raggiunto la scorsa notte 
dai ministri dell'Opec a Vienna 
(con la clamorosa defezione dell'I¬ 
ran che non ha firmato l'intesa) ha 
cominciato a produrre qualche ri¬ 
sultato. Che, a dire il vero, non si è 
per il momento tradotto in un ana¬ 
logo calo dei prezzi dei carburanti: 
ieri praticamente tutte le compa¬ 
gnie hanno mantenuto invariati i 
listini. Ed i primi messaggi che arri¬ 
vano dai petrolieri non sono certo 
dei più incoraggianti. «I ribassi de¬ 
gli ultimi giorni erano stati fatti sul¬ 
le aspettative e la speranza che sa¬ 
rebbero calati i prezzi dei prodotti 
dopo la decisione dell'Opec», spie¬ 
ga Umberto Scarimboli, ammini¬ 
stratoredelegato dell'Api. Come di¬ 
re che i cali di ieri sono stati già sta¬ 
ti anticipati. Per il futuro si vedrà. 
Cautela confermataallaQS: «Molto 
dipendeda cosa succederà nei pros¬ 
simi giorni sui mercati e dal prezzo 
del dollaro». 

Tanta incertezza si spiega con le 
nubi che ancora circondano l'inte¬ 
sa di Vienna. I paesi produttori 
hanno deciso un aumento delle 
estrazioni di circa il 7% per 
1.450.000 barili al giorno. Ma di co¬ 
sa si tratta? Di estrazioni effettiva¬ 
mente nuove destinate ad aumen¬ 


tare in maniera significativa l'offer¬ 
ta di greggio? Oppure semplice- 
mente di una "quota di carta" desti¬ 
nata ad ufficializzare gli sfonda¬ 
menti produttivi (per almeno un 
milionedi barili) chegiàoggi i pae¬ 
si produttori attuano pur senza am¬ 
metterlo? La differenza non è da 
poco: in un caso saremmo di fronte 
ad un ammorbidimento della linea 
dell'Opec dopo la stretta degli ulti¬ 
mi mesi; nell'altro ad un rafforza¬ 
mento del cartello. 

L'Iran ha rotto l'unità ufficiale 
dell'Opec e non è un buon segnale. 
«A nessuno interessa una guerra del 
prezzi e divisio- 

■ór» 

NEGLI USA sui mercati», os- 

II ministro l'ammini- 

, , stratore delega- 

deli energia: to deii'Eni, vit- 

«In giù il prezzo ^rio Mincato. 

dei carburanti» tato di una rot- 

Oblettivo: tura sotto certi 

aspetti parados- 
0 25 dollari saie, a quanto 

pare, nel corso 
di due giorni di braccio di ferro la 
differenza di posizioni si era ridotta 
al minimo: appena 50.000 barili, 
un'inezia. Resta da vedere se gli ira¬ 
niani, freschi di elezioni, hanno vo¬ 
luto rompere perché propugnavano 
una linea molto più dura o soprat¬ 
tutto per ragioni politichedi princi¬ 
pio destinate a comporsi in futuro. 
Dopo aver detto no agli aumenti in 
sede di negoziato, ieri Teheran ha 
annunciato che aumenterà la pro¬ 
duzione. In altre parole, si compor¬ 
ta come se avesse firmato l'intesa. 


così come faranno anche paesi non 
Opec quali Messico e Norvegia. Se 
si allarga il mercato nessuno vuol 
perdere la sua fetta, anche a prezzi 
più bassi. 

Il vero problema dell'Opec, co¬ 
munque, è che siamo di fronte ad 
un mercato così delicato che anche 
un piccolo spostamento di produ¬ 
zione può far ballare il prezzo in un 
senso 0 in un altro, lontano co- 
munquedaquei 25 dollari cheven- 
gono considerati comunemente un 
prezzo di equilibrio. Di qui l'estre¬ 
ma cautela. Pur non avendo rivela¬ 
to per quanto tempo le quote di 
Vienna resteranno in vigore, l'Opec 
ha annunciato un nuovo incontro 
per il 21 giugno: «Cerchiamo di te¬ 
nere il mercato in bilanciamento. E 
questo non significa solo aumenta¬ 
re la produzione ma anchetagliarla 
se i prezzi precipitano», spiega un 
po' minaccioso Ali al-Naimi, mini¬ 
stro saudita del petrolio. 

Se gli analisti appaiono oltre che 
cauti alquanto divisi nel valutare 
l'effettiva portata delle decisioni 
Opec, dagli Stati Uniti - che tanto 
pressing hanno fatto per far au¬ 
mentare la produzione - si preferi¬ 
sce vedere il bicchiere mezzo pieno. 
Il presidente Clinton parladi «fatto 
positivo» mentre il suo ministro 
dell'energia. Bill Richardson, giàve- 
de«i prezzi di benzina e gasolio in 
discesa moderata e in graduale du¬ 
rante l'estate e sino alla fine del¬ 
l'anno». Moderazione ed equilibrio 
sono le parole più citate da tutti in 
questi giorni. Ma se si tratta di pe¬ 
trolio, l'esperienza insegna che pos¬ 
sono essere anche sinonimo di 
shock. 


L'im'ERVISTA ■ PASQUALE DE VITA, presidente Unione Petrolifga 

<^a resta l'inoomita prezzi» 


ROMA «Un mezzo accordo? Ho 
l'impressione che questo sia 
piuttosto un accordo quasi inte¬ 
ro, diciamo trequarti o quattro 
quinti»: rispetto all'opinioneco- 
muneche vede usci reda Vienna 
il cartello del greggio con le ossa 
quasi rotte, il giudizio di Pasqua- 


leDeVita, presidentedell'Unio- 
ne Petrolifera, è un po' contro- 
corrente. 

Ma c'èstata la clamorosa rottura 
del ri rati con gl i altri partner. 

«Non tmi fermerei agli esiti appa¬ 
renti. È vero che la delegazione 
iraniana non ha voluto firmare 


LA CAPACITA PRODUTTIVA 

Dati in milioni di barili al giorno 
Arabia Saudita^ |i0,8 
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L'ANALISI 


E lebanchecentrali tanono ancoia rinflazione 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Lebanchecentrali 
americana ed europea saranno 
meno ossessionate dall'Inflazione, 
ora che il barile di petrolio diven¬ 
terà meno caro? Il governatore 
della Federai Reserve di San Fran¬ 
cisco Robert Parry ha dato già un 
bel segnale: «L'accordo di Vienna 
è un fatto positivo per l'economia 
americana, ma penso che sarebbe 
eccessivo sostenere che è un even¬ 
to significativo riguardo alle pro¬ 
spettive della politica monetaria». 

I banchieri di Francoforte taccio¬ 
no, ma con i chiari di luna sui sa¬ 
lari tedeschi e, soprattutto, con la 
lenta ma inesorabilecorsadei tassi 
di interesse americani, non sono 
un paio di milioni di tonnellatein 
più di oro nero a modificare gran¬ 
ché. Per sapere che cosa accadrà al 
bari I e I a vai utazi on e del I e ban eh e 
centrali è un buon punto di osser¬ 
vazione e allo stato delle cose si 
può dire con certezza che, almeno 


la Federai Reserve, non crede che 
il prezzo del petrolio scenderà al¬ 
meno nel le pressi me setti man e at¬ 
torno ai 25 dollari o forseancheai 
20. In ogni caso prima che si tra¬ 
sformi in un guadagno per i con¬ 
sumatori passerà molto tempo, 
perché occorrono 6-8 settimane 
prima che la nuova produzione a 
prezzi inferiori raggiunga lepom- 
pedi benzina. 

Secondo Raad Alkadiri, della pe 
troleum Finance Company, 
«chiunque negli Stati Uniti si 
aspetta di tornare alla benzina a 1 
0 1,20 dollari a gallone va incon¬ 
tro a delusioni». Oggi la media è 
di 1,60 dollari. Il governo ameri¬ 
cano ritiene che entro luglio il 
prezzo al consumatore diminuirà 
di 15 cent. Vero o falso, chi può 
dirlo? Nessuno. Sta di fatto che la 
Casa Bianca teme la rivolta eletto- 
raled^li automobilisti i quali nel¬ 
la stagione in cui spendono di più 
per muoversi in automobile si ac¬ 
corgeranno che l'Opec ha condi¬ 
zionato il loro portafoglio, e non 


c'è nulla che li faccia imbestialire 
di più. E qui sui capisce l'isteria 
con la quale la diplomazia petroli¬ 
fera americana ha condotto la par¬ 
tita in queste settimane. Le riserve 
americane sono ai minimi storici 
e prima che tornino ai livelli pre 
cedenti trascorreranno mesi. Ciò 
significa che i prezzi non si ade 
gueranno verso il basso molto pre 
sto. «Qualsiasi intervento preso 
oggi - sostiene Philip Verleger, 
uno dei più accreditati esperti 
americani del settore -, produrrà 
effetti in autunno o in inverno». 
Cioè poco prima o dopo le elezio¬ 
ni presidenziali. 

In effetti ci sono troppe cose da 
verificare prima di capi re sei prez¬ 
zi scenderanno davvero in modo 
stabile. Intanto bisogna sapere se 
si tratta in parte di aumenti di 
produzione sulla carta, visto che 
già oggi l'Opec produce più barili 
di quanto le quote prevedano. Poi 
bisogna sperare che non ci siano 
intoppi estivi nel Golfo: incendi, 
problemi di manutenzione, uraga¬ 


ni. L'impegno dell'Opec di ritro¬ 
varsi in giugno a verificare lo stato 
di domanda e offerta riflette in 
realtà la totale incertezza sul futu¬ 
ro. E si spiega come mai gli Usa 
hanno fatto ventilare anche l'ipo¬ 
tesi di uti li zzare le ri serve strategi¬ 
che e minacciato il ritiro dell'assi¬ 
stenza militare alle petromonar- 
chie pur di convincere il cartello 
ad aumentare la produzione di 2,5 
milioni di barili al giorno: il petro¬ 
lio stain Louisianaein Texaseoc- 
corrono duetre settimane perché 
affluisca alle pompe d'America. 
Insomma, si potrebbe scopri re eh e 
la decisione di Vienna è più labi¬ 
rintica di quanto oggi possa appa¬ 
rire. 

Infine, le questioni politiche 
aperte da questa crisi per molti 
aspetti solo tamponata. Quando il 
spretano all'energia americana 
Richardson ha chiamato al telefo¬ 
no in pieno vertice Opec il presi¬ 
dente al Attiyah e il ministro del 
Qatar si è capito che il peso degli 
àati Uniti, unica potenza mon¬ 


diale, con ventimila marines nel 
Golfo e50 miliardi di dollari spesi 
ogni anno per proteggerei loro in¬ 
teressi petroliferi e strategici nella 
regione, è stato il fattore determi¬ 
nante che ha portato al compro¬ 
messo. Che lo ha reso inevitabile 
anche per chi come libici, algerini 
e kuwaitiani avevano sposato all'i¬ 
nizio letesi iraniane. Risultato: so¬ 
lo un paio di mesi fa si parlava 
dell'Opec come di un organismo 
cheaveva superato definitivamen¬ 
te la crisi di rappresentanza, oggi, 
l'Opec deve concordare le mosse 
con Messico eVenezuela. 

L'opposizionedell'Iran alla «po¬ 
liticizzazione» del negoziato sui 
prezzi (sarebbe più giusto dire 
americanizzazione) lascerà degli 
strascichi. Ora Washington dovrà 
dare a Teheran qualcosa di con¬ 
creto: cosi alla Libia. E che cosa 
darà alla Russia, grande produtto¬ 
re di petrolio e di gas, che con la 
ricca bolletta energetica ha soste 
nuto la crescita nonostante l'anar¬ 
chia economica interna? 


GcKxlyear, l£tta annuncia: a)iTtatti in a)r^ 

Il ministro (ddrin(dustria incontrerà oggi 0 (domani «possibili acquirenti» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Tra oggi e domani il ministro 
dell'Industria Enrico Letta avrà con¬ 
tatti con «soggetti» disponibili a su¬ 
bentrare al la Goodyear nella gestione 
dello stabilimento di Cisterna di Lati¬ 
na. Lo ha annunciato lo stesso Letta 
ieri, rispondendo alla Camera in sede 
di question-time, e precisando di 
non poter dir nulla sull'identità dei 
potenziali subentranti «perovvii mo¬ 
tivi di riservatezza e per un'attenzio¬ 
ne nei confronti degli stessi lavorato¬ 
ri che vedono a rischio il loro posto 
di lavoro» dopo la «immotivata, defi¬ 
nitiva» decisione della multinaziona- 


ledi chiudere l'unico suo stabilimen¬ 
to in Italia mandando a casa 574 
operai. 

Letta ha confermato per altre vie il 
pesante giudizio sul comportamento 
della Goodyear, che per tre mesi ha 
menato il can per l'aia e alla fine ha 
respinto «senza alcuna giustificazio¬ 
ne di carattere industriale», anche le 
proposte «assolutamente straordina- 
rieed eccezionali»di incentivi offerte 
dal governo purché mantenesse l'in¬ 
sediamento produttivo. Di fronte al la 
intransigenza padronale, il ministero 
dell'Industria ha fissato allora quat¬ 
tro direttrici della sua azione, che so¬ 
no: 

- partecipazione «senza condizio¬ 


ni» del gruppo Goodyear al processo 
di reindustrializzazione del l'area (che 
quindi non verrà destinata ad iper¬ 
mercati o altro) attraverso «il trasferi¬ 
mento a costo zero del sito produtti¬ 
vo alle istituzioni italiane che lo tra¬ 
sferiranno ai soggetti entranti»; 

- richiesta alla Goodyear di un fi¬ 
nanziamento adeguato per un pro¬ 
gramma di ri collocamento dei dipen¬ 
denti che chiederanno ì'outplace- 
ment; 

- sospensione dei finanziamenti in 
corso alla multinazionale con riserva 
di «approfondimento del percorso 
per l'eventuale revoca anche dei fi¬ 
nanziamenti concessi in precedenza 
all'azienda»; 


l'intesa, per un differenziale 
estrattivo minimo, pare appena 
50.000barili al giorno. Manon è 
passata n em men o m ezza gi o rn a- 
tacheTeheran haannunciatodi 
vo I er au men tare I e propri e estra- 
zioni. Nei fatti, ècomesequd- 
l'accordo lo avessero fi rmato». 

Perchétuttaquestascena? 

«Non so, forse per ragioni politi¬ 
cheinterne, perdimostraremag- 
gior distanza da quelle chesono 
state ritenute pressioni illegitti- 
medegliUsa». 

Ma basterà l'aumento della pro- 
duzionea tener dietro alla fame 
di petroliodel mondo? 

«Bi sogn a i n n an zi tutto capi re co¬ 
sa si gn i fi ca effetti vamen te l'i n te- 
sadi Vienna. Seil milioneemez- 
zo di barili che verrà estratti in 
piùalgiornosi aggi u n gerà al I a at- 
tuale produzione effettiva, mi 
sembra che potrà derivarne un 
ragionevole equilibrio tra do¬ 
manda ed offerta. Ma se invece 
quellacifraandràacopri reanche 
l'attuale produzione ufficiosa 
extraquote(si tratta di circa 1 mi- 
lionedi barili) allora il problema 
si porrà nuovamente e presto. In 
questo caso, Vienna avrebbe cer¬ 
tificato un rafforzamento del car¬ 
tello petrolifero: formalmente i 
produttori aumentano le quote, 
main realtàlecongdanoallosta- 
to attuale bloccando ulteriori 
sforamenti sottobanco». 

Il prezzo del petrolio è però co¬ 
minci atoascendere. 

«E questo fa ben sperare. M a per 
un giudizio più compiuto biso¬ 
gnerà attendereduetre settima¬ 
ne». 


I consumatori italiani aspettano 
checal i i I prezzodel la benzi na. 

«Non posso rispondere a nome 
ddle società cui spetta di fare i 
prezzi, malecompagniecheope- 
rano in Italia seguiranno quello 
che è l'andamento dd mercato 
internazionale». 

Mai prezzi xenderanno?» 

«Melo auguro anch'io. Maatten- 
zione: in questo momento il 
mondo ècortodi benzinaperché 
le scorte sono basse, soprattutto 
negli Stati Uniti. C'èquindi ten¬ 
sione sul prezzo, anche perché 
andiamo verso un periodo in cui 
aumenta la richiesta di benzina. 
Enondimentichiamochec'èan- 
che un effetto dollaro oltre che 
un effetto Opec. Ed in questo 
momento l'euroèdebole». 

Perché questa xarsità di benzi¬ 
na?» 

«Perchécol petroliocosì alto tut¬ 
ti hanno cercato di comprare il 
meno possibile, sperando in un 
calosuccessivo». 

Quindi ora potrebbe esserci un 
intasamentodi domanda». 

«Non potrebbeesserci: c'ègià. Se 
però leattesesul prezzo divente¬ 
ranno meno incerte, allora lasi- 
tuazionesi stabilizzerà. Ecco per- 
chéritengocheaprilesaràil mese 
deci sivo perchiari rei leidee». 

I prezzi sono influenzati anche 
dai guadagn i del I ecom pagni e. 
«Lecom pagn i e h an n 0 abbassato 
i prezzi prima ancora ddle deci¬ 
sioni ddI'Opec. Epoi guardi chei 
loro margini sono scesi, edi mol¬ 
to. Il 1999èstato un anno brutto 
pertutti». 

G.C. 


REGIONE CALABRIA - AZIENDA SANITARIA N. 3 

87068 Rossano Scalo, Prolungamento Viale M Ichelangelo 
AVVISO a GARA 

Si rende noto che questa amministrazione ha indetto ie seguenti gare a iicitazione privata: 

• Fornitura mezzi di contrasto radioiogici importo annuo presunto L. 230.000.000 pari ad 
euro 118.785,08: 

• Fornitura soiuzioni importo annuo presunto L. 960.000.000 pari ad euro 495.798,62; 

• Fornitura materiaie di consumo per ambuiatori speciaiistici importo annuo presunto L. 
250.000.000 pari ad euro 129.114,22; 

• Fornitura ausiii con sistema di assorbenza importo presunto L. 260.000.000 pari ad euro 
134.278,79: 

• Fornitura aghi e siringhe importo presunto L. 100.000.000 pari ad euro 51.645,69; 

• Fornitura gas medicaii importo annuo presunto L. 100.000.000 pari a euro 51.645,69; 

• Fornitura vaccini importo annuo presunto L. 700.000.000 pari ad euro 361.519,83; 

• Fornitura n. 1 TAC per ii P.O. di Corigiiano somma a disposizione L. 500.000.000 pari ad 
euro 258.228,45: 

• Fornitura prodotti in tnt importo annuo presunto L. 200.000.000 pari ad euro 103.291,37; 

• Fornitura prodotti per derattizzazione e disinfestazione importo annuo presunto L. 
150.000.000 pari ad euro 77.468,53. 

Aggiudicazione ai sensi deii'art. 16 ietterà a) e b) dei D. Lgs. n. 358/ 92. 

Durata dei contratti: biennaie. 

Termine per ia presentazione deiie domande di partecipazione: ore 12.00 dei giorno 
18.04.2000 ai seguente indirizzo: Azienda Sanitaria n. 3 - Ufficio Provveditorato - 
Proiungamento viaie M icheiangeio -87068 Rossano Scaio (Cs); 

ii bando integraie è stato inviato aii'Ufficio Pubbiicazioni deiia CEE ii giorno 20-03-2000 e 
pubbiicato suiia G.U. deiia Repubbiica itaiiana n. 73 dei 28.03.2000. 

Ogni eventuaie informazione potrà essere richiesta aii'Ufficio Provveditorato tei. 
0983/ 517542 -517534 -517537. 

La domanda di partecipazione non vincoia i'Azienda. 

Il Direttore Generale Aw, Dionigi Calazza 


- «piena disponibilità a sostenere 
con gli strumenti d'incentivazione 
vigenti gli investimenti che le impre¬ 
se subentranti definiranno nei loro 
pieni industriali». 

La risposta non ha soddisfatto né 
l'interrogante (il forzista Vincenzo 
Bianchi) né, più tardi, il capogruppo 
di Rifondazione comunista. Franco 
Giordano. Singolare la sintonìa nel- 
l'accusare il governo di prendere 
tempo e addirittura di «alzare le ma¬ 
ni in segno di resa». Giordano è an¬ 
dato oltre annunciando per oggi a 
mezzodì davanti a Montecitorio una 
manifestazione dei parlamentari di 
Re a sostegno dei lavoratori ex-Goo- 
dyear. 


COMUNE DI SODERÀ 

PROVINCIA DI MODENA 

Il Capo Settore Programmazione e Gestione del Territorio 
-vista la legge 17.8.1942 n. 1150 

-visti gli artt. 15 e 21 della Legge Regionale 7.12.78, n. 47 e suc¬ 
cessive modificazioni ed integrazioni 
-vista la LR. n. 6/ 95 

Avverte 

che dal giorno 30 marzo 2000 al 28 aprile 2000 sono depositati 
presso la Segreteria comunale, gli atti inerenti la 

Variaintte al Piano Regolatore Generale 
adottata con delibera consiliare n. 23 del 27.03.2000, a seguito 
della approvazione del progetto esecutivo dei lavori di costruzione 
di un nuovo ponte sul fiume Secchia, in località Bacchello. 
Chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni scritte 
entro e non oltre 30 giorni dal compiuto deposito, i proprietari di 
immobili direttamente interessati dalla variante possono presenta¬ 
re opposizione entro il medesimo termine, e cioè entro le ore 13 
del giorno 28 maggio 2000. 

Soliera, lì 29.03.2000 

Il Capo Settore Programmazione e Gestione del Territorio 

Ing. Rita FIcarelH 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il provvedimento sui collaboratori 
di giustizia era stato presentato 
tre anni fa dall'allora ministro Flick 


♦/ casi di Brusca edi Messina 
hanno velocizzato l'approvazione 
Ora a testo passerà aiia Camera 


Nuo\a l^ge sui pentiti 
Oggi c'è ii 9 del Senato 

Sarà approvato anche il ddl sulla riforma ddl'Arma 



La deposizione 
di un pentito 
presso 
il Tribunale 
di Milano 

Dal Zennano / 
Ansa 


Basta coi flirti, niente più rivelazioni a rate 


NEDO CANETTI 

ROMA Sciolti gli ultimi nodi, con 
un accordo tra maggioranza e Po¬ 
lo, il Senato ha approvato ieri tutti 
gli articoli del ddl sui collaboratori 
di giustizia. Questa mattina, il vo¬ 
to finale, al quale seguirà imme 
diatamente quello sulla riforma 
deH’Arma dei carabinieri, che ha 
pure concluso il suo iter con la vo¬ 
tazione del l’articolato e le dichia¬ 
razioni di voto. Il provvedimento 
sui pentiti ha avuto un iter lun¬ 
ghissimo. Era stato presentato ol¬ 
tre tre anni or sono dall’allora 
Guardasigilli, Giovanni Maria 
Flick. Il testo, che dovrà avere ora 
il voto della Camera, è stato pro¬ 
fondamente modificato in com¬ 
missione Giustizia nel corso di un 
impervio cammino, spesso inter¬ 
rotto, fino al voto di fine novem¬ 
bre che licenziò il testo per l’aula, 
senza però che questo ne accele 
rassepiù di tanto il voto finale. So¬ 
no stati gli ultimi avvenimenti, 
dal caso Brusca alle vicende di 
Messina, che hanno impresso il 
necessario colpo di frusta. Restava¬ 
no in sospeso due questioni ieri ri¬ 
solte. «Commissione e aula - ha 
dichiarato il responsabile ds in 


commissione Giustizia, Giovanni 
Russo - hanno apportato al testo 
significativi miglioramenti, senza 
modificarne rimpianto complessi¬ 
vo». «Con la nuova normativa - 
continua-si mantiene e si valoriz¬ 
za, uno strumento, quello della 
collaborazione, che si è rilevato 
prezioso in numerose indagini, 
pur circondandolo delle necessarie 
cautele e garanzie, e si realizza un 
punto di equilibrio tra la necessità 
di incoraggiare le rivelazioni dei 
collaboratori di giustizia, assicu¬ 
randone la protezione, e quella di 
garantirei! più possibile la genui¬ 
nità delle loro dichiarazioni». Il 
provvedimento ha lo scopo di mo¬ 
dificare la "vecchia" disciplina ora 
in vigore sui collaboratori di giu¬ 
stizia (decreti e leggi risalgono al 
1991), ritenute in parte superate 
anche per gli avvenimenti degli 
anni successivi, che hanno spesso 
visto i pentiti al centro di aspre 
polemiche. Le nuove norme -co¬ 
me ha ricordato il relatore. Luigi 
Follieri, Ppi - mirano a distinguere 
il momento tutorio da quello pre 
miale, non consentendo né la cu¬ 
stodia in luoghi diversi dal carce 
re, néun facileaccesso a misure al¬ 
ternative alla detenzione. La 
preoccupazione è quella di assicu¬ 


rare una selezione qualitativa dei 
collaboratori, ma anche di circo¬ 
scrivere l’area dei delitti interessa¬ 
ti. Sono stati introdotti elementi 
di trasparenza riguardo al tratta¬ 
mento economico che viene limi¬ 
tato ad un’entità massima non 
superiore a cinque volte la pen¬ 
sione sociale. Un altro gruppo di 
misure, insieme ai limiti di tempo 
entro il quale debbono essere rese 
le dichiarazioni, stabilisce pure la 
loro non inquinabilità. Uno spa¬ 
zio autonomo viene riservato ai 
testimoni di giustizia, ai quali so¬ 
no garantite tutela e assistenza 
adeguate, senza i limiti fissati per 
i collaboratori, anche quando 
non ricorrano i caratteri di atten¬ 
dibilità, della completezza e della 
novità delle loro dichiarazioni. I 
sottosegretari Giuseppe Ayala e 
Massimo Brutti hanno polemizza¬ 
to con quanti, tra le file del Polo, 
hanno sostenuto che l’approva¬ 
zione della legge sarebbe il coro¬ 
namento di una lunga, difficile e 
sofferta battaglia di Fi, ricordando 
che è stato il governo Prodi a pre- 
sentareil ddl. Ayala ha pure ricor¬ 
dato che il ddl poteva essere ap¬ 
provato prima, se il Polo non si 
fosse opposto alla sede deliberan¬ 
te, in commissione. 


L'APPROFONDIMENTO 


ROMA L’ultimo scoglio riguarda¬ 
va le cosiddette «rivelazioni a ra¬ 
te». E anchelatrasparenzadei col¬ 
loqui investigativi. Poi, raggiunta 
una mediazione, si è arrivati alla 
definizione della nuova legge sui 
collaboratori di giustizia (esui te¬ 
sti mon i ) eh e dovrebbe - pu r sen za 
mettere minimamente in discus¬ 
sione l’istituto (come da alcune 
parti si sperava)-porreun rimedio 
ad alcune distorsioni che si sono 
manifestatenegli ultimi anni. 

Ma cosa prevede il testo discus¬ 
so al Senato? Anzitutto, comedet¬ 
to, l’introduzione di un limite di 
sei mesi perraccontaretutto quel¬ 
lo di cui si èaconoscenza. Per evi¬ 
tare il rischiodi un possibile uso 
della memoria dettato da conve¬ 
nienze-magari politiche-dei mo¬ 
mento. Poi la regolamentazione 
dei colloqui investigativi,dei qua¬ 
li deve essere spiegata la ragione; 
devono essere specificati i conte¬ 
nuti dellaconversazioneedevees- 
seretenutounasortadi «registro». 
Questo per evi tareuna- possibile- 


interferenza nelle indagini, dal 
momentochei pentiti potrebbero 
essereindotti aconfermarealcuni 
«teoremi giudiziari» o sentirsi 
troppo parteintegrantedi un’atti- 
vitàinvestigativa, magari «forzan- 
do»i loro ricordi, per ai utarelefor- 
ze di polizia a dimostrare quello 
chenonèdimostrabile. 

Il nuovo testo, inoltre, prevede 
dei vincoli più rigidi nei confronti 
dei collaboratori, per scongiurare 
soprattutto il rischio chei pentiti 
possano mantenere legami con i 
clan di appartenenza o che, come 
nel caso di Balduccio Di Maggio, 
diventino i mandanti o gli autori 
di omicidi, perimporreil loropo- 
tere n el I e terre d ’ 0 ri gi n e. Se è stato 
possibilechesiacapitato, oranon 
dovrà accadere più. Quindi: c’è 
l’obbligo di non ri lasci are dichia¬ 
razioni che riguardino i fatti og¬ 
getto della collaborazione con 
soggetti diversi dalla magistratu¬ 
ra, delleforzedi poliziaedel pro¬ 
prio legale. Ed anche il divieto di 
contattare persone dedite al cri¬ 


mine ed anche-con l’eccezione 
dellegravi esigenze riferite allavi- 
tafamiliare-altri collaboratori di 
giustizia. In pratica, chi è pentito 
non potrà né dovrà incontrarsi 
con un altro pentito. Non solo. 
Chi deci dedi schierarsi dalla parte 
delloStatodovràdimostrarelasua 
buonafededichiarando quali sia¬ 
no i suoi beni, posseduti diretta- 
mente 0 indirettamente, frutto 
della prevedente attività illecita. I 
beni saranno subito sequestrati. 

I n prati ca, n on accad rà pi ù eh eesi - 
stano pentiti miliardari, chesi so¬ 
no risolti di collaborare solo per 
salvare il proprio patrimonio e 
bloccare le indagini sul loro con¬ 
to. Chi ha accumulato ricchezze 
i I lecite, dovrà restituir! e. 

A questa norma se neaggiunge 
un’altra: un tetto al le ri compenso. 
Spessol’opinionepubblicaèrima- 
sta sconcertata da notizie che ri¬ 
guardavano il versamento di cen¬ 
tinaia di milioni a pentiti, come 
premio della loro collaborazione 
Adesso - al massimo - potranno 


percepirel’equivalentedi un mo¬ 
desto stipendio. Salvo rarissimee 
motivateeeeezioni. 

Altro elemento: seèvero chela 
prova de/e essere formata in di- 
battimento, èaltrettanto vero che 
- d’ora in poi - i collaboratori 
avranno l’obbligo di sottoporsi ad 
interrogatorio. Non esiste più, pe 
na l’annullamento del program- 
madi protezione, lafacoltàdi non 
rispondere. 

Queste mi su re saranno accom¬ 
pagnate da norme più rigide per 
l’accesso al programma. I numeri, 
cornei n tanti avevan o n otato, era¬ 
no cresciuti a dismisura. Troppo 
per poter garan ti re u n a seri a atti vi - 
tà di protezione. Allora? Al pro¬ 
gramma potranno essere am mes¬ 
si solo coloro che siano inquisiti 
per m af i a, terrori smo e per seque- 
stridipersoni. 

Ora il testo è pronto per il voto 
finale. Norme più rigide, come 
detto. Giustamente. Ma la «cro¬ 
ci ata»controi pentiti puòdirsi fal¬ 
lita. G. Cip. 


L’INTERVENTO 


DISGUSTATI DALLA POLITICA DELL'OFFESA, MA RISPONDIAMO PACATI 

GIOVANNI DI CAGNO* 


RIFORMA DELLA LEVA 

Mattarella; «L'eserdto professionistico 
non penalizzerà ii servizio dviie» 


L’articolo di Giancarlo Caselli su 
l'Unità di ieri impone una rifles¬ 
sione a tutti coloro - uomini po¬ 
litici, rappresentanti delle istitu¬ 
zioni, operatori dell’informazio¬ 
ne, semplici cittadini - che ven¬ 
gono in qualche modo chiama¬ 
ti in causa dalle amare conside¬ 
razioni del direttore del Dap. 
Caselli ha senz’altro ragione 
quando lamenta una certa tiepi¬ 
dezza delle recenti reazioni agli 
offensivi attacchi condotti con 
grande dispendio di mezzi con¬ 
tro i magiirati che in questi an¬ 
ni si sono impegnati nel disve¬ 
lamento dei rapporti fra Cosa 
Nostra e pezzi del sistema poli¬ 
tico economico. Mi permetto di 
dubitare, peraltro, che questo 
sia avvenuto per un bieco calco¬ 
lo politico, per il timore di per¬ 
dere consensi elettorali. Credo, 
invece, che l’apparente acquie¬ 
scenza agli attacchi contro ma¬ 
gistrati che in altri paesi sareb¬ 


bero da tutti considerati eroi 
nazionali, dipenda da una mor¬ 
tale stanchezza per questa infor¬ 
mazione dell’insulto, per questa 
politica dell’offesa, per questa 
tecnica delle urla e del linciag¬ 
gio; alle quali chi riveste cariche 
istituzionali deve sforzarsi di ri¬ 
spondere con pacatezza, mal¬ 
grado il di^usto, pena lo scadi¬ 
mento a livello dell’interessato 
aggressore. Vedo tutto questo 
nel Csm, dove la minima parte 
di quel che giornalmente si ri¬ 
versa contro i magistrati sulla 
stampa e in tv, avrebbe provo¬ 
cato ieri plenum straordinari e 
solenni risoluzioni, oggi inevi¬ 
tabilmente dedicateselo alleac- 
cuse più intollerabili e agli in¬ 
sulti più vergognosi (tipo - per 
citare gli ultimi casi - l’accusa al 
Gip di Milano di aver rinviato a 
giudizio Berlusconi per odio po¬ 
litico, 0 l’incredibile augurio di 
ammalarsi di cancro rivolto ai 


magistrati sardi dal direttore di 
un quotidiano). D’altro canto, 
non si possono adottare ogni 
giorno risoluzioni «straordina¬ 
rie», né si può essere indignati 
in servizio permanente effetti¬ 
vo, pena lo svilimento dell’og¬ 
getto stesso dell’indignazione. 
Non mi pare, tuttavia, che la 
stanchezza sia degenerata in 
rassegnazione. Almeno, non nel 
Csm, i cui componenti hanno 
dimostrato forse senza tante di¬ 
chiarazioni ma certo con con¬ 
creti provvedimenti, il conto in 
cui tengono i magistrati che in 
questi anni hanno combattuto 
Cosa Nostra e le sue alleanze. 
Nello scorso mese di luglio è 
stato nominato procuratore di 
Palermo, proprio al posto di Ca¬ 
selli, un altro nemico giurato 
della mafia, quel Pietro Grasso 
che Cosa Noàra aveva tentato 
di assassinare dopo Falcone e 
Borsellino. Proprio la settimana 


scorsa, poi, sono stati nominati 
procuratori aggiunti, oltre a 
Gius^pe Pignatone, Alfredo 
Morvillo (fratello della vittima 
di Capaci), Anna Palma (l’in¬ 
quirente dei processi per le stra¬ 
gi del ’92) e Roberto Scarpinato 
(uno dei magistrati che mag¬ 
giormente ha indagato i rappor¬ 
ti fra Cosa Nostra e il mondo 
politico-economico). Non è sta¬ 
to nominato «aggiunto», inve¬ 
ce, quell’Alberto Di Pisa che 
dieci anni orsono lanciò contro 
Falcone le stesse identiche accu¬ 
se di scorretta gestione dei pen¬ 
titi e di contiguità con la sini¬ 
stra, che in questi anni sono 
state ripetute contro Caselli. 
Non vedo, allora, il rischio di 
una perdita della memoria: co¬ 
me sta scritto sulla tomba di 
Brecht, «ciò che è stato, è sta¬ 
to». Vedo, invece, il pericolo 
che la menzogna di magistrati 
che esercitano l’azione penale 


per favorire un determinato 
schieramento politico, venga 
diffusa con aggressive tecniche 
pubblicitarie sino ad attecchire 
tra i cittadini. Alla pubblicità 
ingannevole della concorrenza 
si risponde non solo con an¬ 
nunci contrari, ma anche sfor¬ 
zandosi di migliorare il proprio 
prodotto. Allo stesso modo, la 
magistratura deve sì pretendere 
di essere difesa dagli attacchi 
dei potenti interessati a una 
giustizia diseguale, ma deve an¬ 
che sforzarsi di migliorare se 
stessa, la propria produttività, il 
proprio rapporto con i cittadini. 
Alla fine sono loro, i cittadini, i 
veri giudici dei giudici. E dun¬ 
que, una giustizia efficiente, al 
servizio dd cittadino, alla cui 
costruzione anche la magistra¬ 
tura deve dare il proprio contri¬ 
buto, è la migliore difesa contro 
attacchi interessati e accuse in¬ 
famanti. *membroCSM 


L’abolizionedelserviziomilitaredilevanonuccideràilvolontariato,ilservi- 
ziocivileelasolidarietà: lo haassicurato il ministrodellaDifesa, Sergio Mat¬ 
tarella, chehaincontrato ieri unadelegazionedelForumpermanentedd 
Terzo settore. «Difesaemendo del volontariato si incrociano daanni - ha 
detto M attarella-ed hanno imparatoaconoscersi estimarsi reciproca¬ 
mente. La necessitàdi puntareaforzeamnateprofessionali determina, in¬ 
direttamente, riflessi anchenell’evoluzionedell’espeiienzadel servizioci¬ 
vile, chehacoinvolto posi ti vamentecentinaiadimigliaiadigiovaniinque- 
stianni.llGovernoneèpienamenteconsapevolee,nonacaso,haaccom- 
pagnato il ddl sull’abolizionedellalevacon un provvedimento parallelo 
voltoasostenereil serviziocivileperi prossimi anni eadarecontinuitàalla 
suapreziosaopera». 

Aquestoiiguardo-riferisceuncomunicatodelministerodellaDifesa- 
Mattarellahaauspicato la «massimaattenzione»del Parlamento, dicen¬ 
dosi «certo dellaconsapevolezzaditutteleforzepolitichesu temi tantoim- 
portanti». Il ministro-cheha espresso <A/ivoapprezzamento»perl’attività 
del ForumdelTerzo settore-haquindi ribadito «l’impegno delGoverno 
perleproblematichedel comparto, nellapienaconsapevolezzadellasua 
importanzacivileesociale». M attarella-secondocui lacrescitadelTerzo 
settore«puòanchecomportareun’opportunitàdi lavoro per molti giova¬ 
ni intenzionati afaredellasolidaiietàlapropriasceltaprofessionale»-ha 
inoltreillustratoleiniziativecheilmondomilitarestaattuandoperpro- 
muoverei valori del volontariato, siatra i professionisti chetrai giovani di 
leva. Il portavocedel Forum, EnzoPatiiarcahadefinito «positivo»l’incon- 
tro,ancheinrelazionealladisponibilitàdelministrodiaprireuntavolodi 
confronto sui temi prioritari della riformadellalevaedel servizio civile. 


Dopo un scolo (Ibis) si lidisgna rassÉtenza 

A M ontecitorio approvati sdtte artieoi i su trenta, ma d sono ancora difficoltà 


A cent’anni dal regio decreto 
Crispi è la volta buona per una 
radicale riforma del sistema del¬ 
l’assistenza in Italia che assicuri 
- come stabilisce il primo artico¬ 
lo, già approvato dalla Camera, 
della legge quadro frutto della 
unificazione di varie proposte, 
tra cui una del governo - "alle 
persone e alle famiglie un siste¬ 
ma integrato di interventi e ser¬ 
vizi sociali, elimini le condizio¬ 
ni di disabilità, di bisogno e di 
disagio individuale e familiare 
derivanti da inadeguatezze di 
reddito, difficoltà sociali e con¬ 
dizioni di non autonomia". 

Ci si prova: l’assemblea di 
Montecitorio ha già approvato 
sette dei trenta articoli del com¬ 
plesso provvedimento; ma le 
difficoltà ancora da superare so¬ 
no molte e di vario genere. Per¬ 
sino quelle opposte dal Polo 
che pretende di vedere nella 
legge-quadro un "regalo eletto¬ 
rale" alla ministra per la Solida¬ 
rietà sociale, Livia Turco, che si 


batte da anni per questa rifor¬ 
ma di civiltà. Da qui l’appassio¬ 
nato appello lanciato ieri dalla 
relatrice Elsa Signorino (Ds) a 
tutte le forze politiche perché 
"con un atto di responsabilità 
civile" consentano la più rapida 
e positiva conclusione dell’iter 
ddla legge. Vediamone insieme 
a Signorino i quattro punti-car¬ 
dine. 

DIRITTI SOCIALI. Ci sono 
nuovi (e vecchi) bisogni da sod¬ 
disfare in una società complessa 
come la nostra: l’invecchia¬ 
mento della popolazione, i sin¬ 
gle con prole, l’inserimento dei 
disabili e degli handicappati, 
ecc. Da qui la necessità di un si¬ 
stema di servizi edi prestazioni 
a sostegno delle famiglie e dei 
singoli più deboli: programma¬ 
zione dell’assistenza domicilia¬ 
re, detrazioni fiscali, reddito mi¬ 
nimo garantito a tutela dei più 
poveri. 

SERVIZI SOCIALI. Oggi le poli¬ 
tiche sociali sono costituite per 


l’80% da trasferimenti: assegni, 
pensioni, sussidi, integrazioni, 
il sistema previsto dalla legge 
quadro capovolge il sistema 
con la creazione di una rete na¬ 
zionale di servizi domiciliari, 
con l’incentivo allo sviluppo 
del volontariato, delle coopera¬ 
tive di servizi, 
con un occhio 
particolare al 
Sud dove me¬ 
no sono le ri¬ 
sposte ai biso¬ 
gni, e più alea¬ 
torie 0 addirit¬ 
tura clientela- 
ri. Per questo 
è previsto uno 
stanziamento 
nel triennio di 
1.800 miliar¬ 
di, chesi sommano ai fondi già 
stanziati in Finanziaria e in altri 
interventi sanitari e sociali già 
in atto. 

IL RUOLO DEI COMUNI. Cen¬ 
trale diventa il ruolo dei comu¬ 


ni, l’istituzione più vicina alla 
gente che saprà quindi che do¬ 
vrà rivolgersi alle municipalità 
organizzatrici (su programmi 
regionali) dei servizi insieme ai 
soggetti del Terzo settore: vo¬ 
lontariato, associazionismo, 
OnIus, organizzazioni di aiuto- 
aiuto. Tra le novità anche l’in¬ 
troduzione del prestito d’onore 
per genitori, single, famiglie in 
temporanee difficoltà economi¬ 
che. Gli interessi sul prestito sa¬ 
ranno a carico del comune. 

LE DIFFERENZE NORD-SUD. 
Lo Stato destina oggi alla spesa 
sociale vera e propria BOmila 
miliardi più 16mila per le inva¬ 
lidità (senza contare che di ta¬ 
sca propria gli italiani tirano 
fuori per le stesse spese altri 
lOmila miliardi). La spesa pub¬ 
blica pro-capite per l’assistenza 
è oggi dunque intorno a 85mila 
lire. Ma è la media nazionale 
del pollo: contro le 205mila lire 
di spesa pubblica aTrento ci so¬ 
no le 21.900 di Reggio Calabria. 


Insamma, vivere in Emilia o in 
Sicilia fa la differenza, e a tutto 
danno del Mezzogiorno. Ecco 
allora la legge quadro interveni¬ 
re anche per garantire un pac¬ 
chetto essenziale di prestazioni 
uniforme e garantito. Massimo 
di federalismo edi sussidiarietà, 
e insieme pari opportunità di 
base per tutti, ovunque e co¬ 
munque. 

Ci sono voluti due anni di 
scontri perché la legge appro¬ 
dasse nell’aula della Camera: il 
Polo a dire che è un libro dei so¬ 
gni demagogico e inadeguata¬ 
mente finanziato (e ora giù an¬ 
che con gli attacchi frontali a 
Livia Turco, solo ora candidata 
alla presidenza della regione 
Piemonte), la maggioranza a re¬ 
plicare che intanto parta la ri¬ 
forma, siano affermati principi 
di civiltà. Altrimenti il cane 
continuerà a mordersi la coda 
mentre 1.800 miliardi sono già 
disponibili per produrre benes¬ 
sere e occupazione. 


MILENA BASTIA 

Vice-Sindaco del Comune di Sala Bologne¬ 
se, ci ha lasciato nel dolore e nell’incredulità 
di non poter più condividere con lei le fatiche 
e gli entusiasmi dell’amministrare. Riserva¬ 
tezza, competenza, passione, umanità e 
umiltà hanno segnato la sua vita nella fami- 
gliaeneirimpegnocivile. 

Ci stringiamo ai suoi cari e all’Amministra- 
zione comunale di SalaBolognese. 

I sindaci di San Giovanni in Persicelo, Sant'A¬ 
gata Bolognese, Crevalcore, Anzola Emilia, 
Calderara di Reno. 

SalaBolognese, 30 marzo 2000 
On. Fun. Serra Aldo 
S. Giovanni in Persicelo 


Le compagne e 1 compagni di San Giovanni 
in Persicelo si stringono commossi alla fami¬ 
glia di 

MILENA 

per ricordare la sua sensibilità umana e poli¬ 
tica e la generosità con la quale ha dedicato 
lasuavitaallacomunità di SalaBolognese. 

Bologna, 30 marzo 2000 

La scomparsa improvvisa e prematura di 

MILENA BASTIA 

cilasciasgomente. 

Noi vogliamo ricordarla serena e positiva co¬ 
me è sempre stata nel suo impegno civico e 
politico. Gabriella Monterà, Angela Marini, 
Franca Marnili, Daniela Occhiali, Carla Righi 
della commissione sovracomunale alle pari 
opportunità. 


Ciao 

BRUNO 

ci mancherai. 

Igiovani compagni diVarlungo. 


La Sezione Ds Bianchi di Firenze si stringe in¬ 
torno alla famigliaBiagi per la scomparsa di 

BRUNO 

Rimarrà in noi vivo il ricordo di un grande 
compagno che ha speso gran parte della sua 
vita nell impegno e nella passione politica. 


Alberto, Letizia, Stefania, Gabriella, Antonel¬ 
la, Roberta, Pietro, Giuliano, Monica, Vichi, 
Alberto, Cristiana, Stefania, Pietro, Bruno e 
Serena abbracciano affettuosamente il caro 
Aldo, colpito dalla scomparsa del padre 
PIERO QUAGLIERINI 
Roma, 30 marzo 2000 


Vito e ina Sansone partecipano con affetto al 
dolore di Edda e Aldo per la perdita del caro 

PIERO QUAGLIERINI 


Un abbbraccio ad Eldae Aldo. 
BmnoeLudmillaDeToni. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ d^le oiB 9 ^le 17, 

tel^nando al numero S/orle 

800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 


■ RELATRICE 
SIGNORINO (DS) 
Appello alle 
forze politiche 
perché 

consentano una 
rapida conclusione 
dell'iter 
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CLANDESTINI 

Bianco: <Conieggerò 
lacircolaresul rimpatrio» 


LanotatecnicainviataalleQuesture 
che dovrà essere corretta. Alla fine 
Enzo Bianco, ministro dell'Interno, 
ammette in Aula, al question time 
di ieri, che sul rimpatrio di clande¬ 
stini la circolare attualmente in vi¬ 
gore - quella divulgata dal sottose¬ 
gretario Alberto Maritati e oggetto 
di aspre polemiche-«poteva far sor¬ 
gere alcuni dubbi sugli indirizzi pre¬ 
visti» e «poteva suscitare ambigui¬ 
tà». 

«Mi rendo conto - ha aggiunto - 
che la nota potrebbe essere oggetto 
di una interpretazione inesatta e 
prestare il fianco a chi vuole farne 
oggetto di speculazione. Per questo 
ho dato istruzioni affinchésia predi¬ 
sposta una nuova nota tecnica di 
precisazione: gli immigrati clande¬ 
stini saranno accompagnati, come 
avviene adesso, alle frontiere per il 


rimpatrio, senza discriminazione al- 
cunaesenzaeccezionealcunain or¬ 
dine al paese di provenienza e, dove 
sussistano i fatti, il trattenimento 
nei centri di accoglienza». Il mini¬ 
stro Enzo Bianco ha precisato che la 
«politica del governo nei confronti 
dell'immigrazione è chiara: contra¬ 
stare con fermezza l'immigrazione 
clandestina e consentire viceversa 
ingressi nel rispetto delle regole e 
dei limiti del nostro ordinamento». 

Il ministro hacomunquecomuni- 
cato i risultati ottenuti nel contrasto 
all'immigrazione clandestina: dal 1 
gennaio 2000 al 15 marzo sono stati 
effettuati 6.169 rimpatri effettivi di 
clandestini. Nello stesso periodo del 
'99 i rimpatri erano stati 4.143. Un 
incremento di 2.026 unità pari a cir¬ 
ca il 30 per cento. Dal 1 gennaio al 
27 marzo sono sbarcati in Puglia 


2.349 clandestini a fronte dei 5.479 
dello stesso periodo dello scorso an¬ 
no. «L'attività di prevenzione ha 
quindi realizzato un importante ri¬ 
sultato - ha detto Bianco - in tre me¬ 
si i clandestini sbarcati sulle coste 
pugliesi rispetto al periodo dello 
scorso anno sono diminuiti di 3.100 
unità. È intenzione del governo 
continuare su questa linea e sulle 
coste pugliesi e calabresi o siciliane 
alle frontiere delle regioni del nord 
l'impegno delle forze dell'ordine sa¬ 
rà massimo e costante. Fermo re¬ 
stando che l'emigrazione legale e 
controllata non è un fenomeno ne¬ 
gativo ma può essere un risorsa per 
un paese con un forte calo demogra¬ 
fico». 

Ancora ieri, però, Gianfranco Fini 
e Pier Ferdinando Casini sono tor¬ 
nati ad attaccare il governo proprio 
sul documento inviato alle questu¬ 
re. «Una resa del governo all'immi¬ 
grazione clandestina». Di contro il 
verde Paolo Cento ha ribattuto: «Il 
Polo si sta facendo prendere da una 
crisi isterica per una circolare piena¬ 
mente legittima e conforme ai prin¬ 
cipi eallasostanzadella legge». 


Berìusconi e Boss inseguono Haider 

Pugno di ferro sugli immigrati: «Basta con il lassismo, manétte ai clandestini» 


LA LEGGE NAPOLITANO - TURCO 



INGRESSO E SOGGIORNO 

Tetto massimo fissato ogni anno regoiando i flussi con accordi 
bilaterali con gli stati esteri. 

Oltre alle norme sui visti si prevedono due documenti; 

• permesso di soggiorno per le diverse ipotesi di entrata 
(affari, turismo, famiglia, lavoro) 

• carta di soggiorno a chi risiede da cinque anni in Italia. 

ESPULSIONE 

Amministrativa per motivi di ordine pubblico e di sicurezza 
dello Stato o per disposizione del Prefetto nei confronti 
di chi è entrato clandestinamente, di chi non ha rinnovato 
il permesso di soggiorno o risulti socialmente pericoloso. 
CENTRI DI PERMANENZA E ASSISTENZA TEMPORANEA —, 
Lo straniero per il quale viene disposto l’allontanamento dall’Italia 
avrà si la possibilità di appoggiarsi ai centri di permanenza e 
assistenza temporanea, ma solo 5 giorni di tempo per presentare 
ricorso (il pretore dovrà pronunciarsi entro 10) e, comunque, 
non potrà soggiornare nelle strutture di accoglienza per più di un mese. 
TUTELA VITTIME TRAFFICO CLANDESTINI 


Possibilità di usufruire di un permesso di soggiorno e partecipare a 
un programma di assistenza e integrazione sociale per chi vuole 
sottrarsi alle condizioni di sfruttamento. 

INGRESSO PER LAVORO 



M 


P&G lnfograph|_ 


Chiamata diretta attraverso liste di prenotazione nei paesi d’origine, 
attraverso la garanzia di uno sponsor per lavori a tempo determinato, 
stagionale e autonomo. La figura del garante/sponsor, consente 
al lavoratore straniero di inserirsi nel mercato del lavoro assicurandogli 
vitto e alloggio. Obbligo scolastico per tutti i minori, diritto alla casa 
e all’assistenza sanitaria e al ricongiungimento familiare. 

DIRITTO AL VOTO 

La carta di soggiorno sarà il passaporto per votare per il Sindaco 
e il Consiglio comunale della città in cui lo straniero risiede e potrà 
egli stesso essere eletto, però solo come consigliere. Ponte: agi 


LA CONTRORIFORMA 

Abrogazione delle disposizioni 
vigenti in materia di immigrazione.? 

Funzioni delle Regioni 

NeN’ambito dei propri statuti, ie Regioni 
devono registrare ogni sei mesi ie 
presenze di extracomunitari entro 
i limiti del proprio territorio. 


Frontiera esterna 

Il servizio consolare deve occuparsi 
dei ruoli di immigrazione e 
consegnare ad ogni extracomunitario 
il codice fiscale italiano. 


Accoglienza 

Le strutture e i locali che ospitano gli 
extracomunitari devono essere finanziati 
con contributi a carico dei datori di 
lavoro e dei lavoratori interessati. 



Pene 

Inasprimento di pene per chi sfrutta 
il fenomeno dell’immigrazione 
clandestina. Pena minima 5 anni di carcere fino 
ad arrivare a 18 anni nel caso lo sfruttamento 
dell’immigrazione sia ai fini della prostituzione. 


Cittadinanza italiana 

Potrà essere ottenuta solo dopo 10 anni 
dall’iscrizione nei “ruoli di immigrazione” sul 
presupposto di una adeguata abitazione, della 
correttezza fiscale e in assenza di condanne penali. 


Arresto 

Per gli extracomunitari clandestini già espulsi 
per la terza volta previsto l’arresto da due a sei 
mesi. Lo straniero espulso non potrà rientrare 
in Italia per 10 anni. p&g mfograph 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Sei paragrafi, due paginette. 
Senza titolo. Chi le ha lette dice pure 
che non sembrano scritte da chi ha 
molta dimestichezza con le leggi. 
Troppe ripetizioni, troppe «dimenti¬ 
canze». Troppe dichiarazioni di in¬ 
tenti. Queste sì chiare: sempre chi le 
ha lette dice che sono in perfetto sti¬ 
le carinziano (nel senso di Flaider), 
con un linguaggio che parla dritto 
dritto alle paure irrazionali. Xenofo¬ 
be, insomma (come del resto hanno 
detto in molti). Di cosa stiamo par¬ 
lando, a questo punto, lo sanno tut¬ 
ti: ieri mattina presto, Silvio Berlu¬ 
sconi eli suo nuovo, ritrovato alleato 
Umberto Bossi sono andati in Cassa¬ 
zione, nel «Palazzaccio» romano. Lì, 
come da copione, hanno depositato 
il testo-appunto quelle due paginet- 
te-del loro progetto di legge sull'im¬ 
migrazione. Del loro progetto di leg¬ 
ge popolare contro l'immigrazione, 
contro gli immigrati. «Un giro di vi¬ 
te», l'hanno subito definita gli osser¬ 
vatori. Loro, i due protagonisti, sono 
andati più in là. Tanto che Bossi ha 
spiegato chiaro e tondo che si tratta 
di misure «contro il lassismo, perché 
lagentenon nepuò più...». 

Fra dieci giorni giorni comincerà la 
raccolta di firme in calce al disegno 
di legge. Se ne raccoglieranno cin¬ 
quantamila, la proposta arriverà alle 
Camere. Ma anche questo, probabil¬ 
mente, a Berlusconi, a Bossi interessa 
poco. Di più conta, il segnale: qual¬ 
cuno l'ha letto come un «dazio» - 
una sorta di tassa razzista, insomma- 
che il Cavaliere ha dovuto pagare al¬ 
la ritrovata alleanza con la Lega. Altri 
dicono che c'è qualcosa di ancora 
più grave: è una «scelta di campo», è 


la scelta di dove andare a pescare i 
voti che servono al Polo per vincere 
le regionali. 

Intanto c'è il disegno di legge. Pre¬ 
sentato come solo gli uomini del Po¬ 
lo sanno fare. Avvertite tutte le tele¬ 
visioni e (quasi) tutte le testate gior¬ 
nalistiche, ieri mattina piazza Ca¬ 
vour era presidiata da un folto grup¬ 
po di cameraman e cineoperatori. Il 
primo ad arrivare è stato Bossi. An¬ 
che questa, forse, una mossa studia¬ 
ta. Tant'è che Berlusconi, che lo rag¬ 
giungerà di lì a minuti, glj regala su¬ 
bito una frase del tipo: «È questa la 
puntualità lombarda». All'inizio 
sembra che il Cavaliere non voglia 
parlare dell'argomento del giorno. E 
si concède a bat¬ 
tute a tutto cam¬ 
po. «La squadra 
dei ministri del 
mio prossimo 
governo? C'è, è 
concordata con 
tutti i partner, 
anche con Bossi, 
ma non ve la 
svelo». Poi, sen¬ 
za domande, va 
avanti da solo. 
Visto che si è al 
«Palazzaccio» getta lì una battuta sul¬ 
la giustizia. «Vi svelo qual è il patto 
segreto con Bossi: se uno dei due lo 
tengono dentro, qui in Cassazione, 
l'altro gli porta learance». Ride. 

E poi sale le scale. Per avviare l'iter 
di una proposta di legge che vuole 
abolire la Turco-Napolitano (quella 
che «contingenta» gli afflussi di 
extracomunitari), che vuole manda¬ 
re in carcere i clandestini al terzo 
tentativo di ingresso nel nostro paese 
e che soprattutto vorrebbe fermare i 
flussi d'imigrazione «alle frontiere 


esterne». Concetto non immediato 
ma, insoma, si tratterebbe di questo: 
se i due trovassero 50 mila firme e la 
proposta diventasse legge, da lì in 
poi l'immigrato potrebbe solo rivol¬ 
gersi al consolato italiano nel suo 
paese. E sarebbe il consolato («laddo¬ 
ve lo ritenga opportuno») che decide 
se consegnare o meno al cittadino 
extracomunitario il codi ce fi scale ita¬ 


liano. Condizione indispensabile per 
entrare a lavorare qui da noi. La pri¬ 
ma cosa, insomma, è pagare le tasse. 
Poi hanno sei mesi per mettersi in re¬ 
gola altrimenti saranno espulsi. Se 
provano a ritornare espulsi di nuovo 
e se ci riprovano una terza volta, ma¬ 
nette: è previsto l'arresto fino a sei 
mesi. 

La chicca: con la proposta Berlu- 


sconi-Bossi, 
saranno gli 
stessi immi¬ 
grati (e un po' 
anche le im¬ 
prese che dan¬ 
no loro lavoro) a finanziare i centri 
di accoglienza. Per il resto c'èsolo un 
inasprimento delle pene per chi 
sfrutta il traffico di immigrati, aggra¬ 


vati se si parla di prostituzione. Natu¬ 
ralmente il tutto è condito con «più 
potere alleforzedell'ordine»chenon 
guasta mai. Senza contare che il «gi¬ 


ro di vite» sarebbe a prezzi quasi 
stracciatii:300miliardi perii 2000. 

Ma più che i contenuti, si diceva, 
ai due interessava il «messaggio». 
Che da lì a pochi minuti lo stesso 
Bossi e l'ex ministro «azzurro» Tra¬ 
monti avrebbero piegato nella sala 
stampa di Montecitorio. Il primo, il 
leghista, per annunciare che i «gaze- 
bo», magari gli stessi usati anni fa per 
('«Indipendenza padana», saranno 
riutilizzati ora «contro l'invasione in¬ 
discriminata di cui siamo vittime», 
«contro il lassismo», «contro Veltro¬ 
ni l'''africano''», contro «D'Alema 
che vuole gli extracomuniatri per ga¬ 
rantirsi un serbatoio di voti» (?), ecc. 
In sovrappiù ci mette una lettura 
«cultural-filosofica» della proposta: 
«Ci ispiriamo al cristianesimo. Al cri¬ 
stianesimo delle missioni in una va¬ 
riante laica». A chi gli chiedeva spie¬ 
gazioni, ha risposto così: «Sì, missio¬ 
nari perché aiutiamo le persone a re¬ 
stare nel loro paese. Nella nostra pro¬ 
posta, chi fa donazioni per aiuti 
umanitari, li può detrarre dalle tas¬ 
se». A fianco al leader del Carroccio 
c'è un Giulio Tremonti per nulla im¬ 
barazzato. Che, quasi a prevenire le 
obiezioni, di suo aggiunge: «Ma cosa 
volete? Nessuna costituzione preve¬ 
de il diritto all'immigrazione». I di¬ 
ritti, poi. Per Bossi ce n'è una gerar¬ 
chia: «La nostra gente è stanca, non 
vuole l'immigrazione. Altro che me¬ 
nate come la società multirazziale...». 
E Tremonti, al suo fianco, insiste che 
comunque in quelle proposte-e for¬ 
se anche in quelle parole - «non c'è 
nulla di immorale». Finisce cosi, poi 
via a continuare la campagna eletto¬ 
rale. Non prima di un'ultima battuta. 
La fa Bossi: «LaTurco? Sarà abrogata 
due volte: la sua legge e lei stessa in 
Piemonte». Ora rideanchelui. 


■ RACCOLTA 
DI FIRME 

La proposta 
di legge 
di Iniziativa 
popolare 
presentata In 
Cassazione 


L'INTERVISTA 


Mastella: Calpestano anche! valori cristiani 
M i auguro che la Chiesa dica una parola chiara» 


LE REAZIONI 


Tutti all'attacco: «Unafollia xenofoba» 
Solo An gongola: accolte le nostre idee 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Slvio Berlusconi e Umber¬ 
to Bossi hanno presentato ieri una 
proposta di legge di iniziativa po¬ 
polare sull'immigrazione con cui 
si vuole abrogare la norma Turco- 
Napolitano, per dare sostanzial¬ 
mente un giro di vite. I due partiti 
inizieranno la raccolta di firme per 
sostenere il provvedimento e dun¬ 
que il tema sarà al centro della 
campagna elettorale. L'iniziativa è, 
evidentemente, uno dei punti forti 
dell'accordo sottoscritto per con¬ 
cludere l'alleanza tra Polo e Lega, 
perché l'argomento è caro al capo 
del Carroccio il quale sostiene che 
è «una menata la società multiraz¬ 
ziale». Fla dunque gioco facile il 
leader dell'Udeur, Clemente Ma¬ 
stella, il quale ha attaccato: «C'era 
da attenderselo: l'accordo Polo-Le¬ 
ga tira giù la maschera. È il primo 
dazio pagato da Berlusconi al le¬ 
ghista Bossi. Quale sarà il prossi¬ 
mo? Forse la penalizzazione del 
Sud?». 

Onorevole, la ha presodi petto il 
progetto presentato insieme dai 
leader di ForzaltaliaedellaLega. 


Perchè? 

«È un'iniziativa populista, demago¬ 
gica che peraltro fa diventare Berlu¬ 
sconi meno leader degli imprendito¬ 
ri, perchésoprattutto quel li del Nord- 
Est, quelli che assumono gli immi¬ 
grati, possono trovarsi in difficoltà e 
possono avere disagio economico. 
Perché, comehadetto e 
ripetuto Antonio Fazio, 
gli immigrati se arriva¬ 
no con ledovutegaran- 
ziesono una risorsa per 
l'Italia, consentendo ad 
un paesericcodi esserlo 
ancora di più. In fondo 
questaèlastoriadei po¬ 
poli: quando si diventa 
ricchi si rifiutano! lavo¬ 
ri più umili esi habiso- 
gno degli altri. In Ger- 
mania,inFrancia,inln- 
ghilterraècosi da tem¬ 
po. Piuttosto bisogna 
colpi rel'effetto paurachenonèrivol- 
ta all'immigrato che lavora, bensì a 
quello chediventa violento esfrutta 
la prostituzione. E per contrastare 
questo fenomeno ci vogliono stru¬ 
menti molto forti». 

Berlusconi eBossi diconochesen- 
za codici fiscali gli immigrati 


nonpossonoentrare. 

«Come per le pensioni la questione 
i mmi grazi one deve essere affrontata 
i n si nton ia con gl i altri paesi europei. 
La U estabi I i sca modal i tà eh e vai gan o 
pertutti, perchénon si possono avere 
all'interno dellaComunità regoledi¬ 
verse. Dasoli non celasi fa ad affron¬ 
tare il problema. E così, 
anzichéoperarein con¬ 
dizioni di emergenza 
come spesso è capitato 
in Italia, si potrà agire 
nello spirito comunita¬ 
rio». 

Forza Italia e Lega 
per questo progetto 
di legge raccoglie¬ 
ranno le firme, fa¬ 
cendone un tema di 
campagna elettora¬ 
le. 

«Capisco la paura che 
possono avere alcuni 
cittadini, ma noi dobbiamo direuna 
cosa semplice: non vogliamo avere 
nulla a chetare con l'immigrazione 
che determina violenza e sfrutta¬ 
mento. Invece un'immigrazione re¬ 
golata è un'opportunità per l'Italia. 
Senza dire dei valori cristiani, chein 
un paesecomeil nostro sonopresenti 


e forti. Temo, invece, che per questo 
atteggiamento xenofobo si possa 
creare un sentimento razzista nel 
Nord contro l'immigrazione meri¬ 
dionale. Per il centrosinistra i temi 
del I a vi gi I anza, del I a tutel a del l'ordi - 
ne devono essere centrali. Bisogna, 
infatti, eliminarelapaura, altrimenti 
ci sarà eh i ci specu I erà, arri van do an - 
che a utilizzare il sentimento dell'o¬ 
dio. Eselapaura si puòeliminarecon 
facilità, l'odio invece, cheèunacom- 
ponentedi natura ideologica, politi¬ 
ca, religiosa che non può avere citta¬ 
dinanza, macheèdifficileda sradica¬ 
re». 

Lei ha detto che questo progetto 
di leggeaduefirmeèil primope¬ 
gno pagato da Beri uscon i a Bossi. 
inehesenso? 

«Non èl'unico. Cenesono ancheal¬ 
tri, come quello del parlamento del 
NordcheBossicontinuaasosteneree 
che non è mai stato sconfessato da 
Berlusconi. L'accordo trai due non è 
gratis, Berlusconi purdi vincereèdi- 
sposto ad assumere atteggiamenti 
che sono para xenofobi e che non 
hanno nullaachefarecon i temi del- 
legaranzieedellasicurezza. Vorrei su 
questi temi una parola chiara anche 
dallaChiesaitaliana». 


ROMA «Propaganda», «demago¬ 
gia», «xenofobia»; una «follia», il 
tentativo di mettere in pratica «il 
modello di Haider». La condanna 
della propostadi Bossi eBerlusco- 
ni arriva accompagnata da un 
ventagliocompletodi argomenti. 
SoloAn èsoddisfatta: finalmente 
sono accoltelenostreidee. M aper 
EmmaBonino,sitrattadi unafac- 
cenda «desolante», esi dicecon- 
trarioaun atteggiamento«negati- 
voapriori»suirimmigrazionean- 
cheRoccoButtiglione. 

La proposta è un «singolare 
concentrato di sciocchezze e di 
demagogia, in perfettostilehaide- 
riano», per Pietro Polena. Il coor¬ 
dinatore dellasegreteriadei Dsfa 
osservare a Bossi «che proprio nel 
nordvièunaforterichiestadi ma¬ 
no d'opera e personale straniero 
daimpiegarein lavori chegli ita¬ 
liani non vogliono più fare». E ri- 
cordaaTremonti che«rimmigra- 
zionenon èsoloun problema ma 
una grande risorsa che già oggi 
contribuisce alle casse dell'lnps 
nell'ordinedi 3000 miliardi e, per 
decinedi migliaia di miliardi, al 
nostro Pii su baseannua». «Inizia¬ 
tive del genere costituiscono - 


concludeFolena- il naturaleprez- 
zo cheAn e Fi devono pagare per 
far convergere sul Polo i voti della 
destra radicaleexenofoba più pe¬ 
ricolosa». La proposta è contro la 
costituzioneper Rosa Russo) ervo- 
lino,eperGavinoAngius«contro 

10 spirito, i contenuti e i vincoli 
scritti del Trattato di Amsterdam. 

11 Polovuoleun'ltaliaeun'Europa 
divise dall'odio. Altro che unite 
dal l'amore, come nei suoi spot ci 
ha spiegato il cavaliere». Emma 
Bonino, di fronte ai dati dell'Onu 
sulle tendenze demografiche in 
Europa, ritiene necessario «ri pen¬ 
sare radicalmente le politi che na¬ 
zionali ed europee in materia di 
immigrazione» tenendo conto 
dell'invecchiamento della popo¬ 
lazione e soprattutto «del crollo 
del rapporto lavoratori-pensiona¬ 
ti», abbandonando le politiche 
«proibizioniste che consegnano 
gli immigrati al mercato del lavo¬ 
ro nero, allaillegalitàeallaclande- 
stinità» e ripartendo «dalla do- 
man dadi forzalavoroefi essi bilità 
che le nostre economie esprimo¬ 
no». «Gli elettori moderati - osser¬ 
va Antonello Soro, presidentedei 
deputati del Ppi - sono serviti». La 


proposta? «Dallo scrigno del no- 
taioesconocon puntualità assolu¬ 
tamente apprezzabile le parti del 
"contratto segreto" tra Polo e Le¬ 
ga», afferma Soro per i I q u al e «Si a- 
mo decisamente allafollia pura». 
«Tutte le norme e leggi e certa- 
menteanchequellasull'immigra- 
zione-sostieneil socialista Enrico 
Boselli -hannodei difetti, mamo- 
dificare quella che abbiamo per 
considerare alla stregua di crimi¬ 
nali gli immigrati clandestini èun 
errore grave che non può essere 
neppure giustificato dalla smania 
di raccogliere qualche pugno di 
voti in più».«L'ultimaversioneèil 
Bossi teologo - ironizza il capo¬ 
gruppo allaCameradei Democra¬ 
tici, Franco Monaco - qualcuno 
dovrà informario che la formula 
"società multirazziale" figura in 
a/ariati interventi recenti del Ma¬ 
gistero della Chiesa... ». Il coordi¬ 
natore dei Comunisti italiani 
Marco Rizzo sottolinea che i due 
leader sono «andati a scuola dal 
razzista Haider» e la proposta è 
«Un a vergogna peri' Italiacivilee 
democratica, un passo indietro ri¬ 
spetto alla normativa vigente ne¬ 
gli altri paesi U e» 


II 

Unascéta 
eh e colpirebbe 
per primi 
proprio gli 
imprenditori 
del Nord-Est 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Bisio: unoZeligtiai mutanti» 

Nuovi comici e nuovo conduttore del cabaret da stasera su Italial 



MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Si chiama Zdig da un 
grande film di Woody Alien che 
interpretava un personaggio dalle 
millefacce, incubo trasformista di 
tutto il Novecento. Zelig come un 
locale milanese nel quale sono 
stati scoperti quasi tutti i nuovi 
comici, anche quelli che ormai 
sono diventati «vecchi» (artistica¬ 
mente, s’intende). E Zdig come il 
programna di Italia 1 (da stasera 
alle 22,40) che li ha lanciati nel- 
l'affollato empireo televisivo. Die¬ 
tro lequinteperò ci sono loro: Gi¬ 
no e Michele, più Giancarlo Boz¬ 


zo, severi selezionatori e generosi 
talent scout che hanno buttato 
nel frullatore televisivo forse più 
talenti di quanti fossimo in grado 
di assimilarne. Cosicché alcuni 
hanno avuto magari anche trop¬ 
po successo (vedi i Fichi d’india e 
i pericoli di ogni mutazione fre¬ 
netica), mentre altri sono rimasti 
nella loro nicchia di coerenza, fe¬ 
deli a se stessi. 

Zdig, in quanto programma te¬ 
levisivo, vede il passaggio della 
conduzione stagionale da Simona 
Ventura a Claudio Bisio. Si perde¬ 
rà forse qualcosa in fatto di com- 
pletini pitonati e altre diaboliche 
misescui la Ventura ci ha abitua¬ 


ti, ma niente in fatto di coerenza 
e solidarietà rispetto a un mondo 
di cui Bisio fa parte a tutti gli ef¬ 
fetti. Tranne per quel che riguar¬ 
da la fede calcistica, che lo vede, 
lui noto rossonero, penetrare in 
un covo nerazzurro. 

Smona Ventura nel passare il 
testimone, ha sottolineato come 
Zdig sia il programma che ha 
sfornato artici comici per tutte le 
reti, una vera e propria scuola di 
cabaret che può contare su autori 
fortissimi. Perché - ha spiegato - 
«Inventare un personaggio è faci¬ 
le, ma per farlo crescere ci vuole 
un autore». 0 magari due, come 
Gino e Michele, aggiungiamo 


noi. 

Bisio da parte sua ha accettato 
di condurreZe//g pur sapendo che 
così rischia di andare aH’inferno. 
«Avevo annunciato un anno sab¬ 
batico - ha spiegato - cioè di un 
anno di pausa televisiva, ma pri¬ 
ma ho fatto il programma con la 
□andini eorami hanno convinto 
ad accettare anche questo. Mi ha 
fatto decidere anche la voglia che 
avevo di ritornare in teatro e qui 
posso tenere caldo il rapporto col 
pubblico. In più sono uno della 
vecchia leva di Zelig everrei con¬ 
vincere anche gli altri della mia 
generazione (come Silvio Orlan¬ 
do) a ritornare sui loro passi alme¬ 


no ogni tanto». Ancora più ambi¬ 
ziose le intenzioni dei già citati 
autori e del direttore di Italia 1 
Roberto Giovani, che ha anticipa¬ 
to il progetto di fare di Zelig uno 
spazio televisivo permanente: 40 


puntate all’anno addirittura. Che 
vuol direquasi sempre. 

Il cast, a partire da stasera, sarà 
mutante, per consentire agli arti¬ 
sti di inseguire le loro vocazioni 
errabonde anche su altri palcosce¬ 


L’attore 
comico 
ClaudioBisio 
torna in tv 
con «Zelig» 


nici. I nomi non si possono citare 
tutti, anche perché in parte sono 
sconosciuti, mentre tra quelli no¬ 
ti, possiamo ricordare il bravissi¬ 
mo Maurizio Milani, anticipatore 
dei più selvatici umori leghisti, il 
tenero Leonardo Manera, il cano¬ 
ro Dario Vergassola e tanti altri 
singoli e accoppiati (come Ale e 
Franz o le sorelle Suburbe) che 
aspettiamo di vedere all’opera. 
Poche le donne (tra le quali la 
brava Margherita Antonelli) e po¬ 
chissimi, ormai, i talenti satirici, 
come Alberto Patrucco che, alme¬ 
no per un po’, subirà gli effetti de¬ 
vastanti della par condicio, come 
se fosse unatribunael ettoral e. 


Un’immagine 
di una piccola 
passante 
attratta 
dalleimmagini 
in diretta sul 
maxischermo 
del concerto 
di Riccardo 
Muti 

all’interno 
del Duomo 
di Milano 



RUBENS TEDESCHI 

MILANO Doveva essere una gran¬ 
de festa popolare l’esecuzione in 
Duomo del la Grande messa in si mi¬ 
nore di Giovanni Sebastiano Bach, 
con la Filarmonica della Scala di¬ 
retta da Riccardo Muti, il coro del¬ 
la radio svedese, tremila ascoltato¬ 
ri sotto le marmoree arcate e altre 
migliaia in sagrato davanti ad uno 
schermo gigante. Poi, l’arrivo di 
una gelida pioggia ha messo in fu¬ 
ga gli ascoltatori in piazza, mentre 
in chiesa, i tremila si sono un po’ 
ridotti. La festa musicale, tuttavia, 
c’è stata col Cardinal Martini in 
prima fila, un pubblico comunque 
assai folto, telecamere a josa e, alla 
fine, applausi profanamente scro¬ 
scianti. 

Il Padre Eterno non ha dovuto 
scusarsi: fra i tridui dei contadini 
che invocavano l’acqua e i desideri 
dei milanesi desiderosi del beltem- 
po, ha accontentato le campagne. 
La scelta era obbligata, senza biso¬ 
gno di riunire in Paradiso «un’as¬ 
semblea di chierici e dottori». In 
effetti, se una simile assemblea fos¬ 
se stata convocata (come racconta 
Anatole France nel sesto capitolo 
dell’/so/a da Pinguini) avrebbe do¬ 


Il Duomo per Muti 


Milano, folladastadio alla «Messa»di Bach 


vuto occuparsi anche 
della contesa tra cat¬ 
tolici e protestanti sul 
corpo della Grande 
Messa. 

È probabile però 
che in cielo, come in 
terra tra la gente sen¬ 
sata, non importi sa¬ 
pere perché il sommo 
Giovanni Sebastiano, 
devoto protestante, 
abbia mescolato il la¬ 
tino del Credo roma¬ 
no, con imprestiti di 
messe e cantate lute¬ 
rane. Quel che conta, come notava 
due secoli or sono Cari Friedrich 
Zelter (maestro di Mendeissohn e 
consigliere di Goethe), è che l’ope¬ 
ra sia «verosimilmente il più gran¬ 
de capolavoro musicale che il 


mondo abbia visto». 
Un capolavoro «as¬ 
semblato» al termine 
dellavita-trail 1747 e 
il '49 - riunendo scritti 
del precedente quarto 
di secolo, destinati a 
varie occasioni e re¬ 
datti in stili diversi. 
Nella armonica varie¬ 
tà, la Messa, assieme 
all’Arte ddia fuga, rap¬ 
presenta una miraco¬ 
losa «summa» del pen¬ 
siero bachiano: il te¬ 
stamento artistico tra¬ 
smesso ai posteri come fondamen¬ 
to dei futuri edifici. 

Detto ciò, potremmo metterci il 
cuore in pace. E invece no. Elimi¬ 
nati i fatui problemi reli religiosi 
(cattolici, protestanti, ecumenici). 


restano gli autentici problemi mu¬ 
sicali. Resta cioè da capire che cosa 
sia all’ascolto la «summa» di un 
pensiero, artistico prima eh e teori- 
co. Dallaletturadellenote,si passa 
cioè all’esecuzione, non meno 
«problematica». La rigorosa filolo¬ 
gia, croce dei nostri anni, vorrebbe 
restituirci la musica nelle condi¬ 
zioni della sua epoca: Quei pochi 
strumenti, quei suoni e quel le voci 
esili che lo stesso Bach trovava in¬ 
sufficienti. 

Muti evita gli estremismi ed dà 
un Bach che, come tutti i grandi, 
vive nel suo tempo guardando al 
domani. La Messa non deve emer¬ 
gere soltanto come un compendio 
di prodigi virtuosistici, ma come 
un’inesauribile miniera di inven¬ 
zioni melodiche, di colori e - non 
occorre di rio, di «affetti». 


Anticipando il Requiem di Mo¬ 
zart, essa è il compendio del dram¬ 
ma umano. Quando arriviamo alla 
conclusione, alla soavità del Bene- 
dictus e alla struggente tenerezza 
dell’Agnus Dd, comprendiamo 
perché Bach abbia evitato il teatro: 
le forme del suo tempo non basta¬ 
vano all’espressione (lo conferma 
Haendel che deve abbandonare la 
scena per l’oratorio). Per ciò vorrei 
che M uti desse maggiore rilievo al 
quartetto solista: Ruth Ziesak, Vio- 
leta Urmana, Herbert Lippert, Mi¬ 
chele Pertusi. Sono quattro voci di 
qualità che restano sullo sfondo, 
in confronto allo splendido vigore 
del coro svedese (preparato da M a- 
ria Wieslander) e alla incisività 
della Filarmonica (splendide le 
parte «obbligate»). Caldissimo, co¬ 
me s’è detto, il successo. 


// 

In migliaia 
fuori e dentro 
la chiesa 
per ascoltare 
la Filarmonica 
Poi, la pioggia.. 
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«Il teatro affonda 
sbloccate i fondi» 

Giancarlo Nanni sollecita il governo 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA «Siamo tutti nella merda»: 
il concetto - icasticamente espresso 
da Giancarlo Nanni, regista e di ret¬ 
tore artistico del teatro romano «Il 
Vascello» - rende l’idea. Ovvero, 
che il (consueto) ritardo dei contri¬ 
buti statali alle attività di spettaco¬ 
lo ha innescato la (solita) reazione 
a catena in chi gestisce un teatro o 
una compagnia: blocco dei contri¬ 
buti = blocco della progettualità -F 
interessi passivi delle banche-svi¬ 
luppo ezero investimenti. 

L’allarme è stato lanciato dall’A- 
gis a nome di tutto il Teatro italia¬ 
no con una conferenza stampa in¬ 
detta per lunedì (in cui si parlerà 
anche della costituenda FederTea- 
tro). La notizia del ritardo, di per 
sé, non sarebbe in Italia una gusto¬ 
sa primizia, come si dice, se non 
fosse che proprio il nuovo regola¬ 
mento varato con grandi squilli di 
tromba non molto tempo fa preve¬ 
deva la scadenza dei pagamenti 
entro il 28 febbraio. Un impegno 
preciso che il ministero dei Beni 
Culturali, nellapersonadellamini¬ 
stra Melandri e del capogabinetto 
Forlenza, avevano assicurato ai tea¬ 
tranti. «Purtroppo è la burocrazia 
che non funziona - spiega Nanni - 
i soldi ci sarebbero pure, ma man¬ 
ca il placet del Ministero del Teso¬ 
ro. Rivolgiamo dunque un appello 
ad Amato, che tra l’altro ha anche 
un figlio attore e dovrebbe cono¬ 
scere i nostri problemi, perché fir¬ 
mi subito». 

Ritardi incomprensibili perché il 
teatro sembrerebbe in buona salu¬ 
te, «tira», comesi dice, constatan¬ 
do che nel 1999 gli spettatori sono 
arrivati a 15 milioni rispetto ai 10 
di due lustri fa. Successo da musi¬ 
cal (Rugantino, Grease) e successo 
da teatro classico (Re Lear con 
Mauri, Fedra con Melato), trionfi 
da post-cabaret (Aldo, Giovanni e 
Giacomo) e da quasi «off» (i tutti 
esauriti per lo Shakespeare di Car¬ 


lo Cocchi all’India). Insomma, la 
riforma si è inceppata sui mecca¬ 
nismi di sempre. «Segnali di novi¬ 
tà ceneerano stati - precisa il regi¬ 
sta - la domanda di richiesta di 
sovvenzionamento, per esempio, 
è stata molto semplificata con 
l’autocertificazione. In teoria do¬ 
vevano essere pagati entro feb¬ 
braio i 7/12 dell’attività, cioè da 
giugno a dicembre ’99. In pratica 
è tutto fermo. Tra l’altro, la com¬ 
missione che deve decidere le 
prossime sovvenzioni a carattere 
triennale si riunirà ad aprile-mag¬ 
gio, anch’essa in ritardo. E noi 
aspettiamo di conseguenza. Im¬ 
possibile programmare senza sa¬ 
pere quali sovvenzioni arriveran¬ 
no e quali progetti sono stati ac¬ 
cettati, mentre 
le banche ma¬ 
turano gli inte¬ 
ressi sui prestiti 
di questa sta¬ 
gione». 

Il problema è 
tanto semplice 
quanto para¬ 
dossale: i buoni 
propositi della 
riforma vengo¬ 
no vanificati da 
una pianifica¬ 
zionecarente tra ministeri.Un gio¬ 
co perverso di rimbalzi che giova 
solo alle banche: il teatro affonda 
nella palude, lo Stato paga in se¬ 
guito anche un rimborso degli in¬ 
teressi, addirittura il 50 percento. 
«Tanto varrebbe che pagasse pun¬ 
tuale, così si potrebbe investire 
anchei soldi del passivo in attività 
dello spettacolo. Cosi siamo para¬ 
lizzati e messi sotto schiaffo dalle 
banche. Personalmente, sto piani¬ 
ficando la difesa: risparmio assolu¬ 
to, magari riconvertendo il teatro 
in uno pornoshop, tanto peravere 
un rientro sicuro di denaro. Noi 
andiamo in scena quando lo an¬ 
nunciamo. Facesse cosi anche il 
ministero. Caro Amato, thè show 
mustgo on: firma!» 


■ ALLARME 
DELL'AGIS 

I soldi ci sono 
ma manca 
il placet 
del Tesoro 
E le compagnie 
boccheggiano 
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oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostre indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo ffirvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, teldbnando al numero \^e800-254188 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno elfettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Italo Falcomatà 


C omune e cittadini a Reggio Cala¬ 
bria ora marciano insieme, dopo 
molti anni di antagonismo. 
L'amministrazione non è più vista come 
elemento estrani. È il primo autorevo¬ 
le segnale di una grande svolta i mbocca- 
tadal capoluogo calabrese, il cui rilancio 
viene caparbiamente costruito dalla 
giunta di centrosinistra guidata da Italo 
Falcomatà. Uno schieramento politico 
che fino a non molto tempo fa non 
avrebbe avuto possibilità di imporsi in 
una realtà tradizionalmente avversa. I n- 
vece, da sei anni si va instaurando un 
consenso popolare sempre più marcato. 
Merito di che? Lo chiediamo a Italo 
Falcomatà. Che ci racconta come Reggio 
sta costruendo la sua nuova immagine. 
Lei gode di un indice di fiducia 
moito aito. Da cosa dipende? Dai 
fatto che f'amministrazione è sta- 
biie da tempo, da azioni importanti 
attuate perii recuperodeiiacittà? 
«D a queste due cose più una terza. I n ef¬ 
fetti da noi la stabilità politica e ammi¬ 
nistrativa era più un sogno che una real¬ 
tà. Per cui avere un amministratore per 
sei anni e averlo scelto perdi più in una 
campagna elettorale dura con 5 candida¬ 
ti sindaco, certamente dà a una città un 
altro punto di riferimento, un'altra cer¬ 
tezza rispetto al passato. Noi poi abbia¬ 
mo fatto la nostra parte. Cioè, abbiamo 
dato immediato riscontro a questo spi ri¬ 
to pubblico che si è rivolto a un sindaco 
la cui espressione politica non è omolo¬ 
ga allacittà, portanti decenni incerta tra 
la conservazione e a volte la reazione. 
Comunque una realtà del Sud che ha 
grandi risorse, tra cui il senso del meri¬ 
to. Perciò, quando la presa di coscienza 
della popolazione di dover fare la pro¬ 
pria parte per non restare nelle condi¬ 
zioni di avvilimento del passato - disoc¬ 
cupazione e assenza di prospettive - è 
stata forte, altrettanto forte è stato il bi¬ 
sogno non tanto di cambiare pagina 
quanto di dare spazio al merito. Così 
hanno votato per noi, che abbiamo dato 
una proiezione a questa speranza. «Si 
consideri che da Reggio non c'è solo un 
problema di resoconto tra elettori ed 
eletti. Ci sono elementi dentro il popolo 
che hanno agito da contrasto ad una 
normale attività di sviluppo economico. 
Mi riferisco alle organizzazioni mafioso. 
Entrare dentro a questa complicazione, 
trasformarsi con tutto il palazzo in un 
elemento di contrasto di quella presenza 
così ramificata nei rioni - ha i suoi miti, 
la sua rete di relazioni - ha creato uno 
spettro di interventi talmente vasti che 
ha catturato ceti sociali, le nuove gene¬ 
razioni». 

Come avete fatto a contrastare 
questo fenomeno? 

«Innanzitutto facendo, per primi, in 
modo che gli enti pubblici quando van¬ 
no in appalto si servano soltanto dell'a¬ 
sta pubblica. Non si invita nessuno e 
quindi non si offreaquesti lapossibilità 
di manovrare all'esterno. Chiunque può 
concorrere e chi offre il prezzo migliore 
vince la gara». 

Questo ha scardinato un centro di 
potere. 

«I ntanto ha messo da parte una vecchia 
abitudine. L i abbiamo costretti a lavora¬ 
re su un terreno nuovo nel quale non 
tutti si trovano a proprio agio. Poi ab¬ 
biamo fatto in modo chequesto cambia¬ 
mento di impostazione desse la possibi¬ 
lità alle forze dell'ordine di stringere il 
campo. Adesso il mafioso il vantaggio se 
lo deve costruire uscendo allo scoperto, 
facendosi vedere». 

M a ci sonoanche i quartieri,domi¬ 
nati ocontrollati daiie cose he. 

«Però in questi anni c'è stata a Reggio 
Calabria una fortunata coincidenza: una 
presenza di uomini di Stato che hanno 
reso un grande servizio a Reggio. FI anno 
applicato la legge sul sequestro e la con¬ 
fisca dei beni ddlefamigliemafiose. Chi 
solo ha studiato Verga sa qual è, al Sud, 
il valore della "roba". Quando gliela 
prendi, è un fatto pedagogico. 

«Dall'altra parte ci sono degli ammi¬ 
nistratori che hanno operato perchè si 
rilanciassequesta nuova immagine della 
città, questo nuovo spirito pubblico che 
coraggiosamente si è scelto un altro qua¬ 
dro amministrativo: questa città che 
sull'area dello Stretto recupera una posi¬ 
zione dinamica rispetto a M essina. Che 
aH'interno della regione Calabria non è 
più l'ultima perchè attiva il decreto Reg¬ 
gio, e sono 600 miliardi: si aprono can¬ 
tieri, riaprono le nostre industrie dei la¬ 
terizi, si riattiva l'indotto prima spento. 


«L a nuove immagine dinamica 
risorsa in più di R eggio C aiabria» 

ROSSELLA DALLO 


INFO 


II M useo 
Versace 
al Castello 
Aragonese 

Tra qualche 
settimana il 
CastelloAra- 
gonese,sim- 
bolodelde- 
gradodi Reg¬ 
gio negli anni 
Ottanta,sarà 
restituito re¬ 
sta uratoalla 
città. Qui tro¬ 
verà sede il 
MuseoVersa- 
ce,con la mo¬ 
stra dedicata 
algrandestili- 
sta reggino 
scomparso. 
Mostra che da 
tempesta gi¬ 
rando perl'A- 
merica.È 
quantocian- 
nuncia,inan- 
teprima,ras- 
sessorealTu- 
rismoeCultu- 
ra,GimoPoli- 
meni;«Ne 
stiamo ragio- 
nandoconla 
famiglia Ver¬ 
sace, ma è 
praticamente 
fatta».Cultura 
eturismolpiù 
32% di pre¬ 
senze nel'99), 
elementi 
strettamente 
legati grazie a 
una serie di 
iniziative ori- 
ginalioltre 
che al patri¬ 
moniostorico, 
artisticodella 
città,sono trai 
punti di forza 
della politica 
del centrosi¬ 
nistra a Reg¬ 
gio. 



N eirestod'ltaliasi haunapessimaideadi comesi viveaReggio 
C aiabria. N ell'i mmaginariocollettivo, i I capoluogocalabrese 
èancoradominiodellamalavitaorganizzata,dellefami^ie 
mafiosechemoltncontrollanoenullaconcedonoallaliberainiziati- 
va.allosviluppodellacittà.Certamentelalottaallecoschedovràcon- 
tinuareprotobilmentealungo.T uttavial'equazioneRe^ouguale 
città invivi bile,ormai, non hapiùsenso.Unveroepropriopregiudi- 
zioal quale pone ri medio la recente i ndagi ne D atamedia sul laqualità 
dellavitanelle90cittàitalianecapoluogodi provi ncia,cheass^naa 
ReggioCalabriauna posizione nell'altaclassificaièal sedicesimo po¬ 
sto. D al C ity M onitoremergeche la media degl i i ndicatori (casa, la¬ 
voro, sanità, mobi I ita, studio, tempo I i bero)ècomplessivamen te la 
piùalta del Sud.L 'indicedi «benessereurbano» percepitodai reggini 
supera persi noquel lodi grandi realtàdel NordcomeVenezia,G eno- 
va, G orizia, L i vorno, Asti, Savona. M a soprattuttosorprendela per- 
centualedi cittadi ni (44su 100)chesi dichiaranosoddisfatti del grado 
di sicurezzaurbana raggiunto.! utti elementi dellenuovepolitiche 
comunali cheportanogli amministrati adecretareal sindacoltalo 
Falcomatà-acapodi unagiuntadi centrosinistra-un indicedi «fidu- 
cia»del74%,persinopiùaltodiquelloaccreditatoai primi cittadi ni di 
M ilano,Roma,NapolieCatania.Chiaramentenonsonotutte«rosee 
fiori».Tant'èche,^rcitarequalcunodei problemi aperti,lagestione 
eraccoltarifiuti,eilservizioanagrafe-questionecheinteressadiret- 
tamen telamacchinacomunale-sono segnalati come«punti critici». 
E il ciclodell'acqua, in particolareperquantoriguarda l'erogazione,è 
unverodisastro.SuquestofronteReggioCalabria«conquista»lapo- 
coinvidiabileposizionedi penultimainclassifica.M oltodunquec'è 
ancoradafare, ma moltoèstatofatto. E i cittadi ni di Reggio,come 
mai prima,si sonoawicinatial Comune.U n puntod'orgogliodel sin- 
dacoFalcomatàedellasuaGiunta. r.d. 



I CITTADINI GIUDICANO IL COMUNE 


Indice di fiducia nel Sindaco 
LE BUONE POLITICHE.... 


Cultura e spettacoli 

66% 

Illuminazione stradale 

65% 

Orari giorni apertura 

65% 

sportelli servizi pubblici 


Sicurezza urbana 

44% 


74% 

...E I PUNTI CRITICI 
Servizi anagrafici 


V Nettezza urbana 


Sistema idrico 


Fonte: estratto da City Monitor, Datamedia novembre 1999 P&G Infograph 


SOCI ETÀ & W EB 


L amezi a T erme cervel I o «di gi tal e» del Sud 


CHIARA SALVANO 


L amezi a T erme è i I «cervel I o», del I a pi attafor- 
ma digitale più importante del Mezzogiorno. 
Quii nfatti si trova i I centro del l'i ntera organiz¬ 
zazione di Telcal (consorzio telematico Calabria), 
una società formata da Regione Calabria, T elecom 
I tal i a, I ntersi el, e I tal eco che progetta portai i web. È, 
questo,il primositomultiregionaleal qualeappunto 
T elcal forniscelapiattaformatecnologica. 

Coni elcal laCalabriaincominciaadavviare! pri¬ 
mi passi nella società dell'Informazione e della co¬ 
municazionemultimediale, sottolineai! sottosegre¬ 
tario M arco M inniti in un messaggio al presidente 
della! elcal, ricordando chei I governo D'Alema «ha 
indicato già nel documento di programmazioneeco¬ 
nomico finanziaria, come obiettivo fondamentale 
del I a propri a azi one, 1 0 svi I u ppo del I a soci età del l'i n- 
formazione, da perseguire attraverso la diffusione 
del la cultura informatica e digitale, lo sviluppo del¬ 
l'uso delle tecnologie dell'Informazione e della co¬ 
municazione, la promozione dei servizi, dei conte¬ 
nuti e della ricerca». E il progetto telematico Cala¬ 
bria ètutto questo: l'obiettivo è infatti innescare, at¬ 
traverso I a com un i cazi on e e un forte ri corso al I a for- 
mazione, processi di cambiamento organizzativo. 


incoraggiare la creazione di imprese, trasferiretec- 
nologieeknowhowalleimpreselocali. 

Lareteèunalntranet/extranet,apertaetecnologi- 
camente avanzata, in grado di soddisfare esigenze 
applicativecomplesse, di tenere facilmente il passo 
con revoluzionetecnologica,nonchèdi recepiretut- 
te le indicazioni tecniche e organizzative della Ai pa 
sul la rete un i tari a del I a P ubbi i ca A mmi ni strazi one. 
La rete ha quale obiettivo principale la dotazione di 
un collegamento infrastrutturale di tipo tecnologico 
per tutte le azioni progettuali del Piano telematico 
Calabria (PTC) volto all'erogazione dei servizi. In 
questo, il network vuol e rappresentare uno strumen¬ 
to snello ed efficiente in grado di far accedere tutti i 
cittadini calabresi ai servizi del PT C. 

Nel corsodi unavisitadei vertici dellaRegione, il 
management!elcal ha illustrato il processo realiz¬ 
zati vo ad un anno e mezzo dal suo avvio. I n particola¬ 
re è stata mostrata la struttura tecnologica che, fra 
l'altro, ospi ta i 11 adoratori o del l'i nnovazi one con an¬ 
nesso cali center. I nfi ne, parte del I a vi si ta è stata de- 
dicataai giovani agenti di sviluppochesi stannofor- 
mando nelle aule messe a disposizione da Telcal. 
Questi, una volta formati, seguiranno le attività del 


Consorzio come assi stenti e promotori pressoi vari 
cantieri di lavoro che lo stesso! elcal sta allestendo 
nei novecomprensori regionali di riferimento. 

In proposito, il Comune di Cosenza ha deciso di 
assegnare al la futura sede di! elcal l'edificio ri strut¬ 
turato dell'ex stazionedi piazzaM atteotti.«Lascelta 
-spiega l'assessore al ru rbanisticaeai Rapporti isti¬ 
tuzionali, Èva Catizone-ècaduta quasi naturai men- 
tesu questo presti gi oso edi f i ci o, gi à desti n ato a servi¬ 
zi ed attività multimediali, rivolti, preminentemen¬ 
te, a studenti u n i versi tari. C i èsem Prato interessante 
promuovere una integrazione tra Università della 
CalabriaeT elcal,creandoallostessotempo un polo 
tecnologi co dove si esprimerà lacittà futura». 

T rail ComuneeT elcal èinvigoreun accordo per 
realizzare vari servizi ai cittadini, nel l'ambito del 
PTC,trai quali: la gestione unificata dei tributi co¬ 
munali, lacircolaritàanagrafica tra più Comuni, l'in¬ 
troduzione di una smart-card con funzioni di carta 
amministrativa edi borsellino elettronico perii pa¬ 
gamento dei servizi comunali, la sperimentazione 
del I a fi rma di gi tal e, I a gesti one i nformati zzata del I o 
Sportello unico, la creazione di un Centro polifun- 
zionaledi telelavoro. 


Poi il rilancio dell'Immagine attraverso 
la cultura. Il nostro assessore Cimo Po- 
limeni è stato insignito della medaglia 
d'oro come "amministratore pubblico 
dell'anno" da una commissione di cui fa 
parte anche l'università Bocconi. E l'as¬ 
sessore ai rapporti con la Ue, Giovanni 
Pensabene, per avere portato la città di 
Reggio dentro il programma U rban è di¬ 
ventato vicepresidente della rdativa 
Commissione europea. È una nuova 
Reggio Calabria che ndl'arco di poco 
tempo passa da una situazione di dina¬ 
mismo zero ad un forte dinamismo eco¬ 
nomico, culturale, turistico». 

Reggio è sempre stata una città di 
passaggioversoiaSiciiia. 

«Sì. I nostri Bronzi di Riaceerano lì per 
i ragazzi delle scuole medie. Adesso da 
un paiodi anni non è più cosi. Dall'altra 
parte c'è un'altra considerazione da fare, 
rispetto al governo centrale. La città 
aveva fondi e non li spendeva. Adesso la 
città spende i fondi che ha avuto e addi¬ 
rittura si azzarda a chiedere al governo 
la vocazione dd fondi in sue mani, che 
se fossero dati a noi forse li spenderem¬ 
mo meglio e prima. Oggi possiamo dire 
che siamo una città che offre ddle op¬ 
portunità. Una città che ha i suoi pol¬ 
moni, nd campo ddio sport, della cultu¬ 
ra, delle opere pubbliche. E che comin¬ 
cia ad avere anche all'Interno del quadro 
sociale un equilibrio. Che ovviamente 
non è qudio di Padova, perchè nel set¬ 
tore giovanile abbiamo una percentuale 
molto alta di disoccupati, che compen¬ 
sano questa assenza di lavoro con un'au- 
topromozione ndia scuola. E quindi si 
candidano come dirigenti di Stato, 
quando prima al massimo aspiravano a 
entrare nd le forze del Tordi ne». 

Reggio, secondo la ricerca di Da¬ 
tamedia, ha problemi legati alle 
strutture e infrastrutture. Quali so¬ 
no le priorità che lei si dà? 

«I nostri servizi hanno subito la forza di 
trascinamento del degrado accumulato 
negli anni Novanta. Oggi le emergenze 
sono state in gran parte superate. E gra¬ 
zie a questa prova la città un po' per vol¬ 
ta è stata coinvolta nella lenta crescita 
del miglioramento finché non si è con¬ 
vinta che davvero era stata imboccata la 
strada giusta. Per fare un esempio, ab¬ 
biamo ri avvi ato e vai ori zzato un prodot¬ 
to pregiato e unico come l'antica coltura 
agrumicola del Bergamotto, potenzian¬ 
do le strutture di conservazione e facen¬ 
do anche un gemdiaggio con Parigi per 
creare qui una Scuola di profumeria, ad 
alta specializzazione, che sarà a disposi¬ 
zione di tutta l'area dd Mediterraneo. 

I nsomma, c'è un nuovo attivismo, c'è un 
nuovo ottimismo. È una nostra piccola 
rivoluzione». 

È tutto molto interessante, ma dato 
che non avete industrie, esatta¬ 
mente di c osa vive Reggio? 

«Reggio ha una sua economia tradizio¬ 
nale, molto robusta. Fatta di tre cose: 
una grossa componente di impiegati 
dello Stato: una ricca attività agricola 
specializzata (olio, vino, agrumi); il 
commercio come attività di compraven¬ 
dita mediata e una robusta presenza di 
aziende di esportazione e vendita di 
agroalimentare. Accanto a tutto ciò non 
bisogna però trascurare la presenza di 
Gioia Tauro, che e il nostro grande 
strappo alla storia. È la prima volta che 
da noi arriva un grande investimento 
privato, che con sia stato incentivato 
dallo Stato». 

E senza più l'aiuto della a Cassa 
del Mezzogiorno, sul fronte delle 
politiche del lavoro come vi siete 
mossi? 

«Grazie al "pacchetto Treu", la 488 la 
legge sulTimprenditoria giovanile e la 
Calabria, abbiamo avuto un fiorire di 
piccole aziende, finanziate dallo Stato 
ma su progetti ritenuti validi, che in 
percentuale arriva alla media settentrio¬ 
nale. Se rafforziamo questa conquista, si 
apre un altro quadro positivo. Poi, rien¬ 
tra negli obiettivi di mantenere in vita 
le Officine meccaniche Calabresi (unica 
fabbrica di Reggio, ndr), potenziare le 
attività agricole, puntare su questo aiuto 
nuovo che viene dal turismo. Tra l'altro, 
il nostro aeroporto, di cui abbiamo rifat¬ 
to la pista a nostre spese, ora ha picchi 
di crescita percentuale superiori a Lina¬ 
te. Ma soprattutto, oggi abbiamo una 
grande occasione, che ci siamo costruita 
lentamente: quella di avere dal l'immagi¬ 
ne una risorsa, un elemento di promo¬ 
zione, noi che ieri dalTimmagine aveva¬ 
mo un elemento penalizzante». 
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eia: patto per la qualità 
fia agrìcoltorì e consumatori 


nnin\«i: «Telecom e Seat violano la oonconenza» 

Il Biscionesi rivolgeamagstraturaeAntitnjst, Mediaset acquista il 13%dellatvbnetoneBrazh 


ROMA 11 tavolo fiscale, la conferenza agra¬ 
ria nazionale e la legge di orientamento: 
questi i punti perrilanciareil ruolodeU'agri- 
col tu ra n el l'econ orni a e n el I a soci età i tal i a- 
na proposti dalla sesta conferenza econo¬ 
mica nazionale della Cia svoltasi ieri a Ro¬ 
ma. Perii presidenteGiuseppeAvolio«que- 
stesceltesono necessarieaffinchéragricol- 
turasi adatti allenuovecondizionicreateda 
un mercato più aperto e concorrenziale». 
L'impegnodellaconfederazionesi concen¬ 
trerà soprattutto sul «preservare la respon¬ 
sabilità eia libertà degli agricoltori, creare 
nuoveformedi rapporti fra l'agricoltura, i 
consumatori elasocietàerafforzareil pote¬ 
reeconomico d^li agricoltori». Sulle bio¬ 
tecnologi e, AvoI i 0 h a poi ri bad ito I a n eces- 
sitàdi favori relari cerca controllandonepe- 


ròi risvolti commerciali. LaCia-haspiega- 
toil presidenteaggiunto, M assimoBellotti- 
rilancia la proposta di un «patto alla pari» 
tra «agricoltura, industria e commercio ed 
altri servizi come condizione perché il 
mondo produttivo, in un positivo rapporto 
con i consumatori,sappiacorrispondereal- 
ladomandaevolutadei cittadini». 

Perii ministrodeN'AgricolturaPaolo De 
Castro «i I nostro sforzo deveessere rivolto a 
favorirequel madein Italydi qualità cheèla 
forza del sistema competitivo nazionale». 
L'Italia - ha spiegato il ministro del Com- 
mercioEstero, Piero Fassino - ha bisogno di 
andare sui mercati internazionali anche 
«con un'agricoltura competitività chepun¬ 
ti alla qualità e alla tipicità delle produzio¬ 
ni». 


MILANO II gruppoFininvesthapresentatoun attodi 
citazioneallaCortediAppellodiTorinoeunari chie¬ 
sta di audizione all'Antitrust per chiederecheTele- 
com cedasualaquotadi controllo in Seatechei suoi 
uomini escanodal consigliodi amministrazionedel- 
la controllata, per impedire un abuso di posizione 
dominante nel mercato degli annuari telefonici. In 
caso di accogl i mento del ri corso sarebbea ri sch i o l'o- 
perazione di fusione che porterà Telecom Italia a 
controllareil 60%di Seatdopol'aggregazioneconTi- 
n.it. La notizia l'ha anticipata ieri "Il Sole24 0re"e 
I ' h a con f erm atalaFininvest.Lacitazioneè stata p re- 
sen tata da " Pagi n e I tal i a" (ed i tri ce d i " Pagi n e U ti I i " ) 
che «ha promosso iniziative, sia in sede giudiziaria 
eh eam mi n i strati va, perch é ven ga accertato eh e I ' i n - 
siemedei rapporti tra Seat-Pagi ne Gialle e Telecom 
Italia generano una restrizione della concorrenza e 
con f i gu ran 0 u n abu sodiposizionedominan te». 


I m med i ata I a ri sposta d i Tel ecom I tal i a : I a p ri vati z- 
zazion edi Seat ègià stata esami n ata dal l'autori tà An¬ 
titrust e«lecen su renuovamente proposteda Pagine 
Italia ripropongono le stesse argomentazioni. Tele- 
comltalia-si leggein unanotaddlastessasocietà-ri- 
badiscechetutti gli accordi relativi al la privatizzazio¬ 
ne (l'acquisto del 61,27%dapartedellacordataCo- 
mit-lnvestitori Associati-De Agostini e il manteni- 
mentodi unapartecipazionedi minoranzadel 20%e 
gli accordi commerciali tra Telecom e Seat) furono 
comunicati all'Antitrust». L'Autorità «ha autorizza¬ 
to tutti gli accordi ad eccezionedi quelli relativi alla 
distribuzione congiunta delle Pagine gialle con gli 
elenchi eallacatego ri zzazionedelleutenzeaffari». 

IntantoMediasetcompieun nuovopassoin Euro- 
pa:ilcdahadecisol'in gresso, con u n a parteci pazi on e 
del 13%, nel progetto televisivo regionale bretone 
Breizh. Lo haanticipato ieri il presidenteFedeleCon- 


falonieri, durantela presentazionedel bilancio '99e 
dellestrategieperii 2000. Breizh saràun canaletema¬ 
tico culturalesostenuto,oltrechedaMediaset,daun 
nucleo stabiledi azionisti tracui il gruppo del la moda 
di lussoPinauItcon il 27%,Tfl (22%),laNewscorpdi 
Rupert M urdoch (13%), il Credit Agricole (13%). In 
tema di strategie, un ruolo centrale spetterà a I nter- 
net, con l'ingresso nel capitaledel portale) umpy(Fi- 
ninvest)elafusionediquest'ultimocon unaopiùat- 
tivitàdi Mediaset nell'on line. Il gmppo acquisterà 
inizialmente, per500 milioni di lire, Io0,5%dijum- 
pycon un'opzioneasalirefinoal 5%el'obiettivofi- 
nale«di globali zzare le attività nei newmediaein In¬ 
tere etdi FininvesteMediaset». Fininvest«ècomeun 
grandehubdellaneweconomy-diceConfalonieri - 
sul qualeconvergonoi contenuti di attività preziose 
come Mediaset, M ondadori, M ilan, M ediolanum, le 
Pagineutili». Gp. R. 


Bersani: «Rinviate i prosami scioperi» 

Slitta l'agitazione dei marittimi il 6aprileSullaleggeniente modifiche al Senato 
Sajano, Gasperoni eStrambi: «Un tavolo di maggioranza per la legge sul le Rsu» 


NEDOCANETT 

ROMA Le polemiche sul decreto so¬ 
no alle spalle e ora la egge sugli scio¬ 
peri nei servizi pubblici essenziali è 
attesa in aula al Senato per lunedi.La 
maggioranza è intenzionata a non 
portare alcuna modifica sul testo così 
com'è stato licenziato dalla Camera. 
Anche il governo non proporrà mo¬ 
diche. Lo ha conferemato ieri, il mi¬ 
nistro Pierluigi Bersani. «La priorità- 
ha detto-è ora quella di avere rapida¬ 
mente le norme: certo non saranno 
risolutive di tutto, ma saranno un 
passo avanti molto importante». 
Qualche coda polemica sulla possibi¬ 
le emanazione di un decreto, in caso 
di ritardi del Parlamento, non è man¬ 


cata nemmeno ieri. Bersani ha speci¬ 
ficato che il suo annuncio non era 
una minaccia. «Di fronte a problemi 
così cruciali per il Paese bisogna che 
ognuno assuma lesue responsabilità: 
il Parlamento se le sta assumendo e 
io sottolineo positivamente la deci¬ 
sione del Senato». In questo clima, il 
ministro ha invitato le organizzazio¬ 
ni sindacali che hanno proclamato 
scioperi dal 3 al 7 aprile nel settore 
trasporti, nazionali e locali, a differir¬ 
li perché concomitanti con quello 
nazionale dei marittimi. E invece a 
sospendere l'agitazione di 24 ore, in 
serata, è stato il personale navigante 
dei traghetti Caremar, Siremar, Tore- 
mar, Saremar, Siremar aderente al- 
rUgl-mare. Il 6 aprile restano in pie¬ 
di dunque solo le agitazioni dei ma¬ 


rittimi Tirrenia 
della Fermar-Ci- 
sal. Mentre un 
incontro tra Ber¬ 
sani el'Enav ieri- 
cercava di porre 
argine ai disagi 
negli areopor- 
ti.Sulla nuova 
legge resta l'op¬ 
posizione di Ri¬ 
fondazione. 
«Vogliamo im¬ 
pedire -ha detto 
Giovanni Russo Spena, nell'annun- 
ciare la presentazione di 60 emenda¬ 
menti- che il diritto di sciopero ven¬ 
ga schiacciato da una legge emergen¬ 
ziale». Sul versante Polo, c'è l'annun¬ 
cio di Gianfranco Fini del passaggio 


dall'astensione della Camera di An 
alla «non collaborazione» al Senato. 
Per il segretario del Ccd, Pierferdi- 
nando Casini, si tratta di una norma¬ 
tiva «troppo permissiva». Il presiden¬ 
te della commissione Trasporti della 
Camera, Ernesto Stajano, è ottimista 
sulla rapida approvazione del ddl, 
ma ribadisceche occorre approvare al 
più presto la legge sulle Rsu, altri¬ 
menti anche quella sugli scioperi ri¬ 
sulta monca. E è di ieri sera la richie¬ 
sta di aprire un tavolo di maggioran¬ 
za per sbloccare la legge sulle Rsu alla 
Camera. A lanciare la proposta sono 
il relatore Pietro Gasperoni (Ds) e il 
vicepresidente della commissione 
Lavoro Alfredo Strambi (Pdei). Per i 
due parlamentari il varo della legge è 
infatti possibile alla luce della «totale 


disponibilità dichiarata da tutte le 
forze della maggioranza a disinca¬ 
gliare il provvedimento». «L'appro¬ 
vazione della normativa che misura 
la rappresentanza sindacale è impor¬ 
tante- rileva il relatore- alla luce del¬ 
la volontà del governo di varare il 
provvedimento sul diritto di sciope¬ 
ro, di per sè non sufficiente ad argi¬ 
nare il caos provocato dalla procla¬ 
mazione degli scioperi a raffica nei 
servizi pubblici». Ma a luglio la legge 
sulla Rsu si è arenata alla Camera do¬ 
po tre anni di discusssione e dopo 
l'approvazione di 9 articoli su 12. 
«Siamo in attesa di sapere - afferma¬ 
no Gasperoni e Strambi - come sta 
andando il giro di consultazioni con 
le parti sociali che D'Alema a gen¬ 
naio aveva annunciato in aula». 


■ NORME 
E POLITICA 
RIfondazIone 
presenterà 60 
emendamenti 
e il Polo passa 
daH'astensione 
alFopposizione 



Il ministro dei Trasporti Pierluigi Bersani 


Giglia/ Ansa 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

A MARCIA 

0,27 

■1,01 

0,24 

0,32 

514 

BUFFETTI 

29,26 

-5,22 

14,23 

36,89 

57759 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

iniERRE 

4,11 

1,01 

3,22 

4,73 

7962 

PININFARINA 

15,45 

•0,03 

15,39 

24,00 

30111 

SOGEFI 

2,40 

■0,91 

2,19 

3,01 

4618 







BULGARI 

11,51 

6,41 

8,37 

11,75 

22358 

FIAR 

3,50 


3,43 

3,60 














ACEA 

19,99 

2,31 

13,14 

25,22 

38356 


6864 

n JOLLY HOTELS 

6,35 

0,11 

5,14 

7,38 

12119 

PIRELCO 

2,52 

■1,83 

2,19 

2,68 

4922 













BURGO 


■0,71 

5,44 

6,77 

13101 

FIAT 

28,12 

■1,37 

28,21 

35,41 

54855 







SOL 

1,94 

■2,76 

1,61 

2,20 

3768 

ACQNICOLAY 

2,77 

0,36 

2,48 

2,97 

5360 

6,69 







PIRELCO RNC 

2,30 

1,15 

1,61 

2,28 

4405 


JOLLY RNC 

5,95 


5,25 

6,30 

11521 













BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15639 

FIATPRIV 

15,50 

0,58 

12,53 

21,57 

30041 








SONDEL 

3,25 

■0,73 

2,97 


6324 

ACQUE POTAR 

7,30 


6,13 

8,63 

14832 








PIRELSPA 

2,84 

■2,44 

2,41 

2,98 

5557 

4,08 

ACSM 

6,72 

•0,03 

4,84 

8,19 

12888 

BURGO RNC 

6,80 

3,03 

6,06 

7,20 

12950 

FIAT RNC 

13,90 

0,32 

13,00 

17,18 

26897 

[Ila doria 

2,51 

0,44 

2,45 

2,69 

4908 

PIREL SPAR 

2,30 

0,57 

1,73 

2,29 

4421 

SOPAF 

1,03 

■1,15 

0,78 

1,29 


“lagaiana 

4,22 

0,72 

3,90 

5,28 

8326 

1998 

AEDES 

13,63 

■4,16 

3,48 

19,98 

27969 

BUZZI UNIC 

8,03 

■0,91 

8,03 

11,03 

15548 

FIL POLLONE 

2,02 

1,10 

1,82 

2,64 

3907 

POL EDITOR 

5,76 

■2,14 

3,30 

6,32 

11269 














SOPAFRNC 

0,66 

•4,83 

0,53 

0,79 

1283 

AEDESRNC 

11,98 

-6,19 

2,31 

19,80 

24978 

BUZZI UNIC R 

4,42 

■0,88 

3,72 

4,84 

8531 

FIN PART 

1,87 

1,19 

0,92 

2,07 

3646 

LAZIO 

5,16 

0,08 

4,91 

6,56 

10001 

POLIGRAFSF 

148,34 

■1,64 

116,82 

204,47 

292880 















AEM 

5,64 

■0,12 

3,55 

7,90 

11151 

fSCAFFARO 

0,99 

■2,86 

0,91 

1,16 

1924 

FINPARTPRI 

1,77 

•0,34 

0,63 

1,99 

3478 

LINIFIC RNC 

1,16 

0,09 

1,06 

1,20 

2248 

POP COMINW 

0,47 

■2,56 

0,35 

0,55 

0 

SORIN 

3,18 

0,19 

2,87 

4,77 

6167 

AEROP ROMA 

7,02 

■1,13 

6,21 

7,40 

13620 

i2l 

CAFFARO RIS 

1,06 

4,95 


1,15 

2101 

FIN PART RNC 

1,81 

•0,82 

0,64 

1,89 

3474 

LINIFICIO 

1,30 


1,19 

1,46 

2517 

POP COMM IND 

28,97 

■2,36 

27,52 

38,47 

56423 

SPAOLO IMI 

15,12 

1,39 

11,66 

16,21 

29245 

0,89 

LOCAT 

0,95 

■1,56 

0,77 

1,08 

1848 

ALITALIA 

2,14 

0,05 

1,95 

2,43 

4159 

CALCEMENTO 


■0,10 

0,78 

0,93 

1712 

FIN PART W 

0,46 

3,08 

0,13 

0,51 

0 

POP INTRA 

13,21 

0,37 

12,61 

14,54 

25594 







0,88 


LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STAYER 

0,80 

■0,12 

0,79 

0,93 

1534 

ALLEANZA 

10,73 

3,32 

9,44 

11,86 

20300 

CALP 

2,93 

0,17 

2,90 

3,17 

5695 

FINARTEASTE 

5,01 

■4,59 

3,51 

5,37 

9925 


POP LODI 

13,05 


10,92 

16,85 

25156 













0,69 

STEFANEL 

1,71 

-2,23 

1,44 

2,23 

3328 

ALLEANZA RNC 

5,62 

0,55 

5,33 

6,93 

10874 

CALTAGIR RNC 

3,27 

■5,76 

1,35 

3,55 

6332 

FINCASA 

0,32 

0,90 

0,28 

0,41 

624 

nMAFFEI 

1,20 

1,87 

1,15 

1,24 

2310 

POP MILANO 

7,41 

•0,60 

7,27 

9,01 

14383 








ALLIANZSUB 

9,32 

0,53 

8,93 

9,97 

18009 

CALTAGIRONE 

3,56 

•3,29 

1,42 

4,02 

7021 

FINMATICA 

114,38 

•0,03 

27,85 

175,89 

233901 

“magneti 

3,90 

1,04 

3,23 

4,46 

7443 

POP NOVARA 

6,06 

•1,09 

6,01 

7,46 

11755 

STEFANEL RIS 

2,25 


1,56 

2,74 

4357 

AMGA 

2,53 

0,52 

1,03 

2,96 

4868 

CAMFIN 

2,89 

0,49 

1,85 

2,88 

5547 

FINMECCW 

0,12 

•5,65 

0,05 

0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,78 

2,21 

2,44 

3,01 

5362 

POP SPOLETO 

8,65 

2,73 

8,41 

9,22 

16536 

STMICROEL 

205,30 

■3,57 

125,56 

224,98 

405649 
















ANSALDO TRAS 

1,12 

1,00 

1,08 

1,29 

2161 

CARRARO 

3,04 

■0,30 

3,00 

3,75 

5853 

FINMECCANiCA 

1,70 

-2,19 

1,20 

1,90 

3305 

MANNESMANN 

339,11 

■1,40 

213,98 

373,70 

658022 

PREMAFIN 

0,53 

•0,66 

0,50 

0,64 

1022 

























ARCUATI 

0,88 

■0,34 

0,87 

1,00 

1711 

CASTELGARDEN 

5,25 

1,35 

4,37 

5,39 

10121 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MANULIRUB 

1,62 

■0,31 

1,62 

2,10 

3139 

PREMUDA 

0,78 

■0,37 

0,67 

0,96 

1495 

llTARGEni 

4,46 

1,00 

3,81 

5,42 

8568 














U 






ASSITALIA 

5,48 

5,81 

5,16 

5,89 

10179 

CDB WEB TECH 

44,77 

0,83 

39,51 

74,65 

86474 

FINREXRNC 





0 

MARANGONI 

2,95 

■1,17 

2,80 

3,06 

5712 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNODIFFUS 

177,33 

■0,04 

77,35 

247,12 

351123 

AUTOTO MI 

15,56 

1,75 

11,25 

16,37 

30078 

CEM AUGUSTA 

1,80 

■0,55 

1,73 

2,00 

3485 

FONDASS 

4,70 

■0,61 

4,43 

5,15 

9093 

MARCOLIN 

1,75 

■1,46 

1,56 

1,98 

3466 

PRIMA INDUST 

111,65 

•0,04 

66,30 

164,64 

218314 

TECNOST 

4,11 

■0,75 

2,90 

4,83 

7983 













AUTOGRILL 

9,91 

0,52 

9,95 

12,67 

19363 

CEMBARLRNC 

2,85 


2,70 

3,39 

5592 

FONDASSRNC 

3,32 

■1,42 

3,22 

3,77 

6488 

MARZOnO 

9,11 

0,11 

7,03 

9,32 

17564 

PIrDE MED 

2,27 

0,58 

2,22 

2,75 

4395 















MARZOnO RIS 



7,30 

9,16 

17426 

TELECOM IT 

16,64 

■2,35 

12,19 

19,74 

32436 

AUTOSTRADE 

8,06 

1,12 

6,50 

9,08 

15393 

CEM BARLETTA 

4,01 


3,85 

4,49 

7764 

nCABEHI 

1,84 

■0,38 

1,69 

2,03 

3594 

9,00 


LI 













R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 







BAGRMANTW 

0,47 

1,96 

0,44 

0,69 

0 

CEMBRE 

2,95 

5,56 

2,74 

3,10 

5596 

“gandalf 

150,11 

■1,18 

135,19 

184,41 

293248 

MARZOnO RNC 

4,61 

■1,94 

4,28 

4,83 

8866 

R DE MED RNC 

2,12 


2,11 

2,60 

4105 

TELECOM IT R 

7,24 

•3,96 

5,69 

8,86 

14189 

BAGR MANTOV 


■0,57 

7,99 

9,91 

15544 

CEMENTIR 

1,38 

■1,15 

1,23 

1,58 

2674 

GARBO LI 

1,08 


1,08 

1,26 

2081 

MEDIASET 

22,47 

1,90 

13,16 

26,25 

44341 

RAS 

9,81 

■0,77 

8,46 

10,04 

18931 

TERME AC RNC 

0,59 


0,58 

0,71 

1118 

8,03 


MEDIOBANCA 


•2,06 


9,95 

16801 


BDES-BRR99 

1,61 

0,63 

1,41 

2,09 


CENTENARZIN 

1,76 

■1,56 

1,76 

2,31 

3445 

GEFRAN 

3,84 

■0,16 

2,93 

4,63 

7557 

8,59 

8,30 

RAS RNC 

7,71 

0,42 



14861 







3086 

MEDIOBANCA W 

1,04 

1,36 

1,02 

1,53 

0 

6,89 

8,04 

TERME ACQUI 

0,82 

2,62 

0,77 

0,93 

1593 

B DESIO-BR 

3,81 

■2,06 

3,07 

4,12 

7447 

CIR 

4,97 

2,39 

2,17 

6,57 

9643 

GEMINA 

0,61 

0,34 

0,45 

0,91 

1202 

RATTI 

1,96 

•0,26 

1,83 

2,35 








MEDIOLANUM 


5,00 

10,73 

19,51 


3694 

TIM 

13,00 

■2,59 

9,46 

14,64 

25355 

B FIDEURAM 

15,03 

■0,65 

9,96 

17,93 

29441 

CIR RNC 

3,47 

1,76 

1,97 

4,43 

6742 

GEMINA RNC 

0,85 

•3,95 

0,58 

1,26 

1641 

18,68 

35908 

RECORD RNC 

5,00 

■1,77 

4,27 

5,54 


MERLONI 

5,14 

•0,60 

4,04 

5,93 


9681 







B INTESA 

3,72 

■2,16 

3,29 

4,46 

7273 

CIRIO 

0,46 

0,13 

0,46 

0,54 

891 

GENERALI 

29,33 

1,84 

28,02 

32,36 

56423 

9865 

RECORDATI 

10,90 

0,58 

7,63 

11,71 

21208 

TIM RNC 

5,16 

•3,08 

4,08 

6,24 

9966 

MERLONI RNC 

2,05 

■4,24 

1,60 

3,00 

4027 

B INTESA RW 

0,38 

■2,51 

0,32 

0,54 


CIRIO W 

0,09 

■0,21 

0,09 

0,13 

0 

GENERALI W 

33,34 

■1,97 

32,18 

37,58 

0 

RICCHEHI 

1,20 

0,67 

1,05 

1,38 

2341 

TISCALI 

810,93 

0,22 



1610163 

0 


MILASS 

2,93 

■1,51 

2,32 

3,12 

5691 


B INTESA RNC 

2,11 

■0,56 

1,73 

2,62 

4066 

CLASS EDIT 

17,72 

■0,79 

13,65 

20,71 

34152 

GEWISS 

7,02 

■2,77 

5,57 

8,66 

13689 

RICCHEHIW 

0,15 

■5,62 

0,15 

0,21 








MILASSRNC 

2,35 

■1,67 

2,02 

2,34 

4539 

0 

TORO 

10,92 

■0,32 

10,65 

12,35 

21165 







CMI 

1,64 

■2,10 

1,57 

1,97 

3177 

GILDEMEISTER 

4,52 

■0,44 

3,58 

4,81 

8764 







B INTESAVI/ 

0,73 

■4,20 

0,63 

094 

0 







RICHGINORI 

1,13 

0,18 

1,06 

1,17 

2213 
















MILASS W02 

0,26 

•1,69 

0,25 

0,31 

0 

TOROP 

8,45 

■1,63 

7,69 

8,81 

16452 

BLEGNANO 

5,00 

■1,44 

4,78 

5,96 

9765 

CORDE 

2,65 

7,19 

1,03 

3,63 

5028 

GIM 

0,99 

■1,97 

0,86 

1,20 

1927 

RINASCEN 

5,07 

■0,65 

4,98 

6,39 

9896 







MIRATO 

5,34 

■1,68 

5,04 

6,29 

10417 







B LOMBARDA 

9,41 

1,38 

9,31 

11,46 


COFIDE RNC 

1,32 

8,63 

0,78 

1,82 

2476 

GIM RNC 

1,14 


1,04 

1,23 

2209 

RINASCEN P 

3,50 

•0,96 

3,44 

4,31 


TORO RNC 

8,40 

■1,75 

7,53 

8,74 

16373 

18085 


MITTEL 

2,28 

0,31 

1,48 

2,35 


6829 

B NAPOLI 

1,12 

0,18 

1,12 

1,25 

2159 

COMIT 

4,85 

2,73 

4,23 

5,54 

9271 

GIUGIARO 

10,25 

•2,38 

8,35 

11,88 

19940 

4388 

RINASCEN RNC 

3,64 

4,45 

3,21 

3,84 














6897 

TOROW 

3,36 

■2,67 

3,26 

5,01 

0 







MONDADRIS 

4- 

0,13 

24,25 

45,89 

75456 


B NAPOLI RNC 

0,95 

■0,15 


1,05 

1833 

COMITRNC 

4,70 

■2,08 

4,16 

5,38 

9100 

GRANDI NAVI 

2,90 

0,49 

2,68 

3,45 

5592 

RISANAM RNC 

12,50 

0,23 

11,90 

12,74 

24203 







0 88 





















MONDADORI 

30,58 

•3,96 

25,14 

43,95 


TREVI FIN 

3,99 

■0,03 

2,21 

4,44 

7745 







COMPART 

1,42 

■0,07 

1,05 

1,42 

2740 

GRANDI VIAGG 

1,20 

1,96 

1,16 

1,46 

2298 

39009 

RISANAMENTO 

25,70 

4,47 

20,74 

25,55 

49472 

BROMA 

1,15 

■0 69 

1,11 

1,43 

2248 




















MONFIBRE 

0,59 

0,92 

0,50 

0,59 

1152 







BSANTANDER 

11,70 

1,74 

10,10 

11,91 

22385 

COMPARTRNC 

1,17 

■1,43 

0,81 

1,19 

2252 

GRUPPO COIN 

11,66 

3,75 

10,48 

13,43 

22374 

ROLAND EUROP 

2,09 

■4,47 

2,03 

2,52 

4107 

IflUNICREDIT 

4,19 

0,79 

3,59 

4,85 

8105 














MONFIBRE RNC 

0,51 

2,19 


0,54 


BSARDEG RNC 

17,61 

■0,28 

17,64 

21,73 

34239 

CR ARTIGIANO 

3,07 

■0,97 

3,00 

3,46 

5962 

riHDP 

1,52 

2,63 

0,83 

2,27 

2984 

U,4o 

90U 

ROLO BANCA 

16,34 

2,36 

15,31 

19,00 

31542 

ili 






MONRIF 

2,79 

•2,69 

2,20 

3,24 

5420 

UNICREDITR 

3,28 

1,86 

2,88 

3,46 

6252 







CR BERGAM 

17,36 

0,32 

16,85 

18,25 

33602 

HDPRNC 

1,37 

5,46 

0,62 

1,80 

2676 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

BTOSCANA 

3,03 

■0,17 

2,87 

3,69 

5890 

MONTE PASCHI 

3,51 

0,52 

3,27 

3,91 

6756 


UNIONE IMM 



0,45 

0,49 

947 

BASICNET 

2,80 

■2,27 

2,84 

3,74 

5491 

CRFOND 

0,84 

■0,06 

0,81 

2,43 

1598 







RONCADIN 

2,83 

■0,07 

2,35 

3,08 

5499 

0,49 

0,08 

Q IDRA PRESSE 

2,54 

0,28 

2,22 

2,78 

4905 

MONTED 

1,84 

0,16 

1,45 

1,84 

3565 



















ROTONDI EV 

2,17 


2,11 

2,69 

4177 

1 iktinAi 

3,96 

•0,20 

3,67 

4,04 


BASSETTI 

5,56 

-5,44 

5,41 

6,79 

10766 

CRVALTOOW 

2,62 

■7,58 

2,25 

3,93 

0 

“iFI PRIV 

24,38 

■0,41 

24,00 

33,41 

47361 

MONTEDRIS 

1,84 


1,71 

2,08 

3561 

0,88 

UNIPOL 

7670 


























BASTOGI 

0,26 

■2,86 

0,15 

0,46 

512 

CRVALT01W 

3,32 

■0,90 

3,02 

4,16 

0 

IFIL 

8,96 

■3,73 

7,85 

12,79 

17694 

MONTED RNC 

1,09 

■0,18 

0,83 

1,10 

2124 

HsDEL BENE 

2,93 

2,70 

1,40 

3,24 

5704 

UNIPOLP 

1,99 

■0,70 

1,83 

2,15 

3859 

BAYER 

47,54 

3,60 

40,19 

46,83 

90676 

CRVALTEL 

9,02 

0,08 

8,74 

9,97 

17570 

IFILRNC 

4,30 

■2,07 

3,64 

5,57 

8357 

QnAV MONTAR 

1,16 

•0,34 

1,10 

1,37 

2242 

KM 

SABAF 

11,79 

■1,75 

8,41 

11,98 

23152 

IfIVEMER ELETTR 

6,88 

8,67 

2,46 

7,42 

12851 

BAYERISCHE 

6,88 

■1,35 

6,19 

7,60 

13420 

CREDEM 

3,31 

1,75 

2,46 

3,41 

6304 

IMLOMB03W 

0,06 

■0,66 

0,05 

0,09 


SADI 

2,89 

■6,53 

1,62 

3,10 

5789 

0 

“necchi 

0,41 

•2,58 

0,26 

0,56 


U 






BCA CARICE 

968 

0,44 

8,51 

10,20 

18712 

CREMONINI 

2,90 

■1,60 

1,90 

2,93 

5613 

IM LOMBARDA 

0,34 

■1,17 

0,26 

0,42 

654 

807 

SAES GEH 

16,47 

5,94 

12,37 

16,24 

31449 

VIANINI IND 

1,70 

■0,76 

0,74 

2,08 

3228 


NECCHI RNC 

1,04 


0,83 

1,20 

2014 

BCA PROFILO 

17,78 

■2,01 

3,19 

20,33 

34650 

CRESPI 

1,31 

■1,50 

1,26 

1,47 

2556 

IM METANOP 

2,41 

■1,11 

1,46 

2,73 

4643 


SAES GETTP 

16,12 

7,80 

11,83 

15,50 

30004 

VIANINILAV 

2,48 

■2,75 

1,50 

2,89 

4872 

Qolcese 






BCO BILBAO 

15,05 

■0,13 

12,25 

15,92 

29360 

esp 

4,63 

0,02 

4,53 

5,93 

8920 

IMA 

7,40 

■0,04 

6,99 

8,38 

14162 

0,63 

-1,56 

0,63 

0,87 

1211 

SAES GETTR 

6,44 

1,58 

5,03 

6,51 

12357 

VinORlAASS 

4,56 

-0,87 

4,35 

5,24 

8705 

BCOCHIAVARI 

3,03 

■0,13 

2,68 

3,36 

5848 

CUCIRINI 

1,03 

■1,90 


1,81 

2023 







“OLIDATA 

10,30 

■1,26 

5,43 

11,61 

20075 







0,68 

IMMSI 

2,07 

•0,48 

0,60 

2,71 

3993 

SAFILO 

8,02 

0,02 

6,65 

9,24 

15703 







BEGHELLI 

2,39 

■0,33 

1,72 

3,05 

4562 

Qdalmìne 

0,28 

■1,66 

0,18 

0,33 

544 

IMPREGILRNC 

0,69 

■4,79 

0,62 

0,84 

1330 

OLIVEHI 

3,91 

■3,12 

2,42 

4,84 

7650 

SAI 

8,09 

■0,74 

8,01 

10,82 

15690 

VOLKSWAGEN 

46,01 

1,61 

40,68 

55,88 

88623 

BENETTON 

2,16 

3,80 

1,89 

2,42 

4118 

“DANIELI 

4,96 

3,47 

4,48 

5,37 

9437 

IMPREGILW01 

0,21 

■1,58 

0,20 

0,27 

0 

OLIVEHIP 

3,88 

■2,95 

2,15 

4,76 

7557 

SAI RIS 

3,96 

■1,40 

3,86 

4,80 

7712 

IinWSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 















BENI STABILI 

0,46 

■3,18 

0,32 

0,55 

908 

DANIELI RNC 

2,42 

0,83 

2,09 

2,87 

4668 

IMPREGILO 

0,61 

■1,12 

0,55 

0,71 

1167 

OLIVEHI RNC 

4,05 

■2,27 

2,13 

4,93 

7873 

SAIAG 

5,75 

■0,33 

4,81 

6,44 

11103 

u 



4,66 

9,70 

0 

BIM 

22,90 

4,81 

6,94 

22,88 

43973 







INA 

2,16 

■0,83 

2,09 

2,61 

4153 

OLIVEni W 

3,40 

■3,71 

2,09 

4,30 

0 

SAIAG RNC 

3,15 

0,16 

2,85 

3,37 

6130 

WSGM30C32ST0 

8,82 


DANIELI W03 

0,41 

•4,45 

0,41 

0,50 

0 

























BIMW 

9,54 

6,11 

2,45 

10,17 

0 

DE FERRRNC 

2,26 

2,50 

2,20 

2,49 

4428 

INTEK 

1,00 

2,88 

0,68 

1,25 

1916 

OPENGATE 

272,86 

■1,77 

86,81 

408,36 

532416 

SAIPEM 

4,57 

■0,31 

3,21 

4,90 

8917 

WSGM30C35ST0 

7,48 


3,63 

8,52 

0 

BIPOP-CARIRE 

115,07 

1,26 

77,23 

125,91 

222671 

DE FERRARI 

6,64 

4,57 

6,27 

7,46 

12861 

INTEKRNC 

0,70 

2,75 

0,46 

0,77 

1347 

nPBG-CVA 

2- 

■2,15 

18,61 

25,19 

39016 

SAIPEMRIS 

4,51 

5,57 

3,31 

4,79 

8632 

WSGM30C37ST0 

6,23 


2,89 

7,40 

0 

BNA 

2,89 

■0,52 

2,55 

2,95 

5613 

DEROMA 

6,53 

■3,26 

6,30 

6,75 

12655 

INTERBANCA 

13,93 

■2,49 

13,20 

15,48 

26990 

“pBG-CVAWl 

0,89 

■4,07 

0,83 

1,47 

0 

SCHIAPP 

0,19 

■1,74 

0,15 

0,27 

360 

WSGM30C40ST0 

5,38 

-3,93 

2,15 

6,25 

0 














BNAPRIV 

1,45 

3,35 

1,24 

1,46 

2802 

DUCATI 

2,94 

■0,54 

2,50 

3,28 

5646 

INTERPUMP 

5,12 

-1,18 

4,60 

5,26 

9904 

PBG-CVAW2 

0,68 

■0,91 

0,61 

0,90 

0 

SEATPG 

5,40 

■4,76 

2,75 

6,74 

10642 

WSGM30P27ST0 

0,14 

0,71 

0,14 

0,52 


BNA RNC 

0,96 

■1,64 

0,83 

1,06 

1866 







INTESA-BClW 

2,25 


1,63 

2,80 

0 

PCREMONA 

11,26 

•0,93 

11,03 

14,44 

21744 

SEATPG RNC 

3,61 

•5,40 

1,75 

4,62 

7176 

0 

Q EDISON 

10,94 

0,27 

7,63 

10,90 

21101 








BNL 

3,80 

0,29 

3,06 

4,06 

7284 

INVIMM LOMB 

7,24 

0,33 

3,59 

10,41 

14234 

PETR-LAZIO 

14,78 

■0,03 

13,96 

15,79 

28500 

SIMINT 

5,95 

•2,98 

5,65 

7,97 

11565 

WSGM30P30ST0 

0,23 

4,55 

0,18 

0,79 

0 

“emak 

1,91 

0,37 

1,66 

2,40 

3656 

BNLRNC 

2,88 

■079 

2,53 

3,20 

5611 

IPI 


1,22 

2,95 

3,75 

6694 

PNOVAR01W 

0,64 

■1,95 

0,64 

0,89 


SIRTI 

2,26 

0,85 

2,14 

3,11 

4405 

WSGM30P32ST0 

0,34 

■8,11 

0,26 

1,09 



ENEL 

4,70 


3,78 

4,71 

9052 

3,49 

0 

0 

BOERO 

10,14 


886 

10,75 

18697 

0,49 

IRCE 

3,42 

4,33 

3,15 

3,96 

6514 

PVER-SGEM 

10,44 

■1,24 

10,49 

13,13 

20311 

SMI MET 

0,64 

•0,46 

0,55 

0,78 

1248 










ENI 

5,13 

1,22 


5,61 


u/crM'ino'iecTn 

A «A 

■1,72 

0,41 

1,52 


BON FERRAR 

1- 

■0,99 

9,74 

10,81 

19363 

4,80 

9879 

IST CRFOND 

5,76 

■2,70 

5,40 

6,30 

11153 

PAGNOSSIN 

3,60 

0,36 

3,18 

3,97 


SMI MET RNC 

0,57 

■2,24 

0,52 

0,63 

1108 

WouMJUPoOoTU 

U,49 

u 

ERG 

2,58 

■0,73 

2,47 

2,83 

5003 

7069 







BONAPARTE 

0,38 

■2,37 

0,30 

0,42 

728 

ITALCEM 

9,37 

•1,08 

8,35 

12,29 

18023 

PARMALAT 

1,18 

■0,42 

1,11 

1,27 

2291 

SMURFITSISA 

0,67 

•4,29 

0,65 

0,72 

1297 

WSGM30P37ST0 

0,79 

5,27 

0,67 

2,11 

0 

ERICSSON 

58,34 

0,60 

52,66 

68,41 

110793 




BONAPARTE R 

0,34 

1,77 

0,23 

0,38 

629 

ITALCEM RNC 

3,58 

•0,64 

3,28 

4,27 

6945 

PARMALATWPR 

0,67 

■0,52 

0,63 

0,83 

0 

SNAI 

28,03 

■2,27 

10,02 

32,29 

54661 







ESAOTE 

3,78 

■1,82 

1,82 

5,48 

7323 

EIzignago 

10,65 

0,54 

8,43 

12,54 

20552 

BREMBO 

12,05 

0,28 

9,68 

13,15 

22782 

ITALGAS 

4,54 

■3,05 

3,56 

5,64 


PERLIER 

0,31 

■1,59 

0,25 

0,40 

605 

SNIA 

1,07 



1,28 

2056 

El- 






ESPRESSO 

22,56 

4,69 

9,95 

25,60 

43663 

8938 


0,99 

ZUCCHI 

5,50 

■1,43 

5,12 

6,40 

10649 

BRIOSCHI 

0,35 

•4,29 

0,22 

0,71 

699 

ITALMOB 

22,61 

0,62 

21,61 

24,21 

43527 

PERMASTEELIS 

12,99 

■0,19 

8,21 

13,94 

25125 

SNIA RIS 

1,25 

•3,92 


1,45 

2378 








0,99 







BRIOSCHIW 

0,10 

■11,13 

0,06 

0,19 

0 

Qfalck 

7,26 

0,14 

6,95 

7,94 

14057 

ITALMOB RNC 

14,42 

•0,44 

12,71 

14,42 

27923 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA RNC 

0,81 

0,84 

0,78 

0,98 

1552 

ZUCCHIRNC 

4,15 


3,70 

4,32 

8036 























30SPE04A3003 ZALLCALL 1222:44:5603/29/99 


l'Unità 


+ 

Radio&T v 



Giovedì 30 marzo 2000 


bo 

!=1 

Ph 

a 

03 

N 



ALDO & CO. 
SULLE STELLE 
MA ZERO 
TI ENEI SUOI 


MARIA NOVELLA OPRO 


E ra e/i dente che Aldo Gio¬ 
vanni e Giacomo avrebbe 
ro fatto il pienone di ascol¬ 
ti, con il loro film «Treuomini e 
una gamba», cheha conquistato 
la bdlezza di 11. 899.000 spa¬ 
latori, quarto risultato assoluto 
tra tutti i film (e il primo tra gli 
italiani) degli ultimi5 anni. Non 
c'èda sorprendersi, visto cheAI- 
doGiovanni eGiacomoselome 
ritano. M entre Renato Zero può 
essere orgogli oso, in taletempe 
staAuditd, di essersi tenutoqua- 
si tutti i «sorcini» tdevisivi ddia 
prima puntata (con un calo di 
appena 300.000). Entrando un 
po' più nd merito, bisogna dire 
che «Tutti gli Zeri dd mondo» 
ha conservatogdosamentei suoi 
criticati difetti d'avvio, ma ha 
acquistato un po'di vd od tà. An¬ 
che! dialoghi sono stati un po' 
sfrondati a favore ddla musica, 
ma l'impiantoèrimastointatto, 
gonfio di ambizioni mdaforiche 


e di metafore scenografiche 
D'altra partala faccia più vera e 
amabiledi Renato Zero èrappre 
sentala proprio dai posticci, i 
trucchi elepalandranelucenti. Il 
suo look da decenni sembra ispi¬ 
rato a qudio di una zia in vesta¬ 
glia ebigodini. E questo lato, più 
tenero edomestico chesfrontato, 
èanchestato interiorizzato ndie 
canzoni, i cui testi proclamano 
più una domanda di tenerezza 
cheli diritto alla diversità. Co¬ 
sì,la personalizzazione di un 
concdto arcaico come il Lucro 
esprime una concezione sociale 
così semplificata e prepolitica 
che, in talecontesto, anchel'in- 
nocenteprotesta anni 60 di Shd 
Shapiro («il denaro eil potereso- 
no trappole mortali») sembrava 
un manifesto teorico. E comun¬ 
que qudia testa bianca di vec¬ 
chio hippy, accanto a qudia ne¬ 
rissima di Zero, èstatoii contra- 
stopiùpodicoddlungoshow. 



Droga a Milano 

M ilanosupermercato della droga. Consegnata 
persinoa domicilio, a chi se lo può permettere. I 
tossicodipendenti per abuso di cocaina sono 
sempredi più ma non fanno paura a nessuno. 
Continuano, Invece, a far paura I disperati del¬ 
l'eroina, ragazzi cherubano, scippano, uccido¬ 
no per una dose... Su Sciuscià W reportage di 
Corrado Formigli (Raluno, 23.10). 


SCELTI PER VOI 


■ RETE4 16.10 

IL 

MAGNIFICO 

SCHERZO 

■ Un tempo e uno 
humourche II cinema 
ha dimenticato. Che 
parte da uno scimpan¬ 
zé che In un laborato¬ 
rio rovescia acciden¬ 
talmente II contenuto 
di alcune provette 
creando l'ellslrdl lun¬ 
ga vita e versandolo 
In un distributore del¬ 
l'acqua. Lo scienziato 
Barnaba e sua moglie 
ne sperimentano gli 
effetti... 


Regia di Howard Hawks 
conCaryGrant, Ginger 
Rogers, Charles Coburn, 
Marilyn Monroe. Usa 
(1952). 97 min. 


■ RETE4 20.35 

CARABINA 

QUIGLEY 


■ Epica lotta we¬ 
stern negli Inconsueti 
scenari australiani 
per un tiratore scelto 
che si ribella al dispo¬ 
tico proprietario ter¬ 
riero che lo ha assol¬ 
dato. Passato presso¬ 
ché Inosservato alla 
sua uscita al cinema, 
ma realizzato con toc¬ 
co esperto, Il film 
sfrutta con abilità II 
fascino degli spazi 
sconfinati valorizzan¬ 
do finalmente Sel- 
leck. 


Regia di Simon Wincer 
conTomSelleck.Usa 
(1990). 119 min. 


■ RAIUNO 20.50 

QUALCOSA 

DI 

PERSONALE 

■ Sally Atwater, 
aspirante star televi¬ 
siva, viene notata dal 
direttore di una rete 
di M lami, Warrenju- 
stlce che la fa assu¬ 
mere e la obbliga a 
un'estenuante gavet¬ 
ta coronata da suc¬ 
cesso. Con un Inevita¬ 
bile lieto fine. Il mito 
di PIgmallone ambien¬ 
tato nel mondo televi¬ 
sivo dove dominano 
cinismo e rampantl- 
smo. 


Regia di johnAvnet con 
Robert Redford e Hichei- 
le Pfeiffer. Usa (1996). 
124 min. 


■ TELEPIUNERO 0.55 

FULL 

MONTY 


■ Divertente, ironico 
e godibilissimo film 
che racconta le vicen¬ 
de di un gruppo di di¬ 
soccupati cui viene in 
mente una bellissima 
idea: organizzare uno 
streap-tease per rag¬ 
granellare quei soldi 
di cui hanno bisogno. 
Peccato che la comi¬ 
tiva non é proprio il 
massimo sotto il profi¬ 
lo dell'eros... 


Regia di PeterCattaneo 
con Robert Carlyle, Tom 
Wilkinson, MarkAddy, 
PaulBarber. Gb(1997). 
98 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
10.00 TOTÒ CERCA PACE. 
Film commedia (Italia, 
1954). ConToto', Isa 
Barzizza. Regia di Mario 
Mattoli. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio. 
All'Interno: 17.00 GT 
Ragazzi; Zorro. Telefilm. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAHO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film sentimentale 
(USA, 1996). Con Michelle 
Pfeiffer, Robert Redford. 
Regia dijon Avnet. 

23.05 TGl. 

23.10 SCIUSCIÀ. Rubrica. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 


^ RAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. "La gang 
degli scorpioni". 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
"Un mondo a colori". 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI. 

12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITAINDIREHA. 
Varietà. 

16.00 TG 2 -FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cocuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2 -FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00JARODILCAMA- 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
"Un ospite scomodo" 
(Replica). 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Alessio 
Boni, Valentina Chico. 

22.50 LIBERO. Varietà. 
ConTeo Mammucari, 

24,00 TG2 -NOHE, 

0,30 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 


-4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 

Attualità, 

13.30 T 3-CULTURAL 
SREHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno; 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 TURISTI PER CASO, 
Rubrica, 

17.15 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20,20 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LA SOUADRA, 
Telefilm, 

22.40 T3, 

23,00 ELEZIONI 
REGIONALI 2000, 

Attualità, 

23.30 DOPPIAVI), Rubrica, 
T3 METEO, 

0,05 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,15OKKUPATI, Rubrica, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8,40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11,30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,10 IL MAGNIFICO 
SCHERZO, Film commedia 
(USA, 1952, b/ n),Con 
CaryGrant, Ginger Rogers, 
Regia di Howard Hawks, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 
"L'ultimo sparo", 

20.35 CARABINA OUI- 
GLEY, Film avventura (USA, 
1990), Con Tom Selleck, 
Laura San Giacomo, Regia 
di Simon Wincer, 

23,00 TWIN PEAKS- 
FUOCO CAMMINA CON 
ME, Film drammatico (USA, 
1992), Con Sheryl Lee, 
Moira Kelly, Regia di David 
Lynch, 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, "Il 
giorno del Ringraziamento", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"La farfalla di Papillon", 

Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P.l, 
Telefilm, "Los Angeles", 

11.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, "Oltraggio alla 
corte". Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Luna di miele senza ukule¬ 
le", Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e il re... lolao", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "La strada del cri¬ 
mine", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.50 IFLINSTONES, Film 
commedia (USA, 1994), 

Con John Goodman, Rick 
Moranis, Regia di Brian 
Levant, 

22.35 ZELIG, Varietà, 
Conduce Claudio Bisio, 
24,00 P.S.I, FACTOR, 
Telefilm, "Poltergeist", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "La lunga 
strada di casa", 

9,55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Dartene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 CONFINI D'AMORE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1995), Con Meredith 
Baxter, Swoosie Kurtz, 
Regia di William A, Graham, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 GIORNALISTI, 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza" (Replica), 


me 

7,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 GUNBUS-E DIVEN¬ 
NERO EROI, Film avventura 
(GB, 1986), Con Scott 
McGinnis, jeff Osterhage, 
Regia di Zoran Perisic, 
All'Interno; 10,25 Tmc 
News, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 7 CHILI IN 7 GIOR¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1986), Con Renato 
Pozzetto, Carlo Verdone, 
Regia di Luca Verdone (R), 
17,05 DRAGNET, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, All'Interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 RAMBOIII, Film 
azione (USA, 1988), Con 
Sylvester Stallone, Richard 
Crenna, Regia di Peter 
Macdonald, 

22.25 TMC NEWS, 

22.50 STEPFATHER 2, Film 
thriller (USA, 1989), Con 
Terry O'Quinn, Regia di jeff 
Burrejoseph Ruben, 

0,30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con justine 
Matera, Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE-fbianco 


11.45 DANCING NORTH. 
Film drammatico. 

13.25 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Rubrica. 

14.00 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

15.25 SVITATI. Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

16.55 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia 
(Francia/Spagna, 1998). 

18.35 TUTTO BENIGNI 
DAL VIVO. Teatro Cabaret. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 HURLEY BURLY. 

Film commedia. 

22.55 BLU. Rubrica. 

23.50 UN UOMO UN 
EROE. Film azione (USA, 
1999). Coni Berenger. 

1.50 UNA VITA ESAGERA¬ 
TA. Film commedia. 


TELE-mero 


11.55 THE CONFESSION. 
Film drammatico. 

13.50 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

15.20 SPY. Film thriller. 

17.20 MY NAME ISjOE. 
Film drammatico. 

19.05 FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 

21.00 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

23.10 THETRUMAN 
SHOW. Film drammatico 
(USA, 1997).Conjim 
Carrey, Ed Harris. Regia di 
Peter Weir. 

0.55 FULL MONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia (GB, 
1997). Con Robert Carlyle, 
Tom Wilkinson. Regia di 
PeterCattaneo. 

2.25 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00 

2 2.00; 

2 3.00; 

24.00; 

.00; 4. 

10; 5.00 

5.30. 


6.15 All 

ordine 

del giorno: 7.33 Questione 

di soldi; 

8.34 Golem; 9. 

00 GR 1 

Cultura: 

9.08 R 

adio a 

nc h'io; 

10.00 

GR 1 - 


Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 
Ho perso il trend; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - New York News; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping: 
21.03 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion: 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 2 3.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica: 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue: 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue: 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 


visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. (Onda media). In contempo¬ 
ranea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni presenta; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 8.33 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee: 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 

20.30 II cartellone: —Stagione 
1999/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. "Soirées musicales, 
suite op. 9 in cinque movimenti da 
Rossini" di B. Britten, "Manfred, sinfonia 
in si minore in quattro quadri op. 58" di 
P.l. Ciaikovsky, "Sinfonia in tre movimenti" 
di I. Stravinsky. Direttore Dmitrj Kitaenko; 

22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Vittorio Sormonti legge "L'Eneide" di 
Virgilio (IV Libro): 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


IO 12 VENEZIA 


CATANIA 


6 12 IMPERIA 

IO np PESCARA 
IO np POTENZA 
13 18 CAGLIARI 


R.CALABRIA 14 19|PALERMO 15 ISlMESSINA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


LISBONA 


np 15 ATENE 


3 6 

1 

MONDOVÌ 

0 5 I 

CUNEO 0 np 


np np BOLOGNA 9 12 

7 np L’AQUILA 6 IO 

np np S.M.DILEUCA 13 np 


13 17 ALGHERO IO 13 


HELSINKI 

-9 

5 

loSLO 

-3 

6 

■ STOCCOLMA -9 4 

COPENAGHEN 

-1 

6 


MOSCA 

-9 

3 

BERLINO 

4 

8 

VARSAVIA 

6 

8 

1 1 

LONDRA 

4 

8 


BRUXELLES 

3 

6 

BONN 

3 

5 


FRANCOFORTE 

2 

7 

PARIGI 

3 

8 

VIENNA 

4 

12 

1 1 

MONACO 

3 

7| 

ZURIGO 

5 

IO 

GINEVRA 

6 

9 

BELGRADO 

12 

19 

PRAGA 

2 

5 

BARCELLONA 

6 

12 

1 1 

ISTANBUL 

■1 

18 

■ MADRID 

■1 



13 19 AMSTERDAM 4 5 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 14 16 


BUCAREST 9 21 


ALGERI 9 20 


# Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti cumulifor- 
mi più consistenti sul settore alpino e sulle regioni orientali, 
dove si avranno residue precipitazioni, anche a carattere di 
rovescio. Centro e Sardegna: al mattino parzialmente nuvo¬ 
loso, dal pomeriggio aumento della nuvolosità alta e strati- 
forme. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso, ma con ten¬ 
denza a ulteriore miglioramento. 


# L’Italia è interessata dal passaggio di un sistema nuvoloso atlantico 
che si mostra più attivo sulle regioni settentrionali. 


# Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti e residue 
precipitazioni sull’arco alpino orientale, nevose oltre i 
1000-1200 metri. Centro e Sardegna: sull’isola da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso, specie sulla parte 
meridionale. Sud e Sicilia: molto nuvoloso per nubi a 
prevalente carattere stratiforme e locali deboli piogge. 
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Teramo: «L'Anas sistemi ia SS 553» 


Il presidentedella Pro vinciadiTeramo,ClaudioRuffìni,eil vicepresidente,Paolo 
Basilico,chiedonoall'Anasdiprocederecon un sopralluogo urgente perverifìc are 
lo stato del la statai e 553, nel tratto c he da S II vi porta ad Atri e da lì prosegue per la 
Roseto-M ontoriolastrada,lnfatti,èoggettodi continuefraneesmotiamenti cau¬ 
sati dalla particolare natura calane hiva del terreni. 



Toscana, primo treno «Taf» Regione-Fs 


Porta anc he il mare hiodella Regione Toscana il Treno ad alta frequentazione (Taf) 
chehacompiutolunedì scorsoi! viapiolnauguralefraFirenzeePIstoia.SI tratta 
del primodei quattrotreniadueplani,acquistati da FSconiI concorso economico 
dellaReglone,destinatiaitrasferimenti del pendolari nell'area metropolitanafìo- 
rentina.AltritretreniTafentrerannoinfiinzioneentroranno. 


T olleranzazero», una defi- 
//I nizione che sembra il ti- 
I tolodi un film d'azione,e 

nemmeno di seri eA. Scattaoggi, in¬ 
sieme al l'obbligo di usare il casco 
per tutti senza più distinzione: è 
quella che dovrebbero adottare le 
forze di polizia, municipale com¬ 
presa, contro i trasgressori delle 
normedi si cu rezza stradai e. I n altri 
termini, maggiore zelo repressivo 
sulle norme del codi ce del la strada, 
ma non solo: sul temali governo sta 
elaborando un pi ano arti colato, che 
per la prima volta prevede anche lo 
stanziamento di un fondo (pari a 
930 mi li ardi) desti nato ai Comuni e 
già incluso nella Finanziaria, per 
sostenerneleazioni.ChiarisceLeo- 
nardo Domenici, che come presi¬ 
dente dell'A nei ha partecipato ai 
vertici dei giorni scorsi con ministri 
(Bianco, Bordon) e polizia (Maso- 
ne): <6onorisorsechedovrannove- 
nire impiegate dalle amministra¬ 
zioni locali per ri mettere ordine al 
sistema viario in ambito urbano, 
per risanare le infrastrutture citta¬ 
dine e dotare la polizia urbana di 
tecnologiead hoc». «Verràconvoca- 
taal piùprestounariunionetratutti 
i sindaci delle aree metropolitane 
per esaminare nel dettaglio il piano 
dellasi carezza varatodal governoe 
verificarneleprocedurepiù idonee 
per un efficace intervento dei Co¬ 
muni sul territorio». Il fondo stan¬ 
ziato diventerà operativo a partire 
dal 2001, e le erogazioni saranno 
vincolateallapresentazionedi pro¬ 
getti specifici da parte del le ammi¬ 
nistrazioni comunali. Con un dato 
eloquentedacui partire: l'incidente 
stradale è la prima causa di morte 
per i giovani trai 20ei 40anni. 

NoncheiComuni.in parti col are 
nell'ultimo anno, siano rimasti fer¬ 
mi. Ci ha provato Tori no, per ini¬ 
ziare, la cui ripartizione al traffico 
(guidata dall'assessore F ranco Cor¬ 
si co) ha messo a punto unaseriedi 
obiettivi a medio e lungo termine: 
monitoraggio degli incidenti stra¬ 
dali econfronti su più anni di 50di- 
rettrici urbane, analisi della dina¬ 
mica dei sinistri, campagna d'uso 
dellecinturedi sicurezza(con rela¬ 
tivo irrigidimento delle sanzioni), 
realizzazionedi porteelettronichee 
telerilevamento sull'incidentistica, 
sensibilizzazione della polizia mu¬ 
nicipale. 

Già introdotti, peraltro, alcuni 
provvedimenti: «Molte aree scola¬ 
stiche, così comealcunezoneresi¬ 
denziali, sono diventate "aree di 
protezione" - dicel'assessoreCorsi- 
co - a velocità limitata (30 K m/h, 
ndr), dopo una ricognizione, l'an¬ 
no scorso, di tutti i punti classifi¬ 
cati come peggiori in termini di 
frequenza e gravità degli inci¬ 
denti». L'amministrazione co¬ 
munale di Roma, l'assessore 
Walter Tocci in primis, sta invece 
mettendo a punto l'istituzione di 
un "cartellino rosso": chi doves¬ 
se incorrere per tre volte in un 
anno in infrazioni stradali parti¬ 
colarmente gravi dal punto di vi¬ 
sta ambientale e della sicurezza 
(esempi più classici: passaggio 


caso 


Già stanziati in Finanziaria 930 miiiardi per ieamministrazioni 
D omenici: «Sono risarà per rimettere ordine ai sistema viario» 
li fondo sarà vincoiato a progetti gitici. L'esempio di R orna 


Sicurezza nelle strade 
Governo e Comuni 
perii pianoanti-incidenti 
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PALERMO/LASSESSO 

Guerra ai privati 


A ssessore, con il recente piano del 
governo per la sicurezza stradale 
sono stati anche stanziati 930 mi¬ 
liardi proprio perchè le amministrazioni 
locali mettano mano al sistema viario. 

«L ’hosaputo. Abbiamogiài n menteun mec¬ 
canismo di incentivo per i dipendenti degli 
Enti locali e della Regione che decidano di 
usare! mezzi pubblici invecedei privati.Per 
altri progetti, vedremo. D i certo, cercheremo 
di coglierel’occasionedi questo stanzi amento 
governativo». 

A Palermo,l’obiettivoèchiaro: primaancora 
eh e m ettere a pu n to strategi especificheperla 
sicurezza stradale, incrementare il più possi¬ 
bile l’uso del mezzo pubbli co, tentare di con¬ 


vincerei residenti a lasci are l’auto a casa. Che 
comunque, anche in ordineallaquestionesi- 
curezza.sarebbegiàun bel traguardo. Adesso 
ci provaAndreaRiela, daun paio di mesi as¬ 
sessore al I a M obi I i tà n el capol uogo si ci I i an o; 
un neofitadel caosviariodi Palermomagiàal- 
lepresecon il nuovo Piano urbano del traffi¬ 
co, in via di presentazione proprio in questi 
giorni. In quest’ottica,aderirealle«domeni- 
chea piedi «almeno fi no a metà maggio per il 
Comunedi Palermoèstataunasceltaobbliga- 
ta. 

Quanti sonoad usare i mezzi pubblic i ine ittà? 
«Ancoratroppo pochi». 

Inpercentuale? 

«Ci rcai 110%del I ’i nteraci ttadi nanza». 


Cheintendetefare? 

«I ntanto abbi amo gi à proceduto al I e gare per 
acqui stareunaseriedi mezzi pubbli ci, elettri¬ 
ci eametano.Oltread un preciso monitorag¬ 
gio dei gas di scarico, intendiamo mettere a 
punto un piano di circolazione, in modo che 
ai mezzi non catalizzati venga fatto di vieto di 
ci rcol are nel centro stori co. U n ’operazi onedi 
questo tipo, modificare il mododi circolazio¬ 
ne in città, non può non tenere conto di un 
complesso di situazioni, l’ubicazione degli 
esercizi commerciali edegli uffici pubblici in¬ 
nanzi tutto, chedevono veni redi slocati anche 
nei quartieri periferici. Evitare l’eccessiva 
concentrazione nel centro storico è il primo, 
f on d am en tal e passo d afare». 

Chealtro? 

«II nuovo Piano urbano del traffico prevede 
giàl’installazionedei semafori intelligenti,e 
soprattutto un consistente piano per centi- 
naiadi parcheggi: ci rea 600 posti autosolonei 
pressi del Palazzodi giustizia.Piùingenerale, 
i parcheggi verranno costruiti nelle aree di 
raccordoconi mezzi pubblici». La.Ma. 


con il rosso pieno, circolazione 
sulle corsie preferenziali, nelle 
aree pedonali e nella fascia blu, 
evasione del Bollino blu - obbli¬ 
gatorio dal primo novembre '99 - 
veicoli diesel fuori norma, viola¬ 
zione del mercoledì pulito, man¬ 
cato rispetto della disciplina dei 
bus turistici) non avrà i requisiti 
necessari all'ottenimento di per¬ 
messi 0 preziosi benefici rilascia¬ 
ti dal Comune stesso nell'anno 
successivo: ovvero, il permesso 
di accesso nel centro storico, il 
contrassegno residenti nelle aree 
a tariffa, il contrassegno di circo¬ 
lazione che i check-point rilasce- 
ranno ai bus turistici. 

E l'Anci fa la sua parte. L'ulti¬ 
ma rilevazione, che riguarda tutti 
i capoluoghi di provincia, è del¬ 
l'agosto scorso, ma resta signifi¬ 
cativa: i vigili hanno sanzionato 
oltre 40mila infrazioni dovute al¬ 
l'alta velocità, altrettante per 
mancato utilizzo della cintura di 
sicurezza e circa ISmila per man¬ 
cato utilizzo del casco. I n aggiun¬ 
ta: auto parcheggiate in doppia 
fila 0 in divieto di sosta (un clas¬ 
sico di Roma e Napoli, soprattut¬ 
to), guida in stato di ebbrezza (in 
particolare nel Nord-Est). Porde¬ 
none, Rieti, Belluno, Nuoro e 
Bologna, tra le aree maggiori, so¬ 
no quelle in cui è stato rilevato il 
minor numero di infrazioni. Si 
parte da questa rilevazione per 
chiedere, in particolare ai Comu¬ 
ni con più di ISmila abitanti, 
l'attivazione di unaseriedi prov¬ 
vedimenti deterrenti delle infra¬ 
zioni, repressivi ma non solo: 
l'insegnamento nelle scuole del¬ 
l'educazione stradale, iniziative 
rivolte direttamente al guidatore 
(patente a punti, sconti sul bollo 
per chi non commette mai infra¬ 
zioni), avviare campagne di co¬ 
municazione mirate. E, nel con¬ 
tempo, l'Anci ha anche proposto 
un pacchetto di emendamenti al 
testo unificato del nuovo Codice 
della strada: accantonati, almeno 
per il momento, quelli che attri¬ 
buiscono ai Comuni maggiori 
poteri in materia di circolazione 
nei centri abitati, storici, e per lo 
scarico delle merci. Una questio¬ 
ne, quest'ultima, che comunque 
andrà approfondita perchè nel 
ddl allegato, in esame al Senato, 
in ordineai piani urbani del traf¬ 
fico è stata inserita una norma 
che prevede un'apposita facoltà 
di disciplinare il traffico delle 
merci. Il potere di ordinanza del 
sindaco, peraltro, è già previsto 
nel codice vigente. T ra gli emen¬ 
damenti proposti, quello che pre¬ 
vede la possibilità per i Comuni 
di destinare una quota dei pro¬ 
venti delle multe alla copertura 
delle spese necessarie per la pre¬ 
videnza ed assistenza del perso¬ 
nale dei corpi 0 servizi di polizia 
municipale in caso di infortuni 
sul lavoro odi malattie professio¬ 
nali, e per far fronte alle necessi¬ 
tà di servizio dovute a situazioni 
eccezionali proprio per la sicu¬ 
rezzastradale. 


URBANISTICA 

Firenze 
rotta ma 
i quartieri 

D emolire e ricostruire ex no¬ 
vo, invece che ristrutturare. 
Il metodo americano appro¬ 
da in Italia, F irenze diventerà la cit¬ 
tà pilota per la rottamazione degli 
edifici periferici degradati. La pro¬ 
posta è già stata discussa, sabato 
scorso, in un incontro tra il sindaco 
Leonardo Domenici e il ministro 
dei Lavori pubblici Willer Bordon; 
a breve verrà sottoscritto un proto¬ 
collo d'intesa per definire concreta¬ 
mente l'ipotesi. Commento di Do¬ 
menici; «Oggi Firenze deve puntare 
a riqualificare tutte le aree degrada¬ 
te per renderle più vivibili. È ovvio 
che un progetto di questa natura de¬ 
ve innanzitutto prevedere la realiz¬ 
zazione di alloggi volano in cui ospi¬ 
tare dignitosamente le famiglie che 
vivono nelle case in attesa dell'e¬ 
ventuale rottamazione». 

Il ministro Bordon ha anche an¬ 
nunciato che il piano di recupero 
urbano di sviluppo sostenibile terri¬ 
toriale (Prusst) presentato, tra gli al¬ 
tri, dai C omuni di F irenze. Prato e 
Pistoia, verrà quasi certamente fi¬ 
nanziato (si tratta di 3-4 miliardi). 
Nel complesso, sono stati presentati 
al ministero 160 Prusst, e ne verran¬ 
no selezionati solo una quarantina, 
di cui verrà data ufficialmente noti¬ 
zia entro i prossimi dieci giorni. 

Promossa dai Lavori pubblici con 
decreto dell'ottobre '98, l'iniziativa 
di rottamazione dei quartieri degra¬ 
dati è stata più che soddisfacente 
per il governo; oltre 250 i program¬ 
mi presentati. I Prusst hanno coin¬ 
volto tutte le regioni, in particolare 
Campania, Sicilia e Puglia. Interes¬ 
sati anche i soggetti privati che, se¬ 
condo quanto dettato dal provvedi¬ 
mento, dovranno garantire almeno 
un terzo dell'Investimento comples¬ 
sivo. Nell'occasione, Bordon ha ri¬ 
cordato la mancanza di strumenti di 
programmazione concertata tra Re¬ 
gioni e governo, cui dovrebbe riusci¬ 
re a rimediare la legge di riforma ur¬ 
banistica, attualmente all'esame del 
Senato. 

Il piano toscano di Firenze, Prato 
e Pistoia prevede il recupero di tutte 
le aree di pertinenza del tracciato 
ferroviario dei treComuni. Domeni¬ 
ci; «Un primo esempio concreto di 
come sia possibile intervenire con 
progetti di area metropolitana». 

Sempre nel corso dell'incontro 
con la giunta fiorentina, Bordon ha 
anche garantito un ulteriore finan¬ 
ziamento dei servizi e delle opere 
per il G iubileo del pacchetto extra- 
L azio. Al momento, sono già dispo¬ 
nibili 47 miliardi provenienti dal de¬ 
finanziamento delle opere del Lazio 
non terminate. Altri fondi dovrebbe¬ 
ro arrivare dal definanziamento del¬ 
le opere non terminate nelle altre 
regioni. 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO > 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Rifiuti, intesa Regione Lazio-Confindustria 

Recuperoesmaltimentodei rifìirti speciali di origine industriale nella regione.Que- 
sto lo scopo del protoc olio d'intesa siglato nei giorni se orsi tra la Regionee la Con- 
findustriadelLazio.Leazioniprevisteriguardanofraraltrolasensibilizzazionedel- 
le imprese perlatrasfbrmazionedei processi produttivi in mododa renderli compa- 
tibiliconilrispettodeirambiente. 



Pescara, ok a progetti per due musei 


La Giunta comunale di Pescara ha approvatodue progetti riguardantialtrettanti 
musei.Il primo progetto,perlmiliardo,concernei lavori di ristrutturazionedell'edi- 
ficioexistituto perleatti vita marinare «Di Marzio»,destinatoasede del Museo del¬ 
le mera vigliemari ne.llsecondo progetto (3miliardie200milioni)puntaallaristrut- 
turazione dell'ex Università destinataal museod'arte moderna «VittoriaColonna» 








Servizi pubblici 


Un 2003 a tutto gas 

Ma la concorrenza deve essere reale 
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MILANO 


«Cosa cambia 
nei servizi» 

«La riforma dei servizi pubblici 
locali» è il libro scritto da Enri¬ 
co Corali, edito dalla Lega delle 
Autonomie locali della Lombar¬ 
dia, che verrà presentato il 3 
aprile a Milano, alle 9.30, alla 
Camera del lavoro, corso di P. 
Vittoria, 43. Al dibattito, intro¬ 
dotto da Sandro Zaccarelli, 
segr. regionale CgiI, interver¬ 
ranno Adriana Vigneri, sottose¬ 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio; Giuseppe Tiranti, (Ci- 
spel Lombardia). Parteciperan¬ 
no Antonio Panzeri, segr. gene¬ 
rale CdL Milano; Dino Greco, 
segr. generale CdL Brescia; 
Piero Prevedoni, segr. generale 
Fnle-CgiI Lombardia; Nicola Ni¬ 
colosi, segr. generale CgiI Lom¬ 
bardia. Presiede Cesare Cerea, 
segr. regionale CgiI Lombardia. 


FRA TRE ANNI LA VENDI- 
TASARÀTOTALMENTELI- 
BERA. NECESSARIO GA- 
RANTIRE ALL'UTENTEVE- 
RA LIBERTÀ DI SCELTA 
FRAIMPRESEDIVERSE 

L iberalizzare significa crea¬ 
re un vero mercato, in mo¬ 
do da garantirea chiunque 
l'insindacabile libertà di scelta 
fra "se", "come", "da chi" e "co¬ 
sa" consumare. Per far ciò, fra le 
conseguenze insite nel concetto 
di liberalizzazione, vi è quello 
per cui il numero dei soggetti in 
reciproca competizione debba 
raggiungere, almeno in prospet¬ 
tiva, per ciascun settore di riferi¬ 
mento, una determinata "massa 
critica", sia numerica che di¬ 
mensionale. 

Affiancare al vecchio monopo¬ 
lista uno 0 due nuovi soggetti 
non può essere considerata una 
vera apertura del mercato. Così 
come non lo è quando ad un sog¬ 
getto dominante si aggiunge una 
schiera di piccoli concorrenti. 
La presenza di una certa massa 
critica di competitors di dimen¬ 
sioni comparabili fra loro occor¬ 
re invece affinché: 1) si possa 
parlare di trasparenza ed effetti¬ 
va concorrenza tra i fornitori; 2) 
sia la domanda a determinare 
l'offerta, e non viceversa: 3) la 
cessazione di un fornitore possa 
essere subito rimpiazzata, evi¬ 
tando strozzature nell'erogazio¬ 
ne del bene o del servizio (so¬ 
prattutto con riferimento a quei 
settori connotati da forti valenze 
sociali): 4) siano in generale ga¬ 
rantite differenti modalità per il 
soddisfacimento del medesimo 
bisogno. 

Tale premessa può essere utile 
per inquadrare il recente decreto 
di riforma del mercato del gas 
naturale (GN ), nella parte in cui, 
in attuazione della Direttiva 98/ 
30/CE, "al fine di promuovere la 
liberalizzazione del mercato del 
gas", ridisegnando la fase di for¬ 
nitura del GN, coinvolge in mo¬ 
do immediato il ruolo degli Enti 
locali. 

Prima di tutto, il "tipo" di li¬ 
beralizzazione. Se, come detto, 
liberalizzare significa garantire 
modalità differenti e alternative 
per la soddisfazione del medesi¬ 
mo bisogno, allora una prima in¬ 
dicazione di fondo è quella per 
cui l'apertura del mercato del 
GN non dovrebbe fermarsi alla 
sola gas to gas competition, intesa 
come la concorrenza tra diversi 
fornitori di gas, bensì raggiunge¬ 
re anche una interfuel competi¬ 
tion, favorendo cioè la competi- 
zionefrail GN egli altri combu¬ 
stibili alternativi. La riforma al 
momento non sembra tuttavia 
spingersi sino alla concorrenza 
fra combustibili. Qualora si do¬ 
vesse optare per tale impostazio¬ 
ne, inevitabile sarebbe allora il 
progressivo ri equilibrio della di¬ 
storsione concorrenziale eserci¬ 
tata dalla fiscalità (sia nazionale 
che locale) in favore del gas na¬ 
turale rispetto agli altri prodotti 
potenzialmente concorrenti, vi¬ 
sto tra l'altro che, soprattutto ne¬ 
gli usi civili, l'introduzione di 
nuovi combustibili liquidi a mi¬ 
nor impatto ambientale tende 
nei fatti a giustificare sempre 
meno il loro trattamento fiscale 
disincentivante. 

Secondo: la liberalizzazione 
possibile. Gli Enti locali vengo¬ 
no coinvolti nella parte a valle 
della filiera del gas, quella cioè 
relativa alla fornitura del GN al¬ 
le utenze civili. Fornitura, a sua 
volta divisa in "distribuzione" e 
"vendita", segmenti aventi carat¬ 
teristiche tecniche ed imprendi¬ 
toriali tra loro molto diverse. 
Mentre infatti la trasmissione 
del gas è un servizio di rete, reso 
attraverso infrastrutture di tra¬ 


sporto secondario non apparte¬ 
nenti alla rete nazionale, aventi 
caratteristiche di monopolio tec¬ 
nico locale, che richiedono un 
costante intervento di conduzio¬ 
ne, manutenzione, sviluppo e 
potenziamento, la vendita com¬ 
prende invece la mera commer¬ 
cializzazione del servizio, e per¬ 
tanto l'acquisizione del gas, il 
marketing operativo e l'organiz¬ 
zazione dei rapporti con i clienti. 

Fino ad oggi, la fornitura di 
GN alle utenze civili e commer¬ 
ciali è stata generai mente ri tenu¬ 
ta servizio di pubblica utilità 
sulla base del T.U. 2578/25 e, 
pertanto, attribuito ai Comuni, i 
quali ne decidono quindi la for¬ 
ma di gestione, nei termini pre¬ 
visti dalla I. 142/90. Attualmen¬ 
te, l'attività di fornitura è affida¬ 
ta a più di 800 esercenti, titolari 
sia del servizio di rete che di 
vendita. Di questi, meno della 
metà sono gestioni dirette comu¬ 
nali, oltre 300 sono società priva¬ 
te e assimilabili, 112 sono azien- 


L'I N N OVAZION E 


de pubbliche e circa 30 sono so¬ 
cietà per azioni. Ancorché rego¬ 
lamentate, le condizioni tariffa¬ 
rie per l'erogazione del servizio 
sono infine definite a livello co¬ 
munale 0 , al massimo, interco¬ 
munale (cosiddetto "bacino ta¬ 
riffario"). In tale scenario, va da 
se come il primo passo per l'a¬ 
pertura del mercato locale del 
gas non possa che passare attra¬ 
verso la scomposizione del nesso 
esistente tra la titolarità della re¬ 
te di trasporto e la titolarità della 
fornitura del servizio all'utenza: 
diversamente, assisteremmo in¬ 
fatti ad una disciplina uniforme, 
con riferimento a due realtà eco¬ 
nomiche completamente diffe¬ 
renti. Detto questo, è però altret¬ 
tanto vero che un conto è libera¬ 
lizzare un servizio in condizioni 
di monopolio tecnico, come è at¬ 
tualmente quello di trasporto del 
gas, altro è invece liberalizzare la 
vendita di GN, segmento già ma¬ 
turo -sia economicamente che 
tecnicamente- per un ipotesi di 


effettiva competizione fra forni¬ 
tori. 

11 punto di equilibrio migliore 
sembra a nostro avviso proprio 
quello raggiunto dall'attuale ver¬ 
sione del decreto di riforma, il 
quale, prendendo atto della spe¬ 
cificità dei due comparti, ne trae 
differenti discipline normative, 
ottenendo nondimeno per cia¬ 
scuno il massimo della liberaliz¬ 
zazione possibile. 

(A) La distribuzione rimane 
attività di servizio pubblico, 
esercitabile, dato il carattere di 
monopolio tecnico, da un solo 
soggetto economico nell'ambito 
territoriale di riferimento. La re¬ 
lativa liberalizzazione avviene 
invece con forme di concorrenza 
"per" il mercato, affidando - tra¬ 
mite gara e per un periodo limi¬ 
tato - la gestione della rete locale 
alla società, pubblica o privata, 
offerente le "migliori condizioni 
economiche e di prestazione del 
servizio", unitamente ai migliori 
"piani di investimento per lo 


sviluppo e il potenziamento del- 
lereti edegli impianti". 

Nell'area territoriale di affida¬ 
mento, alle imprese vincitrici 
spetterà poi l'obbligo di allaccia¬ 
re tutti i clienti ivi residenti che 
ne facciano richiesta, mentre le 
concessioni in essere alla data di 
entrata in vigore della riforma 
potranno essere mantenute o 
prorogate per non più di cinque 
anni, salvo ulteriori proroghe 
tendenti a favorire le aggregazio¬ 
ni dimensionali delle società at¬ 
tuai mente affi datari e del I a di stri - 
buzione. In questo caso, lungi 
dal rinviare la contendibilità del 
servizio, l'eventuale allungamen¬ 
to del periodo transitorio è cor¬ 
rettamente utilizzato affinché, 
tramite le citate fusioni societa¬ 
rie, si crei una omogeneità strut¬ 
turale dei possibili soggetti ope¬ 
ranti, in modo che alla gara si 
presentino elementi effettiva¬ 
mente in grado di competere fra 
loro a parità di forza. 

Entro un anno dall'entrata in 


vigore della riforma, salvo limi¬ 
tate eccezioni legate al periodo 
transitorio, l'attività di distribu¬ 
zione dovrà comunque essere og¬ 
getto di separazione societaria 
sia dalla vendita che da tutte le 
altre attività nel settore del gas. 

(B) Per converso, dal 1“ gen¬ 
naio 2003 l'attività di vendita è 
totalmente libera e, come detto, 
garantita dall'obbligo di separa¬ 
zione societaria e dalla pari op¬ 
portunità di accesso e uso della 
rete di distribuzione. Ciascuno 
potrà quindi acquistare il GN 
scegliendo il proprio fornitore 
fra le varie imprese in reciproca 
competizione "nel" mercato, sul¬ 
la base di condizioni e prezzi 
concorrenziali. Fino a tale data, 
la libertà di acquisto è in ogni 
caso garantita, fra gli altri, ai 
clienti finali con consumi supe¬ 
riori ai 200.000 metri cubi per 
anno. 

Anche qui, ancora una volta 
va sottolineato come la graduali¬ 
tà nell'apertura dell'attività di 
vendita sia giustificata con la 
preventiva necessità di creare 
numericamente e sviluppare di¬ 
mensionalmente la base dei pos¬ 
sibili soggetti venditori, garan¬ 
tendo in tal modo al pubblico 
dei consumatori una "sicura", 
reale e trasparente e possibilità 
di scelta. 

La parte di riforma così trac¬ 
ciata ha infine un ulteriore pre¬ 
gio sistematico. Ovverosia la 
perfetta coerenza con il modello 
guida adottato, a livello generale, 
dal parallelo disegno di legge per 
la ristrutturazione di tutti i ser¬ 
vizi pubblici locali. In base al 
quale, appunto, stabilita come 
regola la libera concorrenza 
"nel" mercato delle Utilities, essa 
dovrà valere nella misura in cui, 
tecnicamente ed economicamen¬ 
te, sia possibile dar vita ad un 
vero mercato competitivo men¬ 
tre, negli altri casi, il meccani¬ 
smo della gara sarà chiamato a 
rappresentare nondimeno l'uni¬ 
ca soluzione percorribile, al fine 
di introdurre, anche in situazio¬ 
ni (al momento) nei fatti chiuse 
alla concorrenza, canoni di com¬ 
parazione fra le vari e offerte. 


SIENA 

Musei 
biglietti 
on line 

S ulIaT orredel M angiaeatea- 
tro con il biglietto on line. Il 
Comune di Siena continua 
ad estendere i propri servizi per 
via telematica. Dopo le prenota¬ 
zioni perlegitescolastichesul si¬ 
to Internete la possibilità di visi¬ 
tare i musei in realtà virtuale, dal 
27marzoèdisponibileil biglietto 
on line peri musei comunali (Ci¬ 
vico, Santa M aria della Scala, Pa¬ 
pesse), l'Opera M etropolitana, la 
Torredel Mangia,(teatridei Rin¬ 
novati edei Rozzi. È inoltre possi¬ 
bile, sempre utilizzando il web, 
programmare l'arrivo in città, la 
sosta e la partenza per il ritorno 
con i busturistici con una sola pre- 
notazionein tempo realeeun solo 
versamento. 

Si evolve così, in modo signifi¬ 
cativo, il modo di partecipare agli 
eventi culturali senesi, soprattut¬ 
to per il settore dei viaggi organiz¬ 
zati: si potranno infatti program¬ 
mare gite a Siena con estrema 
semplicità pianificando orari di 
arrivo, visite ai musei eannullan- 
do qualsiasi perdita di tempo do¬ 
vuta alla burocrazia. Con questo 
servizio on line sarà possibile in 
tutto il mondo prenotare e acqui¬ 
stare biglietti per visitarei musei 
senesi, con un numero virtual¬ 
mente il limitato di punti venditae 
di transazioni contemporanee. A 
questa innovazione è collegi 
ancheun nuovo si stematariffario. 
L a prenotazioneon linedàdiritto, 
oltre alla certezza dell'ingresso 
(nel giomoe nel l'ora stabi I ita), an¬ 
che ad un risparmio sul costo del 
biglietto. Vendita e prenotazione 
saranno inoltre servizi accessibili 
anchecon i piùtradizionalitelefo- 
no, fax e posta, con la possibilità, 
intutti i casi,di utilizzareo^ii for¬ 
ma di pagamento. 

Non è tutto. G razie ai biglietti 
on line cambiano anche i prezzi. 
Scattano infatti le nuove tariffe di 
ingresso al M useo civico ed alla 
Torredel M angia,aggiornatean- 
cheinconsiderazionedel servizio 
di acquisto telematico che com¬ 
porta notevoli agevolazioni per 
l'utenza. Per i ncenti vare la preno¬ 
tazione via I nternet (www.comu- 
ne.siena.it) del le visiteèstato pre¬ 
vi sto uno sconto di 1000 lire su 
ogni tipodi biglietto. 

L'aumentodel prezzoècomun- 
que uniforme, 2000 lire in tutti i 
casi, mentrecompareper la prima 
volta anche il "cumulativo” per 
Museo civico eT orredel Mangia 
(18 mi la I i re). L'i ngressoègratuito 
al Museo civico peri minori di 11 
anni, porgli studenti che frequen¬ 
tano lescuoledi ogni ordinee^a- 
do nel territorio comunale e per i 
residenti nel Comunedi Siena. 


T urismo, Fiesole laboratorio per la nuova legge toscana 


ALESSANDRO PESCI - Sindaco di Fiesoie 


R ipensarerinformazioneturistica, inse¬ 
rendola in un panoramadi offertache 
vadamoltoal di làdellasemplicedistri- 
buzionedi depliantodi mappedellacittà.È 
conquestospiritocheFiesole,Comuneafor- 
tissimavocazioneturistica,apochi passi da 
F i renze, nel qual esorgeuna del I e pi ù cel ebri 
areearcheologichedel mondo,di epocaetru- 
scaeromana,edallecui collinesi godelapiù 
bel I a vi sta del capol uogo toscano, ha creato i I 
suo nuovo U ffi ci 0 i nformazi oni eaccogl i enza 
turi sti ca, i naugurato poco pi ù di un mesefa. 

U n uff! ci 0 nuovo per mol ti aspetti. P er I a 
col I ocazi on e, i n un i m mobi I e di grande presti - 
gio,unex-cappellificiodei primi del '900,con 
decorazi on i art déco, si tuato i n uno dei I uogh i 
pi ù suggesti vi del I a ci ttà, propri o accanto al - 
l'i ngresso del l'A rea archeoi ogi ca, recuperato 
i n tem pi record grazi e ai fi nanzi amenti stan¬ 
zi ati dal I a I egge270/97 per i IG i ubi I eo, e resti - 
tuitoai cittadini eai turisti dopodecenni di de¬ 
grado. 

L a struttura è com posta da tre I i vel I i, sui 
quali sono stati organizzati diversi spazi fun¬ 
zionali: al livelloinferi oreservizi igienici,spo- 
gl iato!, spazi tecn i ci per l'i m pi anti sti ca, al I i - 


vel 1 0 i ntermedi 0 , accessi bi I edal I a strada, pun- 
todi accoglienza turi sti caesalettadi proiezio- 
nedi materialeaudiovisivo,al livellosuperio¬ 
re, una sai a non grande da desti nare a spazi o 
esposi ti vo a servi zi o del l'area archeoi ogi ca ed 
un piccolo punto bar-ri storo. 

11 restauro, di retto secondo i pi ù attenti cri - 
teri di recupero dal lo studi 0 G urri eri-D eVita- 
G urri eri,hapermessoanchedi ottenereuno 
spazi 0 spi en di damante arredato e soprattutto 
attrezzato con I e pi ù moderne tecnol ogi e i nfor- 
mati che, che rendono l'U ffi ci o i nformazi oni e 
accogl i enza turi sti ca una vera e propri a espe¬ 
ri enza pi I ota nel cam po del I 'offerta di i nforma- 
zioni turistiche. 

A parto con orari continuati peralmenodie- 
ci oreogni giornodell'anno,fasti vi compresi, 
propri 0 per garanti re un 'offerta di versa da 
quel I a normale, l'uff! ci ofi esol anogaranti sce 
unagammadi servizi moltoampia,dall'infor- 
mazionepiùspicciolafinoalleprenotazioni, 
chesarannocuratedaunaagenziadi vi aggi 
con un proprio spazio autonomo al l'interno 
del l'ufficio, eunaforte spinta al lagesti onedel- 
l'i nformazi on etel emati ca econ al tre i n i zi ati - 
vedi carattereespositivoemulti medi ale. 


Il nuovoufficiofiesolanohaperòanche 
un 'al tra i m portante vai enza: rappresenta i n- 
fatti il primoconcretoesempiodi applicazione 
del la nuova legge regi onal e (L .R. 14.10.99, 
n .54) toscana per i I compì essi vo ri ordì no del 
settore tu ri sti co, un a I egge eh e prevede I a d i - 
rettaattribuzioneagli Enti locali dellefunzioni 
amministrativeinmateriadi i nformazi onee 
accogl i enza turi sti ca e una generai e ri organ i z- 
zazionedei servizi per il turismo. 

Nelquadrodi un più generai eriordinodel 
settore, dopo pochesetti maneilConsigliore- 
gionaletoscanohaapprovatoancheilT esto 
U n i co del I a I egi si azi on e regi on al e i n m ateri a 
turi sti ca.Grazieaquestaleggemoltecose 
cambi eranno i n T oscana. N on ul ti ma I a tra- 
sformazionedelleAziendedi PromozioneT u- 
ri sti ca i n vere e propri eA genzi e per i I turi smo, 
gestiteconcriteri manageriali. 

Fiesolesièdunquecasualmentetrovataad 
appi! careuna nuova leggeregionaleche, i re¬ 
ni adellasorte, non aveva assol utamentecon- 
divisopoichénonlasciaagli Enti locali nessun 
margi ned! autonomi a i n deci si oni operati ve 
qual i l'i ndi vi duazi onedegl i ambiti territori al i 
otti mal i, i I i vel I i di servizi o da offri reai l'uten¬ 


za, ladecisioneci rea lemodalitàdigestioneda 
individuarsifraquelledisci pi inatenei lai egge 
142/90.SitrattaditemichelaRegionehavolu- 
todefinirenei mi ni mi termi ni, compri mende 
i n questo modo, con criteri assurdi esbagl i ati, 
l'autonomiadegli Enti locali. 

11 punto,pernoi,nonèquellodi inizi areuna 
battagli a per ottenere nuovi poteri.È chela 
possibilitàdi autorganizzazionedei Comuni è 
fontedi indubbi benefici per la collettività e 
pi ù i n generai e per l'utenza, ancheturi sti ca, i n 
parti col are i n un settore! n cui I aconoscenza 
del terri tori o e del I e sue potenzi alitàportasi- 
curamenteun valoreaggiunto. 

L a reai izzazi onedel l'U ffi ci o è stata fra l'al - 
troanchefruttodellafi rmadi una convenzione 
frail Comunedi Fiesole,laProvinciadi Firen- 
zeel'APT .Edèancheil primoesempiodi ca¬ 
rattere i sti tuzi on al e d i q uesto gen ere. 

01 tre a ci ò, i I nuovo uff! ci o rappresenta an¬ 
che, per F i esol e, una con creta occasi one per 
otti m i zzare I e ri sorse umane, i ntel I ettual iefi- 
nanzi arieesi stenti, ampi iandodamolti punti 
di vi sta, e soprattutto da quel I o del I a qual i tà, 
un servi ziochefi noadora era gestito informa 
necessari amente pi ù I i mi tata. 
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Licenza, sindaco «difensore dei ragazzi» 

Il sindacodi Licenza,Luciano Romanzi,èstatonominatodalcomitatoitalianodell' 
Unicef«difensoreidealedeidiriilideiragazzi»perleiniziativeintrapresedalCo- 
muneafavoredeigiovani.TraesselacostituzionedelConsigliocomunaledeigio- 
vanielacreazionedipercorsituristico-culturaliperglistudenti.lprossimi obietti vi 
saranno rivolti alavori rela partecipazione dei giovaniall'atti vi tàamministrati va. 



Napoli, per S&P «prospettive negative» 

Standard& Poor'sconférma il ratingdi contropattea lungotermineA- perii Comu¬ 
ne di Napoli,modificandoleprospetti veda «stabili»a«negative».ll rating riflettela 
buona gestionefinanziaria ed il dee cestente I ivello del debito. Le prospettive nega¬ 
ti veesprimonoinveceledifficoltà del Comune nell'incassareleproprieentrateela 
struttura relati vomente deboledell'economialocale. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


CQ.NFERENZA.REGIONI. 

Chiti: «Il Polo blocca 
il federalismo» 

La Conferenza delle Regioni ha 
espresso parere negativo sugli ultimi 
sei Dpcm che completano i trasferi¬ 
menti di personale e risorse dallo Sta¬ 
to agli Enti locali. La questione torne¬ 
rà quindi in discussione alla Conferen¬ 
za unificata, dopo le elezioni del 16 
aprile. Sul no ai Dpcm, determinato 
dalle Regioni governate dal Polo, è in¬ 
tervenuto il presidente della Confe¬ 
renza delle Regioni Vannino Chiti se¬ 
condo il quale «È assurdo bloccare i 
federalismo amministrativo, come 
hanno fatto le Regioni del Polo. Così 
SI arresta un importante processo ri¬ 
formatore fino ad oggi condiviso da 
tutte le Regioni, che penalizza il regio¬ 
nalismo e in particolare le zone del 
M ezzogiorno che avranno con gran ri¬ 
tardo, anziché subito, 6757 miliardi». 
Lo stop del Polo ai Dpcm punta a «fre¬ 
nare -prosegue Chiti- un impegno ri¬ 
formatore che non ha precedenti nella 
stona del nostro Paese. Fino ad oggi 
le Regioni hanno condotto un gioco di 
squadra, impegnandosi per accelerare 

I trasferimento di risorse e personale. 
Oggi che questo processo stava con¬ 
cludendosi positivamente, prevalgono 
nvece visioni anguste legate ad inte¬ 
ressi elettorali». Secondo il presidente 
della Conferenza delle Regioni, la re¬ 
sponsabilità istituzionale e l'unità tra 
le Regioni e gli Enti locali, «al di là dei 
diversi schieramenti di appartenenza 
ha consentito in questa legislatura al¬ 
cune riforme importanti, dall'elezione 
diretta dei Presidenti all'avvio del fe¬ 
deralismo fiscale e all'attuazione di 
quello amministrativo. È grave che og¬ 
gi le Regioni del Polo vogliano farsal- 
tare una parte importante del federali¬ 
smo amministrativo». Fino ad oggi, la 
riforma «Bassanini», ha portato all'ap¬ 
provazione di circa 20 decreti, al tra¬ 
sferimento di 12.806 unità di persona¬ 
le e di risorse per circa 11.520 miliar¬ 
di. 

SENATO 

Aula 

Lunedì 3 aprile - (Tre sedute una 
delle quali notturna) ddl sugli scio¬ 
peri nel pubblici servizi 
Martedì 4 aprile - Decreto legge 
sul lavori socialmente utili 
Commissione Affari costituzionali 
Oggi e prossima settimana - Ddl 
su elezione diretta presidente Re¬ 
gioni a statuto speciale 
Martedì 4e mercoledì 5 
- Leggi di riforma elezioni camera 
del deputati 
Commissione Finanze 
Oggi e prossima settimana - MI- 
sure fiscali 

Commissione Ambiente 
Oggi e prossima settimana - Leg¬ 
ge sull'abusivismo 
Commissione Industria 
Martedì 4 e mercoledì 5 aprile - 
Conclusione Indagine sul prezzo 
del gas. 

II Senato sospenderà I lavori per 
le elezioni regionali dal 6 al 17 
aprile. 
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La riforma 


Il DIgs229199 riconferma il carattere universalistico 
dd servizio sanitario nazionaie. Definiti ruoii precid 
eresponsabiiità. Esoiuseposàtìii derive privatistiche 


La sanità è un fatto pubblico 
«proprietà» del cittadino 

PIER NATALE M ENGOZZI - 


INFO 


Invalidi 
più privacy 

Il Garante del¬ 
la privacy ha 
disposto che 
le P.A. riveda¬ 
no i criteri per 
comunicare 
alle associa¬ 
zioni di invali¬ 
di civili, di 
guerra o del 
lavoro, i dati 
degli assistiti 
sottoposti a 
visita medica 
perii ricono¬ 
scimento di 
benefici. E le 
associazioni 
dovranno 
chiedere dele¬ 
ga agli asso¬ 
ciati per acce¬ 
dere ai dati 
della P.A. 


L'ATTO AZIENDALE NON 
POTRÀ FAR PERDERE L'I¬ 
DENTITÀ «PUBBLICA». IL 
CONFRONTO TRA STRUT¬ 
TURA TECNICO-GESTIO- 
NALEEORGANISMODI IN¬ 
DI RI ZZO E CON T RO L L 0 

I l DLgs 229/99, nel riconfer¬ 
mare il carattere universali¬ 
stico del Servizio Sanitario 
N azi onal e, poneal centro del I ’at- 
tenzioneil cittadino, con le sue 
aspettative, con i suoi bisogni, 
conladifficoltàdi comprensione 
che ha nel leggere una offerta di 
servizi a volte insufficiente, di¬ 
sarti colata territori al mente, non 
aderentealleattesedi chi èil pri¬ 
mofi nanzi atoredel si sterna. 

Il cittadino valuta il SSN per 
ciò che gli offre, non si pone il 
problema dell’ingegneria istitu- 
zi onal e, dei rapporti frai soggetti 
pubblici eprivati,dei poteri del 
direttore generale o delle diffi¬ 


coltà nell’affermazione di ruoli 
professionali e contrattuali dei 
medici. A questo cittadino dob¬ 
biamo rispondere, al le sue sensi¬ 
bilità dobbiamo dare conto, con 
un difficile equilibrio fra richie- 
steepossibilitàdi soddisfaci men¬ 
to, fra aspettati veed i mpossi bi I i tà 
di corri sponderei oro. 

La «riforma», nella sua com- 
plessaorganicità,hatentatodi in¬ 
traprendere questa strada: prima 
con i postulati politici e program¬ 
matori del Piano sanitario nazio¬ 
nale e poi con lo strumento legi¬ 
slativo che indica il percorso per 
una nuova organizzazione delle 
Aziende, a livello regionaleeter- 
ri tori al e. 

Il conferì mento di ruoli precisi 
e del I e rei ati ve responsabi I i tà per 
l’affermazione di un ServizioSa- 
nitario Regionale che veda nel- 
l’enteRegioneil deposi tariodella 
titolarità nella programmazione 
sanitaria e nei Comuni il livello 
istituzi onalegarantedel lei stanze 
dei propri amministrati e per 
questo abi I i tato a co-programma- 
re, dal Talto nel la Conferenza Sa¬ 


nitaria Regionale Permanente, 
dal basso con gli indirizzi ai diret¬ 
tori generali per la predi sposi zin¬ 
ne dei Piani Attuativi Locali, fa 
delle Aziende Unità Sanitarie 
Locali (è utile e significativo re¬ 
cuperare la terminologia esatta 
del Decreto) i soggetti istituzio¬ 
nali che operativamente devono 
affermare il diritto costituziona- 
I e, che con quel I o al I ’i struzi one, è 
l’unicodagarantireatutti i citta¬ 
dini. 

L’introduzione dell’atto 
aziendale,comestrumentodi au¬ 
togoverno delle Aziende, deve 
crearelecondizioni perunainno- 
vazione nelle procedure e nella 
individuazione anche delle re¬ 
sponsabilità soggettivedegli ope¬ 
ratori, afrontedei programmi ap¬ 
provati enon ri spettati, ad ini zia- 
re dagli stessi direttori generali. 
L’atto aziendale, importante 
strumento di modernizzazione 
dei sistema, di introduzione di 
managerialità, nellemoredel di¬ 
ritto privatistico, non potrà co- 
munqueportareallaperditadella 
i denti tà «pubbi i ca» che ri mane i I 


faro a cui riferirsi contro derive 
privatisti che che il legislatore ha 
caparbi amenteesci uso. 

Utilizzare gli strumenti dei 
privato, per alleggerire le proce¬ 
do re, per vel oci zzare I e deci si on I, 
per i n n ovare I ’organ i zzazi on e i n - 
terna ed i sistemi di gestione, per 
introdurre una reale capacità 
competitiva, sono obiettivi da 
perseguire, ferma restando l’at¬ 
tenzione del l’organo di gestione 
sul fatto che il «propri etarlo» del- 
^Azlendaèindefinltlvailcittadl- 
noechelefinalitàaziendali sono 
quelle esclusive di una risposta 
socialeai bisogni del le popolazio¬ 
ni. 

Da qual che parte si sta parlan¬ 
do di «nuova cultura di impresa» 
i n san i tà. Se I ’affermazi one è usa¬ 
ta nel l’ambito di unaspinta emu¬ 
lati va al fare presto e meglio, per II 
superamento di lacciuoli buro¬ 
cratici cheimpedisconoscelteve- 
loci e determinate, va bene; se al 
contrarloci fossel’intenzloneola 
presunzi one del I a costruzi one di 
u n si sterna i mpren di tori al e, del I a 
messa in campo dei 118.000 mi- 


INFO 


Sicilia 
approva 
il Piano 

La Sicilia ha il 
suo primo pla¬ 
no sanitario 
reglonale.il 
progetto 2000- 
2002 per la 
riorganizzazio¬ 
ne del settore 
(specie nelle 
Isole minori e 
nelle zone di¬ 
sagiate) è sta¬ 
to approvato 
all'unanimità 
dalla Commis¬ 
sione legisla¬ 
tiva dell'As- 
semblea re¬ 
gionale e In 
settimana è 
atteso II de¬ 
creto del Go¬ 
verno. Tra le 
novità, l'orga¬ 
nizzazione 
delle AsI In 
distretti e di¬ 
partimenti, Il 
potenziamento 
del 118, l'Isti¬ 
tuzione della 
Conferenza 
permanente 
sulla forma¬ 
zione. 450 mi¬ 
liardi, del Orni¬ 
la complessivi 
del fondo sa¬ 
nitario, sono 
destinati alla 
prevenzione; 
mentre 4.500 
serviranno a 
finanziare la 
diagnostica 
precoce. 


Nardi del Fondo Sanitario Na¬ 
zionale come un «fatturato» da 
vantare in termini di risultato 
associativo, allora saremmo 
preoccupati e ci attiveremmo 
per contrastare un percorso di 
questo tipo. 

L asanità,il diritto allasal ute, 
non èun servizio eh e può sotto- 
staread indicazioni ed indi rizzi 
politici diversi da quelli della 
programmazione pubblica; 
non èinglobabilein recinti pre¬ 
costituiti 0 in organizzazioni di 
rappresentanza generale dei 
servizi pubblici; non puòosser- 
varneledirettive. Maqualeim- 
pren d i tor i al i tà è possi b i I e sen za 
rischio di impresa? Le risorse 
sono pubbliche, della fiscalità 
pubblica. Gli acquirenti dei 
prodotti sono soggetti di biso¬ 
gni e necessità da garanti re co¬ 
stituzionalmente. La preven- 
zi one, l'emergenza, I a sani tà al i - 
mentareed ani mal e, sono obbi i - 
ghi pubblicistici, onerosi, che 
nessun privato si accol lerà mai. 

I n questa situazione non è pos¬ 
si bi I e, né gi usto, produrre «pro¬ 
fi tto».Chei mpresaèunaimpre- 
sa senza profi tto? A nche queste 
riflessioni,fattecinqueanni fa, 
in tempi non sospetti, ci hanno 
portato a costi tui re una rappre¬ 
sentanza organizzata deile 
Aziendesani tari eedelleConfe- 
renze dei Siedaci come luogo 
del confronto fra la struttura 
tecnica e gestionale e l’organi- 
smodeN’indirizzoedel control¬ 
lo sui programmi: senza confu¬ 
sioni,senzainvasioni di campo. 
Non a caso il DLgs 229/99 ha 
raccolto il senso di questa azio¬ 
ne, ha rafforzato I a possi bi I i tà di 
un percorso comune, nel le dif¬ 
ferenze di ruol i. Su questa stra¬ 
da intendiamo proseguire; su 
questo pi anovogl iamoconfron- 
tarci con ogni soggetto che ne 
abbi a ri ritenzione. 
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Empoles^Valdelsa, autonomi nelr<^rea vasta» 

ALFIERO CIAMPOLINI - Direttore generale del Circondario Empolese-Vaidelsa 


SPAZIO 


APERTO 


F irenze sta incamminandosi verso ia defi¬ 
nizione ddia sua dimensione di città me- 
tropoiitana. li percorso potrebbe risultare 
anche un po' accidentato, ma è un percorso che 
non può interrompersi. 

Fra le non troppe certezze, tuttavia, c'è da 
mettere il fatto che una parte del territorio del¬ 
la Provincia di Firenze ha già deciso di starse¬ 
ne fuori: quello che interessa i 
Comuni dell'Empolese- Valdel- 
sa (Empoli, Castdfiorentino, 
Vinci, M ontespertoli, M ontelu- 


po Fiorentino, Certaldo, M ontaione. Campassi 
Terme, Fucecchio, Cerreto Guidi, Capraia e 
Limite). Fuori dalla città metropolitana, ma 
dentro aii'area vasta Firenze, Prato, Pistoia, 
E mpoli. 

È questo il senso ed il significato più profon¬ 
do sul quale si è incentrata la L egge regionale 
n. 38 del 1997, istitutiva del Circondario Em- 
polese-Valddsa. M arcare con forza e decisione, 
dunque, quedio livello di autonomia per presen¬ 
terà autorevolmente (e tutti inseme) al tavolo 
in cui s decideranno le sorti dell'area metropo¬ 
litana. 

E mentre molti tasselli dd mosaico restano 


ancora indefiniti ed indeterminati, almeno il 
Circondario ha avviato il suo progetto con con¬ 
cretezza ed operatività. 

Certo, per l'area ddI'E mpolese-Valdelsa non 
è stato poi cosi troppo complicato riscontrare, 
al proprio interno, gli elementi forti e caratte¬ 
rizzanti dd proprio agire in comune. U na lun¬ 
ga e robusta storia alle spalle (dall'Assemblea 
dei Sindaci degli anni Sessanta al Consorzio 
comprensori al e degli anni Settanta, alTA se¬ 
dazione intercomunale degli anni Ottanta), 
un'identità culturale, sociale ed economica ben 
caratterizzata (i distretti industriali, le città 
dell'arte, della ceramica e del vino, lo sviluppo 
turistico), una consapevolezza ed una volontà 
comune ben precisa che hanno indubbiamente 
facilitato la definizione di una propria e speci¬ 
fica cornice istituzionale. 

La Regione Toscana e la Provincia di Fi¬ 
renze hanno compreso il fatto di non trovarsi 
di fronte a rivendicazionismi localistici, ma ad 
un'e^ressione di esigenze che muovevano e 
muovono dalla necesatà di valorizzare le risor¬ 
se intrinsiche di un'area forte che vuole contri¬ 
buire, con altrettanta determinazione, a rende¬ 
re più forte, più maturo e convincente lo svi¬ 


luppo dell'intera Toscana. Qui sta la vera sfi¬ 
da! Da qui, l'originalità dd nostro percorso. 
Con l'obiettivo di governare e gestire unitaria¬ 
mente, attraverso il Circondario, sia le compe¬ 
tenze di Regione e Provincia, sia gran parte 
dei servizi di competenza dd Comuni, antici¬ 
pando peraltro alcuni dd dettati della L. 265 
del 1999. 

D'altronde, in qued:i ultimi anni servizi de¬ 
cisivi hanno già riscontrato nell'area dei Cir¬ 
condario (e non in quella provinciale) il pro¬ 
prio ambito territoriale ottimale: la sanità, con 
la propria A.S.L. (checomprende anche alcuni 
comuni ddia Provincia di Pisa), lo smaltimen¬ 
to dd rifiuti, la formazione professionale (con 
la propria Agenzia), il controllo ambientale 
(con la propria ARPA), la gestione degli ac¬ 
quedotti e ddia rete del gas, il sistema bibliote¬ 
cario. L 'elenco potrebbe continuare e continue¬ 
rà con la gestione a livello circondariale del 
trasporto pubblico locale, il patrimonio di edili¬ 
zia residenziale pubblica, i servizi sociali, le po¬ 
litiche più generali ddio sviluppo. 

Si è trattato di affrontare con coraggio il te¬ 
ma ddl'innovazione istituzionale, ma nessun 
coraggio avrebbe garantito l'attuale livdio di 


risultati, se non vi avessero concorso le forze 
economiche, le organizzazioni presenti sul ter¬ 
ritorio, le associazioni culturali e naturalmente 
il consenso pieno a questo disegno di tutte le 
forze politiche ddi'area. 

A nche questo deve essere coito come un risul¬ 
tato incoraggiante, soprattutto di fronte a feno¬ 
meni di disgregazioni, che a più riprese fanno 
capolino in tante aree dd P aese. A desso si trat¬ 
ta di essere conseguenti e non ddudere le tante 
aspettative, interne all'area, ma anche a livello 
più generale. 

L 0 sanno i componenti della G iunta esecuti¬ 
va (ovvero i audaci), lo sanno i membri del¬ 
l'Assemblea (composta proporzionalmente da 
rappresentanti di tutte le forze politiche) e ne è 
pienamente consapevole la D legione generale. 

La partenza ha registrato entusiasmo da 
parte degli 11 Comuni ed ormai la macchina 
organizzativa ha ingranato ia marcia, verso 
prospettive che potrebbero maturare anche l'e¬ 
sigenza di riconoscimenti istituzionali più ido¬ 
nei ed appropriati, da regidirare non come una 
conquista, benà come il riconoscimento indi¬ 
spensabile per sancire, in via definitiva, il con¬ 
solidamento delTautonomia di qued:'area. 






























30MIL07A3003 ZALLCALL 11 22:00:54 03/29/99 


+ 


Giovedì 30 marzo 2000 



Cinema&Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.45 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: j. Le 
speri:,j.C.Vallod,C.Bare 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Me 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Me 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
DequenneF.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P.TAnderaon. Con:! 
Cruise,J.Moore,].tobatls 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RlJljeberg,ADahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpe 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K.Pierce.Con:H.Swank 
-V.M.18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (12.000) 

The Blair witch project- 
II mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E Myridc Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Oirore 

COLOSSEO SALAALLBi 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

Trtus 

Di:j. Taymor. Con: A. Ho- 
pkinsj. Lange 

Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hàlstrom. Con: ! 
Maguire,Ch.TTieron 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Mina-. Con: B. Pul¬ 
lman,B. Fonda,O.PIatt 
Avventuroso 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D.De,V[to 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Ipugniintasca 

Di:M.Bellocchio 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.jolle 

Thriller 

DUCALESALAB Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Femminilesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Mogtia,D.Ouinn 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:LDi,Cch 
prio,V.L^oyen,RCarlyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
j.Tripplehom,].Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
emise,].Moore,j.fóbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

TTiriller 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

TTiriller 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Rii^ey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Lraw 
Giallo 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

sv. 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19-22 
(9.000) 

Theendofthe affair 

Rnediuna storia 

Di: N.Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore, S.tea-V.M. 

14 

PLJNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.BIeibtreu 
Commedia 

Film in lingua originale 

Drammatico 

PLJNIUSSALA2 A 


NUOVOARTl T 

VAMA5CAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18..30-20.30-22.30 

(13.000) 

PUNIUSSALAB Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fiortìlo 

NUOVOORCHIDEA T 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta,C. Casali 

Drammatico 

Commedia 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F.Sacchi 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or.l8.45;22.30q^^^^^^^^. 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

ODEON SALAB 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

lltalentodiMr.Ri|d^ 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,J.Robards 
.Dr;^iT^|co. 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 


Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].MooreJ.Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEON SALA 04 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un maritoideale 

Di: 0. Pari(er. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoIlKionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Titus 

Di:]. Taymor. Con: A. Ho- 

Or. 18.45-22(13.000) 

pkins,].Lange 

Drammatico 

SPLENDORSALABFTA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

VIP 

VA TORINO, 21 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 

.Dramm^co. 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 

.Giallq. 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,]ones,A]udd 

Thriliinq 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi ned! una storia 

Di: N.Jordan. Con:RFien- 
nes,].Moore, S.tea-V.M. 

14 

Drammatico 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Roth,M.Paredes,P.Cruz 

Commedia 



ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 



■ D'ESSAI 


Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinefomm 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

Di: ]. Ivory. Con: K. Kristof- 
feraoaB.Hershey 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 


SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

VAEVTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 (7.000-ttess6ra) 

Or. 21.15 

R^na: fób^Siodmak. 

ROSETUM 

VAPISANELO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinefomm 

Istruttoria 

CrissCross 

DLRSodmak 

ACivil Action 

Di: 5. Zaillian. Con: ]. Tra¬ 
volta, R Dovali, 5. Fry 
Drammatico 

OQKn AB 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or.l83q;22(13.Mq^. 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson RCariyle 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA EastisEast 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
011/8122312 - 20.00-22.30 Puri, L Bassa,], toutledge. 

(12000).Corrimi ia. 

ACrOR'SSrUDIO Magnolia 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 Cmise,J.Moore,J.R}baitls 
(12000).Dramm^co. 

ADUA200 Ragazzeinterrotte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: J. Mamgold. Con: W. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- Raida, A. Jolie, W. Gol- 
22.30(12000) dberg. 

Drammatico 


ADUA400 TheBlairwitchproject 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Myrick, E Sanchez. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 Con: H. Donahue, M. Wil- 
(12000) lians 

Horror 


AMBROSIOSALAl II collezionista di ossa 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- diington, A Jolie, Q. Lati- 
22.30(12000) fài. 

Thrilla 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 
( 12000 ) 


Titus 

Di:j.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, j. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA3 American Beauty 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: S. M endes. Con: K. Spa- 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 cey,ABening,M.Souvari. 
(12000).Dramm^co. 


ARLECCHINO 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 


Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D.DeVito,C.Love. 
Commedia 


CAPITOL C'erauncineseincoma 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di:C.Verdone.Con:C.Va- 

011/540605 - 16.00-18.10-20.20- doneB.Fiorello,M.Nissen. 
2^0(12000).Commedia. 

CENTRALE Luna papa 

Va Carlo Aberto, 27 - tei. Di: B. KhudojnazanDv. Con: 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- C. Khamatova, M. Blei- 
22.30(11000) btieu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl Le regole della casa del 

Va Garibaldi, 32/e - tei. sidro 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- Di: L Hallstrom. Con: T. 

22.30(12000) Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThroeKings 

Di:D. Russdl.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube 
Avventura 

CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il tempo deiramore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,I.OIiva,C. Hinds. 
Sentimentale 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

RIsorseumane 

Dì: L Cantet. Con; J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C. Barré. 
Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.V 0 iitucci,D. Russo. 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanire, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

SnJDIORITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

^C^'oellhlnte Con: C. 
Moglia,D.Ouinn,V.Chico. 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

MULTISALAERBA-SAUl 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:J.Depp, 

C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 


Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.40-22.35 

(12000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

Unastoriavera 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Radiof roccia 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con; L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

VITTORIA 

litalentodlMr.Ripley 

FI IVnfiRANnF 

litalentodlMr.Ripley 

Di: AMinghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrt)w,]. Law. 
Giélo 


Drammatico 

Va Graresci, 8-té. 011/5621789- 

Di: A Minghella. Con: M. 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 ■ 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

16.00-19.00-22.15(12000) 

Damon,G.Pétrow,J.Law. 

Giallo 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 


Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(11000) 

C'erauncineseincoma 

Di-C Verdone Con-C Ver- 


Maguire,C.Theron. 

Drammatico 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

done,B.Fiorélo,M.Nis£n. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Mé<in.Con:H.Grait, 



EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 

15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

J.!ripplehom,J.Caan. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.qil/2^ 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

.Thrillff. 

Spettacoloteatrale 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ETOILE 

Vìa Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(12000) 

llsegretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 

G. Ciardo, A Fassari. 
Commedia 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

FARO 

llsegretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 

G. Ciardo, A Fassari. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Colise,].Moore,J.RobartJs. 
Drammatico 


Via Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.15-22.30(12000) 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30-té. 011/4337474- 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

IDEAL 

Cora) Beccala,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hank^D. Morse, B.Hunt 

.primato. 

Ilcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

REPÒ'SÌSALA4 A. 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0. Lati- 
fah. 

.Thriller. 

Rnediuna storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore,SRea. 
Drammatico 

Oggi (8000) 

Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

Non pervenuto 





MILANO 


PI^D^SCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di MilanoG. Verdi DirettoreLBerio.Musi- 
chedi BoccherinieBerio. Ore20.30. L. 30-60.000 


CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra dei Pomeriggi Musicali Direttore A Ceccato, violino 
M. Rizzi. Musiche di Bettinelli, Mozart, Schubert. Ore 21.00. L. 15- 
20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Fèdradi j. Bacine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R. Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-35-45.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.BarrieprogettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
Amodio, G. Di Rauso, 0 Dordia. Orel0.30. L. 15-25.000 recita sco¬ 
lastica 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

"Mefisto" 0 "l'anima morta di AgnesPollinger"di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17-20-24.000 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschino Poemaepicocavalleresco di E Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
M^^,_Mo^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
f^jadiG.Wte^ . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Mozart hotel Con M. Abbondanza e A Bertoni. Coreograliadi Ab- 
bondanzaeB^onLO^^^^^^ . 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

I milanesdiVarese, DeMarchi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Li)i. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 21.00. L15-22- 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: PInocchia di S. Benni, con A Finocchiaro, I. Mare- 
scotti, regiaG. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
^^^ioNuoyo:Ripo^M. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

Barracudadi D. Luttazzi, con D. Luttazzi. Regia di M. Graif eF. An- 
gd|ni.Ore2q.45L^^^ . 

LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

La forza deU'abitudinedi T. Bemhard.Con M. Chioatto, S. Ma¬ 
bellini, P. Musio. Regia! Piscitelli. Neirambitodi"Progetto giovani 
2oqq;;.ore2i.qq.LR^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Il leoned'invemodi j. Goldman, con R. FalkeA. Giordana, regia 
M,Ayog^rp_.Ote2q.45^^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Zagadan 2000 con I Cavalli Marci, regia C. Nocera. Ore 20.45 L 
20-25;3q.qoq. 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Kataklopoliscon i Kataklò. RegiaG. Stoccoli, A Zor7i.Ore21.00. L 
2q-3a4q.qpq. 

NUOVO 

CORSOMAnEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
corwgr;^aF.Mi^a._0 . 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Arlechin, Arlechin batocio M onologo in due parti. Di E de' Gior- 
gi.Ore21.opi . 

OlUOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Isolde ■ I e II studio di M. Carpaneto, con C. Bucci, A Dall’Ara, A. 
Pinna. Coreografia M. Carpaneto. Ore 21.00 L 9-12.600-18.000 
Spettacolo incluso nella manifestazione "Danae- Percors, tracce,se- 
gnalidalnuovoMiealf^^ . 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Klee, l'isola dei quadrati magici di P. Carpi, con F. Filippazzi, re- 
giadiF.FiljppE^^^^ . 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

raposo. Domani:Tuttoperbenedi L Pirandello, con P. Micol,S. 
Tr;ingali,M.Gr^.[^iadiPM . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMB^OTTIll TE02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonripos, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 
SSnig^lia.qre2^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Silveri. Con P. M azzarella, R Silveri, S Chiodo, 
E Petrini. R^iaR Silveri. Ore21.00. L 20-28-40.000 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIS TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionetteeattori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Colla.Oiel0.00el4.00.L12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Quarto Chakra Radio-L'antenna degli angeli caduti In colle 
gamento intemazionale con l'emittentedi Montségur. Di R Cajafa, 
cqriRC^rfaL^àG.B^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Leawenturedel signor Quixana di R CastelloeB. Stori. ConR 
Cffittìlo.Ore21.00.L.12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita faci leTesti di A Merini, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
sceneecostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E Cesane, S. Ce 
mera. Ore20.30L20.000-t5.000 tessera annuale(prenotazioneob- 
bligatoria) 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Ripon 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBALI)l4-SErnMO!SE TEL 011.8970831 

Atuttotondo con M. L Abate, sceneecostumi D.DalCin,direzio- 
neM.Jadq^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASIEE0215 TEOll.88.151 

Piume Balletto su coreografiadiG. fóssieSSandroni.TestidiV.Mi- 
r^dolaMuscheacurradiG^ . 

TEATROALflERI 

flAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpoa^. 


1 GENOVA 1 

CARLO EUCE-OPBU DI GENOVA 

GALi£RIACARDINALSIR4 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGR4 

TEOIO.247.07.93 


Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Ve 
razze regia di T. Conte, con A Bergamini, E. Campanati, B. Cere 
^O.qre2q.30e21.^ . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Hedda Gabler di H. Ibsen, regia C. Cecchi. Con A. Bonaiuto, D. 
C^tatell|,j.Cariori|.pr;e2a^ . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODmASAMHffiDARENA TE010.412135 

La storia di Cyrano Adattamento di G. Vacised E Allegri da E. Ro- 
stand. Con E. AÌegri, regiaG. Vacis Scenografia L Diana. Ore21.00. 
L 30-35.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

M^ornaleBB con Al^dro B^onzoni. qre21.qo. 

DUSE 

VACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

Risate al ventitreesimo piano di N. Simon. Con Enzojacchetti, 
regiaM.Parodj.Ore/l.qqja^^^^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Cyranode^eracdiE Rostand. Con Guido Ferrarini.Ore21.00 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Apparizioni di A. Santagata. IdeazioneeregiaA Santagata. Con la 
comp^niaf^^m^h^ . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

&pmm^tajcinOTa-qartooniaUniy^ 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il falco Regia B. Mazzone. Con la compagnia Teatro Libero. Ore 
21.00 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
19.00-22.30(12000) 

Magnolia 

Di: P.!AndereDn.Con:! 
emise,]. Moore,J.R3baids 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

llsegretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G. Ciardo,AFassari. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: RI Anderson. Con;! 
emise,]. Moore,J.R}baids 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.SoLivari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

llcoIlKionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverltà 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
21.30 Anteprima ad inviti(13000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

DrKMakin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mor«,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 
Giallo 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con;J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li)ve. 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mor«,B.Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li)ve. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

licoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

ValeEiopa,5-té. 051/6370411 

Sala riservata 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-18.15-21.45(14000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon.Con:! 
emise,]. Moore,J.R3baids 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAB 

Viale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:KMakin.Con: H.Grant, 
J.!ripptehom,J.Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAB 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-17.25-19.40-22.05(14000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve. 
Commedia 


CINE PIUME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di:LHallstromCon:!Ma- 

guire,C.Theron,M.Caine 

Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Luna Papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.Blébtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

HappyTexas 

(v.o. inglese) 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACKCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di:LHallstromCon:!Ma- 

guire,C.Theron,M.Caine 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35 (9.000) 

Or. 20-22.25 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.45-16.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18-20.20-22.40 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

loloconoscevobene 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.40-22.10 (12.000) 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.05-18.55-21.55(14000) 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAB 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.20-22.45(14000) 

American Beauty 

Di: S.M endes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

METROPOUTAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Maldn.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.M endes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.M endes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di;M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVito,C.Love 
Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00(7000)22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. AndersDH. Con: ! 
emise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAD è 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byrne. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30 Rassegna 

(13000) 

Ipugniintasca 

Di:M.Bélocchio. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. CantS. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C. Baite. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaEndazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Doublejeopardy 

Di:B. Beresford. 


IONE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.30 

1 diabolici 

Di:H.CIouzot 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Addioterraferma 

Di:0.losséiani.Con:N.Ta- 
riéashvillL Lavina, P.Bas. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Il regno 

Di:LvonTrier. 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

PaneeTulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ottodonneel/2 

Di: P. Greeneway Con: J. 
Standing, M.Delamere 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Femminileesingolare 

Di; C. Dé Punta. Con; C. 
MogliaD.Quinn 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thiary 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con; H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTElBRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

AwenturosD 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: ! 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

litalentodlMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

VBDI 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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Autonomie 


Giovedì 30 marzo 2000 


Formazione, accordo Anci-Sudgest 

Siglato un protocollod'intesa fra AncieConsorzioSudgestL'accordo prevede fra 
l'altro l'avvio del progettoM urstperlafòrmazionedidirigentlequadri perlagestio- 
nedellelnfrastruttureldrlcheamblentallnelSud.Gllambltidllnterventosonoirì- 
sor5eeservlzlldrlcl;gestionerlfìuti;amblenteesvllupposostenlblle;management 
deN'Entelocaleecontabllltàamblentale. 



Susta presidente Agenzia dei segretari 

GlanlucaSusta,43annl,avvocato,slndacodlBlellanonchèvlcepresldentedel- 
l'Ancl,èstatoelettopresldentedell'Agenzlaautonomaperl'Albodelsegretarlco- 
munalleprovInclalI.Succederàa Enzo Bianco,ora ministro dell'Interno.Susta era 
stato «Indicatoairunanlmità quale membroInrappresentanzadell'AnciInsenoal 
Cda dell'Agenzia,dalcomitato diretti vodell'assoclazione». 







La novità 


L a firma il 23 marzo: applicazione sperimentale per il primo biennio 
Ai termine le parti valuteranno l'opportunità di modifiche contrattuali 
P revede ia consultazione dei sindacati sui contenuti di tutti i progetti 


Telelavoro, accordo siglato 
E cambia la vita dei dipendenti 


CARLO DELL'ARINGA - Presidente dell'Aran 



LA DEFINIZIONE DI TELE¬ 
LAVORO È STATA INTRO¬ 
DOTTA DAL REGOLAMEN¬ 
TO, EMANATO CON DPR 70/ 
99: LA POSTAZIONE DEVE 
ESSERE ATTIVATA A SPESE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

L / introduzione del telelavo¬ 
ro nelle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni costituisce te¬ 
ma ampiamente studiato edibattu- 
to,siaperi suoi profili di innegabile 
interesse socio-economico sia per 
ri mpatto i nnovati vo che l'i ntrodu- 
zionestessaproducesui tradiziona¬ 
li modelli di organizzazionedel la¬ 
vorone! settorepubblico. 

L'utilizzo del telelavoro può es¬ 
sere considerato, infatti, qualefor- 
madi superamento del tradizionale 
concettodi erogazionedi prestazio¬ 
ne lavorativa come strettamente e 
stabi I mente col I egata al Tuffi ci o, se- 
dedi serviziodel lavoratore, in fun¬ 
zione del raggiungimento di obiet¬ 
tivi di efficaci a, efficienzaed econo¬ 
mi cita. 

Il telelavoro risponde all'esigen¬ 
za della pubblica amministrazione 
di disporredi uno strumento di ge¬ 
sti onefi essi hi ledei I e ri sorse umane 
per persegui re riformestrutturali e 
funzi onal i, ori entare l'atti vi tà I avo- 
rativa a criteri aziendali, realizzare 
economiedi gesti oneeriduzionedi 
costi, ri spendere a domande di ser¬ 
vizi semprepiùvarie. 

111 avoratore, i nvece, soddi sfacon 
il telelavoro esigenze specifiche in 
termini di incentivazione,attraver¬ 
so la possibilità di avvalersi di una 
diversa modalità di prestazione la¬ 
vorativa, 0 in termini di riconosci¬ 
mento di particolari necessità o 
condizioni personali e familiari. 
Passandoal diverso aspettodellere- 
gole che disciplinano l'istituto in 
esame, la normativa relativa al tele- 
lavoronellepubblicheamministra- 
zioni può rinvenirsi in unacornice 
essenziale di disposizioni legislati- 
veeregolamentari lalTinternodi ta¬ 
le quadro di norme di riferimento, 
ampio spazio è lasciato alTautono- 
mi acontrattual ecol I etti va. 

L'articolo 4 della legge n. 
191/1998 dispone che le ammini¬ 
strazioni pubbliche possano avva¬ 
lersi di forme di lavoro a distanza, 
allo scopo di razionalizzare Torga- 
nizzazionedel lavoroedi realizzare 
economie di gestione attraverso 
l'impiego flessibile delle risorse 
umane. 

L'arti colo citato afferma, i noi tre, 
i principi della "parità di salario" 
per il telelavoratore dipendente, 
del I a " previ a determi nazi one del I e 
modalità per la verifica delTadem- 
pi mento del la prestazione dovuta", 
delTinstallazionedi quanto neces¬ 
sario per il lavoro a distanza "nel- 
Tambito delle disponibilità di bi¬ 
lancio" di ciascunaamministrazio- 
ne. 

Il Regolamento, emanato con 
D pr 8/3/1999, n. 70, i ntroducel ade- 


finizionedi telelavoro, individuan¬ 
dolo nellaprestazionesvoltadal di¬ 
pendente al di fuori dellasededel- 
Tuffi ci 0 econ i I prevai entesupporto 
di strumenti tecnologici di infor¬ 
mazione e comunicazione, tali da 
consentire il collegamento con 
Tamministrazionein questi one. 

L anormativa regolamentaresta- 
bi I i sce, al tresì, eh e i I r i corso a for me 
di lavoro a distanza avvenga sulla 
base di progetti predisposti ed ap¬ 
provati dai competenti organi del- 
Tamministrazione e che la posta- 
zi oned i tei el avoro - messaa di sposi - 
zione, installazione, manutenzio¬ 
ne, etc. - si a att i vata a cu ra ed a spese 
del Tammi ni strazi onestessa. 

Com'è noto, in data 23 marzo 
2000, è stato firmato in Aran l'ac¬ 
cordo quadro nazi onal e per Tintro- 
duzionedel telelavoro nel lepubbli- 
cheamministrazioni,i cui contenu¬ 
ti possonocosì riassumersi. 

In considerazione della novità 
avrà espressa applicazione speri¬ 
mentai e per il primo biennio, al ter- 
minedel qualeleparti valuteranno 


l'opportunità di modifiche e inte¬ 
grazioni contrattuali anche con ri¬ 
ferimento alle eventuali proposte 
del l'Osservatorio contestualmente 
istituito. È importante sottolineare 
cheTistitutorichiedeunsistemadi 
relazioni sindacali idoneo a realiz¬ 
zare quelle forme di consenso e di 
porteci pazionesindacaleindi spen - 
sabili per promuoverne l'avvi oeso- 
stenernelosviluppo. 

I n parti col are, l'accordo prevede, 
al ivellodi amministrazione, lacon- 
sultazionedelleOo.ss.sui contenu¬ 
ti dei progetti di telelavoro, la con¬ 
certazione sulle modalità di realiz¬ 
zazione dei progetti esulTambito 
del I e professi onal i tà i mpi egate me- 
dianteil telelavoro, la contrattazio¬ 
ne integrati va sugli eventuali adat¬ 
tamenti del la di sci pi ina del rappor¬ 
to di lavoro resi necessari dal le par¬ 
ticolari condizioni della prestazio¬ 
ne. 

L'accordo quadro demanda alla 
contrattazione di comparto, la di¬ 
sciplina di aspetti che per la loro 
specificità difficilmente avrebbero 


potuto trovareregol amentazi one i n 
via generale nello stesso accordo 
quadro: ad esempio, i criteri gene¬ 
rali per l'esatta individuazione del 
telelavoro rispetto ad altreformedi 
delocalizzazione, nonché le inizia¬ 
ti ve di formazi one legate al la speci- 
fi citàdel comparto. 

I criteri di assegnazione dei di¬ 
pendenti ai progetti di telelavoro 
sono essenzialmente individuati 
nella volontarietà dei dipendenti 
stessi enellapriorità per coloro che 
hanno adeguata esperienza profes¬ 
sionale. In caso di disponibilità su¬ 
periore al fabbisogno, sono presein 
consi der azione! eesigenzeper sona¬ 
li e familiari del dipendente, pun¬ 
tualmente indicate (ad esempio: si¬ 
tuazioni di disabilità psico-fisi che, 
esigenze di cura di figli minori di 
anni 8onei confronti di familiari o 
conviventi). 

Sono garantite al telelavoratore 
pari opportunità lavorative-quan¬ 
to, ad esempio, a possibilità di car¬ 
riera- nonchèlarevocabilitàdel la¬ 
voro a distanza, sia da parte del di- 


pendenteched'uffido; sonorichia- 
matelemodalitàconlequali puòes- 
sere realizzato il progetto, quali la¬ 
voro a domi ci I i o, I avoro mobi I e, de¬ 
centrato i n centri satei I i te, servi zi i n 
rete o altre forme flessibili anche 
miste, ivi comprese quelle in alter¬ 
nanza, con i connessi adempimenti 
acari codel Tammi ni strazi one. 

F ra questi, ri levaTobbli godi so¬ 
stenere le spese di installazione, 
manutenzioneemanteni mento dei 
necessari livelli di sicurezza della 
postazionedi lavoro, nonchèdi atti- 
varetutte I ei n i zi ati vecheconsenta- 
no il rispetto dei diritti fondamen- 
tal i (ad esempi o, quel I o al I a pri vacy) 
e degli altri interessi meritevoli di 
tutela (formazione ed informazio¬ 
ne, rientro periodico).Vengono 
previsti il rimborsoancheforfetario 
del le spese sostenute nel caso di te¬ 
lelavoro presso l'abitazione del di¬ 
pendente, nonché la garanzia di 
continuareafruiredei trattamento 
normativo e retributivo spettante 
in base alla contrattazione col letti- 
vadel comparto di appartenenza. 


PATTA (C G I L- FP ) 


«Tutelati 
i diritti» 

ossiamo iniziare ad ade¬ 
guarci adunarealtàchein 
altri Paesi europei éattiva 
da tempo». Gianpaolo Patta, segre¬ 
tario nazionaledellaCgi Tcommen- 
tacosì Taccordosul telelavoro. 

Una soluzione positiva del proble¬ 
ma,dunque? 

«Certamente. È stata i ntrodotto un 
meccanismochetienecontosiadel- 
le esigenze del dipendente che di 
quelle del Tammi ni strazi one. Una 
fi essi hi I i tà che non é su hi ta. I di ri tti 
sindacali e di informazione dei la¬ 
voratori sono garantiti. M a la vera 
novità é l'introduzione del la rever¬ 
sibilità. Il telelavoratore non éuna 
specie di "condannato a vita" ma 
può tornare ad operare al l'interno 
della struttura della pubblica am¬ 
ministrazione». 

L'introduzione del lavoro a distan¬ 
za comporta anche deicosti. 

«Ormai le postazioni informatiche 
hanno costi mol to contenuti. 11 tei e- 
lavoro può risultare conveniente, 
sotto questo aspetto, si a per i di pen¬ 
denti cheper l'ammi ni strazi one». 

È possibile effettuare una previ¬ 
sione quantitativa sull'organico 
che passeràaltelelavoro? 

<Certamente la nuovo opportunità 
interesserà moltissimi pendolari 
che vivono distanti dalTufficio. 
N on sarà una quota margi naie. So¬ 
pratutto perché entro Tanno parti rà 
la cosiddetta rete della Pubblica 
amministrazione con tutte le ban¬ 
chedati collegatefra loro. Ciò con¬ 
senti ràamolti di svolgerelapropria 
attivitàanchedasedi diverse». 
Qualche preoccupazione sotto il 
profilosindacale? 

«Si trattadi unamodalitàoperativa 
non obbligatoria. Tutti i diritti dei 
telelavoratori rimangono intatti co¬ 
me quelli degli altri colleghi. Ab¬ 
bi amo previsto anche una bacheca 
tei emati ca che garanti sce I a ci rcol a- 
zionedelleinformazioni.Chi lavo- 
radacasanon diventeràun emargi¬ 
nato». 


ACCADE 


IN ITALIA _ 

FIRENZE. 

Il ministro Enzo Bianco 
incontra i sindaci toscani 

Faccia a faccia tra il ministro degli In¬ 
terni, Enzo Bianco e i sindaci della To¬ 
scana SUI problemi legati alla sicurezza 
urbana. L'iniziativa si svolgerà a Firen¬ 
ze, sabato 10 aprile alle 15.30, presso 
I salone dei Duecento a Palazzo Vec¬ 
chio. L'incontro, promosso dalla sezio¬ 
ne toscana dell'Anci, vuole costituire 
occasione per un confronto sul ruolo 
delle Amministrazioni comunali per la 
tutela della sicurezza dei cittadini. Do¬ 
po gli interventi introduttivi del presi¬ 
dente nazionale di Anci, Leonardo Do¬ 
menici e di quello toscano, Gianfranco 
Simoncini, sono previsti gli interventi 
dei siedaci e le conclusioni del mini¬ 
stro Bianco. 

ANG.TEL. 

Seminari sui Conto 
consuntivo 1999 

Continua la sene di seminari sul tema: 
«Conto consuntivo 1999» organizzati da 
Ancitel in alcune città italiane. L'inizia¬ 
tiva ruota attorno a tre argomenti prin¬ 
cipali: chiusura dei conti 1999; consun¬ 
tivo 1999 e Patto di stabilità; consunti¬ 
vo 1999 e gestione 2000. i seminari 
sono tenuti da M assimo Pollini, già as¬ 
sessore alle Finanze del Comune d 
Brescia ed esperto di «Anci risponde». 
La prossima giornata di studio avrà 
luogo a Udine oggi, 30 marzo. Segui¬ 
ranno seminari a Roma (31-03-2000); 
Milano (03-04-2000); Tonno (04-04- 
2000); Ancona (05-04-2000); Bari (07- 
04-2000); Palermo (11-04-2000). 

SEMINARJO. 

Piano socio assistienziaie 
deiia Regione Marche 

La Lega delle autonomie locali delle 
Marche organizza per mercoledì 12 
aprile, un seminano sul tema: «Guida 
all'attuazione del Piano socio assisten¬ 
ziale della Regione M arche». Il semi¬ 
nano SI terrà nella Sala convegni del 
Castello di Falconara Alta (An) dalle 
ore 9.30 alle 17.30. Relatori: Vincenzo 
Savini, dirigente capo Servizi social 
della Regione Marche; Ugo Ascoli, 
coordinatore del gruppo di lavoro per 
la stesura del Piano. 

CALENDARIO. 

Servizi pubbiici 
Dove e quando 

Convegno organizzato da Cogeme Ro- 
vato e Confservizi a Iseo il 31 marzo su 
«La nuova impresa pubblica locale plu- 
riservizi: azienda unica o holding^». 
Incontro promosso da Assofarm il 4 
aprile a Roma sul tema «e-commerce 
dei farmaci». 

Giornata di studio di Assofarm il 5 
aprile a Bologna su «M anuale haccp d 
farmacia». 

Seminano di Confservizi Cispel il 6 
aprile a Roma su «Finanza di progetto». 
Corso di formazione organizzato da Fe- 
derambiente e Università Bocconi a 
M ilano dal 17 al 19 aprile su «Organiz¬ 
zare e gestire sicurezza». 



LA SENTENZA 


Personale, rinquadramentonon conforme al dprdeir83si può annullare 


PIERO FABRETTI 


N on viola alcun precetto costituzionale la 
norma che nel 1997 ha imposto il drastico 
annullamento dei provvedimenti con cui il 
personale degli Enti locali era stato inquadrato in 
maniera non conforme alle regole dettate dal d.p.r. 
347/83. 

La Corte costituzionale, con sentenza 22 marzo 
2000, n. 75, ha stabilito che la previsione legislativa 
di un potere-dovere di annullamento, da parte degli 
Enti locali, di provvedimenti che avevano disposto 
illegittimi inquadramenti del personalesi configu¬ 
ra qual e el emento fondante del l'azi one ammi nistra- 
tiva (in quanto corollario del principio di legalità), 
tra i cui fini rientra anche quello di evitare il con¬ 
solidarsi di situazioni costituitesi in modo contra¬ 
rio alla legge. 

Ed è appunto questo il fine che il legislatore ha 
inteso perseguire con l'articolo 6, comma 17, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, imponendo agli Enti 
locali di annullare i provvedimenti in forza dei 
quali non pochi dipendenti erano stati inquadrati 
in maniera difformedalleregolepostedal d.p.r. 347 
del 1983. La Corte costituzionale, con la sentenza 
del 6 gennaio 1996 n. 1, aveva stabilito cheè inco¬ 
stituzionale il comma 6 bis dell'articolo 3 della leg¬ 
ge 24 dicembre 1993, n. 537 con cui furono resi va¬ 


lidi ed efficaci i provvedimenti con cui, prima del 
31 agosto 1993, i dipendenti degli Enti locali furo¬ 
no inquadrati in modo difforme dalle disposizioni 
contenute nel d.p.r. 25 giugno 1983, n. 347. Ciò 
perché la previsione legislativa, introdotta dalla 
legge 28 ottobre 1994, n. 596, è viziata da una inde¬ 
terminatezza tale da non consentire di distinguere 
nella molteplicità dei provvedimenti sanati: se fa¬ 
vorevoli 0 sfavorevoli, individuali o collettivi, prov¬ 
visori 0 definitivi: cosi da precludere definitiva¬ 
mente la ricerca di una qualsiasi ragione che non 
fosse quel I a del I a sanatori a i n sé. 

Il solo elemento richiesto per l'applicabilità della 
sanatoria, risiedeva in realtà nella contrarietà degli 
atti alla legge. La norma, che la Corte ha perciò 
cancellato dall'ordinamento, si palesava in tal mo¬ 
do come una negazione, non solo del buon anda¬ 
mento ma anche di una razionale e coerente attività 
di amministrazione. Ciò anche perché, come ha ri¬ 
levato la stessa Corte, situazioni di fatto illegalmen¬ 
te costituitesi, perchè eludono tassative prescrizio¬ 
ni, non possono essere consolidate a posteriori sen¬ 
za costituireesempio di «diseducazionecivile». 

L a Corte costituzionale ha giudicato tutte infon¬ 
date le censure mosse al legislatore del 1997 dal 
Tribunale amministrativo per il Veneto, con 3 or¬ 


dinanze di rimessione 30 aprile 1998. Il Tar, chia¬ 
mato a pronunciarsi su un ricorso proposto da alcu¬ 
ni dipendenti del Comune di Venezia, irregolar¬ 
mente inquadrati nel 1990 e penalizzati dalla nor¬ 
ma adeguatrice del '97, aveva fortemente dubitato 
della legittimità costituzionale di tale norma. A 
giudiziodello stesso tr i bun al e i 11 egi si atore avrebbe 
equivocato la portata e il significato della sentenza 
n. 1 del 1996 con cui la Corte costituzionale aveva 
cancellato dall'ordinamento la sanatoria concessa 
con laleggedel '94. 

Di qui il dubbio prospettato al giudicedelleleggi 
di incompatibilità della norma denunciata con i 
princìpi costituzionali posti a garanzia dell'ugua¬ 
glianza, della difesa in giudizio, del buon andamen¬ 
to del I a pubbi i ca ammi n i strazi one e del l'autonomi a 
degli Enti locali. Dubbi che la sentenza n. 75 ha 
giudicato privi di giuridica fondatezza. 

Sempre in materia di personale ricordiamo altre 
due sentenze uscite di recente: l'ordinanza di ri¬ 
messione alla Corte costituzionale del tribunale 
amministrativo regionaleper la Sicilia (sez. stac. di 
Catania) del 29 ottobre 1999( pubblicata nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 23.02.2000 la serie spec. n. 9), e 
la decisione4 gennaio 2000, n. 38 del Consiglio di 
Stato (sez. VI). 


Il Tar della Sicilia ha deciso cheè irrazionale e 
forse incostituzionale la mancata devoluzione al 
giudice ordinario di qualsiasi controversia riguar¬ 
dante il rapporto contrattualizzato o privatizzato al¬ 
le dipendenze di amministrazioni pubbliche. L'art. 
6 del d.Igs. 29/93 appare in contrasto con gli articoli 
3 e24 della Costituzione poiché non devolve al giu¬ 
diceordinario la giurisdizione in ogni controversia 
riguardante!! rapportodi lavoro contrattualizzato o 
privatizzato alle dipendenze di amministrazioni 
pubbliche, ivi comprese quelle concernenti le pro¬ 
cedure concorsuali per l'assunzione al lavoro (com¬ 
ma 4 dello stesso art. 68). E ciò con la conseguente 
necessità per il dipendentedi adireentrambi i giu¬ 
dici e il rischio di contrasti tra giudicati. La norma, 
COSI come modificata dall'art. 29 del d.Igs. 80/98, 
devolve infatti al giudice ordinario, in funzione di 
giudice del lavoro, tutte le controversie relative al 
rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti, "...in¬ 
cluse le controversie concernenti l'assunzione al la¬ 
voro e le indennità di fine rapporto, comunque de¬ 
nominate e corrisposte, ancorché vengano in que¬ 
stioneatti amministrativi presupposti", con la pre¬ 
cisazione che, ove tali ultimi atti "siano rilevanti ai 
fini della decisione, il giudice amministrativo li di¬ 
sapplica, se illegittimi" ed inoltre, che"l'impugna- 


zionedavanti al giudice amministrativo dell'atto ri¬ 
levante nell a con troverai a non è causa di sospensio¬ 
ne del processo". 

Il Consigliodi Stato con ladecisionen.38hasta- 
bilito che il trattamento di missione percepito in 
misura maggiore del dovuto va restituito sia pure 
con modalità non eccessivamente onerose in rela¬ 
zione allecondizioni di vita del debitore. 

Secondo quanto dispone l'articolo 2033 del codi¬ 
ce civile le somme indebitamente percepite in buo¬ 
na fede dal lavoratore non sfuggono alla restituzio¬ 
ne pur se con il temperamento delle modalità di re¬ 
cupero, che non devono essere onerose in relazione 
allecondizioni di vita del debitore. 

Nell'enunciare questo indirizzo interpretativo, 
nuovo, ma ormai univoco in giurisprudenza, il 
Consiglio di Stato ha annullato una sentenza del 
Tar per l'Emilia-Romagna (sez. di Parma), che ave¬ 
va giudicato illegittimo il parziale recupero di un 
trattamento di missione erogato in misura maggio¬ 
re del dovuto e riscosso dal lavoratore in buona fe¬ 
de. 

Si ricorda chetutteiesentenze 
sonocontenutendia banca datiddServizio 
D ocumentazionedi A ncitd 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


115,280 115,320 

112,750 112,810 


BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

103,410 103,510 

107,900 108,300 


BTP AP 94/04 

112,320 

112,300 

BTP LG 95/00 

101,750 

101,750 

BTP NV 98/01 

98,490 

98,460 

BTP AP 95/05 

123,020 

122,980 

BTP LG 96/01 

104,580 

104,590 

BTP NV 98/29 

91,350 

91,700 

BTP AP 98/01 

100,170 

100,190 

BTP LG 96/06 

118,020 

118,060 

BTP NV 99/09 

90,800 

90,780 

BTP AP 99/02 

96,830 

96,830 

BTP LG 97/07 

107,920 

107,950 

BTP OT 93/03 

112,750 

112,750 

BTP AP 99/04 

93,510 

93,480 

BTP LG 98/01 

100,120 

100,100 

BTP OT 98/03 

96,910 

96,910 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,770 

98,770 

BTP ST 91/01 

109,700 

109,790 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,000 

95,990 

BTP ST 92/02 

115,880 

115,900 

BTP FB 96/01 

104,240 

104,300 

BTP MG 00/31 

102,880 

103,370 

BTP ST 95/05 

124,510 

124,510 

BTP FB 96/06 

120,970 

120,960 

BTP MG 92/02 

113,960 

114,010 

BTP ST 96/01 

104,450 

104,510 

BTP FB 97/07 

107,800 

107,850 

BTP MG 96/01 

105,390 

105,420 

BTP ST 97/00 

100,650 

100,660 

BTP FB 98/03 

100,470 

100,480 

BTP MG 97/00 

100,260 

100,260 

BTP ST 97/02 

102,200 

102,200 

BTP FB 99/02 

97,170 

97,160 

BTP MG 97/02 

103,110 

103,090 

BTP ST 98/01 

99,360 

99,350 

BTP FB 99/04 

93,880 

93,860 

BTP MG 98/03 

99,690 

99,660 

BTP ST 99/02 

97,730 

97,720 

BTP GE 00/03 

99,160 

99,150 

BTP MG 98/08 

97,140 

97,110 

CCT AG 93/00 

100,220 

100,220 

BTP GE 92/02 

111,920 

111,950 

BTP MG 98/09 

93,030 

92,980 

CCT AG 94/01 

100,480 

100,460 

BTP GE 93/03 

117,860 

117,860 

BTP MZ 91/01 

106,710 

106,790 

CCT AG 95/02 

100,830 

100,830 

BTP G E 94/04 

111,700 

111,680 

BTP MZ 93/03 

117,510 

117,590 

CCT AP 94/01 

100,480 

100,470 

BTP GE 95/05 

117,890 

117,910 

BTP MZ 97/02 

102,920 

102,930 

CCT AP 95/02 

100,690 

100,660 

BTP GE 97/02 

102,720 

102,780 

BTP NV 93/23 

138,900 

139,300 

CCT AP 96/03 

101,200 

101,180 

BTP GE 98/01 

100,610 

100,630 

BTP NV 95/00 

103,520 

103,580 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GN 91/01 

108,060 

108,140 

BTP NV 96/06 

113,300 

113,390 

CCT DC 94/01 

100,510 

100,510 

BTP GN 93/03 

117,430 

117,420 

BTP NV 96/26 

117,550 

117,950 

CCT DC 95/02 

101,010 

100,990 


CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,390 100,390 

100,550 100,550 

101,060 101,060 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


101,000 100,950 

100,620 100,600 
100,920 100,920 


101,320 101,320 

100,490 100,490 


FONDI 


CTEFB 96/01 

101,500 

101,500 

CTE LG 96/01 

101,400 

100,500 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

99,000 

99,020 

CTZAG 01 

93,974 

93,980 

CTZAP 98/00 

99,735 

99,712 

CTZ DC 99/00 

97,020 

97,000 

CTZFB 99/01 

96,315 

96,285 

CTZ GE 99/01 

96,800 

96,785 

CTZ LG 98/00 

98,741 

98,729 

CTZ LG 99/00 

98,751 

98,720 

CTZ LG 99/01 

94,580 

94,585 

CTZ MG 98/00 

99,410 

99,370 

CTZ MG 99/01 

95,322 

95,310 

CTZ MZ 02 

91,480 

92,250 

CTZ MZ 99/01 

95,935 

0,000 

CTZ OT 98/00 

97,880 

97,855 

CTZ OT 99/01 

93,400 

93,365 

CTZ ST 99/00 

98,070 

98,060 


AZ FS-85/00 3IND _ 113,310 

BCA INTESA 97/02 TFC _ 100,200 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 97,410 

BCA LEASING4TAL01 AIO _ 99,860 

BCA LEASING4TAL04A17 _ 97,100 

BCA POP BS-97/001 TV _ 99,760 

BCA ROMA-08261 ZC _ 60,160 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN _ 73,000 

BIPOP 97/02 EURO IND _ 98,450 

CENTROB01 IND _ 99,650 

CENTROB02 IND _ 99,630 

CENTROB 03 R FL RATE TV _ 96,500 

CENTROB 03 TF TRASF IN TV 98,520 

CENTROB 05 TV _ 97,450 

COMIT/002 _ 100,060 

COMIT-96/06 IND _ 97,450 

COMIT-97/02 IND _ 98,900 

COMIT»97/04 6,75% _ 106,000 

COMIT-97/07 SUB TV _ 95,600 

COMIT-98/08 SUB TV _ 94,580 

CREDIOP /09 BA NIK _ 77,150 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 _ 98,710 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPEDREVFL 59,940 

CREDIOP-02ZC LOOK 5,A _ 104,500 

CREDIOP-02ZC LOOK 6,A_105,750 


113,310 113,410 

100,200 100,210 

97,410 97,690 


100,060 100,200 
97,450 97,400 

98,900 98,500 

106,000 104,000 

95,600 95.560 


104,500 104,010 

105,750 104,250 


CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI ■03EXW2.50% _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

INTERE /02288TV _ 

INTERE /04373 IND _ 

INTERBCA-02272IND _ 

IRFIS-97/0751 7.1%_ 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


89,700 89.850 

96,550 0,000 

102,340 102,330 

101,800 101,800 

105.800 105.700 

100,370 100,410 

103,330 103,330 

112,180 112.110 

103.800 103,700 

99,850 99,880 

100,700 100.360 

114,200 0,000 

98,000 98,000 

100,190 100,070 

84,000 83,990 


ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 
MPASCHI/0543TF_ 


101,200 101,000 

99,460 99.260 


63,550 63,500 

115,200 115,100 

90,100 90,000 

89,600 89,400 

87,400 87,100 

91,860 91,000 

100,160 100.180 

86,000 85,350 

213,500 213.510 

99,940 99,940 


MPASCHI»0315A4,65% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/04 3 IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE»97/02 76.75% 
OPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

POP COM IND/06RA 
SPAOLO TO-031485,20% 
SPAOLO-95/10 66IND 


99,990 98,040 

100,100 100,100 
100,110 100,110 
100,070 100,050 

99,910 99,920 

100,250 100,200 

99,780 99,780 

102,100 101,500 

100.330 101,000 

101,410 101,300 

93,130 93,130 

97,750 97.750 

94,500 94,300 

92,000 92,000 

99,000 100,000 

95.020 95.050 


SPAOLO/02169ZC 

97,200 

97,310 

SPAOLO/0269 CAL 

105,490 

105,990 

SPAOLO/03151 

99,900 

99.990 

SPAOLO/0395 CAL 

104,010 

104,140 

SPAOLO/05IBON11 

91,500 

92,010 

SPAOLO/13 ST DOWN 

74,100 

74.000 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,500 

77,700 

TECNOSTINT/04 TV 

102,780 

102,750 

UNICRIT/04 IND 

99,200 

100,200 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


CAPITALGEST ITALIA 


CARIFQNDOAZ. ITALIA 


CAPITAL 


CQNSULTINVEST AZIONE 


DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO ITAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EURQM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. EUROPA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSELP.M.I. 

EL ITALIA 









25.333 25.184 49052 17.228 


7.207 7.265 13955 41.009 


AZIONARI AMERICA 


TTTnrnìiii^Miii ■mi m mi 

III III iiiiiiiiiMii mi ■ I 


CARIFQNDOAZ. AMERIC 








EURQMOBILIARERENDIF 
F&F BOND EUROPA 
F&F LAGEST MONETARIO 


F&F MONETA 


F&F RISERVA EURO 


ROLORENDITA 


ROMAGEST EURO BOND 


SANPAOLOOB.EUROD. 


SANPAQLOOB.EUROLT 


SANPAOLOOB.EUROMT 

ZETAOBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO _ 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 


9.464 9 


5.425 5 


5.821 5.817 11271 -2.085 
13.388 13.400 25923 -1.450 


PRIMECLUBOBBL.IN. 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

6.722 6.696 13016 3.003 




jmumim 

..■Ili ■ 


13.827 13.785 26773 26.818 


19.863 19.839 38460 59.490 

8.512 8.550 16482 33.020 

19.321 19.368 37411 49.891 

28.484 28.637 55153 67.977 

27.988 28.053 54192 35.738 

33.512 33.463 64888 36.951 

16.718 16.717 32371 42.693 

23.475 23.450 45454 53.531 

14.425 14.455 27931 39.750 


F&F SELECT AMERICA 
F.ALTO AMERICA AZION 


FONDERSEL AMERICA 
FONDICRISELAME. 
FQNDINV. WALL STREET 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMI AMERICHE 


20,425 20,552 39548 46,478 
7.640 7.608 14793 0.000 


18.646 18.791 36104 36.082 

9.559 9.591 18509 23.246 

8.533 8.604 16522 28.897 

6.489 6.546 12564 0.000 

13.962 14.047 27034 29.698 

13.528 13.638 26194 33.504 

37083 44.292 



DUCATO BILANC. GLOB. 
DUCATO CRESCITA GLOB 


DUCATO REDDITO GLOB. 


LAURIN _ 

MARENGO _ 

MCEB-OBBBREV.TERM. 
MEDICEO MON EUR 
MEDICEO MONETARIO 
NORDFONDO CASH 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CLIAM PEGASO_ 


COMITEUROBOND 


EPTA EUROPA_ 


EUROMONEY _ 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NORDFONDO EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA 


PUTNAMEURO.SH.T.LIT 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


7.512 7.471 14545 


PUTNAM GLOBAL BOND 7.159 7.137 13862 1.072 


R&SUNALLIANCEBOND 7.209 7.191 13959 4.432 

RAS BOND FUND _ 13.585 13.526 26304 3.710 

ROLOBONDS _ 8.081 8.050 15647 4.351 

ROMAGEST OBBLINTERN 12.313 12.253 23841 4.666 





AGRIFUTURA _ 13.421 13.414 25987 0.351 

ANIMA CONVERTIBILE 5.000 0.000 9681 0.000 





ESFIMI EUROPA 
ESTICREDITEUROAZ. 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNQRD EUROPA 


IMI EUROPE 


ING EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


MCEU-AZ EUROPA 


MEDICEO ME. 


MEDICEO NORD EUROPA 


OPTIMA EUROPA 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME MERRILL EUROPA 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


UADRIFOGLIOAZ. 


RAS EUROPE FUND 


I INTERNAZIONALI 


ANIMA FDO TRADING 
APULIAINTERNAZ. 


ARCA 27 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 


14.711 14.717 28484 56.051 
10.978 10.962 21256 34.041 


19.875 19.783 38483 37.533 


15.176 15.111 29385 28.110 


17.149 17.146 33205 46.434 


14.753 28575 


PERFORMANCE RED. 


UADRIFOGLIOBIL. 


R&SUNALLIANCEFREE 
RASOPPORTUNITIES 
SANPAOLOHIGH RISK 


QUADRIFOGLIO RISP 5.474 5.471 10599 -0.327 PERFORMANCE GLOBAL B 8.036 7.991 15560 7.203 awiNrMULunmn mar 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 11.761 11.757 22772 -0.195 PERSONAL BOND _ 6.768 6.743 13105 4.979 SPAZIO AZIONARIO- 

RASCEDOLA 6.286 6.283 12171 -0.642 PITAGORAINT. 7.307 7.285 14148 2.338 SPAZIO CONCENTRATO 


SANPAOLOINDUSTRIAL 21.918 21 


RASOBBLIGAZ. 22.817 22.808 44180 -2.140 PRIME BOND INTERNAI 12.363 12.317 23938 3.007 ZENITTARGET 


23.211 23.032 44943 31.484 


10.490 10.469 20311 80.364 

6.075 6.070 11763 0.000 

9.523 9.583 18439 63.288 

7.911 7.915 15318 22.158 

5.000 5.000 9681 0.000 


12,437 12.335 24081 48,077 









































































































































































































































































































































































































































































































































































